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STORIA 

DEL REGNO 
DELL* IMPERATOR 

CARLO- QUINTO 

LIBRO U N D E € l M 0, 

! , 

À Ppeoa fottofcritto il trattato 
»lr^ di PaiTavia , Maurizio , fe- 
M dele ai fiioi impegni eoa 

Ferdinando , marciò verfo I' 
Ungheria alla tefta di jo mila uomini . Ma 
le forze fuperiori de’ Turchi , gli ammuti- 
namenti , che la mancanza delle pSghe ec- 
citò fra li fuoi foldati Spagnuoli e Tede- 
fchi , e la cattiva intelligenza che paflava 
col Caftaldo , il quale con difpiacere gli 
cedeva il comando Aipremo , lo impediro- 
no di operare cofa degna della Tua cele- 
brità, o vantaggiofa al Re do* Romani (o). 

Non 

(a) Iftuaabaf. hi/ì» Ilimg. 118. Tkuaa. 19. ]7t- 
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ria contro 
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11 Langra- 
vio di Af- 
fa è poftd^ 
in libertà . 


6 Storia 

Non sì tofto fì era egli pofto in marcia, 
il Principe di Alila lo abbandonò inde- 
me colle fue truppe , per andar a ricevere 
il Langravio Aio padre , e rinunziargil il 
governo amminiArato dopo la di lui alTen- 
za . Ma la fortuna non era peranche fian- 
ca di perfeguitare quello Principe . Reifen- 
berg , uomo intraprendente , che da folda- 
to femplice , era divenuto colonnello di un 
battaglione di mercenarj al fervizio di Af- 
fla , li diflaccò fegretamente per viaggio 
dal giovane principe , e li condulfe ad Al- 
berto di Brandeburgo , il quale avendo ri- 
cufato di accedere al trattato di PalTavia , 
continuava le oftiliti contro l’ Imperatore . 
Per ifventura del Langravio fi rifeppe quella 
delerzione nel momento, in cui era egli ufeito 
dalla cittadella di Malines , dov* era tenuto 
prigione ma non aveva ancora trapalate le 
frontiere de’ Paefi- Balli . La Regina di Un- 
gheria , che vi comandava a nome del fra- 
tello , credendolo reo della violazione di 
yn trattato , a cui doveva la fua libertà , 
Io fece arrellarc e rimettere per la feconda 
volta nelle mani del medefimo capitano 
Spagnuolo , che 1’ avea cullodito per cin- 
que anni colla più fevera vigilanza . Filip- 
po , ricondotto di nuovo negli orrori della 
prigionia , perdette fubito il coraggio, refo- 
gli dal breve intervallo della ricuperata li- 
bertà , e cadde in difperaziooe , credendoli 
condannato ad un carcere perpetuo . Intan- 
to Carlo avendo faputo, che il Langravio 
ed il fuo figlio non avevano avuta parte 
nella ribellione de’ mercenarj di Reifen- 

herg , 
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DI Carlo-Quinto, Lib.XI. 7 
berg diede ordine che folle rilafciata il 155» ^ 
prigioniero , e Filippo fu alfine liberato 
dalla carcere , in cui avea languito 
per tanto tempo . Ma quantunque egli 
folle riftabiiito ne’ proprj Stati , parve che , . . . 
nel fuo fpirito li folTe fpento il vigore e 
r attività naturale . Quello principe , ch’era 
prima il più ardito ed intraprendente fovra- 
no dell’ Impero , divenne il più timido ed il 
circofpetto , e pafsò il redo' di fua vita nel 
ripofo e nell’ inazione . 

L’ Elettore di SalTonia , decaduto dalle ? 
fue dignità , ottenne anch’ egli la libertà p‘£jeno% 
per il trattato di PalTavia . L’ Imperatore di SalTo- 
codretto ad abbandonare il progetto di dì- nia» 
druggerc la religione Protedante , non avea 
più una ragione per tenerlo prigìone.Dall’altra 
parte , per riacquidare 1’ adetto e la fiducia 
de* Tedefchi , i foccorfi de’ quali gli era- 
no necedarj nelP imprefa ^ che meditava 
contro la Francia, il miglior mezao fi era 
il rilafciare un principe , che per il Aio 
merito fi era conciliata la dima-, -e per te 
Aie difgrazie la compafiiooe univerfalc . Fé^ 
derico adunque ripigliò il'podedb di quella 
porzione del Aio territorio , che gli era fia- 
ta riferbata quando Maurixio occupò l’Elet- 
corato . 11 cambiamento di fortuna non in- 
debolì quella grandezza^ di animo , 1 oIm a- 
vea renduto Federigo oggetto di meraviglia,' 
allorché fi trovava in uno dato più lu- 
minofo e felice , e che egli avea faputo 
confervare anche’ nella Aia prigionia . Egli 
vide ancora molti anni con quella dima , 
che a si giudo titolo fi «ra conciliata . 

A 4 In-: 
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L’ Impe- 
ratore ri- 
folve di 
attaccare 
la Francia. 


Suoi pre- 
parativi 
per la suer- 

ra . 
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Intanto la perdita di Metz , di Toni e 
di Verdun affliggeva gravemente Tlmperato- 
re . Avvezzo a terminare con vantaggio tutte 
le Aie guerre contro la Francia ^ egli cre- 
dette che vi aodaflie della Aia gloria fé Toc- 
combeva in quella , e che fofle uno sfregio 
indelebile del Aio regno il lafciare fmem- 
brato dall’ Impero uno flato così ragguar- 
devole . Il fuo iuterelTe vi lì trovava al di 
lotto non meno che il Aio onore . Sicco- 
me quella frontiera della Sciampagna li tro- 
vava più aperta che qualunque altra provin- 
cia della Francia , per di là egli avea Tem- 
pre penetrato in quello Regno . Ma Te Er- 
rico avelie confervato le Tue ultime con- 
quifle , la Francia , guadagnava un riparo 
formidabile da quel lato appunto, io cui Ano 
a quel tempo era Hata più debole . In oltre 
r Imperatore perdeva tutta la Acurez za , che 
da quelle tre città ricevere il Tuo nemico . 
Imperocché effe per lo paffato coprivano 
il paefe e perdendole , le altre città che 
rimanevano , effendo poco fortiAcate , A 
trovavano efpofte ad un' invaffone . Quello 
rifléffb determinò Carlo a ricuperarle ; ed i 
.preparativi , ch’egli avea fatti contro Mau- 
rizio ed i Tuoi alleati , lo poTero in illato 
dì efeguire prontamente la Tua riToIuzione . 

La. pace di, Paffavia non fu si tollo con- 
clufa , che arrolTendo della Tua ritirata a 
Villacco, egli A molle verTo Aiigulla , alla 
tella di un conAderabile corpo di Toldati 
TedeTchi , e di tutte le truppe che aveva 
cavate d’ Italia e di Spagna . Molti batta* 
glioni, licenziati da’ Confederati paffarono 
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DI Car.lo-Quivt<j , LiB.Xr. 
al fuo ferviiio , e varj Principi dell’ Impe- 
ro lì unirooo a lui co’ loro Talfalli . Per 
meglio nafcondere l’oggetto di un arma- 
mento si formidabile , che poteva inquieta* 
re la Francia e metterla in guardia , fece 
fparger voce , che marciava in Ungheria 
per foccorrere Maurizio contro i Turchi . 
Appena fi fu avanzato verfo il Reno , non 
potendo più quello prctefto aver luogo , 
pubblicò , che trovandoli come capo deH'Im* 
pero , obbligato di reprimere le vedazioni 
di uno de’ fuoi membri , egli andava a ca- 
ligare Alberto di Brandeburgo , che fac- 
chcggiava quelle contrade . 

Ma i Francefi^ aveano troppo imparato 
, a fpefe loro a diffidare degli artifizj di 
Carlo , per non ifpiare con attenzione tut- 
te le di lui mode . Errico indovinò ben pre- 
tto il vero oggetto di quelli gran preparati- 
vi , e rifolvette di difendere le Aie impor- 
tanti conquide con tanto vigore , quanto 
Carlo potea adoprare per iftrappargliele . 
Prevedendo che tutto il pefo della guerra 
farebbe a principio caduto fopra Metz> t 
e che dal delfino di quella città avrebbe di- 
penduto quello di Toul e di Verdun , egli 
clclTe per comandarvi nel tempo dell’ alTe- 
dio, Francefco dì Lorena, duca dì,GuÌfa ^ 
che la gloria e la lìcurezza del'propiio pae- 
fe mettevano nell’ impegno di ben difender- 
la . La fcelta non poteva elTer migliore.- 11 
Duca univa a tutte le qualità di corag' 
gio quella fagacità e prefenza di fpi' 
rito che rendono nn uomo atto al coman 
do . Egli era una. di quelle anime eroiche 
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1 Francefi 
fi accingo- 
no a difen- 
der Metz . 


Il Duca di 
Guifa è de- 
fiinato go- 
vernatore 
della città. 


Digilized by Google 


I5S» 


8 

Egli fi pr*' 

para ad 
una vigo- 
rofa difC' 
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le quali nuli' altro amando che le grandi 
imprefe , afpirano alla gloria per mezzo 
di azioni flrepitofe . Egli fu foddisfattiflìmo 
di trovare nella pericolofa commidìone af- 
fidatagli f un’ occafione di (piegare i Tuoi 
rari talenti, in faccia a’ proprj concittadini, 
già ben difpofti a fargli applaufo . Lo fpi- 
rito guerriero , che difiingueva allora la 
nobiltà francefe, e faccale guardare come 
vergognofa l’ inazione , tutte le volte che 
prefentavafì un fentiero alla gloria ; 
quello fpirito di emulazione fece ac- 
correre da ogni parte* la gioventù fotto le 
bandiere di un capitano, cosi atto ad’ edere 
modello e guida nel cammino delle vitto- 
rie . Molti Principi del fangue , molti gen^ 
tiluomini del prim’ ordine , e tutti i giova- 
ni ulHziali , che poterono ottenere il per<4 
melTo dal Re , fi recarono a Metz in qua^ 
lità di volontarj . La loro prefenza accreb* 
be coraggio al prefidio , e il Duca di Gut* 
fa ebbe il vantaggio di non dover coman« 
dare che ad uomini impazienti di fegna- 
larfi . 

Qualunque però folFe 1’ ardore , con cui 
fi accinfe a quella imprefa , egli al Tuo ar- 
rivo trovò Metz in si cattivo llato, che un 
coraggio meno intrepido avrebbe difperato 
di falvarla . La ci(tà era di un circuito confi- 
derabile , attorniata da gran borghi , con 
mura deboli e feiiza fortificazioni, con fof- 
> fe angulle , con torri antiche in cambio di 
ballioni , e troppo difcolle 1’ una dall’ altra, 
per poter difendere la muraglia che le fe> 
parava . Tutti . quelli difetti furono ri- 
pa- 


DI Carlo-Quinto , Lib.XL ii 
parati nel modo , che permife la ftret- iSi^ 
rezza del tempo . Il Duca fece atterrare 
i borghi , fenza perdonarla nè a monafterù 
nè a chiefe , e nè pure a quella di S. 
Arnolfo, in cui vi erano i fepolcri dimoiti 
re di Francia. Affine però di non incorrere 
nella taccia di empietà , alla quale poteva e- 
fporlo'la demolizione di quelli facri edifizj, 
egli fece trasferire in una chiefa della città 
i vafi facri c le ceneri dei re , con una 
folenne proceffione, preceduta da lui mede- 
limo a capo nudo , e con una torcia in . 
mano . Egli fece demolire anche le cafe trop- 
po vicine alle mura : furono allargate le 
frolle , rillaurate le antiche fortificazioni , e 
fe ne fabbricarono delle nuove ; e perchè 
tutti quelli lavori elìgevano la maffima pre- 
llezza , il duca vi faticò perfonalmente . . 

Gli uffiziali ed i volontari imitarono il fuo 
efempio ; ed i foldati , vedendo i loro 
capi a parte de’ lavori, ne fopportarono di 
buon cuore le più gravi fatiche . ' Le per- 
fone ihutili- furono tutte mandate fuori del- 
la città ; t magazzini' furono riempiuti di 
viveri e di munizioni da guerra : i mulini 
arli , i foraggi ed i grani furono dillrutti , 
per il tratto di molte miglia all’ intorno . I 
cittadini medelimi facevano a gara co’ fol- 
dati nel fecondare il Generale : tanto afeen- 
dente aveva egli guadagnato fu gli fpiritt 
colle fue maniere femplici e popolari . Lo 
zelo , ch’egli avea faputo infpirare a ciafeu- 
no , vinfe l’ interelTe perfonale . Effi videro,' 
fenza il menomo difpiacere , i loro beni , 
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<3$2>' le cafe e gli edifiz) pubblici fagrificati alla 
neccilìtà di refpiagere il nemico (a) . . 

P Intanto 1 ' Imperatore , dopo aver ra- 
Carlo fi dunato tutte le Tue forze , profeguiva la 
•vsiKa ver- marcia verfo Metz . Attraverfando le città 
® del Reno, egli vide i funefti legni delle- 

flragi,. fatte dalle truppe di Alberto in quel- 
le contrade . Quelli all’ avvicinarli di Carlo 
6 ritirò in Lorena> come fe avelie voluto 
unirli al Re di Francia , di cui avea 
dipinte le armi in tutte le Aie bandiere . 
Quantunque egli folle alla tella di zo mila 
uomini , la Aia Atuazione non gli permet- 
teva di attaccare gl’ Imperiali , l’ armata 
de' quali era compoAa di 6o mila uo- 
mini per lo meno , ed era una delle più 
belle , che quel fecolo avelie .veduto nelle 
guerre di Europa (b) . 

16 La direzione dell’ alledio, lotto ^i ordi- 
lovefte la ni dell’ Imperatore , fu affidata al Duca di 

* Alba , fecondato dal marchele di Maligna- 
no , e da’ più efperti generali d’ Italia e 
di Spagna . EAendo la Aagione inoltrai ver- 
fo la hne dell’ Autunno , quefti rapprefen- 
tarono a Carlo , che vi era troppo rifchio 
ad incominciare così tardi un’ imprela , che 
dovea necellariamente andar in lungo . Ma 
Carlo , troppo oftinato per abbandonare la 
propria opinione , e fidandoli dell' elìto nc*. 
19 Otto- preparativi , che aveva fatti , conaan- 
dò che la città folle invellita . Appena il 
Duca di Alba- comparve', un corpo conAde- 
labile di Francefi fece umt fortita^ ed attac- 
cò 

Thuao. ir. ^87. 

(b) Natal. Com. ìufi. tij» 
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DI Garlo-^uinto , Lib.XI. 15 

tò furiofametite -la Tua vanguardia ; e tnetten* 
dola in difordiae , ucoife o fece prigionieri 
nioltidìmi Imperiali . Quello primo tratto , 
che provava T abilità degli uffiziali , cd 
il valore delle truppe , fece conofcere .'sgli 
alfedianti con qual Torta di nemici aveano 
a fare , e quanto farebbero loro colati i 
più piceioli vantaggi . Nulladimeno la piazza 
fu inveftita; furono aperte le trincere , e tutti 
i lavori incominciarono . - 

Ma tutta r attenzione delle, due armate 
era rivolta ad Alberto di Brandeburgo . 
Ciafcuno de’ due partiti fiudiavali di gua« 
dagnar quefto Frincipe , che trattenevafi 
irrefoluto io quelle vicinanze , come una 
perfona j che non eifendo diretta da verun 
principio , è fluttuante fra varj oppofli in> 
tereflì . La Francia gli faceva vantaggioflf* 
fime offerte, e gl’ Imperiali non rifparmia- 
vano veruna promefla atta a guadagnarlo , 
Finalmente , dopo aver lungamente ter> 
giverfato egli fi determinò per Carlo , il di 
cui favore potea procurargli vantaggi più 
immediati e più folidi . 11 Re di Francia , 
che incominciava a fofpettarne « avea inca* 
rìcato il Duca d’ Aumale , fratello del Gui* 
fa , di vegliar da vicino Tulle di lui molle. 
Ma Alberto piombò all’ improvviTo Topra uu 
corpo di truppe di ofTervazione ,, lo miTc 
in f^uga , ucciTe- molti uffiziali, feri. Io fief- 
' fo ù* Aumale , e lo fece prigioniero , Dopo 
quefia vittoria egli marciò in trionfo verTo 
Metz , e fi uni colle Tue truppe all' Impe- 
ratore , il quale io ricompenfa di quell’ 
. azione e di un si confiderabile rinforzo , 
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gli perdonò tutto il palTato^e fi obbligò dì 
mantenerlo nel pofielfo de' territori « che 
aveva ufurpati durante la guerra (aj . 

I| Duca di Guifa , quantunque afilittifiì* 
‘ tno per la difgrazia dei fuo fratello , non 
rallentò punto il fuo vigore nel difendere la 
città . Egli incommodava gli afiedianti con 
frequenti fortite , nelle quali i fuoi ufiìziali 
‘ erano si defiderofi di fegnalarfi , che tutta 
Ja fua autorità poteva ■ appena trattenere 1’ 
impeto del loro coraggio . Egli fi trovò 
anche più di una volta corretto a chiudere 
le porte della città , e nafconderne le 
chiavi per impedire a' Principi del Sangue, 
cd alla pki alta nobiltà l’andare ad inveliir 
r inimico . Gl’ Imperiali , dal canto loro , 
attaccavano la piazza da più d' una parte 
ad un tempo folo . Ma 1’ arte degli airedj 
non era ' ancora giunta a quel punto di 
perfezione , a cui fu portata verfo la fine 
del fccolo XV lineila lunga guerra de’ Pae> 
fi- Baffi . Dopo continue fatiche di molte 
lettimane, appena gli afiedianti potevano lu- 
fingarfi di aver fatto qualche progrefio . Le 
breccie aperte dalla loro artiglieria durante 
il giorno , fi trovavano riparate nella not- 
te , o nuove fortificazioni alzate follect- 
tamente fulle rovine delie antiche , lì mi- 
nacciavano di nuove fatiche e pericoli . 
L’ Imperatore irritato da quefi’ ollinata re- 
fifienza) partì da Thionville , dove la gotta 
avealo trattenuto fino allora , e comechè am- 
malato portoflì in lettiga al campo , ad 
oggetto di animare i foldati colla fua pre* 

ièn- 

M Sicid. Thuafl. ii 3S9 
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DI Carlo-Quinto , Lib.XI. ij 
ùnta* In fatti ai fuo arrivo, l’ afledio 155» 
fempre più fi ftrinfe e fi raddoppiarono gli 
sforzi . 

Ma il rigore della fiaglone faceafi di già 
fentire , ed il campo ora veniva allagato 
dalla pioggia , ed ora coperto di neve . I armata^im. 
viveri divenivano rari , perchè un corpo di periale . 
cavalleria francefe girando ne’ contorni , in- 
tercettava i convogli o almeno ne turba- 
va , o ritardava 1’ arrivo . - Le malattie in- 
cominciarono a fpargerfi fra’ foldati^ fpe- 
cialmente Italiani e Spagnuoli , poco av- 
vezzi a ftagioni si afpre : molti ne moriro- 
no , e molti rimafero inabili al fervizio 
Siccome però fembrava efierfi aperta una 
breccia ballante, 1’ Imperatore rifolvètte di 
arrifchiare un alTalto generale . Anche in 
quello egli fu d’ opinione contraria a’ fuoi 
generali , che gli rapprefentarono quanto 
fofle imprudente 1’ attaccare con truppe in- 
debolite e fcoraggiate, una guarnigione nu- 
merofa, comandata dai più valorofi gentiluò- 
mini della Francia . Il Duca di Guifa con- 
getturando il difegno de’ nemici dal mo- 
vimento llraordinario , che fi oflervava nel 
loro campo , difpofe tutte le fue truppe a 
riceverli . Quelle mollraronfi prontamente 
fu Ile mura , e fulle breccie con un aria 
così fiera e cosi difpolla a rifpingere gli 
a fiali tori , che gl’imperiali, in vece d' * 

avanzarli al fegnale dato per 1’ attacco , 
rellarono immobili nel filenzio e nell* 
abbattimento . L* Imperatore accortoli 
dell’ avvilimento ’ della fua armata , fi ri- 
tirò brufcamcate nella fua tenda , do- 

leu- 
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lendof! di vederti tradito da foldati , che 
appena meritavano il nome di uomini (aj . 

Carlo ancorché vivamente afflitto ed umi* 
la ii^pUi'Jò quefto affronto , non abbandonò 

«ieiractac- r affedio ; ma contentandoti di mutare il 
' piano deir attacco , fece ceflare il fuoco 
deir artiglieria , rifoluto di adoprare le mi- 
ne, come un metto più ticuro febbene più 
lento . Intanto però continuava a piovere 
ed a navigare , ed i minatori , duravano fa- 
tiche incredibili : il Duca di Guifa , niente 
meno intelligente che valorofo , fventava e 
faceva andar a vuoto tutte le mine . Carlo 
conobbe eh’ era impoffibile il combattere 
più a lungo, contro il rigore della ftagione, 
e contro nemici che non ti lafciavano vin- 
cere nè dalla forza , nè dall’ arte . Egli in 
oltre vedeva le Tue truppe aflalite da una 
malattia contagiofa ^ che faceva ogni gior- 
no morire moltiflimi foldati. Obbligato B- 
tulmente a cedere all’ iffanze de’ fuoi ^ 
ncrali , che lo feongiuravano a voi» 
falvare il reffo della fua armata con una 
follecita ritirata , '/a fortuna , dif$’ egli > d 
come tutte le donne : ejfa favorifee la gioven^ 
lù e /degna i capelli canuti . 

£’ eó^et- diede fubito gli ordini neceflarj per 

•o a icTar levar un affedio , che gli ^ra cotlato cia- 
3É * 9uaot®fei giorni di fatiche , ne’ quali ave a 
ère . perduto più di 30 mila uomini , ucciti da ne- 
mici o dalle malattie. Appena il Duca di Guifa 
conobbe il difegno di Carlo , prefe folleci* 
te roifure per inquietarlo nella ritirata. Pa- 
recchi corpi di cavalleria* furono diffaccati 

per 


<«) Th«»an. ^97. 
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DI Carlo-Quinto , Lib.XI. 17 
per moleftare la loro retroguardia , ed im* I5S^ 
padronirfi de* carriaggi . La marcia dell’ar* 
mata (ì cfegui con tanto difordine , che , fi 
poteva fenza pericolo afialirla e farne fira- 
ge . Ma nel momento , in cui i Francefi 
ufcirono dalla Città , il più orrido fpetta- 
colo , cangiò tutto lo fdegiio loro in com- 
pafiione . Il campo degl’ Imperiali era tut« 
to coperto di ammalati , di feriti , di mor- 
ti e di moribondi . Tutte le vie erano 
piene di fventurati , che avendo fatto 
vani sforzi per fuggire , erano caduti per 
debolezza , e perivano per mancanza di 
foccorfo . Quelli ricevettero da’ loro ne* itf 
mici tutti i buoni uffizj , che i loro amici 
non potevano efercitare verfo di loro . ,11 deU’arma- 
Duca mandò vettovaglie a quelli eh' erano ta imperia* 
tormentati dalla fame : comandò a’ chirur- 1® > * p~ 
chi che avellerò cura de’ malati e de’ fe- wVanrln * 
riti : gli uni furono, condotti ne villaggi 
di que’ contorni, e gli altri , che non era- 
no in illato di IblFrire un trafporto sì lun- 
go , furono alloggiati negli Ipedali della 
Oittà , che llavano preparati pe’ foldati 
Francelì . A mifura che lì rimettevano in 
falute , égli li rimandava con buone feorte 
alle cafe proprie, con fomminillrat loro il de- 
naro perlafpefa del viaggio . Quelli tratti di 
umanità sì rari in quel leccio , nel quale' 
la guerra facevalì con più barbarie e fe- 
rocia che a’ giorni nollri , mifero il colmo 
alla gloria , che il Duca di Ouifa lì era 
cosi ben meritata nella difefa di Metz , ed 
vìnti llelTì gareggiarono co' Tuoi compa* 

.Tom.VJ. B triot- 
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l5S» triotti nell’ efaltare queft* eroe (a) . 

Queft' anno fu il più sfortunato del re> 
Catnvo dell' Imperatore : egli foffri anche al- 
itato degli tre perdite in Italia • Durante il fuo fog- 
affiri dell* giorno a Villacco , li era rivolto a Cofìmo 
J“P«ato- de' Medici, per averne in premito zoo mila 
Ua*” feudi : ma il fuo credito ora ridotto a si 
poco , che per aver quella picciola fom- 
ma fu obbligato a cedergli il Principa- 
to di Piombino . Quella cedìone , to- 
gliendo a Carlo il folo dabilimento che a- 
velTe in Tofeana , liberò il dominio di 
Cofimo da ogni giogo llraniero . Ma nel men- 
tre che r Imperatore trovavalì ridotto a facri- 
fìcare in quella forma i fuoì territorj^ la fua 
ambizione fodri un colpo più fenfìbile per la 
' perdita di Siena , cagionata dalla caniva 
condotta di don Diego di Mendoza (<i) . 

Siena da molti anni , come quali tutte le 
Rivolta di 3^tre città principali d’Italia , li governava iu 
Siena . forma di repubblica, fotto la protezione dell’ 
Impero. Ma-trovandolì e(fa defolata dalle dif» 
ieniìoni fra li nobili e la plebe ^ che ardeva- 
no in que’ tempi negli Stati liberi d’' Italia, 
la fazione popolare , eh’ era divenuta fupe- 
riore , fupplicò l’ Imperatore a voler folle- 
nere la nuova airiminillrazione , eh’ eiTa 
avea dabilita , ricevette anche nella cit- 
tà un piccioJo corpo di truppe Spagnuole , 
che Carlo vi avea fpedito , p>er mantenervi 
il governò civile e la pubblica tranquilli- 
tà . 

(a) Sleid. 57J. Thuan. _ 1 . ii 389 ec. P. Da- 
niel Hi/l> de Frana T. j 391. Il P. Dinicl ha pre- 
fa la rela 7 Ìone , ch’ci fa di quello afledio , dal gior- 
nale del Sig. di Saliguac, che vi lì trovava prelcntey 
Nat. Comit. Hiil. 376. 
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tà . Il comando di quella truppa fu dato 1551 
al Mendoza , allora ambafciadore dell’ Im-^ ^ 
peratore a Roma . Quello udì/iale Teppe 
perfuadere alla Tempre credula moltitudine^ 
che fabbricandoli in Siena una fortezza , in 
avvenire il popolo farebbe al coperto da-^ 
gli attentati della nobiltà . Sperando in. ^ 
tal modo di metter la città in mano di Car« 

10 , egli ne accelerò 1 * opera colla maggior 
follecitudine . Ma prima che la fortezza 
folle finita, egli lì levò la mafchera , e dan- 
do libero corfo al Tuo carattere feroce ed 
altero , trattò i cittadini con ellrema info- 
lenza . 1 foldati del prelìdio mal pagati 
come erano per lo più tutte le truppe dell’. - 
Imperatore , viveano a difcrezione nelle cafe 
de' cittadini , e vi commettevano i maggio*, 
ri eccelli . 

Tanti oltraggi aprirono finalmente gli ip 
occhi ai Senefì. Conofcendo elfi “ccdlìtà 
di riparare il colpd mortale , da cui veniva foccorfo al 
minacciata la loro libertà , ricorfero prima Re diFraa* 
che fofse finita la fortezza , all’ acnbafcia- • 
dorè di Francia in Roma , che promife 
loro foccorfo e protezione, per parte del 
fuo Re . Il comun pericolo ^fece ben pre* 

Ro celiare tutte le antiche animofità . Furono 
fpediti melfì ai nobili sbanditi , per invitar* 

11 a venir in ajuto delia loro patria, minac- 
ciata di fchiavitù . Non vi era un mo- 
mento di tempo da perdere ; furono prefe 
mifure pronte e licure , .ed efeguite con vi- 
gore . I cittadini) corfero all’ armi : gli sban- 
diti e tutti i loro partegiani entrarono per 

va- 
caci Tfauaxu ZI. ni* 
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vafic part! nella clttà^ con alcune truppe dà 
eflì raccolte , e moltj corpi di mercenari 
al fervizio della Francia , comparvero a 
fecondarli . Gli Spagnuoli , benché for- 

Ì >re(i t e molto inferiori di numero t fi di« 
efero con gran coraggio . Ma alla fine 
Don avendo nè la fperanza di elTer foecor- 
fì , nè quella di relifiere a . lungo, in una 
fortezza , che folo era fabbricata per me> 
tk , prefero il partito di abbandonarla . Ap< 
pena ne furon efiì ufciti , i Sanefi la de* 
molirono da' fondamenti , affinchè non ri> 

, DianeiTe alcun veftigio di quello odiofo mo- 
numento , eretto per ridurli in ifchiavitù . 
'Da quello momento rinunziando effi ad ogni 
unione coll’ Imperatore, mandarono amba- 
fciadori in Francia per ringraziare il Re 
della loro libertà, e pregarlo di afficurar- 
ne loro il polTelTo , continuando ad ono- 
rare dello fua protezione la Repubbli- 
ca (a) . . 

' il» Quelle disgrazie di Carlo furono feguite 
Scalo dt’ da un avvenimento anche più dolorofo . 
Regno* ”di fevera amminiArazlone di Pietro di To- 
Napoli. ledo, viceré di Napoli, aveva eccitato un 
lamento ed un odio generale contro il go- 
verno . Il principe di Salerno , capo de’ 
malcontenti , fi era ricoverato alla Corte di 
Francia , dove chiunque odiava 1’ Impera- 
tore ed il Aio minillero ,'era ficuro di tro- 
vare protezione e foccorlo . Quefto princi- 
pe , col'folito linguaggio di tutti i rifugiati 
di alto rango > erafi vantato di aver molti 

par- 
la) Pucci Mem. di Siena voi. no. Thuan. 
175 - )77* Ribier Mem. 414. Parata renet. 26J, 
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partigiani , e credito bailcvole fu gK rpirH* 
ti , per poter mettere' Errico al polTcflo di 
Napoli . Egli promife a quedo Monarca , 
che volendoli tentare un iqvalìone in Na- 
poli , vi avrebbe trovato un partito difpo- 
fio ad unirli Ceco . Ma il Re nel profitta^ 
re di quelle offerte , non^ volle fidare unU 
camente nelle promelTe del principe di Sa- 
lerno , per il buon efito dell' imprefa . Er- 
rico feguendo 1’ efempio di fuo padre , 
avea Tempre mantenuta buona corrifpon- 
denza con Solimano , eh' era il pili terri- 
bile nemico da opporre all’ Imperatore , 
Egli dunque lo in dulie a fpedire una po- 
tente flotta nel mediterraneo , per feconda- 
re la Tua invalìone ,, La dimanda fu bea 
accolta dal Sultano , che trovavali allora 
oltremodo irritato , per Io ollilità della cala 
d’ Aullria in Ungheria Egli fece equipag- 
giare 150 vafcelli , che doveanp far vela , 
al tempo ffabilito dall’ Alleato , e favori- 
re le operazioni de’ Francelì , Il comando 
di qdella fiotta fu dato al corfaro Pragut ^ 
uffiziale che fi era formato fotto il Barba- 
rolla , e che aveva fortuna , coraggio e ta- 
lènti eguali a quelli di un tanto maellro f 

Egli li fece vedere fu le colle di Calabria 

nel tempo ffabilito , fece molti sbarchi , 
Taccheggiò ed arfe molti„ villaggi ^ e venendo 
ad ancorare nella rada di Napoli , pofe io 
collernazioue tutta quella Città . Frattanto 
la flotta Francefe trattenuta da qualche ae- 
vidente , di cui gli Stòrici non parlano . 
non arrivò nel termine prefiffo ^ 1 Turchi 
dopo averla afpeftata venti giorni| fenz'aver- 

B j ' «c 
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ne mai avuta nuova , riprefero la via di 
Coftantinopoli, ed il Viceré trovoflì liberato 
dal timore di una invafìone , che non era 
in iflato di rifpingexe (^) . 

La Francia «che nonav'ea mai cagionato un 
terrore limile all' Imperatore , moftrò un 
eccellìva allegrezza dell' eCto di quella pri* 
ma campagna . Carlo- avvezzo ad una lunga 
ferie di avvenimenti felici , fu altamente 
penetrato da quello cambiamento di for- 
te , e da- Metz lì ritirò' ne’ Paefi-Hafli. 
Abbandonato dalla fortuna nel declinare 
deir età , tormentato dai dolori della gotta, 
che aveano del tutto abbattuto il vigore 
del fuo temperamento , egli divenne falli- 
diofo « inaccelTibile e fpelTo incapace di 
applicazione. Quando però godeva di qual- 
che intervallo di falute , tutti ì fuoi pen- 
fieri tendevano alla vendetta . Egli medi- 
tava lémpre i mezzi di inniliare la Francia , 
e di fcancellare la macchia , fatta alla fua 
lama e alla gloria delle fue armi . Dopo 
che la pace di PalTavia avea fconcertati i 
fuoi primi progetti ambiziofì « gli afiàri 
deir Impero occupavano folamente il fe- 
condo luogo nel fuo fpirito , ed il fuo odio 
contro la Francia divenne la fua pallìone 
dominante. 

Intanto r inquieta ambizione di Alberto 
di Brandeburgo , eccitò in queli’anno gravi 
torbidi nell’ Alemagna . Egli avea perduta 
molta gente nell* alTedio ' di Metz : ma . 
l’Imperatore , che volea ricompenfare gl* 

ina- 

(a) Thuan. 375 jSo. ^tm> de Rib. ri 40J Gìan- 
none , 
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importanti fervigj , da lui ricevuti io queft’ i$5 j 
occafìone , o forfè per fomentare la difcor- 
dia fra li principi dell’ Impero , gli pagò 
quanto gli dorea , e cosi lo pofe in iftatoi 
di formarli un’ armata più numcrofa di pri- 
ma , co’.relidui di quella degl’ Imperiali , 
eh’ era fiata congedata . I Vefeovi di Bam- 
berga e di Wirtzburgo , avendo follecitato 
la camera Imperiale di anmillare colla fua , 
autorità le condizioni ingiulle , che Alberto 
gli avea obbligati a fottolcrivere , quello 
tribunale a pieni voti annullò le loro ob- 
bligazioni flrappate dalla forza , .c proibi 
ad Alberto di pretenderne 1' efecuzione « 
efortando tutti i principi della Germania a 
fargli la guerra , fé avelie perlìllito nelle 
fue ingiulle dimande . Alberto oppofe a 
quello decreto , che le fue tranfazioni co’ 
due Prelati erano Hate confermate dall’ Im- 
peratore, in' ricompenfa dell’ eflerll egli 
unito all’ armata Imperiale fotto Metz ; e 
per dar foggezione ai fuoi avverfarj , e 
convincerli , eh’ egli non avrebbe abban- 
donato le fue pretenfioni, fece marciare del- 
le truppe , coll’ intenzione di metterli al 
pOlTelTo de’ territorj che gli venivano con- 
traflati . FuronO>^ propolli varj fpedienti , e 
fatti diverfi tentativi , perchè in Germania 
non li tiaccendelle la guerra . Ma^ Alberto, 
che dal fuo carattere ardente era trafpor- 
tato alle imprefe le più ardite , fenza mai 
dubitare dell’ elìto , rigettò con ifdegno 
qualunque ragionevole propolìzione di acco- 
modamento . 

- Quindi la Camera Imperiale fece il fuo * 

B 4 de- 
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x$S3 decreto, ed ordinò all’ Elettor di SafTonia 
e ad altri principi di prender le armi per 
Alberto é farlo efeguire . Maurizio ed i Tuoi alleati 
s’ incaricarono volentieri di foftenere I’ au- 
mer« ìm- quello tribunale , da cui dipende- 

perialc . / va la pubblica quiete . Edì comprefero la 
necedità di arredare , fenza perder tem> 
}0 , le ufurpazioni di un principe am- 
>iziofo , che non conofeeva altro principio, 
'che quello del Aio interelTe , e non avea 
altra guida , che T impeto delle Aie padio- 
ni . Alcuni Aifpettavano , che Carlo inco- 
raggiade Alberto ne' padi Aioi violenti ed 
ingiudi e che anzi gli fomminidraffe A:- 
greti foccorlì . Cosi egli dava un rivale a 
Maurizio , .e poteva fervirli di lui alla pri> 
ina occafìone , per bilanciare il credito ac- 
quidatofì da qued’Elettore nell’ Impero (a) . 

I più potenti principi della Germania for- 
Maurizio è marono fbllecitaihente contro 1’ ufurpatore 
fatto capo una lega , dì cui Maurizio fu dichiarato 

fede?az?on;g"f"A'>^ P« quedo Alberto cangiò 

de’ Prin- riioluzione : ma conofeendo impodibile il re. 
cipi della (idere a tante forze unite, d affrettò a prevenU 
Germania p unione, marciando prima di tutti contro 
^ Maurizio, di cut aveva timore, piu che di ogni 
a Aprile . altro . Fu una fortuna porgli alleati „di aver 
medi i loro affari in così buone mani. Animati 
dalla di lui autorità ed efempio , edì fece- 
ro i loro preparativi con quella celerità, di 
cui rare volte fono capaci lé confederazio- 
ni ; e quindi Maurizio A trovò , nel cafo di 

op- 


Sleid. s8^. Metti.'' di R!b. ii. 441. Arnold.Fi- 
tti Muur, flp. Menk, ix. 1141. 
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opporli ad Alberto, prima che quefti avefle 
fatto progredì confiderabili 

Le due armate s’ incontrarono a Sierer- r gtttc- 
'faaufen, nel ducato di Luneburgo ; ciafcu- ^ ® 

Da dì elle afcendèva a circa 14 mila uomì- to. 
ni . L’ odio perfcuiale , che accendeva ì 
due capi , non li lafciò recare a lungo 
nell' inazione . Le truppe , partecipando 
della impazienza de’ capitani, marciarono 9 Lugli*, 
arditamente alla battaglia .Si combattè dall' 
una e dall’ altra parte con madìmo furore ; Sconfitu 
ed i generali feppero cosi ben profittare deU’arma- 
de’ più piccioli vantaggi , che il dettino ja ‘li 
della battaglia 'rimafe per qualche tempo in- ° * 
decifo 4 nell’atto che ciafcuno de’due eferciti 
alternativamente guadagnava e perdeva ter- 
reno . La vittoria finalmente fi dichiarò per 
Maurizio , eh* aveva più cavalleria . L' ar> 
mata di Alberto, totalmente difperfa, lafciò 
fui campo 4 mila morti : il campo ittelTo , 
i bagagli , 1' artiglieria vennero in potere 
de’ vincitori . Ma quetto vantaggio cottò 
loro attai caro . Vi peri una gran parte 
delle migliori truppe : due figli del Duca 
di Brunlvick , il Duca di Luneourgo e mol- 
te perfone di rango vi rimafero morte (a), 

Ma la perdita, di Maurizio fece ben pretto Maurizio 
dimenticare tutte le altre . Quetto principe riinane uc- 
conducéndo per la feconda volta alla cari- * 

ca un corpo di cavalleria , che avea cedu- 
to , rimale ferito nel ventre da una palla di 
pillola , e mori per quefta ferita, due gior- 
ni , 

(a) Hìfl. pugnae infelicis inter Maurit. & Albert» 

Thoma Wintzen. auft- ap. Scarp. ti. 559. Sleid.58t. 

Rufcelli , £p. ai Principi Z14. Aravi, pia* Muwrù» 
t» 4 $» 
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ni dopo la battaglia , iq età di trentadue 
anni , e fei anni dopo il Aio inal^amento 
air Elettorato : 


Suo carat- Maurizio dee certamente avere il primo 
tert . rango fra li perfonaggi , che fi diftinfero in 
quefio fecolo- bellicofo^ in cui i grandi atr. 
venlmenti , e le rivoluzioni Aibitanee facea- 
no fviluppare i gran talenti , ed aprivano 
ad efil una vaAa carriera . Se da una par- 
te la Aia ambizione eccefiìva , la profonda 
didìrnulazione , e l’ ingiuAa ufurpazione della 
u dignità , e degli Stati del Aio cugino^ lo pri- 

varono degli elogi dovuti alla fola virtA : da 
un altra parte la Aia prudenza nel concertare 
1 progetti ., il vigore nell’ efeguirli , la co- 
Aante felicità in ogni Aia imprefa , lo met- 
tono per lo meno a livello de’ più gran 
principi . Nell’ età , in cui per lo più la 
prudenza è vinta dall’ impeto delle pafiioni , 
ed in cui lo sforzo maggiore di un genio , 
anche fuperiore , fi riAringe ad immaginare 
un progetto ardito , e ad efeguirlo con 
prontezza e coraggio, egli. Teppe formare 
e ièguire un piano complicatifiimo , che in* 
gannò il più artifizioA) principe dell’Euro- 
pa . L’ Imperatore era quali arrivato a uti 
defpotifmo alToJuto ; e Maurizio , con for- 
ze, che fembravano molto inferiori ad un 
imprefa cosi ardita , fcelfe appunto quefio 
momento per obbligarlo a rinunziare alle 
Aie ufurpazioni . Egli fiabili non folo la 
libertà di cofeienza , ma eziandio la liber- 
tà civile di Germania , fopra fondamenti 
che fino a tempi prefénti Alno rimafii in. 
concullì . E’ vero che la Aia condotta ten- 
ne 
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ne per qualche tempo ia diffidenza i I^ro- x55$ 
telanti , e meritò lo Sdegno de' Cattolici : 
ma egli Teppe poTcia si deftramente maneg< 
giare gli uni e gli altri , che niua principe 
wo contemporaneo ebbe un credito ugua- 
le prelTo i due partiti , i "quali ne com- 
pianfero generalmente la perdita > come del 

f >iù potente , e del più fedele difénfore del- 
a coflituzione e delle'Ieggi nazionali . 

La morte di Maurizio , fpargendo la et)- 
llernazione nelle truppe , le impedì dal continuala 
profittare della littoria . Alberto frattanto , gucini • 
che per il Tuo coraggio impetuoTo , e la 
Tua prodigalità era divenuto l’ idolo di una 
mano di venturieri , a' quali nulla importa- 
ra della ingiuflizia della loro caufa , raccolfe 
ben predo le Tue forze difperfe ; c trova- 
toli , per mezzo di nuove reclute alla teda 
di $0 mila uomini , rincominciò le Tue de- 
predazioni con più furore di prima . Ma nSettem* 
Errico di Brunfvicic , che aveva afTunto il 
comando dell* armata alleata , lo disfece in 
una Teconda battaglia , niente meno Tangui- 
Bofa della prima . Ad onta di queda per- 
dita , il coraggio e gli . eTpedientI di Al- 
berto non erano efauriti . Egli fece vigo- 
rofi sforzi per rimetterfì in piedi ; ma veg- 
gendofi meflo al bando dell’ Impero dalla 
Camera Imperiale , Tpogliato de* Tuoi Stati 
ereditar] , e di quelli che avea uTurpati , 
abbandonato da quali tutti i Tuoi uffiziali , 
ed oppredo dal numero de’ nemici, andò a 
cercar un alilo in Francia . Qued’ uomo , E* coftrer- 
eh* era dato lungo tempo il terrore ed il 
flagello della Germania , languì parecchi Francia . 

an- 
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1S5J anni!: nell* indigenza , e nello Hato precario 
di un rifugiato , abbandonato a tutta i’ a- 
ntare/za delle fue /ciagure , che per' la 
fua naturale fierezza erano da lui roEFerte 
con impazienza . Dopo la Tua morte , non 
avendo egli lafciati difeendenti, i Tuoi Stati, 

. eh* erano palTati nelle mani de’ principi 

feguiu°*^in confederati , furono renduti , in vigore di 
Gennaio un decreto dell' Imperatore , ai fuoi eredi 
>5f7 collaterali della cafa di Brandeburgo (n) . 

La dignità elettorale e gli flati poìfeduti da ! 
Aumfto Maurizio, eccitarono gravi ewtefe fra li con- 
fratello di correnti alla fua fuccelìione . La fua unica 

d' Grange , a« . | 
ereditato ilno- 
ioràtoT' * talenti dell’avolo , poteva riven- 

dicarne anche i diritti . Dall’ altra parte 
Gian- Federigo , il vecchio Elettore , recla- 
mava la dignità e la porzione del patrimo- 
nio , di cui era flato Tpogliato dopo la 
guerra della Lega di Smalkalda . Auguflo , 
unico fratello di Maurizio , pretendeva non 
folo di andar al poffelTo de’ beni ereditar], 
che il defonto aveva aviito dalla famiglia , 
ma dell’ Elettorato eziandio del quale egli 
ù era fatto inveflire . I rari talenti di Au- 
guflo , il Aio candore , le Aie maniere a- 
mabili fecero dimenticare agli Stati di Saf- 
fonia i meriti , e le fventure del loro an* 
fico flgnore , c 1’ induffe a diebiararfi aper- 
tamente in favore di Auguflo . 11 Re di 
- Danimarca, di cui que& avea fpofata la 
figlia , ed il Re de' Romani , per rifpetto 

al- 
fa) Shld. $94* m* ^era- 

IOTI* 


Maurizio figlia , moglie^ di Guglielmo 
nJip '^eva un figlio , che avendo 
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alla tnenioria di Maurizio, foftennero eoa IS5) 
tutto r impegno le fue pretenfioni . Quindi 
Federigo , benché fegretamente {palleggiato 
dall’ Imperatore, che per 1* addietro era fla- 
to fuo nemico , fu^coAretto Analmente a 
xinunziare a’ fuoi diritti , fenz’ altro com- 
penfo che una picciola dilatazione di terri* * 
torio , e r afpettativa della fucceflìone even- 
tuale per la Aia ^famiglia , in cafo di man- 
canza di ‘eredi mafchì nel ramo Albertino . 

Queflo principe sfortunato , ma Tempre ma- 
gnanimo; mori nell’anno feguente , poco 
dopo fottoferitto il trattato ; e i difcenden- 
tì di Auguflo continuano a pofledere Ano 
a giorni noflri, 1’ Elettorato di Saflbnia (d). 

' Nel mentre che tutto queflo accadeva • li- 
nella Germania , fi guerreggiava ne’ Paefi- i*!. 
Badi col più gran vigore . Carlo , avido di peratore 
vendicare V affronto /offerto fotto Metz , fi ne’ Paefi- 
pofe ben pretto in campagna con un’ ar- Baffi* 
mata , ed attediò Terovanne . Le fortifica- ' 
zioni di quefla città erano in peflimo flato, 
quantunque fotte riputata di tanta impor- 
tanza , che Francefeo I la chiamava uno 
de’ due guanciali, fù’ quali il re di Fran- 
cia poteva dormir ' ficuro . Errico fidan- 
doli troppo a’ primi lampi della Aia fortu- 
na, credette che per eludere qualunque sfor- 
zo nemico, potette baflare di rinforzare quello 
prefidio con un diftaccamento di fcelta gio- 
ventù nobile . Ma d’ E/sè , vecchio Uflìzia- 
le che vi comandava , ettendo flato uccifo, 
gl’ Imperiali flrinfero l’attedio con tanto 
vigore e coflanza , che la piazza fu prefa 

per 

(a) Slcid. 587. Thuan. 409. Struv. C»rf,hìft%Gtrm, 
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C$53 aiTalto . Carlo temendo , ch'efTa non rr« 
cadefTe nelle mani de’Francefi , ne fece fu- 
* bito demolire le fortificazioni , ed anche le 
cafe y e difperfe tutti gli abitanti per le 
città vicine . L’ armata Imperiale , fiera di 
quella vittoria ^ pafsò ad invefiire Hefdio , 
• che ad onta di una vigorofillìma difela , 
fu prefo di afialto , e ne fu fatto prigio- 
niere il prefidio , che fcampò dalle fpade 
nemiche . Emmanuele Filiberto di' Savoja , 
principe di Piemonte , era fiato incaricato 
della direzione di quello alTedio daU’Impe- 
zatore . Quivi egli diede i primi faggi dì 
que' talenti militari \ che lo pofero ben 
prefio nel rango de' primi generali del 
iecolo , e gli aprirono la firada a ricupe- 
vare i Tuoi fiati ereditar), eh' erano rimafii 
in potere della Francia, dopo l’ invalìonc di 
Francefeo I nelle Tue guerre d’Italia {a). 
La perdita di due città , in cui molti 
Dolorerei guerrieri di difiinzione erano fiati uccili o 
Re dìFran- fatti prigionieri , non fu una picciola feia- 
prpgreflì * Francia , ed Ertico ne fu fen-r 

deirimpe- fibÙe all’ efiremo . Ma egli era ancora piti 
ratore . Umiliato nel vedere che 1 ' Imperatore , 
la cui potenza credevalì irreparabilmente 
abballata' dopo la fua ritirata da Metz, a- 
rea sì prefio riprefo la fua antica fupe* 
riorità .11 Re fi rimproverò la trafeuratez- 
23 , che lo avea impedito di aprire folle* 
citamente la campagna : raccolfe fpedita* 
mente una numcrofa armata e marciò ver- 
fo i Paefi-Bain . 

All* avvicinarli di un si formidabile ne* 

mi- 
la) Tbuan; 411, Harcus aanai, Britbant. 669, 


\ 


Digilized by Google 


Bi Carlo*Quimto , I4B.XT. 
mico , Carlo ufci di Bruffellci , dov’ erafi 155 J 
per fette meQ continui sì fir^ttamente rin« 
chiufo , che in molti luoghi di Europa era- 
iì fparfa la Voce della fua morte . Quan* 
tunque la gotta lo avelie indebolito ,ia 
modo., che appena poteva ffUrire il moto 
della lettiga, egli (i affrettò ^i raggiungere 
la fua armata . Tutti gii ocmi allora furo* 
no rivolti a quefti potenti ed implacabili 
rivali , afpettando una batlaglia decifiva . 

IVla Carlo era troppo prudente per arri- 
fchiarla ; e le copiofe pij>ggie autunnali 
non permettendo a’ Francef d’ intraprende* 
re alcun afledio , efli fi riti arono lenza ^ 
ver efeguita alcuna imprefa, corrifpondente 
ai loro gran preparativi (aj, 

L’ armi Imperiali non bbero la ftefla , 
fortuna io Italia . 11 cattivo fiato delle fi- ,9** 
aanze di Carlo , non gli p^metteva di agi- J^nno 
re con vigore ad un tempo medefimo , in le in Ita-* 
due luoghi difiinti . Quanto maggiori sfor* . 

2 Ì egli avea fatto ne’ Paefì-Bain , tanto più 
deb^i erano le Tue riforfe di là dalle Alpi. 

11 viceré di Napoli , di accordo con Cofi- 
mo de' Medici , a cui 1 ’ it^roduzione delle 
truppe francefì in Siena ave| cagionata T in- 
quietudine , volle .tentare d| renderli padro- 
ne di quella città ma ' aÙ’ avvieioamentp 
della flotta de’ Turchi ^ ch| minacciava le 
cofie del Regno di Napo^ , gl’ Imperiali 
abbandonarono follecitamen^ l’ imprefa, per 
accorrere in difefa del loro, paefe . In que* 
fia maniera la Francia ebbf il comodo non 
Telo di mantenerli in Tofqina , ma di con- 

qui- 

(a) Haraeus 671. Thuan. 414*^ 


j 

t 



i 


, Digitized by Goog[e 


’ S T © R. r il 

*555 quiftare ancora , coll’ ajuto de* Turchi, una 
gran parte dell’ Ifola di Coriìca , allora 
foggetta a’ G;nove(ì {a) . 

Gli affari della cafa d’ Auftria in queft* 
Ungkeria\ prefero cattiva piega anche nell’Un- 

* ^heria . Le troppe , che Ferdinando teneva 
in «T ranfilvania , effendo mal pagate , vi* 
veano a difcreiione Tulli beni degli abitanti . 
L’ infolenza e ie rapine de’ foldati irrita- 
rono la nazione contro uh nuovo fovrano , 
che faccheggiata 1 fudditi, in vece di proteg- 
gerli . A* queAi indignazione fi uni il deli- 
derio di vendicare la morte del Martinuz- 
2Ì . La nobiltà fiera , torbida ed intolleran* 
te di tante ingiurie , ed il popolo natural- 
mente incoAantc e feroce , erano del pari 
dìfpofti.a ribellarfi. In quefta congiuntura, 
Ifabella , eh’ era fiata loro regina , com- 
parve in TranMvania col figlio . Queft’am* 
biziofa donna ,r pentita di aver ceduto la 
corona nel 15$ (> nè potendo più lun- 
gamente fofirire 1* ozio e la folitudine del- 
la vita privata, ufei dal Aio ritiro, Tperam 
> do , che il maìcontentamento degli Unghe- 
ri li avrebbe potuti difporre a riconofeere 
nuovamente i diritti del fuo figlio al trono. 
Alcuni nobili del primo rango fi dichiara- 
rono fubito in favor fuo . fì Bafsà di Bel- 
grado , per correndo di Solimano , prefe 
. il fuo partito contro Ferdinando ; ed i fol- 
dati Spagnuoli ed Italiani , che non erano 
pagati , piuttofto che marciare contro il 
nemico , dichiararono , che volevano ritor- 
narfeoe a Vienna . Caftaldo loro generale 
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DI Carlo-Quivto , Lib.XT. 
fi trovò obbligato ad abbandonare la Traa- l S$ì 
fìlvania ad ifabclla ed ai Turchi , e tor» 
narfeoe a far fronte agii ammutinati , per 
almeno impedir loro di Taccheggiare T Au> 
firia nel pafiaggio (e) . ‘ • 

Ferdinando era troppo occupato delle -, 

turbolènze della Germania , ed in oltre il fuOcjome/uc?dl 
erario era troppo efaurito dagli ultimi sforzi Solimano . 
fatti in Ungheria . Egli non poteva tentare 
di ricuperare quefia provincia , ancorché fa 
gli folle prefentata una occalione aliai favo- 
revole . Solimano lì trovava io quello tem- 
po impegnato in una guerra contro la 
Perfia , ed opprelTo da dillurbi domefti- 
ci . Egli ' era per li fuoi gran talenti fii- 
pcriore a tutti gli altri principi Ottoma- 
ni ma avea tutte le paflioni violen- 
te di quella fuperba famìglia . Era ge- 
lofo della fua autorità , e trafportato da 
tutti i furori di quell* amore , che ìa 
Oriente produce le' più .fanguinofe cata* 
firofì . Egli ebbe per favorita una fchia- 
va Circalla , di rara bellezza y che gli par- 
torì un figlio per nome Mullafà . Solìma«> 
no lì determinò a deftinare quello principe 
per fuo fiiccellore , non foto in grazia del- 
la Aia nafcita , ma molto più per il Aio 
merito perfonale . Ma RolTelane , /chiava 
Rulla , avendo guadagnato il cuore di So- 
limano , Aipplantò in poco tempo la Aia 
rivale . Baftevolmente accorta ' per conAsr- , 

varfi una cosi importante' conquifta , coftei\ 

B« godè Alla per molti anni , ed accreb- 


(a) Thaun. 4]*. 
Tom.fL 
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1553 be di molti figli , e di una figlia la di* 
fcendenzn di Solimano . Ma lungi dall’ 
edere contenta dello smifurato fuo potete 
Alilo fpirito di un Monarca j eh’ era ado> 
rato e temuto dalla metà del mondo , tut- 
ta la fua felicità era avvelenata dal pen- 
- , fiero di vedere un giorno Mudafà fui tro- 

no, ed i propri facrificati , giuda il bar- 
baro xrodume della politica Turca , alla fi- 
curezzà del nuovo Imperatore . Occupa- 
ta continuamente di quedo trido avveni- 
re , cominciò a riguardare fino da quel mo- 
mento , r erede prefuntivo della Coro- 
na , come il nimico de' proprj figli / e ad 
odiarlo con tutto il furore , dì cui è ca- 
pace una matrigna . Ella defìderò di farlo 
perire, per adicurare il treno ad uno de’ fi- 
^li proprj . La Tua anima ainbiziofa , ed 
li fuo fpirito pieno di artifizj la rendevano 
atta del pari a tentare, e ad efeguir tut- 
to . Dopo di aver data per moglie , col 
eonfenfo del Sultano, la fua, unica figlia al 
gran Vìfir. Rodano, confidò il fuo ^difegno 
all’ accorto minidro ; e',quedi impegnato 
dall’ ìnterede proprio a favorire 1’ ingran- 
dimento di quedo ramo della famìglia rea- 
le , promife di afiìderia a tutto potere . 

Allorché quede miftire furono ben con- 
Traglca rgrtate , 'RolTelane adettò uno zelo gran- 
didimo pella,religione Maomettana, a cui 
Mudafà . Solimano era fcrupolofamedte > attaccato . 

Ella propofe di fondar una mofehea : fon- 
dazione -, eh’ efige una fpefa confiderabile , 
ma che da Turchi è dimata 'un opera la 
più meritoria . 11 Muftì confultato fui pro- 
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DI Carlo«Quinto , Lib. Xr. ^5 
pofito di queda'pia intenzione» la lodò al- 
tamente ; ma elTendo (lato corrotto da Ru- 
bano , dille a Rodelane , che il Tuo Aato 
di fchiava togliendole la proprietà delle 
azioni f Solimano di lei Signore avrebbe 
raccolto tutto il h-utto della pia opera % 
Quella rifpofta fembrò gettarla in tia' 
profondo dolore : ella finfe di cadere ia 
una tetra V melanconia , come le folle di- 
fgullata .della vita e de’ fuoi piaceri . 
Solimano » che allora trovavalì alla tefta 
della Tua armata, informato della di lei 
mellizia , e delle cagioni che 1*' avcano pro- 
dotta , moftrò tutta la premura di un amante» 
che vuol confolar oggetto deUa fua palTìo- 
ne , e la didiiarò libera con una fcrittura; 
tutta di Tuo pugno . RolTclane contenta di 
quello primo fuccelToi, incominciò la fab- 
brica della fua mofchea , et tornò ad elle* 
re allegra e fpiritofa come prima . É.itor- 
nato a Coftantinopoli , Solimano mandò fe- 
condo l’ ufanza, un Eunuco al fcrraglio per 
invitar RolTelane a palTare nel fuo letto ; 
L.a Favorita , mollrando ^ il più profondo 
rammarico', ma con maniera rifoluta e 
determinata ricufando di obbedire, dìlTe , cha 
ciò eh’ era un onore per una fchiava, di- 
veniva delitto in una donna libera , e eh’ 
ella aon avrebbe mai acconfentito ,' che il 
Sultano lì rendefle con lei colpevole di una 
si manifella violazione delle leggi del Pro- 
feta . Solimano , la cui paflìone trova» 
vali vieppiù ' irritata da quella falfa ' delica* 
tezza , ricorfe ai cooligli del Mulftl . Que- 
fit tifpofe ebe, fecondo l’ Alcorano, {li fcru- 

’ i C a . p«- 
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^553 RofTclatif erano giuftl ; ma feguen* 

do le ittruziooi di Rullano , foggiunfe , eh* 
«ra «facile al Sultano il farlì celTare, con fpo- 
farla folenncmentc . Quello era un derogare 
alia madìma- di politica , che^la fuperbia 
Ottomana avea rifpettata come inviolabile ^ 
dopo il regno di Bajarette I. La moglie 
di quello principe era Aata barbaramente 
violata dai Tartari , allorch* egli lu fatto prir» 
gione da Tamerlano ; quindi i fultani , fuoi 
iiicceffori/per non efporlì a ricevere un limi- 
le oltraggio , non prefero più moglie , fer- 
vendoli folo delle fchiave . La propolizione 
però del Muftì , ad onta di tutti quelli ri- 
BclTi , fu ricevuta lietamente , e 1’ amoro- 
fo Solimano fposò folennemente la fua, fa- 
vorita . 

Quanto più il facrlfìzio fu grande , tan< 
toppiù RolTelane fii convinta del fuo afccn- 
dente fui* cuore del Monarca . Conofeen- 
do di poter iperar tutto, e di non aver che 
temere, li azzardò a tramare la ruina dì 
Mullafà . Quello giovane Principe , fecoa- 
do Tufo de’ Sultani d’ allora, era flato in» 
caricato del governo di alcune proviu- 
cie , ed il padre gli avea di frefeo- alH- 
data.r amminillrazione del Diarbeker olia 
dell’ antica Mefopotamia, che Solimano ave- 
va tolta ai^.Perlìani , ed aggiunta al fuo 
'' impero . In tutti i differenti impieghi , ne* 
anali era fiato adoperato , Mufiatà lì era 
iempre fatto -conofcerc giullo e moderato : 
il fuo valore , e la fua generofità lo, ren- 
devano ad un tempo il favorito del popo- 
lo f r idoli» ^ de’ foldati.; c quell' arte 
* > < 
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guadagnard i cuori era in e(To combinata 
con tanta prudenza , che non avea mai 
I cagionato il menomo fofpetto diffidenza 
a Solimano I ^ / 

Era impoffiblle raccufarlo di qualche vizio^ 
a di qualche colpa , ch'c potelle didrugge* 
re r aita opinione che Solimano avea con- 
concepiita di" lui . Ma la perfìdia di RolTe- 
lane era troppo fìnà : cofìci fece ^fervi- 
re le ilefìe virtù di Mullafà per ifìrnmenti 
della fua rovina . Ella afìfettò di vantare 
fov'ente in preTenza del Sultano le qualità 
luminofe del giovane principe, il Tuo corag- 
gio , la Tua liberalità , le Aie maniere po- 
polari . Quelli elogj maliziofamente efage- 
rati e troppo fpelTo ripetuti , Cecero tutto 
r efìctto eh’ ella ne afpettaya : la Aima , 
che il Sultano aveva per il fìglio, non potè 
impedirlo dal concepire i più crudeli Co- 
rpetti : egli ginnfe in poco tempo a non 
poter penfare a MuAafà/fcnza geloiià e lenza 
timore . RolTelano fe ne avvide c né pro- 
fittò . Un giorno trovandoli con Solimano ^ 
ella fece , come per accidente , cadere il 
I difeorfo All dolore « che avév’ avuto Baja- 
‘ aette , nel vedere Sélim Aio Aglio ribellar- 
glili : parlò poA:ia del valore de’ veterani 
cq^nandati ,da MiiAafà : olTervò che il Diar- 
bCKer era confinante cogli Stati del Sofl^ 
di Perfìa , nemico mortale di Solimano . 
Le maligne ribellioni di RolTela'ne a poca 
a poco fembrarono verità al Aio fpofe; ed 
il Atfore della gelofìn fini d’ eAinguere nel 
di lui cuore ogni relìduo di tenerezza pa« 
terna . Un odio crudele Aiccedette a* fenti- 

C I anea- 
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»5S3 trenti della natura . Solimano mife fpie. 
a’ fianchi del figlio , perchè offervalTero- 
tutte le Tue parole ed azioni , diffidando» • 
ne come del più pericolofo nemico . Rof«' 
felàne allora credette dt .poter arrifebia- 
re un pafTo di più ,j cioè di chiedere 
al Sultano per i fitoi figli la permiffione dr 
comparire alla corte . Elia fperò , che 
trovando;- adito prefTo del loro Padre , ef- 
fr potrebbero ^olla loro fommiflìone e col- 
le loro amabili maniere occupare nel Tuo 
cuore il luogo di Muflafà . Il Monarca 
tempre compiacente acconfentì anche - in 
queÀo , ad alìontanarfì dalle maffime della 
famiglia Ottomana . Ma ciò non ballava ; Ru> 
•flano uni a qncfle femminili malizie artifì- 
sj ancora più raffinati . Egli fcrifTe ai baf- 
rù delle provincie vicine al DiarbeKer , 
che mantenefTero feco una ' corrifpondenza 
continua „ per informarlo della condotta di 
Muflafà nel fuo governo . Egli avverti pri- 
vatamente, ciafeuno di effi , mollrando dì 
tender, toro un buon uffizio , che niuna co» 
ih poteva edere più grata al Sultano , che 
r avere i dettagli delle, belle azioni di un 
figlio , che dcfttnava a fodenerè la gloria 
del {angue Ottomano . I, bafsà , che non 
fapevano le inique, intenzioni del Vifìr> ili- 
inandofì^ fortunati di aver cosi bella ecca- 
fione di piacere ài loro Sovrano.., riempi- 
rono le loro lettere, di elogj flùdiati , mn 
funefii per Muflafè , che dipingevano come 
un principe degno di fuccedere al fuo il- 
luflre Genitore , c dotato di tutti i talenti 
necedarj per camminare fu - le di JuÌ »rac- 
* eie , 
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eie t e forfè per uguagliarne un giorno *5SJ 
la gloria . Solimano vide tutte quefte ' 
lettere , ed era fceito per moftrargliele il 
I momento , in cui doveano fare la più fa- 
tale impredìone . Ogni elogio del figlio fe- 
riva profondamente il fiio cuore . Egli giun- 
fe a fofpettare ebe i bafsà fodero difpofli 
a favorire' gli attentati di un principe , a 
cui erti facevano^ così imprudenti elogj; e cre-> 
dendo già di vedere /Murtafà colle 'armi 
alla mano venire ad ailalirlò fui trono, ri- 
folvette di- prevenire il colpo, e di mante- 
aerrt in capo la corona colla morte di lui. ' 

. Col preteflo" di rinnovare la guerra con- 
tro i Ferfiani , comandò a Rullano di mar- 
ciare verfo il Diarbeker con una numerofa 
armata , e di liberarlo da un figlio, dalla 
cui perdita dipendeva la fua (ìcurezza . Ma 
r accorto minidro non ebbe l’ imprudenza 
di efporfi all’ odio pubblico , con ' caricarli 
dell' efecuzione di un comando così crudele . 
iippena fu arrivato nella Siria , egli fcrilTe a 
Solimano ,' che la rilevanza del) pericolo Ci» 
figeva la Ina prefenza . Egli diceva ^ che 
iMuilafà avea già riempiuto ' il campo di 
emilfar} : che la maggior patte de' foldati 
era corrotta , e tutta 1’ armata lo amava i 
che lì era feoperto il maneggio^col- Soft di 
I Ferlìa diretto > a dar in moglie a Mudala 
una delle > fue ■ figlie , Aggiungeva , , che 
) la fua autorità ed il faa zelo non badavano 
in sì critica congiuntura , e che il Sultano 
falò avea i lumi necelfaTj per decidere qual 
fortfe il partito migliore , e la forza di met>^ 
terlo in efecuzione,. 

C 4 Qne- 
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1555 Queft’ accufa calunniofa di cornTponden> 
za col Sofì era 1’ ultimo colpo , rifcrbato a 
Muftafà rJal'complotto della, Sultana e del 
Villr. ElTa fece l’efFetto che fi doveva pre-, 
vederne, pofio Vodio inveterato di SoJiraano 
contro i Perfiani , e trafportò quello prio- 
cip^ in un acceifo violentifilnro di collera. 
Parti immediatamente per la Siria ,'afifrel' 
tando il Viaggio con quell’ impazienza , che 
fogliono infpirare il timore ed il defìderio di 
vendetta . Appena ebbe raggiunta la fua 
armata prefib Alcppo , e concertate le op. 
poriune mifure con Rullano,- egli fpedl un 
Chiaps a Aio figlio ^ per comandargli che 
còmpari/Ie alla fua prefenza . Mullafà non 
ignorava le trame dell^ matrigna , conofee- 
va la malizia del Grati- Vilìr , ed il vio> 
4ento carattere del Sultano t ma fperando , 
che la fua innocenza , e la lua pronta obbe- 
dienza avrebbe facilmente difiìpate le aceti- 
ile de* Tuoi nemici , obbedì fenza dilazione 
ai coinattdj del padre . Arrivato al campo 
fu introdotto nella jenda di Solimano . A 
prima' villa non olTervò cofa che potelTa 
orlo temere , né guardie armate , né i«- 

f uito numerofo ; in una parola tutto era ia 
uon ordine , e nel filenziò ordinario . Ma 
non tardarono i carnefici a comparire . Mu- 
fiafà , nel vederli^ non dubitò più del Tuo 
' dellino ; fi cerca di farmi morire , egli grida« 
e tenta fai vari! colla fuga. Ì carnefici fi fca- 
gliano fopra di lui : egli ^elille^ fi dibatte^ 
C'dimanda iollantemente ai vedere il Sulta* 
«no . Finalmente traendo nuovo vigore o 
dalla difperazioae/ o dalla l^cranza di elle* 

re 
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re foccorfo dai foldati, fé. può fuggire dal- x$S3 
la tenda , rende vani per lungo , tempo 
gli sforzi degli aggrelTori . Solimano fente le 
grida del figlio , ed il romore cagionato dal- 
la di lui relillenza . Avido di vendetta , e 
temendo che la fua vittime non gli fcappi, 
apre, la cortina che divide, va la tenda, met* 
te fuori il capo , guarda ferocemente i car- 
nefici , c co' gefti minacciofì fetUbra accu- 
farli di lentezza e 'di timore,. Al vedere un^ 
padre furiofo ed.tneforabile , mancano le 
forze a Muftafà : il coraggio lo abbandona: - 

i carnefici gli attaccano il cordone al, col- 
lo , e lo ifrozzano in un momento . '■ 

11 cadavere del principe fu efp'ofio da- 
vanti la tenda del Sultano ^ I foldati for* 
prefi lo circondarono , e contemplando quel 
lugubre oggetto c.on pari indignazione 
dolore, (lavano' difpofii u follevarfi , fe al- 
cuno fi foife poflo alla loro tefta . Dopo 
.quella prima teftimooianza di affettò , eia-, 
feuno fi^riuchiufe nella propria tenda, per 
piangere in fegreto la funefia forte del lo- 
. ro caro principe '. Niuao di lord volle pren- - 
der (ibo , e oemmenou bere per tutto . il 
• rìmaueote del giorno ^ Nella mattina (e- 
guente , nel campo regnava ancora la foli- . 
tudine ed il fileneio Solimano temè , che 

3 uefia calma tenebrofa non fofie il prelu- 
io di una procella . Per pacificare i fol- 
dati-, levò i figilli al Gran-Vifire , gli co- 
mandò di partire dall’- armata , e diede la 
fua. carica ad 'Àcbmet , valorofo ufilìziale , 
che godeva il favore delle truppe . Ma 
la di^razìa di Ruttano era OR giuoco con- 

' ' ' ccr»^ 
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*5SJ c«rtato : egli mede/ìmo avea fuggerifo que» 
fio ripiego, come il iblo , che avelie potuto 
falvar eiso ed il Aio padrone . Dopo qual,* 
che tempo il rilentimento delle truppe ia« 
comiociò a calmarli , ed il nome di Mu<f 
ilafà ad edere dimenticato : Achmet fu- 
ftrozzato per ordine del Sultano e RuAaoo 
reftituito nel pofto di Vifir . • Egli riprcfe 
col primiero potere il difegno infpiratogli da 
RoHelane di Aerminare la difcendenza di 
MuAafà . Lo fventurato aveva lafciato uu 


unico figlio , che un di avrebbe potuto 
vendicare la morte del padre . Fu eccitata 
di nuovo la gelofia deL Sultano contro quc- 
ft’ innocente, ed egli ingannato da'. mede- 
fimi artifizj conienti a ^rlo morire Un 
èunuco Ipedito a Burla , dove trovavafi 1’ 
'infelice vittima , elegiri ja Ina .commiAìotie 
con un barbaro zeh>, e i figli di Rofielane 
non ebbero più rivali , che poteflero difpu<'? 
tar loro il trono (a). Scène cosi tragiche^ 
cataftrofi così crudeli non fi leggono che ne|«i 
la storia delle gran monarchie di Oriente ^ 
dove r ardore del clima fembra che fubli^ 
mi tutte le palBoni ^.e-dove quelle del fp— 
vrano trovano un libero cor A>' nel defpotif- 
.mo dell’ autorità . • , - _ \ 


• Mentre Solimano, era totalmente occupa- 
to de’ Tuoi affari domefiici , Carlo peofava 
ad un nuovo progetto diretto all’ ingran-; 
dimeato delia Aia famiglia . Le virtù di- 
Odoardo VI re d’ Inghilterra, aveano dato^ 
r' fiiol Aid diti tanta ìperanza di efier felici 
, - ^ ’ lot- 


(a) Auger. Giflfen. Bwbequii Legar. TupcIc. Ep-a., 
Franco!, itìijwp, ^7. Thuan. lib. i2. 4}i. Mfm. di 
Ribier. ii, 457. Mauroceai Uijl. Veti, 1 . 7. p. 69* 
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{otto il di lui governo , che Apportavano *SSJ 
pazientemente tutti i mali prodotti dalla 
difcordia degli ambiziolì minillri > nel tem- 
po della Aia minorità . Ma queAo principe ^ 
dopo un brevidìmo regno , fu adalito da 
una malattia di languore , che ne minaccia- 
va la vita . Carlo appena n’ ebbe la notì- 
zia , cogliendo T occafione' di accrefcero la 
potenza , e gli stati del proprio figlio > 
pensò'ad unireM’ Inghilterra agli altri Aldi 
regni , col matrimonio di Filippo con Ma- 
ria , erede della corona di Odoardo . Te- , 
mendo però che il Aio figlio-, il quale al- 
lora trovavafi in Ifp'agna , ricufaffe di fpo- 
fare una principefla y che aveva trent’ otto 
anni , e cosi undici più di lui , Carlo pre- ^ 

fe il partito, ad onta della Aia ' vecchiaja , e 
delle Aie infermità , di of&rir fe medeljmo 
per ifpofo a Maria , ch'era Aia cugina 
' Benché quefia principefia non avelTe al- vi 

cuna di quelle grazie ,■ che 'fi confervanoacconfcntr. 
anche nella vccchiaja , e' che conciliano T 
affetto ' e la iBma', Filippo aeconfentì al 
matrimonio fenza^efitare , e facrificò , fe- ' 
condo r ufo de' principi , la propria' incli- 
nazione air ambizione . L’ Imperatore con 
afpettava che la ■ morte di ódoardo , per far 
feguire queAó matrimonio. Quindi, ^fubito 
che il trono ' Al ' vacante , e fubito che le“ 
pretenfioni di Giovanna Gray,tanto fventurate 
nell’ efito loro,. quanto mal fondate' , la- 
feiarono a Maria il poficlTo di tutti i fuoi. 
diritti {b} ; ^ Carlo inandò una pompofa 

ara- 
ta) Pallav. Hill. Conc. Trid, j. 2. c. i]. p. IS©* 

‘(b) Cartel Hill, of cuglaad , 3. a87«r, 
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X55] ambafcierìa a Londra per congf.itulàrf! col- 
la nuova regina, ed olTerirle la mano del 
fuo figlio . La propofìzione fu bcnifiimo 
accolta . Prèfcindeodo' ancora dalla gloria 
di fpofare V erede del * primo monarca di 
< Europa , Maria vi trova\'a in oltre il van* ’ 

taggio di unirli più firettamente alla fami- 
glia della lua madre , che avea Tempre ama- 
ta teneramente , e di alllcurarli un valido 
appoggio , per mandai» avanti - il fuo favo- 
rito progetto di rifiabilire il cattolicifmo in 
41 , Inghilterra . Ma gl’ Inglelì penfavano di- ■ 

verlamente . Il numerofo partito della Ri- 
degl'lngle- lonna temeva di tal matrimonio . 1 urti la* 
fi fa que- pevano che Filippo fofteneva i dogmi del- 
la Chiefa Romana con uno zelo fanguina- 
rio , e più violento ancora della fuperllizioae 
Spagnuola . 11 popolo Inglefe / avvezzò- ad 
una fpecie di familiarità co’ Tuoi Sovrani , 

' ' i quali fpelTo dallo Rato di fudditi erano 
/aliti al trono , erano ben lontani dal poter 
{offrire l’ aiturar e l' imperiolìtà Calbgliana 
Un principe Rraniero, divenùto fpolo della^ 
loro regina,' dovea necelTariameate avere u- 
na grande influenza nel Conliglio.: fi teme- 
TB -il carattere difpotico di Filippo : fi pre- 
vedeva , "che. imbevuto^ delle mallirae delia 
^ monarchia Spagnuola , cosi- contrarie alla 
libertà nazionale d’ Inghilterra , egli avreb- 
be fatto adottare la propria politica a Ma- 
ria, e ^li avrebbe fomminifirato denaro, è 
truppe Itraniere contro i proprj fudditi 
' ^ La Camera de’ Comuni', quantunque in - 

que’ tempii fubordiaata alla volontà del So- 
vrano , prefentò una fupplica fonifiima con- 
tro 
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tro quefto matrimoaio . Compart^ero mol- 1555 
tlflìmi libelli , che ne Irapprefentavano le 
perìcolofe confeguenze ,-'e dipingevano co’ Il matrl- 
piii neri colori il bigottifmo e !’• arroganza d 5 - 

di Filippo . Ma la Regina , inflenibire in 
tutte le fue rifo!uzÌoni , non badò punto nè 
alle rimoftrapze de’ Comuni ,* nè a’ Tenti- Coinuni. 
menti del popolo . I > miniftri de’ quali 
«(Fa faceva maggior conto , effcndo ftati 
già fedotti dagli artifizj deiriraperatòre , che 
■avea loro fpedito molto detiaro per corrompe- 
re il rimanente, del configlio , -approvarono 
altamente la fcelta della loro Regina’, li pa- 
pa, fubito la di lei alTunzione al trono/ a- 
vea fpedito il Cardinal Polo in Jnghilteria, 
in qualità di Legato , per riconciliare quello 
■regno colla Santa Sede^ ma cfuelld minillro 
fu ritenuto a Billiughen'’ in Germania per 
ordiue dell’ Imperatore . Si tergeva, che là 
fua prefénza nuoceUe ai difegni di Filippo, , 

« eh’ egli impiegalTe tutto il fuo credito in 
favóre di Courtenay , conte di Devonshife, 
fuo parente,, e che tutti -gl’ loglefi. defidera- 
vano dì veder fpofo della lóro Regina , 

Intanto quello negoziato fu portato avan- 44 
_ ti colla maggior follecitudine .'Carlo liac- ^ matrì- 
’ comodò feiiia elitare a tutte le condizioni/ 

' che 1 minmri di Maria gli propofero ., tan- 
to per vincere l’ avveflìone degl’ Inglcrlf , 
quanto per calmale il loro timore , e la . 
dilHdeoza , cho iaveano di'un padrone lira*- ' ' 
nierc. .1 principali' articoli del trattato por-, 
tavano , che Filippo^ durante la vita della 
Regina , avrebbe portato, il , titolo di Re d’ 
Inghilterra ma cbe\ la PrincipelTa avrebbe 

' . go- 
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f 554 governato da fe fola , e difpofto ìnterameB* 
te di tutte le rendite, uffiij e benefizj del 
Regno : che i difcendenti di quello matri- 
monio farebbero fiati eredi , non folo del 
trono di ' Maria , ma eziandio del Ducato 
s di Borgogna e de’ Paefi-Bafiì : che fe il 

Principe Carlo , il fole figlio , che rimane- 
va a Filippo della prima moglie , foffe 
morto fenza prole , i figli delia' Regina ,^sl 
mafehi che femmine , avrebbono fucceduto 
alla Corona di Spagna, ed a tutti 'gli Stati 
ereditari dell’ Imperatone ^ . Filippo dovea 
giurare folennemente , prima di con fumare 
il matrimonio , chq non fi farebbe fatto 
fervile da altri che da’ fudditi della Regi- 
na , e non avrebbe introdotto in Jnghilter- 
ra ftranieri che potefiero dar ombra alla 
nazione : che non avrebbe fatto alcun can- 
giamento nella cofiituzione , o nelle leggi 
del Regno | nè avrebbe fatto ufòirne giam- 
mai la Regina <o* alcuno de’ Tuoi figli Se 
Maria fofiie morta fenza prole , egli, pro- 
metteva di abbandonare' il trono al legitti- 
mo fuccelTore , fenza reclamarvi alcun di» 
vitto: finalmente l’Inghilterra in confeguen- 
va di quello matrimonio non dovea trovar- 
fi 'impegnata in veruna , guerra fra la Spa- 
gna e, la Francia ; e l’ alleanza con quell’ 

^ ultima dovea rimanere ióviòlabile (a) . 

Ma tutta la defireiza di Carlo e de’fuol 
Wmnri* oiinifin , pct non irritare l’ inquieta gelofia 
griaglefi . degl Ingleii , tu mutue . Quefii articoli la 
apparenza 9 Ì vantaggiofi ,, non calmavano 
i loro timori . Vi voleva poco a capire , 

• che 


Digitized by Google 


DI CARio-'Q«ii*rTO,'’LiB.XL • 47 
thè le promefTe èrano deboli ripari "contro 1554 
J’. ambizione di un Principe , che col folo 
titolo, di fpofo della Regina , mettevafì in 
iftato di eludere tutte le condizioni , riftret- 
tive della foa autorità o contrarie a' fuoi 
progetti . Quanto più quello trattato fem- 
brava favorevole alla nazione , tanto più 
fi temeva che Filippo fofle tentato di vio- 
larlo.' Del pari che Napoli, Milano , e 
gli altri Stati annellì alla Spagna , }’ Inghil- 
terra correva rifthio di foggiacere ben prc- 
Ro al dominio' tirannico di quella monar- 
chia', e di dover' efaurire le lue forze 
in guerre firaniere , lenza punto Con- 
fultarli il di lei danno, o il di lei interelTe^. 

Quelle rifledìoni eccitarono un difgullo ge> 
nerale ^ ed una indignazione grandillima con- 
tro i fautori di tal matrimonio 

ILcavaliere Tommafo Wiat > perfonag- 
gio di., qualche didinzione , c pieno di ze- 
lo per il pubblico bene', vedendo la difpo- di una 
lìzioae degli fpiriti , eccitò gli abitanti di rivolta . 
Kent a prender le armi , per difenderli da 
un giogo draniero . In poco tempo ne ra- l 
duoò un gran numero , li pofe loro alla 
teda, e marciò foi lecita mente verfo’ Lon- 
dra . La Regina non era preparata alla di- 
fefa ; e gli affari prendevano una- cosi cat- 
•tiva piega , che queda dblievaziooe ■ poteva 
ìdivènir fatale alla fua autorità, fe alcu- * 

ne persone qualificate • lì fodero unite ai ' > ' 

malcontenti ; o fe il Wiat avelie avuto ca- ■ 
pacità proporzionata aR’ ardire . Ma 1 ’ im- 
prudenza delle fue mifure ,-e la Aia* irrifo- 
iutezza ' fece difertarc la maggior - parte 

del- 
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-•554 delle truppe: im pugno di Soldati mife il» 
fuga il riinaneote : Wiat medelimo fu pre« 
fo-fenz’ aver tentato cofa gloriofa per la 
Aia caufa , e corrifpondeate allo zelo « che 
lo animava , e fuhì il caftigo dovuto alla 
fua temerità e ribellione . L* autorità del- 
la Regina prefe forza , c Ci accrebbe per il 
cattivo fuccedo di quello attentato . Gio- 
vanna Gray , eh’ era Hata fpinta dall’ am- 
bizione de’ Tuoi congiunti a difputarla il 
Trono , fu ad onta della Aia innocenza a 
gioventù, condotta ai fupplizio . Elifabetta , 

' rorelia di Maria , fu' cuAodita colla più ge- 
lofa vigilanza . Il trattato di matrimonio fu 
Analmente ratificato dal < Parlamento . 

47 Filippo sbarcò in Inghilterra con un ma* 
H ma*tri- » ® Celebrò lo, nozze con fotn- 
mesio . ma pompa . Se non potè mafeherare il fuo 
naturale foAenuto 'ed altero , nè eflfettar 
maniere piacevoli e popolari , proccurò al- 
meno di conciliarfi la nobiltà' colie Aie 
Araordinario profufioni . Siccom’ egli tende- 
va a prendere una grande influenza nel go> 
vernò del Regno , 1 ’ Imperatore , per to- 
gliere tutti gli oftacoli , teneva . un corpo 
di dodicimila uomini Alile code della Fian- 
dra , pronti ad imbarcarli per l’ Inghilterra^ 
ed a fecondare le intraprefe 4i Filippo . ' 

4 » , Maria animata da tante circoflanze fa- 
Marla la- yorevoli fegui col più fanatico zelo il Aio 
la progetto di difiruggerc il ProteAaotifcno 

aione del- ne' fuoi Stati. Le leggi d’ Odoardo,Vl àa 
la^forma fgyofe jeHg riforma furono rivocate : , il 
turnf ~ clero protellante difcacciàto : il culto Ro- 
llano adottato coi tutti i fuoi riti - Il 

Car- 
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DI Carlo^Quinto", Lib.XI. 4^ 
Cardinal Polo ,• che fubito dopo il ma» 
trimonio della Regina , , ebbe la libertà 
di profeguirc il Tuo viaggio in Inghilter- 
ra , e di efercitarvi 1* uffìzio di l.egato con 
un potere illimitato , ' diede alla Nazione 
un’ afToluzionc folenne dal peccato di apo- 
Rafia , e la riconciliò col Papa . Ma non 
fcaftava a Maria 1' avere riflabilito la reli- 
gione cattolica Tulle rovine della chiefa 
protcilante r ella efigè da tutti i Tuoi Tuddi- 
ti', che fi uniformaflero al Tuo culto , alla 
fua profeflionc di fede, e che abjurafTero tutte 
le pratiche, e tutte le opinioni, incompatibili 
col cattolicìfmo . Furono deftinate perfone ad 
ìnquirere contro gli eretici , e con un efem- 
pio non piò veduto in laglHlterra , furono ri« 
reftite di un po^ere'più terribile che quello 
deir Inqiiifizione . La prefenza del pericolo 
non intimidi però i triiniffri della dottrina 
proteftànte che credendo difendere verità 
importanti alla felicità del genere umano , 
ConfelTarono francamente i propri fentimen- 
I ti . EfS furono perfeguitati con quella bar» 

! karie , che può ifpirare il folo fenatifmo j 

a Tubirono finalmente quella morte orribi- 
i le' , cho la Chiefa Romana riferva a’ Tuoi 
nemici Y*)' li popolo Inglefe , che in fen- 
timenti di umanità non la cede a qualunque 
altra nazione dell’Europa , e che fi è fem- 

{ >re diftinto per la moderazione delle ‘Tue 
eggi penali , vide allora con indignazione 
eguale alla forprefa , perfonaggi che oc- 
. ‘ cu- 

' (*) Solita frafe de’ Proteflanti per rendere odiofa 

, la Chiefa di Roma, da cui hanno apoilatato . Gli £»t: 

OlTORi . 

T 0 m.Fl V 
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155 j cupavano le prime dignità della chiefa 
protcftantcj venerabili per l’età, per la dot- 
trina , per la pietà , condannati a tor- 
menti , che non erano mai (lati inventati , 
nè pure per li più atroci delitti , 

49 Quello eftremo rigore non corrifpofe 
Oflacoli , j|]]g della Regina . La patienza cd, il 
cb’effa tro- Qj-gppjQ jè’ martiri della Riforma confer- 
progetto, vato in mezzo delle loro carnihcine , 1 eroi* 
co difprezzo della morte , che mollravano 
le perfone di ogni- età c di ogni condizione, 
confermarono un maggior numero di pro- 
tellanti nella loro ’ credenza , di quelle che 
cangialTero opinione per la rabbia della per- 
fecuzione . 1 giudici incaricati di far il 
procelTo agli eretici , aveaoo ogni giorno 
nuove delazioni , nè vedeano il termine 


deli’ odiofo loro incarico . I più accorti ini- 
nillrf della Regina conobbero , eh’ era cofa 
imprudente e pericolofa l’ irritate il popo- 
, lo collo fpettacolo frequente de’ fupplin , 

che fembravangli crudeli éd ingiulli . Fi- 
lippo medefimo , vedendo che Maria por- 
1 lava all’ eccelTo il rigore , la copfigliò 
a contro il proprio carattere , alla modera- 
aione ed alla dolcezza {aj , 
jo Egli cercò in vano di renderli per tal- 
Gr Inglcfi jjjojjo grato agl' Inglelì , che moftrarono 
Filippo*! *.fempre la liiedelìma diffidenza delle fue in- 
tenzioni’. -Alcuni membri de’ Communi 
dedotti dalla Corte , ofarono proporre alla 
camera , che fi accordalTero foccorli all’ Im-> 
' paratore contro la’Francia ; ma la loro pro- 

^ po- 


ta) Goifvvin Annali of Q. Mary ap. Ktnntt t- 
p, 329. fiurnet , hift. of Reform. 2, apS « 305. 
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poflzìoac fii rigettata con difapprovazioac 1554 
generale . Un altro tentativo fatto col par.» 
laniento, per indurlo ad acconfentire che Fi- 
lippo folle coronato come fpofo della Re^ ' ^ 

gina , riufcì cosi male , che la corte lo 
abbandonò prontamente (a) , 

11 Re di Francia non avea veduto, fenza ft 
Inquietudine, i maneggi dell’ Imperatore in 
Inghilterra. Egli 'conofeeva , quanto accre- m«teìna- 
feimento di potenza e di credito acquifia*. gitazione 
va il fuo nemico , divenuto già troppo for- P." d ma- 
midabile , per il matrimonio di Filippo 
colla fovrana di un regno cosi rifpettaJbi- 
le . Prevedeva , che gl’ Inglelì ad onta 
de* loro timori e precauzioni , fareb- 
bero ben pretto flati involti nelle guer-^ 
re del continente , c coftretti a fervire agli 
ambiziofì progetti dell’ Imperatore Con 
quella pcrfuafìonc , Enrico avea incaricato 
il fuo ambafeiatore a Londra di ufare tilt*, 
ta la dettrezza per impedire , o almeno per 
far differire il matrimonio ; e non ef- 
fìendovi in Francia alcun principe del fan- 
gue da poterli dar per rivale a Filippo, il - 
sniniftro ebbe ordine di fecondare i delide- 
rj degl’ Inglelì, che bramavano .che la lo- 
ro Regina fpofalfe uno de' propr)- fudditi . ^ . 

Ma la-follecita fcelta di Maria avendo fat- 
ti abortire tutte le fue mifure , Errico eb- 
be la prudenza di' negare foccorfi aEWiat 
ed agli altri capi de’ malcontenti , che lo 
follecitavano con offerte vantagiolìllìnte all» 

Francia ; ed anzi incaricò 1 ’ ambafeiadore 

. *' di 

(a) Carte, ffifl. «S Eni^nd, ; )i4. 

D 1 
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*554 di coogratularfì colla Regina per elTer ve-' 
fiuta a capo di eftinguere la rivolta . 
ft ' Ma quelle dimollrazioni non erano , che 
Suoi gran- . g jg confcguenze ch’egli teme- 
ràiiv^^per va di un’ alleanza , che rifarciva I’ Impe* 
la nuova ratore di tutte le perdite fatte in Germa- 
campagna, jjjg ^ Jq determinarono a. portare tutto ad 
un tempo le armi in Italia e ne* Paeli- 
Baffi. Gli ftava a cuore di condurre Carlo 
a ragionevoli condizioni di pace , prima 
che Maria avelie potuto ottenere da’ fuoi 
fudditi di poter portare la guerra nel Con- 
tinente 4 o di dar all' Imperatore foccorlì 
in denaro . Errico fece gli ultimi , sforzi 
per unire follecitamente un’ armata nume- 
rofa fu le frontiere de’ Paelì- Baffi, ed in- 
tanto che una parte fe ne diliaccò per de- 
vallare il paefe aperto dell’ Artefìa , il ri- 
manente , comandato dal concellabile..>.di 
Montmorency, li avanzò pclla felva Arden-^. 
na verfo le provincie di Liegi e di Hai» 
naut . 

■ L’ alTedio di Marienburgo aprì la cam- 
Pr^reS pagna . La Regina d’ Ungheria , ^ governa- 
della fua. trice de* Paeli-Baffi avea fortificata quella 
armata . Piazza con. molta fpefa ; ma non trovando- 
il Giuena. vili che una debole guarnigione , la città 
fi refe in capo a fei giorni . Errico anima- 
to da così buon principio , elTeodoli, pollo- 
alla tella della fua armata , ìnvellì Bovines,; 
e la prefe quali fenza reliUenza . Dopo 
di clTerli impadronitq di Dinant colla HelTa 
facilità , marciò verlò 1’ Artefìa . la quello 
frattempo le grolle . fomme , fpedite dall* 
Imperatore iu Inghilterra , rendevano ancor 
-* più 


Digitized by LtC 


DI Carlo*Quinto , Lib. Xr. 55 
più lenti e difficili i Tuoi preparativi'. Egli ^554 
oon avea corpo alcuno di truppe , atto ad 
arredare le prime ‘ edilità de’ Franceii , e Carlo non 
quantunque avelTe in fretta raccolto tutte j.”' 
le lue forze , la lua armata era ancora vili . 
molto inferiore alla nemica . Ma Em- 
manuele Filiberto , duca di Savoja , a cui ■ 
ne avea dato il comando , trovò nella Tua > 
attività > gli erpedienti neceilarj per fuppli- 
re al numero inferiore delle truppe Egli 
feppe fceglier così bene i Tuoi podi , ed of- 
fervare fenza comprometterli le mode de:* 

Francefi / che dopo di averli medi fuor di 
dato di attaccarlo , e di formare alcun af- 
fedio di confeguenza , li obbligò a ritor- 
narfene verfo le' frontiere per mancanza di 
mezzi di fudidere . Ma edi nel ritorno ar. 
ferò tutte le piazze aperte , e Taccheggia- 
Tono il paefe con una licepza e con una cru- 
deltà , più conveniente ad un campo volan- 
te , che ad" una grande armata condotta dal ’ 
fuo re . \ 

Errico frattanto , che non volea conge- jf 
dar le fue truppe , fenz’ aver fatto qualche 
conquida corrifpondente alla grandezza de’ Remi . 
Tuoi progetti e preparativi , invedi Remi. 

Queda piazza era in que' tempi molto im.- 
portante , perchè lìtuata ne’ condni dell* > 

Artefia e del Bolognefe , copriva la pri- 
ma delle due provinole , e difendeva la' 
feconda dalle iacurdoni degl’ Imperiali . 

La città ben fortidcata^ e preddiata d di- 
fefe con valore , ma non poteva refiderc 
lungamente ai vivi attacchi di una podcro- 
fa armata . L’ Imperatore , a .cui la gotta 
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1554 dava un poco di tregua in que* momenti , 

' area tanto a cuore di falvar quefta piazza» 
che quantunque appena H trovaiTe in iftato 
di fopportare il moto delia lettiga , fi mifc 
alla tefia delia fua armata , la quale coi rin- 
forzi che avea ricevuti,era a portata di prcfen- 
tarfi al nemico. I Francefi afpettavano con 
impazienza 1 ' arrivo di Carlo , fperando che 
la battaglia avrebbe decifo del defiino di 
Renti . Ma 1 ’ Imperatore fece il poflibile 
per fcanfare la battaglia , c volendo foltanto 
liberare la città , iufingofii di riufcirvi 
fenta efporfi a’ rifchj di un’ azione decifiva . 

5^ Ad onta di tutte le fue precauzioni , la 
Ledu«ar- difputa di un pollo , di cui 1’ una e 1’ al- 
gono alle parte voleva impadronirli , quali l’ im- 
maat. pegnò Umazione generale . li Duca di 
Guifa , che comandava 1 ’ ala de’ France* 
jj Ajollo. fi , fu di cui cadeva la maggior forza deli’ 
attacco, follenne 1’ urto con un vigore 
degno del difenfore di Metz . Dopo un 
ollinato combattimento gl’ Imperiali fiiro- 
' lìo rifpinti , e i Francefi rimafero 'padro- 
ni del pofio . Se il Contefiabile , forfè 
ritenuto dalla fua lentezza naturale , e for- 
fè dall’ odiò contro 'il fuo rivale , non avef- 
fe • differito di far avanzare il fuo corpo 
di riferva , per fecondare i pfogrelfi del • 
Duca di Guifa , la disfatta de' nemici fa- 
rebbe fiata completa . Intanto 1 ’ Imperato- 
re^ ad onta delle perdite fofferte, rima- 
fe nel fuo campo , e ì Francefi dovette- 
ro abbandonar il loro , per la mancanza 
delle provvigioni , c per 1’ impoflìbilità d'in- 
tràprcndere alcun afiedlo in prefenza dell’ 

ar- 
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armata imperiale. EHì però H ritirarono « ^$54 
m un 'modo , che fembrava piuttoHo una 
disfida , che una ritirata . 

L’Imperatore^ che aveva ottenuto il fuo 
intento principale , non gl inquietò nella (leva- 
marcia . Errico , giunto ai confini de’ fiano la 
Tuoi Stati ^ pofe buoni prefìdj nelle cit- Piccardia. 
tò di frontiera, e licenziò il rimanente del- 
le truppe . Quella follecitudine diè corag- 
gio agl’ Imperiali per avanzarli con un grof- 
fo corpo di gente nella Piccardia , che mi- 
fero a ferro e fuoco , per vendicarli delle 
firagi fatte da’ Franceli neH’Hainaut e nell’ 
i^rtelia (u) . Ma non elTendo , forti abba- 
ftanza per impadronirfi di piazze confide* ' 

rabili , non ricavarono più frutto che i lo- 
ro nemici da quella barbara e vergognofa 
maniera di guerreggiare . 

Intanto- gli afiPari di Errico andavano jg 
Tempre peggiorando in Italia . Colimo de’ d’ 

Medici, principe accorto ed intraprendente , * 

■vedeva con molta - inquietudine i Franceli 
llabiliti in Siena . Egli temeva a ragione la 
loro vicinanza . Tutti que’- Fiorentini , 
che ancora erano attaccati all’antica demo^ 
crazia , trovavano in ellì protettori ^ lì- 
curi contro r autorità alToluta, , eh’ egli ave- 
va ufurpata coll’;ajuto dell’ Imperatore . In 
oltre Colimo fapèva , che la fua dipenden- 
za da quello Monarca Io rendeva odiofo a’ • 

V Franceli ; e prevedeva - che la Tofeana a- 
vrebbe provato ben prello 1’ elfetto del lo- 
ro rifentimento , fe potevano tranquillamen- 

j - te 

• (a) Thuao. 460. Haraci ^nn. Brab, 674. 
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*554 • te fprtilicarff in Siena . 11 partite più fieu* 
ro era dunque il cacciarli da Siena ^ prima 
Difegni di che la Francia avelie tnandato loro de'foc* 
Cofimò fui corfi , che li rendelTero ancora più fortni- 
Swn« . debili . L’interelle e la gloria di Carlo e- 
ligeva , eh' egli li allontanalTe dal centro 
de' Tuoi Stati ; quindi Colìmo pensò fin da 
principio a caricarlo di tutto il pelo di 
quella guerra , e durante la prima campa- 
gna contribuì Colo qualche fomma di dena* 
ro, per il pagamento delle truppe Imperiali. 

6e> ' I*' Imperatore , il di cui erario era e- 

Suoi nego- faurito in Inghilterra , e che dall’ altra par- 
IrnB*rito- era tutto occupato a difendere i Paelì- 
re . Balli , non poteva operare con vigore in !• 
talia . Cofimo conobbe , che i Francelì Ila* 
vano per divenirvi padroni , quando egli 
ftello non li folle incaricato di far la. guer- 
ra , e di condurla coll’ ardore oecellario : 
tna collretto dalla fua lìtuazione a prendere 
quello partito , volle almeno che gliene re- 
ftalTe qualche altro vantaggio, oltre a quell» 
del cacciar d' Italia i Francelì , e di elTerfi 
liberato da vicini cori incomodi ; Con que- 
lla mira , egli fpedi a Cario un inviato , 
per o£frirgli di dichiarar la guerra ad Er- 
. rico , Cì di fottomettere Siena a proprie 
, fpefe , con ^atto che rimanelTero a lui tut- 
te le conquille che potelle fare , lino all* 
intero rimborfo . L’ Imperatore , che li ve- 
' deva inabilitato a follenere tante guerre in 
una volta , acconfenti volontieri a quella 
propolizione ; e Colimo , che conofeeva il 
cattivo llato delle finanze di Carlo, fperò che 
nca potendo pagarlo , l’ avrebbe , lafciato 

tran- 
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tranquillo pofliclTore della città che avcUc 1554 
conquillate (a) . , 

. Con quella fiducia egli fece gran prepa- .. 
lativi , e fapendo che il re di Francia avea , *ftV**i* 
rivolte tutte le Aie forze a’ Paefi- Balli , fi guerra alla 
lulìogò di poter radunare truppe ballaati Francia, 
per largii fronte in Italia . L* allillenza o 
almeno la neutralità del papa divenendogli 
nccelTaria , egli diede una delle Aie figlie 
in moglie al di lui nipote ; un' altra fu of- 
ferta al duca Orlìni , per diUaccarlo dal 
partito francefe , al quale la famiglia Orfi- 
ni erafi da lungo tempo confecrata . Ma fa- 
cendo un palTo ancora più importante, egl* 
indulTe Gio; Giacomo Medicino , marche- j^eaiefatf 
/e di Marignano , ad alTumere il comando è melToal- 
della Aia armata (à) . Quell’ ulHziale, nato I*teftad«l- 
vilmente , fi era follevato di grado in gra- ^ ®>^“*** " 
do fino a quello di generale , e la riputar 
aione , ch’egli erafi acqui fiata nell* armi , 
lo avea melTo nel rango de'più valenti ca- 
pitani di quello fecolo guerriero . Ma quefto 
non ballava all* ambizione del Medecino. 
Vergogoandofi dell’ ofeura fua origine, vol- 
le fervirfi della ralTomiglianza de’ cognomi^ 
per fpacciarfi difeendente della cala de’Me- 
dicì . Cofimo , lieto dì aver trovato nella 
vanità di cofiui un mezzo di guadagnarlo , 
lo riconobbe per Aio parente , e gli per* 
mife di alTumere lo (lemma de’ Medici • 

D’ allora in poi Medecino , orgogliofo di 
iervire il capo di una famiglia illufire# ' 
della quale egli faceva la fi^gura di elTe- 

se 

<a) Adriani , Storia de’ Tuoi tenp! voi. dd'a- 
- <b) Adriaoì, $tor. voi- i. 66]. 
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*554 re un rampollo « diedcfi a far leve coti 
grafi calore; e (ìccome il lungo efercizio 
dell' armi aveagli acquidato molto credito 
fra gli ulHziaii delle truppe mercenarie , 
che componevano le forze d’ Italia , induf- 
fe i più diftinti fra di eilì a metterli al fer-> 
vizio di. Cofimo . 

' . Errico credette dover óppòrre a quello 

^ pofto*alla generale Pietro Strozzi , gentiluomo 

tefta dcN Fioteùtino . Quello eliliato rilìedeva in Fran- 
r armata eia da lungo tempo ; ed il Aio merito e la 
Italia*^**** faa fama 1 ’ aVeano inalzato Ano al coman- 
do delle armate . Egli era Agliuolo di quel 
Filippo Stròzzi, che nell’anno 1537, aven^ 
f do fatto ogni sforzò per cacciar i Medici 

da Firenze , c per rimettervi il governo 
repubblicano , mori nell’ imprefa . Pietro > 
erede’ dell’ odio implacabile del padre con> 
tro queAa famiglia, e del di lui entuAafmo 
per la libertà , accoppiava a si forti paf- 
(ioni anche il deAderio di vendicare il pro- 
prio fangue . Errico fperò tutto da un ge- 
nerale , il cui zelo per la Francia era 
fecondato da si forti interellì , e che do- 
vendo combattere nella Aia patria, vi dovea 
trovare un grolTo partito difpoAo a favori- 
64 ro le operazioni dell’ armi FranceA". Ma la 
Impruden- fcelta di Errico , quantunque appoggiata Ai 
S fcdtà apparenza cosi fenfati , divenne 

di Errico - alla'' Francia . CoAmo appena Tep- 

pe , che il nemico mortale della Aia fami- 
glia era A:elto per comandare in Tofeana, 
se , dedutle che le operazioni della guerra 
non farebbero Aate folamente dirette a pro- 
teggere i Sanefi , ma eh’ egli mede Amo do- 
vea 
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v«a temer tutto per i proprj Stati , noa *SS4 
faceva gli sforzi li più vigorofi (<>)<• 

Dall’ altra parte il Cardinal di Ferrara , ' - * 

che avea la direzione degli aflfari di Fran- 
cia in Italia , guardò lo Strozzi come ua 
„ rivale formidabile , e perchè la fortuna del- 
le Aie armi non gli togliede quell’ autoritii, 
di cui era gelofiflìmo , lo lafciò fpelTo maa- 
carc delle pecelTarie provvigioni , c di de- 
naro per il mantenimento delle truppe. Lo 
Strozzi medefimo , acciecato dallo fdegno 
contro i Medici , in vece di regolarli con 
quella circofpezione e prudenza che fi con- 
vengono ad un buon ^ generale , non fegul " 
nelle Aie operazioni , che i moti di una fu* 
liofa vendetta * ^ ^ 

Egl’ incominciò dall’ attaccare molte cit- 
tà del territorio di Fiorenza ; e ciò cori Marcia- 
tanto vigore , che il Mcdicino per arre- no • 
llarne i progrelfi , fu coftretto a ritirare la 
maggior parte della Aia armata dall’ afiedio 
di Siena , già incominciato prima che ar>i- 
vafle il nemico. Cofimo , che portava égli •' ^ 

folo il peA) di quefta guerra , vi avrebbe 
in poco tempo efaurite tutte le fue finan- 
ze . Il viceré di Napoli , «d il governatOfe 
. di Milano non erano in iftato di dargli 
foccorfi ; e le truppe , lafciate folto Siena 
dal Mcdicino « nulla poteano fare feoza 
di elio . In quefte circofianze la mira del- 
lo. Strozzi doveva effere di tirar in lungo 
la guerra , e di portar tutte le forze nel ' 
territorio di Fiorenza , Ma egli , impazien- 
te di dare una disfatta decifiva al nemico , 

fu 

(a) Pecci di Siina f»l. 4. p. lO]. 8tc. 
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*S54 fu il primo ad attaccar una battaglia ' pòco 
lungi da Marciano. Le due armate erano' 
j Atollo . quali éguali dì numero : ma foffe tradimen- 
to , ^oHevViltà degli Ulììziali > un corpo 
di cavalleria Italiana , in cui lo Strozzi 
aveva la maggior fiducia , datoli a fuggire 
fenz’ aver combattuto , la fanteria rimafe ‘ 
fola efpolla all’ urto di tutta 1’ armata ne- 
mica . Ciò nonpertanto rcfìllè , incoraggita 
dalla prefenza e dall’ efempio del gene- 
rale , che ad onta di una ferita pericolofa 
che avea ricevuto nel voler ricondurre la 
cavalleria , moftrava Tempre la fteffa fer- 
Sco^tta ® valore , Ma le fue truppe cir- 

dc' Fran- condatc da tutte le parti , fulminate da una 
celi * ^ batterla di cannoni , urtate di fianco dalia 

H ' cavalleria fiorentina , furono finalmente 

melTe in una rotta generale. Lo Strozzi in- 
debolito dalla perdita del fangue , ed affiit- 
tillimo per quello frutto della Aia impru- 
denza , durò gran fatica a falvarfi con un 
picciolo corpo di gente (a) ; 
j7. 11 Medicino ricondulTe le Aie trup* 

■SidU Sie®. P® vittoriofe all’ affedio di Siena , fen. 
aa . za che il generale nemico , ad onta di tut- 
ti i Tuoi sforzi , potelTe radunare un corpo 
di foldati , capace d’ inquietarlo nelle fue 
■operazioni. Ma i Sanefì /in vece di rima- 
nere avviliti per la pèrdita di una batta- 
glia , che toglieva v loro ogni fperanza di < 
ìbccorfo , fi prepararono alla difefa fino 
all’ultima ellremità , con quel vigore in- 
vincibile , che può elTere tnfpirato unicamen- 
te dal defiderio della libertà . Una si genero- 

fa 

(a) Pecci Mem. di Situa voi. 4 p. i$7> 
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ia" rìfoluzione fu vivamente fecondata da *554 
Mooluc , comandante del prefi dio France- 
fe . Quello uffiziale , eh’ era debitore di un di- 
pollo di tanta importanza al fuo coraggio ed “ ^ ® |[j 
ai fuoi talenti militari , e defiderofo di otte-, monluc • 
nere a quello folo titolo a maggiori ayvan» 
zamenti , di cui era al fommo ambiziolo , 
proccurò di dillinguerlì nella difefa di Sie- 
na con prodigi di valore e di coftanza . 

Le prime cure della Tua attività furono ri- 
volte a riparare le fortificazioni . Egli efer- 
citò i cittadini in tutte le funzioni; militari « 
e gli avvezzò a dividere to' foldati le fa- * 
tiche e i pericoli ; Avendo il nemico chiù- 
fo da ogni parte l’ ihgrelTo alla Città , Mon- 
luc pofe la più 'llretta economia nella di- 
Éribuzione de’ viveri , ed impegnò il prc- 
lidio non meno che tutti gli abitanti a ri- ‘ 
ilringerli volontariamente ad una congrua 
porzione per la fullìllenza giornaliera . W 
Medicino , che non aveva truppe bafiantì 
per prendere a viva forza la piazza , tentò 
due volte di forprenderla per affalto : ma 
il coraggio che. trovò negli alTalitì , e la 

f )erdita confiderabile , eh’ egli vi fece , non 
afeiarono altra fperanza che quella di ri- 
durla colla fame . " 

Egli fortificò ’ il filo campo colla più di- . 
ligente attenzione e aflicurandofi de’ pofti 
importanti ne’ contorni della Città , ad og- aflerfio la 
getto d’ impedire agli abitanti qualunque blocco, 
communicazione eileriòre , >afpettò che la ... t 
necefiità li coftringeffe ad aprire., le porte , . . . 

Ma lo zelo -de’ cittadini per la libertà, fece ' | 
che ropportailero a lungo la mancanza '.de* ' . 

' vi- 
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*554 tìvctì cd anche gli orTor! della fame ; 
Monliic coll’ efempio e colle parole infe^ 
gnò ai foldati ad imitare' in quefte circo- 
, fiaoze la coftanza de’ cittadini . Sofiennero 

r alTedio per dieci meli » e folamente allo- 
ra che furono ridotti all’ ultimo pezzo di 
pane , e dopo di aver mangiato i cavalli , 
i cani e tutti gli altri animali , dimanda* 
*555 rpno di capitolare,. Edi richiefero an- 
cora condizioni onorevoli , e Colimo , 
che ben ‘fapeva l’orrida loro fituazione 
temendo che non ghingelTero a qualche 
difperata rifoluzione accordò loro patti 
più favorevoli di (quelli *che doveano af- 
pettarfì , 

r» La , capitolazione fu fatta a nome deli! 
obbliga*™!* ^diperatore . Egli »’ impegnò a prender 
Sanefi a Siena fono la protezione dell’ Impero . Prò- 
capitolare. mife di mantenere 1’ antica libertà della 
A rii Repubblica ; dì lafciare a’ Magiftrati il pie- 
no efercizio della loro autorità ; di garan. 
tire ai cittadini il tranquillo poUelTo de! 
loro averi e privilegi : accordò un’ amnù 
|lia generale ed illimitata a tutti coloro.^ 
che aveano prefo l’ armi contro di lui ; c 
rifervandon il diritto di metter un prefidio 
nella città , pfomife di non rifabbricare la 
fortezza , 'fenza il confenfo degli abitanti . 
Monluc f tutti i Francefi ebbero la per- 
V I. midìone d’ ufeire di Siena con tuni gli 
pnori militari. 

Una parte II Medicine ofTervò con tutta P efattezza 
dc SaocrilI che dipendeva da lui , gli articoli della «a- 
* p»*oJa»ÌGD« • Gli abitanti non ebbero a 
• 0 . loftÌM oè violenze >.aè infoiti : la truppa 

Fran- 
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Francefe fu trattata con tutti i riguardi „ 15$S 
che meritava il Aio valore . Ma condizioni 
così favorevoli , accordate con tanta facili- . 
tà , fecero fofpettare a molti cittadini , che 
V Imperadore e Cofimo non afpettalìero 
che un* occalione opportuni per eluderle • 

Quindi fdegnando una libertà precaria , 
abbandonarono la patria » e feguirono i 
Francefi a Montalciilo , a Porto Eccole » 7* 

ed in altre picciole città dello $tato della Hfcono* 
Repubblica . Nella prima ftabilirono'^la me- amica for« 
delima forma di governo , di cui godevano ^*1 i®’ 
io Siena; vi elellfero magiArati colla mede- 
Ama giqrifdizione , e li, ^confolarono delle 
loro perdite con quefta immagine della' lo* 
ro antica libertà , 

La condotta s deV vincitori giuftifìcarono i SaneH r|« 
pur troppo i timori ed i fofpetti de’ Sane- cev«nocat» 
A . Appena le truppe Imperiai ebbero'pre- 
lo il ponelio della città , CoAmo , fenza yrneUvrì r 
punto badare agli articoli della capitolazioT 
ne , non contento di deporre gli attuali 
magiArati , e di foAituirne altri che erano 
del Aio partito , comandò a tutti gli ahi-- 
fanti di confegnare le armi . EIA A fot* 
topofero alla prima. di queAc ingìuAìzie cov 
quella ripugnanza eh' era ben naturale ad 
uomini liberi » che non aveano giammai 
conofeiuto padrone : ma quando fu date * 

1’ ordine di depoAtar T armi, molti de’ più 
difti».;:ì fuggirono a «Montalcino dov’ erano 
} loro compatrioti , volendo piuttoAo efporA 
ai mali ed a’ pericoli , che gli attendevano 
in queA’ ultimo aAlo della loro libertà, che 
lafciarfì cosi trattare da fchiavi . ' : 

' " ' ■ ' - . - Co, 
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Cofimo paventando la vÌGÌoania di 
^ tanti nemici implacabili c difpcrati , che 
confervavano ancora un refiduo di pò- 
tema , follecitò Mcdicino ad attaccar- 
li ne’ varj luoghi del loro afilo . Quan- 
tunque Tarmala di quello generale fofse 
afsai indebolita per le fatiche fofferte alT 
affedio di Siena , egli andò ad inveflire 
Porto •Ercole, le di cui fortificazioni erano 
nOiufn*. in si cattivo fiato, che i cittadini gli apri- 
rono fpontaneamente le porte . Fu quella 
la fua ultima fpedizione . Un ordine ìmpro* 
vifo dell’ Imperatore lo cofirinfe a fiaccare 
la maggior parte delle truppe verfo if Pie- 
monte, e diede un poco di ripofo ai rifu- 
giati di Montalcino . Qui però non fini- 
^ rono le fciagure degl’infelici abitanti di 

Siena . .Carlo lungi dal conformarli agli ar- 
ticoli della capitolazione , diede al fuo fi- 

§ lio Filippo T inveftitura di quella città , e 
elle fuc dipendenze, iprancefco di Tole- 
do , in nome del nuovo padrone , trattò i 
Sanefi come un -popolo di conqùilla , e 
fenta alcun riguardo a’ loro privilegi ó 
lilTaotIca,cofiituzione , ftabili in Siena il 
governo civile e militare della monarchia 
Spagnuola (c ) . ^ 

. La debotezza , in cui trovavafi T armata 
Imperiale nel Piemonte , e T inazione de’ 
fuoi uffiziali , obbligando T Imperatore a 
richiamar le lue truppe dalla Tofcaoa nel 
piò bello delle loro coaquifte , richiedeva' 

an- 

(z) Sleid. 617. Thuan. ,1$. JorCamerar. 

ainztat, rtr. wraeipuar, ab anno ijso. «d j$5i« ap. 
Frebtr. voi. p. Pwcì Mem. di Sùm 4. i* 4 - 

etc. ^ 
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DI Garlo-Quinto , LiB.Xr. ' éi 
aocora<. eh’ egli^ metteUe alla tefta delle 1555 
fue forze un generale , la di cui fama ed * " 

abilità potefFe ilare a fronte de’grao talenti 
del marefciallo di BriiTac , che comandava le ' ' 
truppe Franceii in Italia . 

Nondimeno la fcelta del duca di Alba / 76 

fatta dall’ Imperatore , fu piuttofto 1 ’ effetto 
di uno de’ foljti intrighi delle Corti , che neraliflìmó 
del concetto che fi aveva^ dei merito di il Duca d* 
quello generale . Ij Duca ,^che da 1 un- Alba, 
gò tempo' faceva la corte a Filippo colla 
maggior ailìduità , e ne aveva guadagnata la 
confidenza con tutte quelle dilTìmulazioni ^ , 

alle quali' il fuO fpirito indomito ed altero 
avea potuto piegarfì . 1 rapporti di caratte- 
re , eh’ egli avea con quefto principe , da.’ 
vaogli di già una forte di credito preffo di , 
lui . Ma Ruy Gomez de Silva , favorito di' 

Filippo , temendo i progreflì 'di quefto ri- 
vale Tulio fpirito del. fuo padrone ^ ebbe la 
deftrezza d’ indurre rimperatoro ad elegger- 
lo per comandare in Piemonte . Quantun- 
que il Duca ben vedeffe , che dovea quella 
dillinzione ai' cattivi uffìzj di un nemi-'. 
co , che altro non mirava , che ad allbn* 
lanario dalla corte', egli era però troppo^ ■* 
delicato in punto di onore, per poter ricu- 
fare una ?ommilTione del pari pericolofa e 
diffìcile : ma non volendo nè pure accet- . . . h 

tarla fenza condizioni capaci di fodisfarc la ' 
fua vanità, egl’ infiftè preffo 1 ’ Imperatore " 

f er elTer nominato fuo vicario generale in 
talia , col titolo di generalillimo delle ar> 
mate Imperiali e.SpagnuoIe. Carlo accor- 
dò tutto ; e Coti quefta dignità il Ducà 
Tomrj. - E ■ di^ 
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1555 fu rivellito di un’ autorità quafi 

illimitata . . 

. ,,77 . . . Ma un potere si eftefo non valfe fu le 
egli Vrpo- prime a procurargli vantaggi corri fponden'* 
, chi progref- ti alla Tua gran fama , ed alle fperanzc 
fi* dell’ Imperatóre. L’armata comandata dal 

BrilTac poteva compenfare la fuperiorità del 
numero , col ^vantaggio , che gli dava u» 
na icelta di truppe , avvezze da lungo tem- 
po a militare in un paefe , dove le città éd 
ì cafielli erano altrettante fortezze , e per- 
ciò pérfettamente addeflrate nell’arte di guer. 
reggiarvi . La Aia buona condotta, feconda, 
ta dal loro valore , non /olo fece andar a 
vuoto tutti i tentativi de’ nemici , ma ag 
giunfe eziandio nuove conquide a' territor], 
di cui egli già fi era impadronito . II Duca 
di Alba , dopo di efierfi coll' ordinaria Aia 
arroganza vantato , che in poche (ettimane 
avrebbe cacciati dal Piemonte i Francefi , 
fii obbligato a rrtirarfi ne’ fuoi quartieri d' 
inverno, portando feco la vergogna di non 
aver potuto cónfervare all’ Imperatore tut- 
ta ^quella parte di paefe , della quale avea* 
lo trovata in poiTefio (<j).. 

Congiura operazioni di quella campagna* furo* 

per dare oo del pari poco decilix'e ne’ Paefi* Balli 
Mete in che nel Piemonte . L' Imperatore ed il Ré 
di ^rancia non erano in ifiato, di metter ia 
riali . ^ piedi armate fiifficienti per formare ira- 
prefe conliderabiii . Ma Carlo volle fup- 
plire alla forza con un ardita Aratàgeoama, la 
cui felice riufcita doveva produrgli v,antag- 

’ gi 

•4. 

fa) Tiiuan. 1. x(. lap. Cuickenoa.. hist, 4 * S«v. 
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DI Carlo*Q.uinto , Lib.XI. 6y 
gì egiiali a molte vittorie . Durante l’ affé- I5S5 
dio di Metz , il P. Leonardo , guardiano 
di un convento di Francefcani di quella 
città', aveva guadagnato la ^ima ed il .fa- > 
vore del Duca di Guifa, per 1’ attaccamento 
eh’ egli moftrava di avere per i Francefi . 
Quell’uomo di uno fpirito » attivo ed in- 
tricante, eralì refo molto utile, tanto col fo- 
ilcnere mediante le Tue efortazioni il co- 
raggio e la collanza de' cittadini , quanto 
col procurare, con corrlfpondenze' fegrete , ' 

una fedéle ed efatta notizia delle molle e 
de’ dilegni del nemico . In confìderazione 
di quelli fervigj importanti , il Duca di Gui- 
fa nel^ partire da Metz lo- raccomandò cal- 
damente al Ville- vieiller, che n’erà flato 
eletto governatore. Quelli portò la fua fi- 
ducia nel frate lino al permettergli di man- 
tenere corrifpondenza con chiunque avelie 
voluto, fenza concepirne il menomo fofpet- 
to. Ma Leonardo , per un elTettd della teme-^ 
rità e della leggerezza naturale a’ venturiè- 
ri ; o pure perchè non li crédeffe degna- , 
mente ricompenfato dalla Francia ; o per- 
chè lo avelie fedotto la facilità di po- 
ter tutto intraprendere impunemente , 
concepì il difegno di confegnare la città ' 

agl’ Imperiali . 

Egli lo comunicò alla Regina vedova di Ì9 
Ungheria , govèrnatrice de’ Paelì - Baffi , cóngiuia . 
Quella principeffa non avendo alcuno ferii- 
polo di un tradimento che pòteva effer van- . 
taggiofo all’Imperatore, diede» mano al Guar- 
diano nel concertare il complotto in modo 
da afficurarne il buon elìto . Si convenne^,, 

£ 2 ebe 
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15^5 che Leonardo avrebbe indotto i frati del 
fuo convento ad entrare nel complotto , e 
che avrebbevi introdotti vediti da frati 
alcuni foldati de' più bravi ; che quando 
tutto folTe arrivato alia fua maturità , il 
ThionVille farebbe^] accodato a Metz in 
tempo di notte, con un corpo numerofo di 
truppe ed avrebbe tentato la fcalata delle 
. mura; che nel tempo medelimo , io cui la 
guarnigione farebbe data occupata a rifpin- 
gere i nemici , i frati avrebbero appiccato 
fuoco a varj quartieri della,^ città .* che 
finalmente i faldati nafeodi nel conven- 
to , farebbero ulciti iper affalire alle fpalle 
coloro che avellerò difefo le mura . Era 
ficuro , che fra il. terrore ,e , la confùlionc 
di accidenti "còsi improvili , gl' Impe - 
riali farebbonlì agevolmente impadroniti 
della città. Fu dipulato , che ip premio. dì 
quedo fcryigio il r. Guardiano farebbe da- 
to promoffo al vcfc'ovado di Metz , e cho 
farebbero dati largamente ricom'penfati tut- 
ti i frati , che aveiTero, cooperato all’ efe- 
cuzione di q'ueda trama . 

80 Leonardo pftfe le fué mifure col fegrcr 
Suoi prò- to' cocolla predezza pollìbile . La fua au- 
greffi. tOrità , la fua inlidsù za , e molto più la 
liilìnga data ai frati dì ricchezze e di onori, 
gl’ indulTe tutti ad ' entrare a parte nella 
congiura' . ’ Egli introdulfe nel convento 
> quanti più foldati potè_, , fenza pericolo di 

dar fofpetto . Il governatore di Thionr 
ville, già prevenuto di- tutto, teneva le fu^ 
truppe pronte alla marcia ; .ed^ era pfof- 
fimo il momento.., io cui Errico correva 
. . , - pe- 
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DI Carlo-Quinto, Lib.XI. , 6 g 
pericolo di perdere la più importante di 
tutte le Aie ccnquifte . 

Per buona*" forte della Francia, Io fteffo 
giorno desinato all’ cfecuzione del com- 
plotto , Villevieil/e , eh’ era un vigilante ed 
accorto uffitiale , fu avvertito da ima fpia 
che manteneva a Thionville , che certi 
Frati Francefeani .vi andavano frequente- 
mente, e eh* erano ammeffì a fegrete cdnfè- 
renze col governatóre , il quale dal canto 
fuo apparecchiavafi a* qualche fpedizione 
con grandi/limo miftero . 'Querto badò per 
dar de’ fofpetti al Villcvieille . Senza far 
parola , egli portolTi immediatamente a vi- 
etare il convento de’ Francefeani , feoprì i 
foldati che vi erano nafeofti , e li co Ar info 
a rivelare quanto fapevano della congiura.. 
Il guardiano , eh’ erali portato a Thion- 
ville per dat/1’ ultima màno all’ opera , Ai 
arrecato neU' atto del fuo ritorno ^ alle 
porte di Metz , c da per fe fte/To fenz’ 
afpettar la tortura, confefsò. tutte le circo* 
Aanze dei progettato tradimento . 

Ma non ballando a Villevreille di aver 
arreftati i traditori , e fventato il lo- 
ro complotto , rifolvette di profittare del 
la feoperta . per vendicarli degr.-Imperiali . 
Con queAo difegnq ufeì dalla città co’ 
migliori foldati della guarnigione ', e. met- 
tendoli in aguato prelTo la Arada , per 
cui fapeva die il governatore di Thionvil- 
le dovea paffare ,"alTalj le fue .truppe , che 
marciavano in perfetta ficurezza. Grimpe- 
riali forprèli da ’qusAo attacco improvvido , 
dalla parte di un nemico , . che credevano 

. E j di 
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*555 trovare fprovveduto , fecero pocliìffima 
refìftenza . QuaH tutti, e fra eflì molte per- 
fone, di diftinz^one ,, furono uccifi o fatti 
« prigionieri , e Ville-vielle prima dei giorno 

ritornò trionfante a ^ Metz . 

. 11 deftino del guardiano e de* frati , che 

S!na*con- *^^«300 tramato la pericolofa congiura , ti- 
giura fono "’afe per qualche tempo indecifo . I ri- 
puniti . guardi , che (ì credevano allora dovuti 
ad un corpo sì numerofo ed accreditato 
com’ era quello de’ Trancefeani , ed il ti- 
more di dar un motivo di trionfo ai nemi- 
ci della Chiefa Romana , furono le caufe 
, della dilazione . Ma finalmente in villa del- 

la nccefUtà di dar un efempio , atto 
ad atterrire gli altri traditori , fu or- 
dinato che lì faceffe il loro procelTo . Le 
. prove del loro delitto elTendo ben verifica- 
te , fu pronunziata la feotenza di morte 
contro il P. Leonardo , e dienti, de’ fuoi 
Frati . La fera precedente al giorno de- 
sinato al loro fupplizio , il , carceriere li 
trafT^ dalle prigioni , nelle quali fino a quel 
punto erano fiati tenuti fcp'aratamente , e 
li rinchiufe tutti in una gran camera , per- 
chè avellerò il comodo' di confeUarfi fra di 
V ‘ loro, e di prepararli alla morte . Appena 

furono lardati foli , i giovani in vece d’im- 
piegare il tempo in fupplirc ai' doveri del- 
la Religione , rivoltili al guardiano ed a 
quattro altri vecchi frati , che li aveano fe- 
dotti , rimproverarono ad eflì un’ ambizione 
eh’ era la caufa della' loro^ morte , e che 
copriva d’ ignominia il loro Ordine . Da 
rimproveri pallarono alle imprecazioni , e 
« fi- 
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DI Carlo-Quinto, Lib.XI. 71 
finalmente trafportati dalla difperaiione , fi I55S 
fcacliarono pon furore fu i< vecchi , inalTa- 
crarono il Guardiano , e maltrattarono gli 
altri per modo , che fu d’ uopo nel dì fe- 
suente trafjìortarli fu di una carretta iniie- 
me col cadavere di L*eonardo, fino al luogo 
iki patibolo'. Fu Fatta grazia della vita a 
fei de’ più giovani , e gli altri fubirono il . ' . 

meritato fuppHcio (u) • ' , 

Intanto Carlo ed Errico , quantunque 
IpoiTati da una si lunga guerra , non mo nego- 
ifravano alcuna difpolìzione alla pace * Il ziatì per la 
Cardinal Polo nulla trafeurò di quanto potè pace . 
dettargli lo zelo di religione e l’umanità, per 
iftabilirla fra quelli due principi criftiani . 

Egl’ induffe la regina d’ Inghilterra ad of- 
frire la fua mediazione , e determinò anche 
Carlo ed Errico a fpedire i rifpettivi pie- ^ . 

nipòtenziarj ad un villaggio fra Grayeline 
e Ardres » Egli medclimo vi fi reco coli 
Gardiner, vefeovo di Winchefter , entrambi 
per pre (ledere còme ^mediatori alle confe^ 
reme , nelle quali doveanfi corapprre le 
controverlie . Ma quantunque i due mo- - - ^ 

narchi aveflèro appoggiato quello maneg- 
giotai loro più fidati minillri , era facile il , 
conofeere , che niuno di efiì defiderava 
finceramente la pace . Le condizioni prò- 
polle erano tanto irragionevoli, ch"era loi-f 
polTibile il pre (larvi fi . Il Polo, dopo di a^- 
ver inutilmente adoperato il fuo zelo c la fua ^ > 

abilità per difporli a rinunziare a diman- '■ 

■ . de ■ . . 

fa) Thuan. ij. ju- Belcar. *«• Mem. du mar» 
de FilìevitUe par Charloix t.' ?. 149* l47* 
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i^SS 9 de ftraragSDti , ed a Toftituirne di p!^ giu» 
ile c convenienti , conofcendo di perder* 
il tempo nel voler riconciliare nemici cosi 
oilinati , iciolfe le conferenze, e fe ne toN 
nò in Inghilterra fa) .* 

Fra quefti torbidi di Europa , la Germa- 
U Girmi- godeva di una profonda pace ; e qua- 
nta . ilo era il momento di tenere una dieta , id' 
cui fi potelTe trattare l’oggetto il più impor- 
tante al ripofo interno dell’ Impero . Col 
trattato di Pafsavia'del 1551 era fiata ad- 
dogata all’ afsemblea la cura di perfezio. 
nare il piano concertata, per togliere le 
clirpute di religione • 11 turbamento ed il 
^ terrore fparfo in Allemagna dalle ofiilità di 

Alberto di Braiidcburgo , eja nccefiìtà in 
tui trovofiì per' lungo tempo Ferdinand* 
di attendere ai foli affari d’Ungheria , a- 
treanp fino allo/a impedito che la dieta fi 
radunafse , quantunque fofse fiata convoca- 
ta in Augufia , fubito dopo la conclufione 
del trattato . ; * ‘ 

^ Ma finalmente il bifognq, che vi era di 
Dieta di quell’ arsemblea , indulse Ferdinando a por- 

* * tarli in Augnila verfo il principio di quell’ , 

* anno. Ad onta dello fearfo numero de’ prin- 
tópi , e de’deputati che vi fi. trovarono , egli 
r aprì proponendo di terminare le difsen- 
iìoni cagionate dalle controverfie in fatto 

^ *7 di religione. Quello era^ , diceva egli , il 

Oifcorfi) di primo e più importante affare, e che a lui 
all’Imperatore ftava * a cuore, più di 
1^* ^*^ 1 *’ qualunque altro . Indi . riepilogò tutti gli 
ofiacoli , che Carlo avea dovuto fuperare 
' . pex, 

UJ Thuan. 15. 51 j. Metti. Ribler. ^ h <Sij. 
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DI Cario-Quikto, LiB.Xt. 75 
par ottenere la convocazione di un conci'’ 
Jio generale , e le dolorofe combinazioni t 
che ne aveano a principio ritardate c poi 
fofpcre le operazioni . Ofservò , che le cit- 
coi^nze crscado quali le medefìme , (i do* 
Teano afpetiare le niedelime difficoltà : che 
un Concilio generale farebbe fcmpre imptf* 
dito o interrotto dalle offilità de’ principi 
erifliani/ che rifpetto ad un Concilio ne* 
zionale di Germania , in cui fì fperava di 
trovar più facilità e ficurezza nelle difeuf- 
fioni , ciTo farebbe flato fenza efempio « e 
malagevolmente tì farebbe potuto determi - 
Darne le formalità ^ ed i conlÌDi da preferì^ 
verh alla di lui giurifdizioae : che un foltf 
mezzo egli vedeva atte a finire qiicfte fu- 
oefie dilfenfìon» , mezzo eh’ era flato per 
verità tentato fenzà effetto , ma che po- 
trebbe riufeire , quando vi fi i>ortalTero io* 
teazioni più rette e. più pacifiche : che a 
quefio cffv'tto era d’uopo fcegliere^uu pic- 
ciolo numero di uomini dotti favj e mo* 
derati , i quali io conferenze amichevoli trat- 
tafiero i punti di dottrina in un modo, capace^ 
a ricondurre i due partiti alla reciproca to* 
leranza della diverfità di' opinioni , fe no» 
fi poteva condurli ad una perfetta concot- 
dia . 

> Quello difeorfo che fecondo 1’ ufo fù 
flampato e fparfo'per l’Impero , fece ri* 
uafeere tutti r timori e le diffidenze de' 
Proieftanti . Effi 'offervarono con forpre- 
fà , che Ferdinando non vi faceva la me- 
noma menzione det- trattato ffi Paflaviay 
che veniva confiderato , come il psgner il 

più 
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*555 piti forte della libertà di cofcieoza . I loro 
, fofpetti fi accrebbero vieppiù per le nuove, 
che di giorno in giorno riceveano dell* e- 
flremo rigore, con cui erano trattati i Rifor- 
mati de’ dominj ereditar) del re de’ Ro- 
mani . Si giudicò delle intenzioni di quello 
I Principe dalla di lui condotta , e non fi 
ebbe pili fede ad artifìciore protefte di mo- 
derazione e di zelo , le quali erano ad o- 
gni momento fmentite dal fatto . 

• 89 ' L' arrivo del Cardinal Morone , eletto 

luo nunzio per ' prefìedere alia 
rivo di mi t convincerli che fì tramava 

Nunzio del qualche cofa contro la pace e la fìcurezza 
P3pa é della Chiefa protcftante . Giulio , infiupcr- 
bito per 1' inafpettato ritorno degl’ Inglelt 
fono 1' autorità della S. Sede , (i lufingò , 
che lo fpirito di rivolta 'elfendofì finalmen- 
te indebolito , la . Chiefa Romana ilelTe 
per ricuperare i fuoi diritti' e la fua auto- 
rità fu i popolo ritornati all’ obbedienza*. 
Pieno di quelle fperanze , fpedi ad Augu- 
fta il Morone, incaricato d’ impiegar tutta 
la fua eloquenza per indurre i Tedefchì a 
feguire I’ efempio degl* IngleG , c per de- 
liramente impedire che la dieta facefle de- 
creti pregiudizievoli . alla Fede .Cattolica . 
11 Morone , che avea gli ftéfiì talenti del 
celebre cancelliere di Milano Aio padre per 
• li maneggi e per li raggiri , non avrebbe 
mancato di attraverfare tutte le mifure de’ 
M^e di P^^oteftanti . Ma un improvifo accidente li 
Giulio 111. difcfe da quanto elli aveano da temere dalla 
prefenza del nunzio . Giulio abbandonando- 
li a piaceri e divertimenti, poco convenienti 

alla 
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DI Carlo-Quinto, Lib.XI. 7^ 
alla fua età ed alla dignità pontificia , fi 15SS 
ora talmente abituato alla diflìpazione, che 
lì moftrava affatto incapace *e nemico di 
ogni affare ferio . Sollecitato da lungo tem- 
po dal Aio nipote di tenere un concifioro, 
egli eludeva Tempre quefte ‘ iAanze per 
il timore di trovare ne’ cardinali for- 
ti oppofìzìoni ai progetti , che avea for- 
*mati per il di lui inalzamento < Finalmente 
dopo aver efaurito tutti ì preteAi imagina- 
bili , crefeendo di giorno in giorno la Aia 
avverAone per la fatica , finfe di cfTere in- 
difpoAo, per eAmerA dalle molcAe infiften- 
ze' del nipote . Per dare a queA'aftuzia un’ 
apparenza di verità \ fi rinchiufe nel Aio 
appartamento , e cangiò totalmente metodo 
di vivere . La fua perfeveranza nel rap- 
prefentare queAo' ridicolo perfonaggio , gli z) Mane; 
lece contrarre una vera mabttia , per cui 
mori in termine di pochi giorni, lafciando al 
Tuo infame favorito il Cardinale del Monte jj 
I un gran nome da foftenere ,< e varie digni- fe ne tor- 

tà , ch’egli difonorava co’ fuoì vizj ('a) . »» in Ro- 
^ Appena il Morone ebbe la nuova della 

morte di Giulio , parti prontamente d’ Au- ' 
guAa\ dove trovavafi da poco tempo , per 
I trasferirli in Roma all’ elezione ‘ del nuovo 

^ pontefice . ' r 

La partenza del nunzio calmò i Prete- Motfvi dì 
\ fianti f che A avvidero ben prefto del poco Ferdinan- 

fondamento de’ loro timori , e che Ferdi- 
riandò non aVeva intenzione di violare il proteftan- 
trattato di Pafsavia . Dopo che Maurizio ti • 

^ ' are- 

« * 

I 

fa) Onuphr. Panv. de vitis Pontif. p.iio. Th^tan. 

1. ij. 517. 
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aveva /cotìcenato tutti i progetti dell’ Ini- 
peratore in Germania , «<rovefciato il de- 
fpotifmo reij ‘olò e civile, ch’egli era per 
, iftabilirvi, qnettó Monarca aveva abbandona- 

to al fratello la cura di governare 1’ inter- 
no dell’ Impero . Ma Ferdinando , la cui 
ambizione era meno inquieta che quel- 
, la di Carlo , lungi d^ penfare a ripigliare 
un progetto , che ’l fratello con tutta la Tua 
potenza e con tutti gli Aioi erp'ediemi , non 
aveva potuto efeguire , non pensò ad altro, 
che ad afFezzionare alla propria famiglia 
i principi Tedefchi , con un’' amminiftra- 
aione giuda c moderata * Queda condot- ' 
ta • era tanto più lineerà per parte fua, 
quanto maggior interefse aveva in quedo 
momento di ben trattarli, per' adicurar fi de’ 
'■' ” loro, fulFragj . 

9Ì^ ^ Carlo bramava Tempre ardentemente di 
corona imperiale al fuo figlio 
progetto di Fdippo * L’ oppofitione , che avea fu le 
cambiate ‘prime incontrato quedo • progetto , 1’ ave* 
j codretto a fofpeoderlo. , ma non ad abban- 

ceflione^^* donarlo i Egli follccitò di nuovo il fratello ' 
imperiale . perchè 'cedefse , mediante qualche compen- 
fo , il f«o diritto alla friccedìone dell’ Im- 
pero i e. la facrificafre ali* grandezza della 
cafa d’ Audria . Ferdinando avea meno di- 
fpofizione che mai a - dare uua prova si 
• frraordinarià di difinteréde;ma conofeendo che 
. , tutta la Tua refìdenza non avrebbe badato , 
Te i principi' dell’ Impero non fi dichiara- 
vano -apertamente , in fuo favore, egli pro«- 
curò di condifeendere anticipatamente a tut- ' 
fe le loro dimande . 

• f Da 

♦ ‘ 
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Da una parte egli avea bifogno che la * 5$5 
dieta gli accordafse pronti e XMgoroli foc 
corfi per far fronte a’ Turchi , i qual» I Turchi 
dopo di aviario fpogliat^» della maggior par- ^ 
te dell’Ungheria , minacciavano d’ ‘"va- l’ 
dere con ima forrtiiclabile armata tutto Ungheria « 
il rimanente . Ma per indurre i Protellanti 
ad impegnarli in una guerra ftranicra , che 
richiedeva tutto il loro zelo , era d’ uopo " 

incominciare dall’ aflicurnr la pace interna 
dell’ Impero, fu fondamenti folidi ed incon- 
cufli . ' 

Un pafso folto dai Proteftanti poco dopo 
r apertura della dieta, doveva rendere Ferr conce- 
dinando anche più circofpetto . Dopo che pifee del 
la pubblicazione del fuo difeorfo ebbe rilve- timore per 
gliati i loro timori e fofpetti , gli Elettori 
di Safsonia e di Brandeburgq , ed il Lao- teftantit 
gravio di Adia fi portarono a Naumburgo. 

Quivi rinnovando 1 ’ antico trattato di coof 
federazione , che avea per lungo tempo u- 
xiite le loro famiglie ^ efii vi agglunfero .ua < 
nuovo articolo ; col quale impégnavanfì a 
profefsare la confezione Augufiana , col 
giuramento di mantenerne) la dottrina ne' 
xifpettivi loro flati (<j) . - , ' 

Ferdinando adunque usò'. la deflrez^za 
polfibile nel condurre le deliberazioni della per ri- 
dieta ia'modo, da non difguflate un partito, conciliare 
la cui amicizia gli diveniva tanto necefsaria, 
quanto 1’ odio gli farebbe flato pericolofp*. 

membri deir afsemblea fi uaìformaroòo^l 
fuo p^ere , di trattare della religione pri- 
ma di qualunque altro ,‘aflarc.. Ma toflochè 

iH- 

Chytrei Saitnia 480» 


Digitized by Coogle 


7* Storia' 

1555 incominciarono le difcuflìoni , 1* uno e l’al- 
tro partito moftrarono tutto il calore e l'a- 
nimolìtà , che fuol efsere prodotta da una 
materia così atta a^rifcaldare i-fpiriti , e 
che aveva prefa una maggior forza dalla 
' rabbia delle guerre civili , unita all' acerbi- 
tà, con cui era fiata trattata la difputa pre- 
fente . 

97 ' I Riformati pretendevano che la libertà 

^^de’"Ri- cofeienza , da efli reclamata in virtù del 
formati , è. trattato di Fafsavia , dovefse eùeadern fen- 
de’CanoU- za eccezione fopra tutti coloro che aveaoo 
**• abbracciato , o foffero per abbracciare 'la 
dottrina di Lutero . I Cattolici dopo di 
avere llabiiito per principio , che il papa 
doveva eflere il folo giudice inappellabile 
nelle materie di fede , fofteaevano che fe 
^ le circoflanze , , neUe quali' fi era trovato T 

Impero , e l' amor della pace li aveaoo 
fatti acconfentire alla tolleranza delle nuove 
opinioni , quefta non poteva efieoderfì alle 
' città, le quali fi erano uniformate air//irenmj; 
nè agli ecclefiaftici , che per T avvenire (ì 
folTero feparati dalla Chiefa Romana . Era 
difficile H conciliare pretenfioni così oppo- 
ne , e eh' erano fofienute dai zelanti e dot- 
ti Teologi dell' uno e dell’ altro pa: tito , 
con tutto il fiele del linguaggio fcolafiico . 
Ferdinando indulTe ciafeun partito a cedere 
qualche cofa : egli interpretò favorevolmen- 
te i punti equivoci , ed ora rapprefentando 
^ nccefikà ed i vantaggi della concordia , 
ora minacciando di feiogliere la dieta^ ven* 
ile finalmente a capo di condurle gli fpiriti 
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ad una coaclufioac , che fu di fodisfazione *SS5 
comune . , ' • 

In coofeguenza fu ftcfo un ReceflTo , eh» J*..,. 
venne approvato e pubbUcato colle folite fi Upact 
formalità . Gli articoli pBncipali di quell’ di Religio- 
atto furono ; che i principi e le città , che ' / 

fi erano dichiarate per la confelTìone Augu- ^^j***^*”’ 
liana , farebbero libere di profellarae la 
dottrina ed il culto , feaza efferne inquic- ‘ 
tate nè dall’ Imperatore, nè Re de’ Ro- 
mani , nè da qualunque altra perfona : che 
i Proteilanti d^ canto loro non avrebbero 
turbato nè principi, nè gli fiati , che am» 
mettevano i dogmi ed i riti cattolici : che ia 
avvenire fi farebbe cercato di comporre le 
quefiioni in punto di Religione col modo 
pacifico e perfuafivo delle conferenze : che 
il clero Romano non avrebbe potuto ricla- 
mare verun diritto di giurifdizione fpiritua- 
k fu gli StaU della confefiìone Auguftana : 
che qoelli , i quali fi trovavano al pollefio 
di beneficj o di rendite ecclefiafiiche , le 
conferverrabero, fenza' effere per quefto mo.. 
lefiati dalla Camera Imperiale ; che la pQ« 
teftà civile avrebbe diritto in ciafeuno Sta- 
to di fidare la dottrina ed il culto, efie fii- 
znade conveniente , e ebe i fudditi i quali 
, non vi fi volefiero uniformare , avrebbero 
la libertà di ritirarfi dove meglio loro^pia'- 
cede : che fc per T. avvenire qualche pre- 
lato o ecclefìafiico , lafciade la religione 
Romana , egli atrebbe ■ rinunziato alla dio-' 
cefi o al beneficio , che, fin da quel pun- v, 

to farebbe riputato vacante., come per la 
traslazione o la morte del beneficiato . cd il 
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*55S‘ collatore arrebbe diriuo di eleggere ua 
fucceHbre , notoriamente attaccato ali’ antica 
dottrina (a) . 

Q. . Quefti fono gli llabilitnemi di quei cele> 
falli* prò- Recedo , eh’ è la bafe delia pace reli» 
|re(Iì de' giofa di Germania , «d il vincolo di uoione 
fra gli Stati , che fono difeordi fopra punti 
Ur^an maggiore importania . Nel noftro fc- 

• ’ colo , predo un? nazione che conofee la ' 
tolleranza ed i Tuoi buoni' effetti , dee re-* 
car meraviglia che i due partiti non abbia* 
DO più foiiecitamente abbracciato quede vie 
di riconciliazione^così convenienti alla dol- 
cezza ed alla carità del Criflianedmo . Ma 
I per quanto fode femplice ed ovvio un mez- 
• 20 COSÌ- falutare , la pratica e 1’ opinione vi 
erano fino allora date cosi contrarie, che a 
'* f principio nè pure vi fi pensò . Se fra’ Pa- 
gani la di^rfità della religione non fu mai 
origine di ride e di difeordie , ciò accadde, 
perchè edendo locali le divinità , la vene- 
razione , che ciafeun popolo aveva per uo 
dio tutelare 1 non efcludeva i’efidenza o il 
potere degli altri dei , ed il cu]to dabilito 
, in un paefe non era incompatibile con quel- 
Lo delle altre nazioni . Quindi gli errori 
ne’ loro (iflemi teologici non turbarono la 
pace degli Stati e ad onta del prbdigiofe 
numero delle divinità , e della varietà for- 
prendente de’riti/eiigiofì /lo fpirito di toL> 
leraoza e di fociabilità li mantenne fra efS 
codantemente . Ma allorché la rivelazione 
Cridiana ebbe annunziato che vi era un 
|olo Dio, e ùp folo- culto degno di quello 

Ente 

i . fa) Sleid'tSip. p. Paolo Fallar. P. a- i6i» 
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Ente fupremo , coloro che ne riconobbero 1555 
la verità , dovettero riguardare ogni altro 
culto , com’empio ed alfurdo . Di qui nac- 
que lo zelo de’ primi Criftiani per la pro- 
pagazione della loro dottrina , ed il loro 
ardore per abolire tutti gli altri culti . Per- 
altro e(Ti a principio non adoprarono altri 
mezzi , che quelli eh’ erano conformi allo 
fpirito della religione . Perfuadevaoo 1’ in- 
telletto a forza di raziocinj : guadagnavano 
i cuori col mezzo di una fublime virtù . 
Finalmente elfendofi la poteftà civile dichia- 
rata in favore del criftianefimo , quantun- 
que il maggior numero de’ Gentili , all’ e- 
fempio de', principi , lì alToggettalTero alla 
Chiefa , molti rimafero attaccati alle anti- 
che loro fuperftizioni . Irritati di qucft’ofti- 
nazione i miniftri del Vangelo , lo ze- ^ 
lo de’ quali non intiepidiva nè pure dopo 
celiato il primo fervore , vollero for- 
zare le cofeienze ; ed oltrepalTando i con- 
fini della loro midìone , armarono la po- 
tenza del trono, contro chiunque aveva avu- 
ta la difgrazia di non eHer .convinto dal- 
le loro ragioni . 

Inforfero frattanto difpute fra’ Criftiani 
fopra gli- articoli della Fede , e non andò 
guari eh’ eflì rivollero gli uni contro gli 
altri quelle armi , colle quali aveano com- 
battuti i nemici della religione . Ogni teo- 
logo volle interelTare i magiftrati nella fua 
caufa , ed a vicenda fu mello in opera la 
ppteftà temporale per efterminare un parti-' 
to . I vefeovi di Roma non tardarono a 
pretendere di eilere iafallibili , nella fpiega- 
Tom.VI. F ' zio- 
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.1555 zione de’ dogmi, e nella decilìone de’pun- 
ti controverfi . Efli a forza di artifizj e di 
perfeveranza , impofero alla credulità degli 
uomini , e trasformarono in diritto quella 
loro pretenfione (*) . Appena quelli giudici 
dogmatici aveano decifo un punto di dot- 
trina , r opporvilì o il dubitarne era non 
folo un reliilere alla verità , ma un ribel- 
larli dalla loro autorità facra ; e per ven- 
dicare 1 ' una e 1 ’ altra elìi impiegavano 
continuamente il braccio fecolare , di cui 
aveano avuto l’ arte di renderli padroni 
alToIuti . 

Era dunque l’Europa da molti fecoli av- 
vezza a vedere fpargere o follenere colla 
forza , opinioni meramente, fpeculative . 
Quella reciproca indulgenza e carità , rac • 
comandata dal Crillianelimo con tanto ca- 
lore , era del tutto obbliata : non li co- 
nofeeva quella libertà di cofeienza , che 
permette a ciafcuuno di feguire il proprio 
giudizio in materia di dottrina : l’ idea fi- 
nalmente e la voce medelima di tolleranza, 
nel fenfo che tiene a’ dì nollri , era feo- 
nofeiuta del tutto . Si credeva in que* tem- 
pi , che r adoperare la forza contro 1 ’ erro- 
re folTe uno de’ diritti di coloro, che cono- 
fcevano la verità : e liccome ogni partito 
pretendeva di polTederc quello teioro , cia- 
icuno di ein , quando poteva , ufàva delle 

pre- 

(*) S* i forami Pontefici avefTero potuto autoriz- 
zare gli errori di Lutero , allora si che i Proteilaiui 
avrebbero riconofeiuta rinfallibilità del Papa, la qua. 
le in virtù delie promeiTe di Criilo a S. Pietro , ò 
uno de’ dogmi della Religione cattolica . Gli Eoi- 

TORI. . 
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prerogative , che credeva inerenti al loro 
poffeffo .. I Cattolici Romani guidati dalle 
decih'oni di un giudice infallibile , né fo- 
fpettando mai che la verità potclTe non «f- 
fere dal canto loro , reclamarono altamen- 
te r autorità civile contro i novatori . I 
Proteftanti , che aveano egual fiducia nella 
bontà della loro dottrina, ilìigavano i principi 
del loro partito perchè rcprimelTero coloro 
che ardivano di "opporvifi . Lutero , Oilvi- 
no , Cranmero , Knox , fondatori della ri- 
forma ne’ rifpcttivi loro paelì , allorché n’ 
ebbero il potere e T occalìonc , fecero fu- 
bire a tutti quelli , che dubitavano della 
verità della loro credenza , que’ caftighi 
rocdefimi , che la Chiefa Romana metteva 
in opera contro i Protefianti . I loro parti- 
giani , e forfè anche i loro avverfarj , a- 
vrebbero temuto di difiidare della bon* 
tà della loro caufa, fé non avellerò impiegato 
i mezzi violenti , che credevanlì allora per- 
meflì per foftenere la verità , Solamente ver- 
fo la fine del XVII fecole, fu ricevuta la 
tolleranza nelle Provincie unite, dalle qua- 
li pafsò in Inghilterra . I mali prodotti dal- 
le perfecuzioni , l’ influenza della libertà 
del governo , le feienze che illuminando 
gli uomini li refero più umani , 1’ autorità 
nnalmente e la prudenza de’ magiflrati , 
concorfero a flabilire quello faggio ordine', 
così contrario allo zelo furibondo , che tut- 
te le fette aveano ricavato da’falli lor prin- 
cipi fulla natura della Religione , e fulli di- 
ritti della verità , o che aveano prefi ad 
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»555 ìmpreflito dalle madìme della Chiefa Ro- 
mana . 

'oo . Si conofce bene che nel receffo di Au- 
ddu”pacc 8*^^* ebbero in villa idee cosi giuffe 

diReiigio- ed eftefe in propofìto della libertà di ce- 
ne per li feienra , e -della natura della tolleranra . 
Proteitan- pjano di pacificazio- 

ne , fuggerito a’ due partiti da confidera- 
xioni puramente politiche , e che l’ interef* 
fe della reciproca licurezza e tranquillità 
rendeva del pari neceffario ad entrambi . 
Se ne trova una forte preva io un art colo 
del receffo medefimo , il quale ^dichiara , 
che i vantaggi della pneifìbazione non fi 
potranno efiendere fe non fu gli Cattolici , 
e fu di coloro che profeffano la confeffone 
Augufiana . Per quefia refirizione i feguaci 
di Zuinglio c di Calvino trovaronfì abban- 
donati al rigore delle pene fiabilite contro 
gli eretici . Pafsò più di un fecolo , prima 
eh* effì poteffero ottenere di effer protetti 
dalle leggi , e folamente nel trattato di 
Weftfalia furono ammeffì a participare co* 
Luterani, di tutti i privilegj della pace re- 
ligiofa . 

Se i difcepoli di Lutero videro con alle- 
I Cattolici grezza la loro dottrina tollerata dal recef- 
vi piatla- fo della Dieta d’ Auguffa , 1 loro avverfarj 
malmeau. ebbero ragione di effer contenti 

dell’articolo, che rìfervava.al clero cat- 
tolico la collazione de’ benefìcj di tutti co- 
loro , che in avvenire aveffero rinunziato 
alla religione Romana . Quello articolo , 
conofeiuto in Germania lotto ’l nome di 

ri~ 
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rìjerva ecclefiaflica , era conforme all' idea , *554 

che fi aveva de’ diritti della religione domi- 
nante . Sembrò cofa giuda , che non (I 
cambiafTe il dedino delle rendite , che nel- 
la loro origine erano date alTegnate alla 
fulCdenza di coloro , che profelTavano il 
• cattolicismo . 1 Protedanti medefimi feo- 
tirono la giudizia di quedo dabilirnento , 
e ad onta delle Tue confeguenze, troppo fa< 
cili a prevederli , non (i odinarono ad op- 
porvifi. 1 "principi cattolici dell’ Impero fe- 
cero ne’ loro dati di Alemagna rigorofa- 
mente odervarc qiiedo trattato io tutte le 
occafioni , ed edo d'venne col tempo la 
piò forte barriera della Chlefa Romana 
contro la Riforma . Dopo qued’ epoca non 
edendo più gli eccleliadici tentati dall’ in- 
tcrede a rinunziare alla loro credenza , po- 
chilfimi' fé ne trovarono tanto prevenuti in 
favore'della nuova dottrina > che voledero 
facrificare ad eda i ricchi beneiìcj, de’ qua- 
li erano in podedo . ’ 

Durante la dieta , Marcello Cervino » 
cardinale di Santa - Croce , fu eletto Marcel* 
per fuccedore di Giulio . Seguendo 1 ’ jo II . 
efempio di Adriano , egli non cangiò 
nome . Egli avea intenzioni pure al pari di 
Adriano , ma lo fuperava nella feienza del 
governo , e molto più nella cognizione del ^ , 

genio della corte Romana . Egli ne cono- 
Keva tutta la corruttela , e la fpecie di 
riforma che poteva aver luogo : quindi 

fi attendeva dalla fua faviezza provve- 
dimenti , che correggendo gli abufi più 

icandalofi, potedero ricondurre al grembo 

F 3 del- 
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* 55 S della Chiefa coloro , che fe n’ erano uni* 
camentc allontanati per la indignazione con’ 
ceputa contro a’ vizj del Clero . Ma il ri. 
fpcttabile Pontefice apparve per un folo 
momento fu la cattedra di S. Pietro . La 
rigorofa claufura del conclave avea già in* 
cominciato ad alterare la Tua fanità , e la 
fatica delle lungheNcerimonie della Aia efal- 
tazione , unita allo sforzo della mente , ne- 
celfario al piano di riforma eh’ egli medita* 
va , fpofsò talmente la fua debole coftitu- 
Sui morte, rione, ch’egli cadde malato dodici giorni 
dopo fa Tua elezione , e dopo venti giorni 
di malattia fe ne morì (a) . 

104 Tutti gli artifizj ed i raffinamenti dell’ 
di Pao"o artificio e dell’ intrico , che fono così fa- 
IV. miliari ne’ conclavi, furono meffi in opera 
per dar un fuccelTore a Marcello . I car- 
dinali del partito imperiale , e del fran- 
cefe fi affaticarono con egual afdore a 
guadagnar voti , per un candidato della lo> 
TO fazione . Ma dopo diffenfioni propor- 
lionate all' importanza dell’ oggetto , fi 
•sj Maggio, unirono i voti per- ifcegliere Gio: Pie- 
tro Caraffa , decano del Sacro Col* 
Icgio , e figlio del conte di Montorio , di una 
iliufire famiglia di Napoli . La deprezza ed 
credittr del Cardinal Farnefe", che favo- 
riva il partito del Caraffa , il Aio merito 
pcrfonale , e forfè anche la fua decrepitez- 
za , che confolava gli altri pretendenti col- 
la fperanza di veder ben preAo vacante il 
trono pontificio , concorfero alla di lui 
elezione . Egli prefe il nome di Paolo IV , 

per 

{(t) Thuan. {io. F. Paolo 3^5. Panv. 311. 


Digitizud by Googli 



DI Carlo-Quinto , Lib.XI. 87 
per OQorare la memoria di Paolo III, che *5S,S 
r avca fatto cardinale, e per gratitudine 
alla famiglia Farnefe . 

La fcelta di un. prelato di ut carattere^ 
cosi {ingoiare , e che da qualche tempojjj.^ ^ 
batteva una firada , che doveva allontanar- 
lo dalla prima dignità della Chiefa , diede 
deir inquietitudine agl’ Italiani . Edì avevano 
ben oflervato i di lui coftiimi ' e condotta.^ 
c quindi fapevano ciò che fi poteva afpettar- 
ne. Paolo , quantunque lode di una nafcita , 
che lo difpenfava dall’vaver del merito per 
arrivare alle più eminenti dignità della 
Chiefa , fi era applicato fin dalla gioventù 
agli fliidj , come un uomo che volea rico* 
nofeere ogni avanzamento dal merito per- 
fonale . Verfato in tutte le fottigliezze del- 
la teologia fcolafiica , egli vi univa anco- 
ra una gran cognizione delle lingue dotte > 
e delle belle lettere , lo Audio delle quali > 
rinato da poco tempo in Italia , vi fi col- 
tivava allora con grand’ ardore . Il Tuo fpi* 
rito però naturalmente cupo e leverò , era 
più portato all’ acerbità delle controverfie , 
che a queir eleganza ed urbanità , che fuo- 
le edere il frutto della letteratura . Egli 
aveva piuttofio acquifiato i fentimenti e 
le idee da frate , che i talenti necedarj a 
ben condurre gli affari . Provveduto di mol- 
te ricche prebende all’ ingreffo , eh’ ei fece 
nello flato clericale , impiegato come nun- 
zio predo varie Corti , fi difguflò ben pre- 
do di queflo genere di vita , ed afpirò ad 
un’ altro più analogo alle fue dnclinazioni 
e al fuo carattere . A quefl’ oggetto ] rioun- 
F 4 ziò 
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'•*5J5 tutte ad un' tempo le fue dignità eccle« 
fiaftiche . Dopo di aver iiiituito un ordine 
di facerdoti regolari, che chiamò de’ Tea- 
tini, dal dbme deli’ arciv.e(covado chc-avea 
occupato , fi fece afcrivere nella (lelTa co- 
munità , e (ì uniformò a tutto il rigore 
delle regole , che avea preferirle , antepo- 
nendo la folitudine della vita monadica , 
e, 1' onore di fondar un ordine nuovo, alle 
grandi fpcranze che la corte Romana offe- 
riva alla fua ambizione . 

Egli era da lungo tempo nel fuo ritiro , 
allorché Paolo 111 , Alila fola fama della 
di lui famità e dottrina , lo chiamò a Ru- 
ma per confultarlo circa a’ mezzi di diftrug- 
gere 1’ erefia , e di' riftabilire 1’ antica au- 
. torità della chiefa . Dopo di averlo per tal 
modo tratto dalla fua folitudine , il Papa 
ottenne da lui , parte pregando, parte ufan- 
do della fua autorità , che accettaffe il cap- 
pello cardinalìzio , riprendere i benefìzj , che 
avea rinunziatl , e riemrafTe nella drada 
degli onori , a’ quali fembrava ederfì tolto 
per Tempre . Ma durante il regno de’ due 
Pontefici, r uno 'de’ quali riempi la corte 
di Roma di tutti gli artidzj dell’ ambizio- 
ne , l' altro delle più fcandalofe fcoduina- 
' " terze , il Caraffa confervò fempre la fua 
auderità monadica . Nemico dichiarato d’ 
ogni innovazione io punto di dottrìQa , ed 
• ecceflìvamcnte rigido nell’ offervanza del 
culto , egli fu quello che contribuì più di 
qualunque altro a dabilire negli dati del 
papa r odiofo e terribile tribunale dell’ 
niquifìzione . Egli fodenne con calore in 
^ ■ ■ 4 . ogni 
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ogni occafìone la giurifdizione e ladtfcipli* l$fS 
na ccclcfiaftica , e ccofurò acremente qua- • 
lunque pafTo dettato da mire politiche ed 
interedate , anzi che dallo zelo dell' onore, 
e della dignità della S. Sede . Sotto un pa> 
pa di quello carattere , i cortigiani attende- 
vano un pontificato rigido ,ed auftero, ia 
cui tutti i principi della Tana politica fa- 
rabbono fagrificati agli llretti pregiudì- 
aj della divozione ; e il popolo temeva 
di vedere la parfimonia e rigidezza de* 
collumi claullrali , fuccedere all’ eleganza 
e magnificenza, che da qualche tempo re- 
gnava in Roma . 

Ma Paolo fi affrettò a dillipare quelli tl- lef 
mori . Appena alTunto al governo , ri- 
nunziò , tutto ad un tratto a quell’ au- i, efal- 
llerità, che fino a quel tempo avea dillinto taziooe • 
la fua perfona é la Aia famiglia ; e allor* 
chè il ilio maggiordoqio gli dimandò come 
voleva trattarli , come conviene a un gran 
Principe , rifpos’ egli alteramente . La cere* 
monia della Aia coronazione fi fece colla 
maggior pompa , e per guadagnare l’ affet- 
to de’ Romani fegnalò la Aia efaltazione 
con molti atti di clemenza e di liberali- 
tà (<*) • 

Peraltro il papa con abbandonarli di mio* 107 
vo alla feverità del Aio temperamento < «tact 
avrebbe gluftificate le congetture de’ corti- co ai pro- 
giani,fe appena eletto non avefie chiamati a pri nipoti. 
Àe due Tuoi nipoti figli del Conte di Mon- 
torio, fuo fratello . Il primogenito fu eletto 
governatore di Roma; il cadetto, che fi- 

* , 

(a) Platina jay, Calhddo rita di Paolo IV p> 70. 
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*555 no allora aveva fervilo come - volontario 
Belle armate Francefe'e Spagnuola , ed il 
cui carattere e coftume fi confacevano 
pili alla vita militare che all’ ecclefìaftica , 
fu creato cardinale , indi legato di Bolo- 
gna t eh’ era la feconda carica per il rango 
e per la potenra ^ di cui un papa poteffe 
difporre . Ma Paolo non fi fermò a quelli 
Araordinarj fegni di favore : egli vi accop- 
piò una fiducia cd una coadifeendenz^a 
illimitata , e fembrò difpoflo a facrificare 
tutto all’ ingrandimento de’ fuoi nipo- 
^ ti . Per fua difgrazia , la loro ambizione 

eeTd aveva confini . Elfi aveano veduto 

bizjofi » i Medici divenire fovrani della Tofeana , 
per mezzo de’ papi della loro famiglia , e 
Paolo 111 a forza di deflrezza mettere al 
' pofielTó i Farnefi de’ ducati di Parma , e 
di Piacenza . Dopo quelli efempj effi afpi- 
rarono a qualche llabilimento , che gl’ inal- 
zafie alla medefima indipendenza e polTan- 
za: ma fapendo che il loro zio non fareb- 
be fiato debole al punto- di fécolarizzare 
una porzione del territorio Ecclefiafiico 
non videro altro mezzo per ottenere il lo- 
ro fine , che lo fmembramento de’ dominj 
dell’ Imperatore in Italia . La fola fperan- 
za di raccoglierne qualche porzione fareb- 
be loro bafiata, per mantenere e fomentar 
la difeordia fra Carlo ed il papa . ' 
to$ Ma il Cardinal Carafia aveva ancora al- 
Motivi del cune ragioni perfonali per odiare 1’ Impera- 
c'Siuro°'* r * Allorché egli ferviva nelle truppe di- 
Imperato- Spagna -, non eravi fiato trattato con quell’ 
re . onore e difiinzione^ che credeva dovuta al- 
la 
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!a fua nafcìta ed al fuo merito . Quelli di- 
spiaceri gli aveano fatto abbandonare di 
cattiva grazia il Servigio di Carlo, per darli 
a quello, della Francia, dove 1’ accoglimen- 
to , eh' egli ricevette, lulìngando la fua va- 
nità , lo impegnò fortemente negl'"interelfi 
di quella monarchia . Dall' altra parte a- 
vendo llretto un’ amicizia (IrettilTtma eoa 
Piero Strozzi , che comandava T armata 
francefe in Tofeana , quelli gl’ ifpirò un’o- 
dio mortale contro l’ Imperatore , eh’ era 
Aimato il maggior nemico della libertà c 
deir indipendenza degli Stati d’ Italia . Il 
Papa medelìmo era molto difpofto a rice- 
vere ImprelTìoni sfavorevoli a quello prin- 
cipe . EragU Sempre prefente 1’ oppelizione 
che i cardinali della fazione Imperiale a- 
veano fatta alla Aia elezione ; ed il fuo 
Sdegno pigliava anche forza , per la memo- 
ria delle antiche ingiurie , eh’ egli avea ri- 
cevute dall’ Imperatore o da’ fuoi minillri, 

I nipoti profittando di quelle diSpolizioni 
impiegarono differenti arrificj per dillac'- 
carlo irreconciliabilmente dall’ amicizia di 
Carlo . Elfi efagerarono tutto ció che po- 
teva indicare il dispiacere di lai per Telai- 
fazione del Caraffa r moflrarono al zio una 
lettera intercettata, in cui Cario accuSava i 
cardinali di negligenza e di poca abilità , 
perchè non aveano impedita quella elezio- 
ne . Una volta preteSero di aver Scoperta 
una congiura tramata contro la di lui vita 
dal minillro Imperiale > e da Colìmo de* 
; Medici ; un’ altra volta lo poSero in agita- 
zione co’ dettagli di un complotto , che 

fup- 
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Aipponevano diretto ad a(Tafl1nar« forò (lef- 
fi . Per tal modo tenendo in una continua 

f ierplclEtà il di lui fpirito naturalmente vio- 
ento , e divenuto fofpettofo per la vcc- 
chiaja , gli fecero far molti palli , che in 
altri tempi egli farebbe (iato il primo a 
condannare (a) . Paolo IV fece arredare 
alcuni cardinali de’ più attaccati ali' Impe- 
ratore , e li rinchiufe in caftel S. Angelo : 
perfeguitò con fommp rigore i Cblonnefì , 
ed altri baroni Romani della fazione Impe- 
riale ; e dimolirò io ogni occafione 
diflìdenza , timore ed odio contro T Im- 
peratore , incominciando a ricercare I’ 
amicizia del Re di Francia , come fé avcf- 
ie voluto in lui folo riporre tutta la fui 
Scurezza ^ 

A quedo punto precifamcnte volevano i 
*ioa"chie- nipoti Condurlo, come al più favorc- 
dtre rami- vole per i loro delìderj . Ma vedendo che 
p* j-p dipendeva interamente dalla vita del 

loro zio, di cui l’età avanzata non per- 
metteva che fi perdede un momento in ma- 
neggi inutili , in vece di trattare coll’ am- 
bafeiatore di Francia a Roma , induf- 
féro il Papa a fpedire una perfona di con- 
fidenza alla corte di Errico, con propofi- 
' aioni si favorevoli, ch’era impodìbile, che 
non fodero accettate . Fu dunque propodo 
al Re di far col Papa una lega ofFenfiva e 
difenfiva , in virtù della quale avrebbero 
congiunte le loro forze, per attaccare il Du- 
ca di Tofeana ed il Regno di Napoli . Se 

^(a) Ripamont- hift. Patr. 1146. ap. Graev.Thaf, 
voi. n. Mtm. Rib. ii. tìij. Adrian; ìiijk i. <}o 6 . 
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le loro armi foiTero (late felici , farcbbefì 1555 
redituito il primo de’ due Stati nell' antica 
fua forma di Republica : del fecondo fa- 
rebbeli data 1’ inveftitura ad uno de’ figli 
del Re di Francia , dopo però elTeroe (lata 
i'membrata una porzione , per unirla al pa- 
trimonio della Chiefa , e per formarne an- 
cora due principati per li due nipoti del 
Papa . 

Il Re , fedotto da si fpeclofi progetti , 
accolte faporevolmente l’ inviato ; ma al jen^iyfi'op- 
lorchè quede propotizioni furono propolfc pone afl’ 
al conliglio, il Conteftabile di Montmoren- alleanza c^i 
cy , nemico dichiarato dell’ imprefe perico- ***** 
lofe , e divenuto ancora più cauto per l'e- 
tà e per 1' efperieoza, (ì oppofe fortemente' 
alla lega . Egli ricordò quanto tutte le fpe- 
dizioni in Italia fo(Tero (late funede alla 
Francia, per tre regni di fcguito : di(Te,che 
fe i tentativi della nazione avevano avuto 
un cattivo fuccedb , allora che trovavàO in 
migliore dato di truppe e di finanze , non 
era da fperar di riufcire nello dato di de- 
bolezza , a cui r aveano ridotta gli sforai 
draordinarj, che avea fatti per cinquant’an- 
ni di guerra quad continua . Rilevò 1* im- 
prudenza di voler fare un alleanza con un 
papa ottuagenario , il quale offriva fperan- 
ae del pari fragili che la fua vita , e la di 
cui morte dovea neceffariamente cagionare 
una repentina rivoluzione negli ^(fari d’Ita- 
lia , con lafciare ai re tutto il pefo della 
guerra . Aggiunfe che 1’ Imperatore , aven- 
do formato il progetto di voler rinunziare 
al trono , avrebbe certamente ridabilita la 

• ì > pacq 
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^S55 Stati y prima di rimetterli al 

figlio , e che quindi doveafi afpettare un 
accomodamento vicino con quello Monarca : 
finalmente che (ì farebbero infallibilmente 
provocate le armi d’ Inghilterra contro la 

Francia , fe fi dava motivo di penfare, che 
la fola ambizione di quella corte foUe T o- 
flacolo al rillabilimeoto della pace di Eu> 
Topa . 

ti) Conlideraziònì cosi rilevanti in se fielTe, 
Il rapprefentate con molto calore da un mi- 

S^ari p«r fomtno credito , forfè avrebbero 

r alleanza, dillolto il Re dall’ impegnarli col Papa : ma'^ 
il Duca di Guifa ed il Cardinal di Lorena 
fuo fratello , che amavano le intraprefe ar- 
dite e pericolofe , quanto Montmorency le 
temeva , lì dichiararono per quell’ alleanza. 
11 cardinale lì lulìngava di elTer incaricato 
de’ maneggi alla corte di Roma , ed il 
duca dì comandare 1’ armata dellinata alla 
fpedizionc di Napoli ; e l'uno e l’altro 
vedevano in quella profpettiva un campo 
aperto ai valli progetti delia loro ambizio- 
ne. Di fatti il loro credito foUenuto dalla 
favorita del re , la celebre Diana di Poi- 
X tiers , che allora era tutta amica delia cafa 
di Guifa , fu- più che ballante per far riget- 
tare i faggi configli del Montmorency , ed 
indurre un principe debole ed imprudente 
ad afcoltare le propofizioni dell’ Inviato 
pontificio. 

Il Cardinal di Lorena , conforme egli a- 
vea preveduto , fu fubito fpedito a Roma 
eolia piena autorità di concludere il tratta- 
lo , e di concertare tutte le mifure per a- 

ge- 
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gevolarne 1 ’ efecuzione . Il Papa però avea 1555 
incominciato a raifreddarfi fui propofito da’ „ 
maneggi colla Francia , e moftrava anche il Cardinal 
una fpecie di ripugnanza a profeguirli , o di Lorena 
fia perchè avelie riflettuto all' incertet- 
xa di una guerra , o che il miniftro Im- gozilracol 
periale avelie avuta l’accortezza di blan- Papa, 
dirlo . Per trarlo da quella fpecie d’ irrifo* 
luzione , per riaccendere il fuo fdegno , i 
nipoti ricorfero nuovamente agli fpedienti , 
che loro erano si ben riufciti : rifvegliarp- 
uo i fuoi terrori in propolito delle- inten- 
zioni dell’ Imperatore , parlarono delle mi- 
nacce , che facevano i minillri imperiali , 
e di nuove congiure vicine a fcoppiarecpn* 
tro la vita del ponteflce . 

Ma quelli artiflzj , per effer (lati troppo xtj 
fpcllo ripetuti^ non producevano più Pellet- 
to medelimo ; anzi farebbero riefciti affatto da°'^' 5 >^ap» 
inutili^ fe Panimolità di Paolo non folle Ha- per il re- 
ta rifvegliàta da un nuovo motivo di offe- 
fa, ch’egli era incapace di perdonare. La 
notizia del recelTo della dieta di Augnila , 
e della tolleranza accordata a’ Proteftanti , 
di cui quell' atto era loro mallevadore , Io 
fece tutto ad un tratto dare in si furioli 
accelTì di collera contro l'Imperatore , ed il 
Re de’ Romani , che da se medéfimo fi 
trafportò a que’ palli , che i nipoti volcano 
infpirargli . Pieno di un’alta idea delle pre- 
rogative della Santa Sede , c trafportato da 
uno zelo implacabile contro P erefia , egli 
non vide nella dieta, compolla in parte di 
laici , che lì arrogavano il diritto di de- 
cidere materie di fede , altro che ua atten- 

ta- 
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*555 tato temerario fopra una giurifdizione , eh* 
era privativa de’ fommi pontefici ; e nella 
libertà accordata ai próteftanti , che il reo 
abufo di una poteftà iifurpata . Egli fi dol- 
fc altamente di quefti due articoli coU'am* 
bafeiatore dell' Impero : dimandò che il 
rccefTo della diera folle prontamente dìchia» 
rato illegittimo e nullo : minacciò l’ Impe- 
ratore ed il Re de’ Romani de’ piò terri- 
bili eflfetti della Tua vendetta , ft tardava* 
no , non che fe ricufavano a dargli fod- 
disfazione fu quello puntorin una parola, pre* 
fe quel tuono di autorità di que’ papi del 
XII fecolo , che cou un folo decreto fcuo- 
levano o rovefeiavano i troni de’ primi 
monarchi. Ma quello linguaggio era fuori 
di llagione, fpecialmente col minillro di un 
principe , il quale più di una volta avea 
fatto lentire tutto il pefo della Aia potenza 
ad altri pontefici piò formidabili . Nulladi- 
meno 1’ ambafeiatore ,afcoltò con mol- 
ta pazienza queAe propofizioni e minacce 
firavaganti. Egli lì Àudiò di calmare il Papa, 
rapprefcntandogli la lituazione efiremamente 
pericolofa, in cui erafi trovato l’ Imperatore 
ad Infpruck , gl’ impegni eh’ era Aato ob- 
bligato a contrarre co’ preteilanti per for- 
tirne , e finalmente la necellità in cui tro- 
vai'ali di mantenere le Aie promelle , e di 
uniformarli alle circo Aanze . Ma per quan- 
■ to forti folTero quelle ragioni , elle non 
fecero alcuna imprellìone fopra di uno fpi- 
rito altero e fanatico . Paolo rifpofe , che 
colla Aia apoAolica autorità fcioglie^a Car- 
lo dal vincolo di' tutte le promelle , ed 

' aa- 
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anche gli vietava di mantenerle : che quan- 
do (i trattava della caufa di Dio- e della ^ 

Chiefa , non (ì doveva badare alle maHìme 
della politica e della prudenza umana; c che \ 

rimperatore era ftato manifeftamentc punito * 
da Dio colle difgrazie folFertc in Germa< 
nia , per ^avcr preferito il proprio in- 
terefle a quello, delia religione . Dopo ’ 

quefto difcorfo , voltò le fpalle all’ amba- 
* fciatore fenz’ alpettarne la rìfpoftà . 

I nipoti non* mancarono tii applaudirlo W 
« di coltivare.! fentimenti della /ua anima jeip’g®*! 
altera, cho' imbevuta coftantcmente delle coltivano 
idee monaftiche, fu 1’ eftenfionc dell’ autori* J* col- ' 
tà pontifìcia-^, non celiava mai .di, dire eh* 
egli cra^ il fuccelTore di coloro , che avea- 
no deporto i re e gl’ imperatori , e ch’ele- 
vato al di fopra di tutti i potentati^ calche- 
rebbe co' piedi ‘Chiunque ofalTe relìrtergli , 

Tali erano le, fn« difpofiiiotii verfo la cafa 
di' Aurtfia , allorché il Cardinal di Lorena 
arrivò . Non riufeì diffìcile a quello nego- 
ziatore r indurre il Papa a fottoferivere un 
trattato , il di cui oggetto era la rovma di 
un principe , da lui odiato più che mai . 

Le condizioni furono le ftelTe che l’ Invisi- ^ 

to di Paolo aveva offerte a Parigi o fu n p,pa 
convenuto che la lega rimaneffe fegreta , conchiude 
finché r una e 1’ altra parte aveffie fatti ** n'^r**** 
tutti 11 preparativi necelfarj per metteru io eia. ' 
campagna (a) . . _ 

Ma 

(a) Pallav. 1. p F. Paolo Thuan. ij. 
ili. 16. 540. Ribier i. 609.^ ' ' . ' 

^ . •.v ' • 
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Ì$KS ^3 durante il maneggio di quello trat* 
tato , i terrori che n’ erano il preteso , 
Carlo ri- celiarono tutto ad un tratto » a cagione di 
iblve diri iln avvenimento , che dovea rendere inuti* 
fìgUo tur- quello progetto . Quell’ avvenimento fu 
ti li fuoi la rinuiizia die fece I’ Imperatore de’ Tuoi 
ftati eredi- Unti ereditar] al Tuo figlio Filippo , e la 
• rilolutione prefa da lui di abbandonare 
tutti gli 'affari del inondò , per’paffare il ri- 
manente de’ giorni fuoi nella folitudine e 
; nel ripofo . -Non vi è bifògno di molta ri- 
Aeffione , nè di molta penetrazione per 
intendere , che la- condizione di re non è 
efente da 'fellidj e da tholèllier, e che la 
maggior parte degli uomini inalzati al tro- 
no comprano à caro sprezzo- una preminen- 
za invidiata , da cui l’ inquietudini , la fa* 
zietà e li dilgulli fono infeparabiìi . Ad 
onta però di tutto quello, lo feendere daU 

10 fiato di fovraho a quello di fuddito , ed 

11 rinunziare al comando per cercare la fe- 
licità , è fempre uno sforzo , che dee pa- 

\ rere fuperjore allo fpirito umano . L’ ifto- 

ria offre più di un '■ efempio •' di prin- 
cìpi , che abbandonarono il trono per fini- 
1 re la vita nel ritiro ; ma 'quelli furono o 
uomini • deboli ■ , che poi fi pentirono ben 
prefio di unì) rifòluzione inconfiderata , o 
, illuftri fventurati> che fpogliati dello feet* 
tro da un rivale , lì ridufi^ero per forza ad 
una condizione privata . Diocleziano' e for- 
fè il folo monarca degno di regnare , ,che 
abbia rinunziato aH' Impero da filofofo e 
che abbia pallati molti anni in un volontario 
ritiro , fenza mai penfare al paffato, o ri- 

: chia- 
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cilìamare 1’ antica potenia e grandezza . 

La rinunzia di Carlo fece fiupire tutta 
r Europa . I fuoi familiari , come anche 
gli ftorici contemporanei , mifero a tortura 
il loro fpirito per congetturarne i motivi . 
Di fatti non lì doveva afpettare una rifolu<> 
zione cosi lingula re per parte di un rao'- 
tiarca , la cui pailìone favorita era Hata 
Tempre r amore del comando , e che noa 
avendo’ ancora piti di 56 anni , trovavali 
precifametite nell’ età , in cui 1’ ambizione 
meno diftratta e più forte, liegue il fu&og- 
getto con piùi" ardore . Molti 'autori han- 
no attribuita quella rifoluzione a caiife fri- 
vole e bizzarre , incapaci ad influire fui 
cuore umano ; altri 4 ' hanno riguardata co- 
me il rifultato di qualche profondo millcro 
politico . Ma gli fiorici più penetranti , e 
meglio informati hanno creduto inutile il 
ricorrere a capricci firavaganti , o» a fegre* 
ti di fiato , allorché con ragion; femplici 
ed ovvie potevafi fpiegare la condotta dell* 
Imperatore . Carlo lin dalla gioventù era 
flato attaccato dalla gotta ; e ad onta de’ 
foccorlì de’ migliori medici , crefeeva la 
violenza di quello male coll’ e*-d , e gli at- 
tacchi di anno in anno divenivano più fre- 
quenti e più infoffribili. I dolori dlllmggen- 
do il vigore del Aio temperamento , eveano 
alterato anche le facoltà della Tua anima . 
Incapace di agire allorché trovavali tor-' 
mentato dalla gotta, ed avendo pochi rao- 
menti di tregua che ‘gli lafciavano- brevi- 
intervalli da dare alle ferie applicazioni , 
egli pafTava il rimanente del tempo in gnio- 
ehi o pafiatempi , "atti a dar ripoTu al fuo 
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'*$$$ fpirito ‘indebolito , e quaft fpoiTato da' freJ 
quenti accefli dolorofi . la tale flato il pe« 
fo ordiaario degli affari de* Tuoi Regni era 
troppo gravofo per lui , e meno ancora egli 
trovavali in iftato di profeguire 1' efecuzio* 
ne de’ vafti progetti che avea formalo nel 
vigore della Tua età , o di foflenere quel 
gran fìflenia politico, la cui catena abbrac> 
ciava tutte le nazioni di' Europa , ed i 
complicati interefli di tante corti difTerenti . 
Avvezzo da - lungo tempo a portare uno 
fguardo attcntiflimo fopra tutti i rami 
deli’ amminiflrazione, c a decidere da per 
fe di tutte le operazioni , egli vedeva 
con rammarico , che il progreflo delle Tue 
infermità lo coftringeva ’ a depofitare ne' 
fuoi miniflri la condotta degli affari ; quin- 
' di attribuiva fempre le difgrazie ,>o gli ac- 
cidenti difpìacevoli all’ impolìibilità di^ go* 
vernare da se fleflo . Si doleva della forte, 
che nel declinare nella vita , gli opponeva 
un rivale ch’era nel flore della gioventù ^ 
padrone di concertare e di efeguire da se 
•' fleflo ogni progetto , mentr’ egli trovavafl 
obbligato ad affidarne ad altri la direzione. 
Sorprefo prima del tempo dagli incomodi 
delia vecchiaja , credette conveniente all’ 
uomo faggio il nafcondere al pubblico la 
propria debolezza ; e trovò eh’ era un fai*, 
vare la propria gloria cd il proprio credi- 
to , r abbandonare il governo fpontanea- 
meote , non -potendo più fottenerlo con vi- 
gore e condurlo con deftrezza . 

Ma 

\*) Il P. Levefque , nellt fue memorie del cardi- 
naie dì GrauvcUe , rende una ragione della rinuncia' 

di 
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Ma molte ragioni aveano finoallora trat- 1555 . 
tenuto r Imperatore dall' efeguire il luo 
progetto , quantunque da molti anni vi a-^ Clrcoilan- 
velTe pen fato , e lo aVeffe comunicato alle «» che n« 
Aie forelle^ la regina vedova di Francia , e 
la vedova di Ungheria , che 1 ' approvare-^ _ 
no e li offerirono ancora di accompagnar- 
lo nel fuo ritiro . Egli non fapeva rifol- 
verfì ad incaricare Filippo del governo de’ 
luoi Stati , prima che folle arrivato all’ età 
e fperienia necefTaria per foftenere un pe- 
fo si grande . Ma avendo quefio principe 
compiuto r anno ventifette , ed"efTend»fi 

per 

di Carlo , di cui niun altro Storico ha fatto menzio- 
ne , per quanto è a mia notizia . Egli dice, che que- 
llo monarca avendo ceduto al figlio , allorché fposò 
Ja regina d’ Inghilterra , il governo di Napoli e del 
ducato (li Milano , quelli ad onta de’ conlìgli e prie- 
ghi del padre avea efìliato tutti i vecchi ininiUri c(i 
uffizialì de’ due Stati , per mettere in luogo loì-o le 
fue creature : che Filippo chiedeva fenza riguardo 
veruno una parte dell’ ammlnillrazione de’ Paoli- Bai- 
fi : che lludiavafi di traveifare tutte Je mifure dell’ 

Imperatore , é'di rilliingerne 1 ’ autorità ; che final- 
mente Carlo elTendoli avveduto che facea d’ uopo 
© cedere al figlio o ricorrere alla forza , per non ve- , 
nire aci edremità dolorofe ptr un padre , prefe il par- 
tito di rinunziargli tutti gli Stati , e ritirarli dal mon- 
do , voi. I. p. 14. P* Levefqué riferendo que- 

lli fatti lingblari , pretènde di averli tratti dalle me- 
morie mss. del Cardinal di Granvelle . Ma quantun- 
que quell’ ampia collezione di carte , confervata ed 
ordinata dall’Abate Boizot di Befanzone , fia-uno 
de’ pili preziofi 'monumenti della Storia'del XVI fc- , 

colo , e debba dar molti lumi per gli avvenimenti del 
regno di Carlo V , non elTeudo però ancora publicata , 
io non polTo valutare Con ficurezza il grado di cre- 
denza che merita il fatto fopraccennato . Per quell» 
ragione io non ne ho fatto ufo nel' mio racconto del- 
la rinunzia (li Carlo V. 

G } 
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iJSS per tempo abituato alla fatica , per cui 
modrava genio e dirpofìziotii felici , non il 
poteva più attribuire a prevenzione di te* 
nerezza paterna la rifoluzìone di Carlo, nel 
rinunziargli un trono , eh’ egli voleva ab- 
bandonare . 11 più forte odacelo che Io 
tratteneva , era la madre . Quantunque que- 
da principeffa' da quali cinquant’ anni vi- 
vede' chiufa , e nello dedb dato di aliena- 
aione di fpirito , a cui la morte del mari* 
to aveala ridotta , ,fi contava fempre eh’ el- 
la governade la Spagna infieme coll’ Impe- 
ratore . li Aio nome era inferito in tutti i 
decreti con quello del figlio ed i fudditi 
aveano tanto affetto per lei , che fi fareb- 
bero fatto un delitto di riconofccre Fi- 
lippo per fovrano , fe prima ella non ayef* 
fe acconfentito ad adociarlo al trono . Ma 
nello dato in cui' trovavafi Giovanna , come 
ottenere quedo confenfo ? La Aia morte, che 
accadde in qued’ anno , tolfe tutte le diffi- 
coltà , lafciando Carlo folo padrone della 
corona di Spagna , e libero di difporne a 
favore del figlio . La guerra contro la Fran- 
cia poteva ancora ritardare la rinunzia . E- 
gli dovea* defiderare di finire tutte le edi- 
lità , per rimettere in piena pace i fuoi da- 
ti , prima di lafciar il trono .'Ma non mo- 
ftrapdod Errico difpodo a verun accomo- 
damento , ed avendo anche ricevute alcune 
glude e ragionevoli propofizioni di pace in un 
modo , che' annunziava una ferma rifoluzio- 
ne di continuare la guerra , Carlo vide che 
farebbe dato inutile l’afpettare ulteriormen- 
te un avvenimento troppo incerto . 

Quin- 
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Quindi allorchìB egli credette di ^vertro- 15J5‘ 
Rato il momento, favorevole per l’efecuzio- 
ne del fuo difegno , volle mettervi tut- Solennità, 
ta la foleatiità conveniente a si grande con cui fa 
avvenimento , e fegnalare il fuo ultimo at- h 
to di fovranità con uno fplendore , che la-**^" 
fcialTe profonde imprellioni nell’ animo de’ 
fudditi e del fucceffore . Fgli adunque ri- 
chiamò d’ Inghilterra Filippo , dove il ca- 
rattere collerico (kHa regina, che Tempre 
più s’ inafpriva ^per vederfi fenza figli ,• lo 
rendeva infelicilTìmo , mentre dall’altro can- 
to r umore gelofo e diffidente degl’ lugleli, 
non gli lafciava fperanza „veruna di. poter 
un giorno governarli . Dopo di aver con- 
vocati gir Stati de’ Paefi- Baffi a Bruflelles 
il di 15 di ottobre , Carlo vi andò per 1 * 
ultima volta a federe fui fuo trono , aven- 
do dall’ uno de’lati ,,il fuo figlio j dall’ altro 
la fua forella , regina di Ungheria , e reg- 
gente de’ Paefi- Baffi , e dietro a fe una 
fplendida .comitiva di grandi di Spagna 0 
di principi dell’ Impero . Il preCdentt del 
Configlio di Fiandra fpiegò in poche paro- 
le l’intenzione del Sovrano, nella, convo- 
cazione flraordinaria- di qiieil’ affemblea . 

Egli leiTe in feguito 1 ’ atto di rinunzia, col 
quale 1 ’ Imperatore abbandonava a Filippo 
fuo figlio tutti i proprj Stati la giurifdi- 
aione e la fua autorità ne’ Paefi-Bafli, feio- 
gliendo i fudditi dall’ obbedienza , che gli 
doveano , per trasferirla a Filippo , fuo le- 
gittimo erede', affinchè lo ferviffero collo 
aelo e fedeltà che aveano Tempre - moffrato 

G 4 a lui 
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155 $ a lui medeHmo , in tanti^anni del Aio go> 
verno . 

Allora ' Carlo appoggiandoli alla fpalla 
del principe di Oranges , a cagione della 
fua debolezza , alzodi dalla fedia , e 
parlò all’ alTeniblea , tonendò una carta in 
mano per ajutare la Tua memoria . Egli rì> 
cordò con dignità , ma fenza oAentazione , 
tutto ciò ch’egli aveva intraprefo e fatto 
di grande'', fin dal principio del Aio regno. 
Dille , che dalj’ età di dicìaffette anni , ef- 
fendofi dato interamente alle cure del go- 
verno , non avea dato che un fcarfo tempo 
al ripofo , èd ancora meno a’ piaceri ; che 
si in tempo di pace , che in tempo di guer- 
ra , egli era palTato nove volte in Germa- 
nia , f^ei in irpagna fette in Italia, dieci 
de’ Paefi-BalTì , due io Inghilterra , altret- 
tante in Africa , c che undeci volte aveva 
trapalTato tl. mare : che non avea mai te- 
muto difagio , nè fi era doluto di fati- 
’ca , finché la Aia falute aveagli pcr- 
mefifo di adempiere i proprj doveri , e le 
fue forze aveano potuto ballare al gravofo 
governo de’ Tuoi vaAi Stati ; ma che il Aio 
vigore fpolTato dalle crili dolorofc di una 
malattia incurabile', e le Aie infermità che 
di giorno in giórno crefeevano , l’ avverti- 
vano* di lafciar il mondo : eh’, ^li non era 
' tanto avido di regnare, che volelfo tenere lo 
feettro con una mano debole , in illato di 
non poter più proteggere i proprj Aidditi , 
c vegliare alla loro felicità ; che in luogo 
di un fovrano opprelTo dalla malattiai , ed 
' a cui 
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a cui noa rimaneva che un refìduo di vita, 
dava loro un principe , che univa alla for« 
za della gioventù la fperienza , e la matu- 
rità, che To^liono venire cogli anni : che fé 
nel corfo di una lunga ammlntllrazione egli 
avca comtnello qualch’ errore , o fe occu- 
pato dal pefo ,e dall' imbarazzo de* gran- 
di affari , che aflorbivano tutta la Aia at- 
tenzione , egli avea fatto ingiuAizia ad al- 
cuno de’ Tuoi Aidditi , ne chiedeva loro 
perdono : che avrebbe Tempre confervato 
una viva gratitudine della loro fedeltà ed 
attaccamento : che quefta memoria lo avreb- 
be feguito nel Aio ritiro come la più dolce 
confolazione , e la più grata mercede delle 
Aie fatiche : e che finalmente gli ultimi Aio! 
voti altro non avrebbero chicfto all’ Onni- 
potente , che la- felicità de’ fuoi popoli / 
Indi rivoltoli a Filippo , che fi era mef- 
fo in ginocchio /e baciava la mano del pa- 
dre ; fe io non vi lafciajjl , diffe , fe non al 
momento della mìa morte il ricco retaggio, che 
ho cotanto accre/auto , voi' dovrete qualche 
tributo alla mìa memoria : ma allorché vi 
rinutv(io ciò che avrei potuto ancora tener per 
me , ho, diritto di afpettare dalia parte vofira 
una viviffima gratitudine . Ve ne dijpenfo però', 
€ ftimerò che il vojiro amore per li fudditi , r 
la cura , che vi piglierete di renderti felici 
fieno le magiari prove della voftra riconofeen-^ 
qa . A voi tocca di giafiificare la prova ftra- 
or dinaria ,< che vi dò oggi del mio affetto' 
paterno , e moftrarvi degno della fiducia che 
ho in voi . Confervate un inviolabile rlfpetto 
per la religione : mantenete in tutta la fua pu- 
ri- 
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*SS5 rità- là-ftdé cattolica ; vi fièno fiacre le' leg^ 
del voflro paefie : non fate pregiudifio alle. pre~ « 
rogative ed ai diritti de'vofiri fudditi ; e fie mai - 
giunge un tempo , in cui voi defideriate di g«- 
dere y come io oralo defidtro , '■della tranquilli^ 
tà di una vita privata , voglia il ciclo darvi un 
figliuolo , che meriti per le fiue virtù che gli ri^ 
nunfiate io ficettro, con quel medefimo contento^ 
che io provo nel rinunfiarlo a voi . i 

Appena Carlo ebbe finito c^uefto difcor* 
fOf fi lafciò cadere Alila Aia fedia oltre mo« 
do sfinito , per la fatica di uno sforzo s} 
grande . Mentre egli parlava , tutti gli aftanti 
piagnevano > gli uni di ain nirazione per il 
di lui grand' animo , gli altri inteneriti dal- 
le vive efprefiioni del di - lui amore per il 
figlio e per i Aioi popoli ; e tutti fentiva- 
no- un profondo rammarico' per la perdita 
di un A>vrano , che avea fempre diAinto il 
Aio paefe nativo con particolari legni di 
predilezione . ‘ . 

Filippo , che aveva fentito tutto queAo 
difcorlb. , Aando inginocchiajtd ai piedi del 
padre , fi alzò, e con voce fommefla ed u- 
znile t lo ringraziò del dono , che ricono- 
fceva,d^lla di lui bontà fenza efempio . In- 
di . rivòltoli air alTemblea , dichiarò il 
Aio rammarico di non, parlare il fiam- 
mingo in madiera, da potére perfettamente 
piegare le proprie obbligazioni verAiifuoi 
fudditi , in una occafione cosi memorabile; 
e dimandò il permelTo di poter far parlare 
Granuela , vefeovo di Arras, in nome Aio 
Quefii. m un lungo difeorfo vantò lo zelo 
di Filippo per il bene de’ /noi fudditi ; la 
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fua ferma rifoluzioae di coafacrare tutto il l$$$ 
fuo tempo , ed i fuoi talenti alla loro feli« 
cità , e ad imitare 1’ efempio del padre ,■ 
trattando con diftinti riguardi i Fiammiu* 
ghi . Maes , giurifconfulto eloquente , ri- 
ìpofe a nome degli Stati , con protese di 
fedeltà inalterabile al nuovo fovrano . 

Allora Maria , regina vedova del re di 
Ungheria, rinunziò la reggenza, di cui era 
fiata incaricata dai fratello per lo fpazio dì 
venticinque anni . Il di feguente Filippo , 
alla prefenza degli Stati , preftò il folito* 
giuramento di confervare i diritti ed i pri- 
vilegi de’ fuoi fudditi ; e tutti i membri 
deir alTemblea in nome proprio , ed in 
nome della nazione , gli giurarono obbe- 
dienza (aj. V 

Alcune fettimane 'dopo , in un’ alTemblea 1 $$^ 
egualmente folennc , Carlo rinunziò al fi- 
glio i regni delle Spagne , con tutte le lo- 
ro dipendenze , tanto nell’ antico , quanto 
nel nuovo mondo . Di dominj cosi nume- 
rofi e cosi valli , fi riferbò folamente un’ 
annua penfione di loo mila feudi > per, il 
proprio mantenimento , e per impiegarli in 
opre di carità .e di beneficenza (bj . 

• Egli 

(mJ Godlev. Relat, abdicai. • Car, V. ap. Goldaft. 

377. Strada de bello Belg. 1 . j. ' , 

(b) Trattandoli di un fatto cosi rilevante , . e corf 
memorabile , cora’ era la rinunzia di Carlo , fembra- 
va , che gli Storici dovclfero elTere più accurati nel 
fìlTarne 1’ epoca precifa . E pure efli variano fu que^ 

'■ Ha data in una maniera inconcepibile . La maggior 
parte convengono ' che P atto , cori cui Carlo trasferì 
gli Stati funi de’Paefi' Baffi al figlio, è nella data di 
Bruffelles de’ ottobre. Ma Sandeval , che fi trov» 
prefeute , pretende che la cerimonia della rinnnzia 
' fiali 
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1555 Egli avea fcelto la Spagna per Tua refi- 

denza , lulìngandofi che quefto clima afciutto 

Carlo ice- e temperato avrebbe potuto calmare la fua 

glie la Spa- gotta , la quale era ftata molto accrefeiuta 

epa per fua jjgj dima umido e freddo delle Fiandre. 
ditnora,ma ^ • j- ..... 

è obbliga- lua impazienza di metterli in viaggio 

to a reità- era tanto maggiore , quanto più fi vedeva 

re qualche impofiibilitato a liberarli interamente da o- 

Paeli-Bakg^ affare, finché folle- rimafto a Brullélles. 

Ma 

fiali fatta ai z8 dello (lelTo mefe, vo/.z.p.59it Godleveo, 
che ha pubblicato mi trattato della rinunzia di Carlo 
Y, ne fiifa la cerimonia pubblica, come andie la da» 
ta dell’ atto al di 15 ottobre . Il P. Barre,, non fi fa 
fu qual fondamento , la mette a' 14 ottobre Ilifl. di 
Aleni» 8 976 . Herrera é dello fteflb parere che il 
Godieveo ioni, i ijj , come anche Pallavicini, fcru- 
polofàmente efatto in fatto di date , e di cofe-che ri- 
chiedono precilione ; Hi//. /. 16 168 . Nè pure fi- 
accordano gli Storici nel filTare il giamo , in cui 
Carlo riuiinziò la corona di Spagna . li Tuano dice 
lin mefe dopo la cellìone de’ Paefi-Balli, vale a dire 
verfo li 15 di novembre Ub. 16 571. Sandovai, il di 
j6 gennaio 1556 toni. * • Antonio de Vera penfa 

còme lui , Epitom. della vida del Car. V ito . Pal- 

Ì ivlcini il di 17 pag. t6% , e còsi Herrera , vidtt 
tl B. Felipe ^ tom» i p. ijj . Ma Ferreras la mette 
al I gennaio , Hijt. Gen. tom. 9 ^71, . M. de Beau-^ 
caire fuppone che la' rinunzia di Spagna fia accaduta 
pochi dì dopo quella de'Paefi-Bafii ; Commen. de reh. 
Gali. 879 k Benché Carlo avefie ceduto al figlio tutti 
i luoi Stati alcune lèttimane prima del trattato di 
Vaucelles, è ufl'ervabile , che quella tregua è intera- 
mente Aipulata in nome dell’ Imperatore , e che Fi- 
lippo vi, è folametite nominato re d’ laghiherra e di 
* Napoli . £' certo che Filippo non fu proclaipato re 
di CalUglia , Scc. a ‘ Vailadolid^ prima de’ 24 mar- 
ao.( Sand. 2 p. 606 ) e che prima di qucAa cerimo- 
nia non volle alTuniere il nome di re delle Spagne , 
oè fare atto veruno di autorità regia . In un docu- 
mento unito, al trattato della tregua , e che porta la 
data de’ 19 aprile, egli prende il titolo di re di Ca- 
lUgiia Scc. collo ftile bfatb da’ monarchi fpagnuoJi 
di quei leccio j Corpi Dìplomat. iom.4 append. p. 85. 
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Ma i Tuoi medici gli diiTero cosi feriàmeà- 
te , che vi era gravidìmo pericolo a met- 
terfi In mare nella piu fredda e tempeftófa 
ftagione dell’ anno , eh’ egli acconféhtì ^ 
febbene con difpiacere , a differire per al- ^ 

coni meli il viaggio . 

Carlo ebbe l i foddisfazlone, prima di par- i 

tire da’ Padi-Badi , di fare un paffo felice pgj\ap»c*. 
per intavolare la pace colla Francia . Pigli ^ 
bramava ardentemente quello avvenimento , 
non foto per l’ interelfe del fuo figlio , ma 
per aver la gloria , iafeiando il mondo , di ' 
rendere all’ Europa quella tranquillità j di 
cui egli r avea privata quali dal principio 
del fuo regno . Qualche tempo prima del- 
la rinunzia , il re di Francia e Carlo a- 
veano eletto commiflarj per trattare della . 
permuta de’ prigionieri . Nel tempo delle 
conferenze tenute per quell’ oggetto nella 
badia di Vaucelies -, preffo Cambrat *, .fu 
penfato ad uno fpediente per far cef- 
fare le ollilità « Si pro^fe una' lun- 
ga tregua , durante hi' quale , fen^a entra- 
re a discutere le rifpettive pretenfìonij cia- 
feuno lì terrebbe quanto attualmente poffe- 
deva . Carlo , che vedeva i Tuoi regni fpof- 
fati ed efauriti dallo guerre rovinofe e con- 
tinue , nelle quali èra fiato impegnato dal- 
la fua ambizione , fentendo dall’ altra parte 
quanto 11 fuo figlio aveffe bifogno della ’ 
pace per bene fiabilirlì fui tropo, fìdichia-' 

TÒ apertamente per la tregua , ad onta del- 
le condizioni fvantaggiofe ed umilianti che 
gli venivano impofte . Filippo però aveva 
tanto rìfpetto per la favierza ^ed efperien- 
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xa del padre « che {ebbene avefle gran ri- 
pugnanza ad accettare la pace con sì 
' ivantaggiofe concellìoni , non ardi di op> 

porli . 

Errico non avrebbe efìtato un momento 
déuaa»!tJ accettare una tregua , le cui condizioni 
fua . lo lafciavado paciBco polTelTore della mag- 
gior .parte del ducato di Savoja , e delle 
importanti conquide fatte fu le frontiere 
della Germania: ma non era facile il con- 
ciliare quedo nuovo impegno coll' alleanza 
del papa . 11 contedabile • di Montmorency 
però profittando della lontananza del Car- 
dinal di, Lorena , che avea indotto Errico 
a collegarfi eoL papa » dipinfe cosi bene 
al re il pericolo di iagrificare i veri inte- 
/ Febbri- redi della Francia a promelfe imprudenti , 

* che quedo * principe per natura irrifoluto e 
portato ad aderire ''a chi era 1’ ultimo a 
dirgli il fuo parere , autorizzò i Tuoi am- 
bafeiatori a fottofetivere una tregua coll* 
Imperatore per cinque anni , fono le con- 
dizioni eh’ erano date pfopodc . Ma per 
blandire il papa , di cui prevedea il difgu- 
do per un palio di quefta natura , iolidè 
fortemente acciò anche cdo fode nomina- 
tamente comprefo nella tregua (a) . 

II' conte di Lalain lì rcèò a Blois , e T 
La tregua ammiraglio di Coligny a Brullelies , cia- 
i ratifica- feuno per aflìdere perfonalmeote alla foferi- 
*ione del trattato , ed al giuramento , col 
quale da una parte il re di Trancia , c 
dall' altra Carlo e Ferdinando , fi obbliga- 

. , " , va- 

• j ■ « . ' 1 ' 

. fa) Mem.' di RIbicr) 'IL 6i€. Cerps Diplom. toni* 

■ 4 , app. Si. 
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vano di oflervarlo (a) . Alle prime notine 1$$^ 
arrivate in Roma delle conferenze dì Vau- 
CelléS , e delle condizioni prefcritte alla 
tregua , il Papa non fi commofie punto . 

Egli fidava troppo full’ onore di Errico , 
per crederlo incapace di violare le obbliga» 
zioni di un’ alleanza recente . 'Dall’ altra 
parte 'il concetto che aveva della defirezza 
dell’ Imperatore , non gli lafciava nè pure ^ 

pafiare per la mente , ,ch’ egli poteffe ac- 
confeniire ad ut\ trattato cosi A’antaggiolo: 
quindi non efitò punto a dichiarare che 
tutti quelli maneggi , del pari che i prece- 
denti non avrebbero alcun fiiccclTo . Ma è 
un cattivo ragionamento in politica il dire, 
che una cofa non' accaderà , perché non è 
verifimile che decada . 11 papa ne fu ben, **7 
prefto convinto egli riféppe còn forprefa 
eguale al difgufio la conclulione 'della tre- n Vede U 
gua . 11 Cardinal di Lorena non avendo co- P>p* • 
raggio di fofienere lo fdegno di un ponte- 
fice altero , che avéa tanta ragione di ^ do- ' 
lerfi , parti improvifamente da' Roma la- 
feiando al cardinale di Tournon la cura’ di 
calmare la tepipefla . Il papa ed i nipoti 
comprefero il loro, grave pericolo-^ Filippo 
era irritatìflìmo per una lega , che non a- 
' .vea 

■ (a) Uno del fegujto dell’ ammiraglio di Coli^ny, 
nel dar relazione alla corte di Francia di quanto eri 
palFato in BrulTelleS’v duranti il foggiorno dì qucflo ^ 

miniltro, portò per un efempio dell’impoHtezza di Fi- " . 

lippo,’ l’aver egli ricevuto l’ a mbàfclatore di Errico in 
un appartimento , i cui gli arazzi rapprefentavano la 
battaglia di Pavia la maniera con cqi Francesco I 
fofle feftaro prigioniero , il iuo viaggio jn lìpagna , ’ 

con tutte le circoftanze della ^ua prigionìa in Madrid} 

Me in, di Ribitr , a Ò 34 . 
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limento della pace fi potè fse peofare alla -1$^ 
convocazione di un Concilio generale . Ma 
quelle dimoilrazioni di uno zelo » cosi con- 
veniente air importanza dell’ oggetto , ed 
al fagro carattere del capo deila Chiela , 
erano unicamente dirette a palliare il 
vero fine di quella fpedizione . Il Caraf- 
fe era llato Tegretameute incaricato d’ in- 
durre il re di Plancia a rinunziare alla 
tregua , e di non rifparmtare nè prieghi , nè 
promefse , nè regali per far rinnovare 
il trattato colla S. Sede . Quello era il ve- 
ro oggetto della l'ua ^bafeeria , nell’ atto 
Uefso che le apparenze fervivano a tener a 
bada il volgo , e ad ingannare Carlo e Fi-, „ Maeglo. 
lippo . Il Caraffa parti fubito , e folleci- 
tamente giunfe in Parigi ; ma il Rebiba fu 
trattenuto a Roma per alcune fettimane . 

Allorché fu creduto convenevole che lì 
mettefse in cammino , egli ricevette ordini 
fegreti di viaggiare lentamente , acciò fi 
potefse fepere , prima del Tuo arrivo a 
srufselles , 1’ elìto del maneggio del Caraf- 
fe ^ e quindi prefcrivergli il tuono che do- 
veva prendere, nel trattare coll’ Imperatore 
e con Filippo (a) . 

Il Caraffa entrò in Parigi con pompa 
flraordinaria . Dopo di aver prefentato ad Sue nego* 
Errico lo Hocco benedétto , come al difen- 
foro , da cui il Papa fperava afiillenza in un ggn© . 
bifogno cosi prefsante , lo fconghirò di non 
rigettare le preghiere di un padre anguffla- 

to, 

(a) Fallar, ij \6<)\ Buract. bill, of Ref. ri. app. 
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to, e d’impiegar quefto ferro in di lui foccor* 
Vo. Era quefto( al dir fug) non folo un dover» 
di pietà filiale , ma ancora un atto di giudi^ 
7Ìa . Se il papa , per efserfi interamente 
fidato del fuo trattato col re , fi era impo- 

f jnato in molte mofse che aveano ecciiato 
0 fdegno del re di Spagna fopra di lui > e 
de' fuoi nipoti , effi fupplicavano Errico a 
non volerli render vittime del loro atracca- 
fnento alla Francia . A quell’ arte d’ impe- 
gnare la generolità del Re , il Caraffa ag- 
gina fé motivi atti a rifvegliare la di lui 
ambizione . I.o afiicarò che il momento e- 
ra favorevole , per affalirc con fucccffo gli 
Stati di Filippo in Italia : che il fiore del- 
le vecchie truppe fpagnuole era perito nel- 
le guerre di Ungheria , di Germania e de’ 
Faeli Balli : die Carlo lafciava al fuo figlio 
regni efaufti di gente e di danaro : final- 
mente , che non fi trattava più di combat- 
tere contro la fperienza e la fortuna di 
Carlo, ma contro un principe appena fa- 
lito al trono , poco atto al comando , e 
che per il fuó carattere era odiato da quafi 
tutte le potenze ‘italiane c di cui tutte 

diffidavano . Aggiunfe , che il papa avea 
già arrolato gente ballante per mettere in 
piedi un’ armata coafiderabile , la quale eoa 
lin fufficiente numero di truppe francefi a- 
vrebbe potuto , facendo uno sforzo vigoro- 
fo , cacciar di Napoli gliSpagnuoli , e prò- 
curare al re di Franda una conquifta , che 
per mezzo fccolo era flato 1 * oggetto prin- 
cipale di tutti H progetti de^ fuoi predece f- 
fori , e di tutte le fpedizioni in Italia. 

- ' Ogni 
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Ogni parola del Caraffa faceva un’im- * 5 S <5 
preffone profonda nell’ animo del re . Egli 
comprendeva che il papa avea diritto di Effetti di 
rimproverarlo di aver mancato alle leggi 
dell’onore e della gcnerolità , rinunziando ’ 

alla lega con effe , per acconfentire alla 
tregua di Vaiicelles . Da un’altra parte egli 
era anziofo di fegnalare il fuo regno con 
una conquida , tentata in vano da tre altri 
re di Francia , e che avrebbe formato uno 
ftabilimento conliderabile per uno» de' fuoi •* ^ 
figli . Ad onta di tutto quello, egli rimafe 
per qualche tempo perplello . La memoria 
dèi giuramento con cui avea ratificato l’ul- 
ti.mo trattato , la vecchiaja del papa , la di 
cui morte, poteva produrre una totale rivo- 
luzione nel (ideina politico d’ Italia , e fi- 
nalmente le nuove rlm.oftranze del Mont- 
morency , che continuamente metteva in » 

^ vlda i pericoli della lega ed i vantaggi del- t 

la tregua , fecero una gran remora alle f 

propode del Caraffa . Ma quedi , che co- 
Bofeeva tutte le malizio de’ maneggi , Tep- 
pe V trovare la maniera di fpianare e di 
vincere tutti gli odaceli . Modrò la facoltà 
avuta dal papa per affolvere il re. dal . giu- 
ramento ; ed air obbietto della di lui mor- 
te rifpofe , che il papa medelimo vi, avreb- 
be provveduto cou una nomina di cardina- 
li , che rcndeffe Errico affoluto padrone 
de’ voti nella proffima elezione , e lo met- 
teffe in idato di far un papa tutto attacca- 
to alla Francia . Per maggiormente render 
vana 1’ influenza de’ configli del contedabi- 
le, Caraffa adoperò attività ..del duca di 

H, 2 Gui- 
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*Si6 Guifa , r eloquenza del Cardinal di Lore« 
na , e la delirezza della Regina , ap<« 
poggiata dai potenti artifìzj di Diana 
di Poitiers , che per diigrazia della Fran* 
eia' andava di accordo in quello arti- 
colo con Caterina , quantunque in ogni al- 
tra occafione afTettalTe di contraddirla c di 
mortificarla . Le follecitazioni di quello 
complotto determinarono agevolmente il Re 
a prender un partito , al quale egli mol- 
li EusUo.' to incliftava . Non li badò più alle ri- 
mollranze del Montmorency , ed il Nunzio, 
dopo di avere fcìolto Errico dal giuramen- 
to , gli fece fottoferivere una nuova lega 
col papa , che riaccefe la guerra in Italia 
e ne’ Paefi Balli . 

Paolo Tubilo ch’ebbe avviTo della buona 
tenti del riuTcita del negoziato del Tuo .nipote , fpedi 
Papa con- un Corriere al Rebiba Tu la via di BrulTel- 
tr^ Filip- jg 5 ^ pgf ordinargli di ritornarTene a Roma ; 

e non avendo più bifogno di mantenere 1* 
alTettata maTchera del carattere di me- 
diatore , o di frenare più a lungo la fua 
collera contro Filippo , calò francamente 
la viCera , e paTsò a violenze che rendeva- 
no inevitabile la rottura . Fece arrellare 1* 
Inviato di Spagna : Tcommunicò i Colonne - 
fi , e dopo di avere Tpogliato del ducato 
di Palliano^ Marc’ Antonio , capo della fa- 
miglia , invelli di quella dignità , e de- 
gli annellì territorj il Tuo nipote conte Mon- 
torio . Indi fece giuridicamente in pieno 
concilloro accular Filippo , perche ad onta 
della Tcmmillione e fedeltà giurata al|a S. 
Sede w da cui ricoaoTceva l’ invellitura* del 

Re. 
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Regno di Napoli , non contento di aver *55^ 
accordato un aiilo ne’ fuoi Stati ai Co- 
lonneiì fcommunicati e dichiarati ribelli , 
fotnminiftrava loro le armi perchè in- 
VadelTcro il patrimonio di S. Pietro : con- 
dotta , eh’ efTendo dalla parte del vadallo 
una vera ribellione e fellonìa , doveva ef- • 
fere punita .colla conhfca del fetido . 

In confeguenza di quelle accufe un avvo- ' 
cato concilloriale dimandò al Papa , che lì 
verificaffero quelli fatti , e fi deftinalTe un : 

giorno per efaminarne le prove , acciò fua 
Santità potefie pronunciare* una fentenza 
proporzionata alla gravità del delitto . Pao- 
lo , orgogliofo di veder citato al fuo tribu- 
nale un si gran re , aderì all’ iHanza dell’ • 
avvocato , e come fe l’ efeguire una fen- 
tenza di quella natura folle (lato egual- 
mente facile , che il pronunziarla , dichia>. 
rò che avrebbe confultate co’ cardinali le 
forme legali jdi cosi importante procedu- 
ra {aj . 

Ma mentre il papa fi abbandonava all’ i?»* 
impeto del fuo rifentimento , Filippo 
mollrava una Uraordinaria moderazione . 

Allevato in una venerazione profonda per* * 
la S. Sede dagli Ecclefiallici fpagnuoli, che 
aveano avuto il carico di educarlo , egli 
aveva nutrito coll’ età quello fentimcn- 
to nello fpirito fuo cupo , e naturalmente 
portato alla mania fuperlliziofa . Tollochè 
previde una rottura col papa , l’ idea di 
dover prendere 1’ armi contro il vicario di 

eri- 


ca) PalUvicIni lib. ij , tjxi 
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'1556 Crifto ed il comun padre de’fedeli, gli fece 
nafeere fcrupoli così violenti , che confultò 
■ molti califti fpagnito'i fopra la giiiftizia di 
quella guerra . Coftoro colla loro lolita 
<lpftrerza , accomodando le rifpolèe alle cir- 
‘coftanze , lo allicurarono , che dopo di a- 
ver melTo in opra le ragioni ed i prieghi 
per ridurre il papa al dovere , egli era iti 
diritto per tutte le leggi divine ed umane , 
non fo!o di difenderli le folTe flato alTalito, 
ma anche d' incominciare le oflilità , fe non 
vi folTe flato altro mezzo per ralfrenare la 
violenza e Ti^gruftizia di Paolo . Ma Filip- 
po , ad onta di quella decilione , efitava 
Tempre , ftimando la maflìma delle difgra- 
2Ìe r incominciare il fuo regno da una 
guerra contro il pontefice , di cui tanto ve- 
nerava la dignità ed il carattere {a) . 

Ili ^ TI duca di Alba frattanto , che per ba- 
dare agli fcrupoli del fuo padrone avea fi- 
la campa- ® momento perduto il tempo in 
iua contro maneggi, in cambio di agire , vedendo fi- 
li Papa . nalitiente che Paolo era ineforabile , e che 
y Settem- * trattati e le dilazioni lo rendevano 
bre . .•Tempre più arrogante, incominciò le oftili-- 
'tà entrando nelle terre dello flato Ecclefia- 
ftico . La Tua armata non afeendeva a più 
'di li mila uomini , ma era compofta dr 
foldati veterani , e comandata da que’ ba- 
roni Romani , che Paolo aveva efiliati . Il 
valore'‘-deIIe truppe, unito all’ animofità de* 
comandanti , effe combattevano per la cau- 
fa propria e per ricuperare i loro beni , 
fuppli al numero . Ma intanto niun Toc- 
co r- 

(i) Ferrcr.hift. d'Efpagne 9, 171 . Hcrrera» i 108. 
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corfo giungeva di Francia . Alcune piaize ISS^ 
fi arrefero per viltà de’ prefidj ^ i cui fol- 
dati rtiancavano di difciplina , e gli uffizia- 
li di fperienza ; le altre aprirono ultronea- 
mente. le porte a’ loro antichi padroni . la 
tal modo il duca di Alba in poco tempo 
s’ impadronì della campagna di Roma ; ma 
temendo tfi effer accufato di empietà per 
aver occupato il patrimonio della * Chiefa , 
prefe polTelFo di tutte le piazze a nome del 
facro Collegio , dichiarando . che le avreb- 
be reftituite fubito che fi folle fatta 1’ ele- 
zione di un nuovo papa . 

I rapidi progredì degli Spa'gnuoli , le 
di cui truppe . leggiere facevino feorre- jj pg, 
rie fino alle porte di Roma , la rrfifero pa e Fi- 
neir ultima cofternazione . Paolo , per quan- bppo . 
to fofie caparbio , fu obbligato a cedere a’ 
timori ed alle importunità de’ cardinali , e 
mandò deputati al duca di Alba per pro- 
porgli una fofpenfione di armi . Ma deter- 
niinandofi a far quefto pafib fperava di 
ritrarne un doppio vantaggio , che conlifte- 
va nel calmare il timore de’ Romani, e di 
guadagnar tempo fino all’ arrivo de’ foc-. , 
corfi che afpettava di Francia . Il duca di 
Alba non rigettò le propofizioni del papa . 

Egli fapeva che Filippo bramava il fine di 
una guerra , che avev' intraprefa con ripu- 
gnanza . In oltre la fua armata indebolita 
da tutti i prefidj podi nelle piazze^ occupa- 
te , non era in iftato di foftener la campa- 
.gna. fenza nuove reclute . Fu dunque con- , 
clufa una tregua , prima di dièci ,* poi di 
‘quaranta giorni ed in quefto fpazìo di 

H 4* * tem- 
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50 tempo furono fatte dall’ uno • dall’altro 
partito varie propQfizioni di pace , e con- 
tinuati i maneggi , non mai però (inceri 
per parte del papa . 11 ritorno del Cardinal 
nipote a Roma , una confìderabile quantità 
di denaro fpedita da Errico , 1’ arrivo di un 
grolTo corpo di truppe francelì', e la fpe- 
ranza di elTere rinforzato dalle altre eh’ e- 
rano in viaggio , re fero Paolo più che mai 
infledibile , e la fua anima non refpiravn , 
che guerra e vendetta (a) . 

Fine del Libro XL 


; STO- 

**,^te* • Thuaa, Uh. ij 588 . 

Ribier , » « 4 . 


(a) 
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^ 1 tempo che quefte operaiiò- ^ 

ni , o per dir meglio, quefti j^uo^o t,n. 
’ occupavano il papa tativo di 

e Filippo , e fidavano tutta Carlo per 
la loro atteniione , 1* Imperatore fi lil>«rò 
finalmente da’ legami che lo tenevano an- dell’ Im- 
cora attaccato al mondo , e parti per il pero . 
luogo del fuo ritiro . Egli avea fino allora 
confervata la dignità Imperiale ; ma non 
già perchè egli fofie poco difpofto* a rinun- 
ziarla , mentre dopo di aver abbandonato 
r autorità regia , e quali difpotica di cui 
godeva ne’ Aioi Stati ereditar;, non era un u 

gran facrificio per lui lo fpogliarfi della giu* 

• ■ ri*- 
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1SS6 rifdizione limitata e molte volte edmera 
attaccata ad una corona elettiva . Egli dif- 
ferì al folo fine di guadagnar tempo per 
tentare di nuovo , fe folle fiato pollìbile ,• 
di proccurare 1’ efecuzione del progetto che 
avea formato a favore del figlio , il di^cui 
buon elìto gli premeva mòltifiìmo . Nel 
tempo ftelTo , in cui Carlo fembrava pili 
che mai penetrato della vanità delle gran- 
dezze umane , e che moftrava di rinun- 
ziarvi non folo con indifferenza , ma anco- 
ra con difprezzo , la fua anima era ancora 
occupata di que’ vaftr progetti di ambizio- 
ne , che per si lungo tempo aveano afior- 
biti tutti li Tuoi talenti e tutte le Tue cure. 
Egli non poteva determinarli a lafciare«al 
Hglio un rango inferiore, a quello , eh’ egli 
medefimo aveva occupato fra li principi di 
Europa . Carlo pochi anni prima avea fa^tì 
^ inutili sforzi, per alTicurare la corona Irape* 

■ ? riale a Filippo , fperando , che la riunione 

de’ Regni di Spagna , e de’ dominj della 
cafa di Borgogna lo potefiero mettere in 
' iftato di profeguire con più fucceffo que’ 

I valli difegni , de’ quali egli ^avea dovuto 

abbandonare 1' efecuzione , a cagione delle 
* ■ fue infermità . Quella idea feducente lulin- 

gava fempre la fua imaginazione , fenza 
poterli riiblvere a riguardarne 1’ efecuzione 
come un delirio . 

j Ad onta del rifiuto che altre volte aveva 
Ma II fuo'fu quello propolito ricevuto da Ferdinando, 
progetto egli rinnovò le illanze con importunità , e 
non riefee. durante.tutto 1’ eftate pofe in opera le ra- 
gioni ed i mezzi poltibili , che credette li 
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DI Carlo'-Quinto , Lib.XII. 13 J 
pii\ efficaci a determinarlo a cèder la co- 
rona imperiale a Filippo , nceveodo m 
compenfo 1 ' inveditura di alcune provincia 
d’ Italia e de' Paefi-Baffi {a) . Ma Perdi* 
nando , che (ì era mollratp infleffibile (u 
quello propolito , anche quando le lolleci- 
tazioni dell* Imperatore erano appoggiate 
da tutta l’autorità, che accompagna il po- 
tere liipremo , ricevette con maggiore in- 
differenza è difprezzo le nuove propoluioni 
che gli faceva il fratello , dopo cfferii vo- 
lontariamente fpogliato di tutta la ina po- 
.tenza. Carlo arroisi di aver avuta la de- 
bolezza di credere, di poter nello ftato luO 
attuale ottener ciòf , che per lo innanzi a- 
yeva tentato^ fenza effetto, e rinunzio nnal- 
mentc a qnefto progetto chimerico . Allora 
abbandonò anche il governo dell’ Impero * 

«d avendo trasferito ai fuo fratello , re de 
Romani , tutti i fuoi diritti di fóvranità lui 
Corpo Gettnanico , foferiffe a ff; ” 

fetto im atto munito S tutte 1* formalità 
tiecelTarie . Egli depofe quell’ atto la ma- 
no di Guglielmo , principe di Grange , e 
lo autorizzò a prefentario al collegio da^, i 

Elettori . ’ 1 -i ' 

Non rimaneva più alcun oftacolo, capace 
à differire la partenza di Carlo ^ per il tan- 
to bramato ritiro . ElTendò^ già^ da n'O**® Sp*giw» 
tempo difpofto tutto per il viaggio, eg 1 i 
portò a ZuisbutgO io Selanda , luogo in ^ 

cui doveva radunarli la flotta , e prete la 
llrada di Gand . Ivi lì fermò alcuni gior- 
'oi , abbandonandoli a' quella dolce e tenera 

< • ■ . : fl- 

/’a) Anibajfadef de ìioaillet toni. 5* P* 
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UiG illufìode , che tutti gli uomini provano nel 
declinare dell* età , ritrovandofì nel luogo 
della loro nafcita , ed in rivedere gli og« 
getti , che hanno amato nella loro gioven- 
tù . Carlo profeguì finalmente il Aio cam- 
mino , accompagnato da Filippo fuo Aglio, 
dall’ arciduchefla Aia Aglia , dalle Aie Airel- 
le, regine vedove di Francia e'di Ungheria, 
da MafAmiliano Aio genero , e da un nu- 
merofo * corteggio di nobili Fiamminghi • 
Prima d' imbarcarA , A congedò da tutta la 
comitiva ,< dando a ciafeuno atteftati del 
Aio affatto e delia Aia fiima . Abbracciò 
Filippo con tutta la tenerezza di un padre, 
che vede il Aio Aglio per 1’ altima volta , 
e Arioife le vele il giorno 17 . di Settembre, 
Fotto il convoglio di una flotta conAderabi- 
Je di vaA^eili Spagnuoli ed IngleA . La Re- 
gina d’ Inghilterra Io invitò caldamente u 
voler approdare in qualche porto de’ Aioi 
Stati, per prender ripoA>, e per darle la con- 
folazione di rivederlb per 1 ’ ultima volta . 
Carlo ricusò cofiantemente 1’ invito : non 
può ejj'ere , difs* egli , cofa grata ptr una re- 
gina il ricevere la vifita di un fuocero, ridono 
alla feniplice condizione di un cavaliere pri- ' 
voto . 

^ Il Aio viaggio fu felice e deliziofo . Egli 

Arriva in a Laredo nella Bifcaglia, dopo undi- 

Ifpagoa . ci giorni che era partito da Selanda . Ap- 
pena sbarcato , A portò Alila fpiaggia , e 
* conAderandoA ormai morto al mondo, la 

baciò, dicendo : o madre comune degli uo- 
mini , 'io fono uf cito, nudo dal feno di miei 
madre t * nudo rientrerò nel tuo. Da Laredo 
.... 
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j^àfsò a BurgoSj oru in portantina, ed ora 155^ 
in lettiga, profeguendo il viaggio con mol- 
ta fatica , e fodfrendo ad ogni palTo dolori 
acerbidìtni . Alcuni nobili Spagnuoii porta- 
ronfi' a Burgos per corteggiarlo, ma in 
picciolo numero , ed in oltre i lorè omag- 
gi erano freddìfiìmi . Carlo fé ne avvide , e 
conobbe per la prima volta , eh’ egli non 
era pili fovrano . Avverrò fin dalla più te- 
nera gioventù a que’ sguardi umili e ri- 
apertoli , che fono infpirati dal potere fu- 
premo , egli li aVea ricevuti con quella 
credulità , eh’ è comune a tutti i principi ; 
ed ebbe la debolerra di attrifiarfi nel co- 
ri ofeer e , che- tutti gli antichi omaggi erano 
diretti al fuo rango , e non alla fua perfo- 
na . Intanto egli fi avverrò ben breflo a 
perdonare all' incoftanra de' Aidditi , e a 
difprezzare le loro difattenzioni ; ma fu^ 
profondamente afflitto dell’ ingratitudine del 
proprio figlio, che dimenticatofi ben predo 
di quanto doveva alla bontà del padre , 1’ 
obbligò a trattenerli alcune fettimane a Bur- 
gos 4 prima che gli folle pagata la prima 
rata della fua picciola peniione , eh’ era 
r unica cofa , che fi era riferbata • del 
polTelTo di tanti Regni . Siccom’ egli non 
poteva fenza quello denaro ,• dare a’ fuoi 
familiari le ricompenfe meritate da’ loro 
fervigj , o .dellinate loro dalla fua genero- 
fità , non potè fare a meno di non far co- 
nofeere 1’ eccello della fua forprefa e del 
fuo difgullo (ifj . Ma la penfione finalmen- 
te fu pagata . Carlo allora licenziò molti di 
. « e® 

' (tj Strada de Bello Belg. t. 9. 
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•5S^ effì dotneRicì ,< il cui fervigio divonivaglt 
inutile , o anche gravofo nella Tua folitudi. 
ne , e portoci a Valladolid . Si fcparò af- 
fai teneramente dalle due forelle , alle qua* 
li però non volle permettere che lo accom- 
pagnalTero nel fuo ritiro , quantunque effe 
lo pregaffero colle lacrime agli occhi di 
quella grazia , a fine di avere la confola* 
aione di follevarlo nelle Aie malattie , e 
molto più a fine di potere per loro profit- 
to fpirituale unirli feco negli efercizj di pie- 
tà , a’ quali egli volea eonfecrare gli ultimi 
periodi della fua vita . 

$ Da Valladolid profegul il Aio viaggio 
Luogo del ygjfo Piacenza nell’ Eftremadura . Egli era 
in altri tempi pallate per quella citta , ed 
era reffato colpito dalla bella (ituazione del 
monaftero di S. Giufto de’ Girolamini , 
^ «ho n’era lontano poche miglia . Aveva an- 
che detto ad alcune perfone del Aio fegui- 
to , che quello era un luogo , dove volon- 
tieri farebbeli ritirato Diocleziano . Quella 
idea aveva fatta una fenfazione così pro- 
fonda nel fuo fpirito , che li riAilvette a 
fccgliere quello convento per.il Aio rJtirp . 
Era elfo fituato in una valle poco ellefa , 
irrigata da un picciolo rufcello , circondata 
<ìà colline , e fparfa di alberi alti, folti 'ed 
ombrolì .'^Per la natura del Aiolo , e perla 
qualità del clima, qucAo era il luogo il piu 
falubre ed il più deliziofo di tutta Spagna. Al- 
cuni meli prima della fua rinunzia , Carle vi 
avea fpedito un architetto , per far collruire 
nel monaftero un>appartamento ad ufo Aio: 
ma gTi comandò efprelTameate , che il gu- 
•• - ; ■- .. * , fto 
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fio' tlclla nuova fabbrica fo^e proporziona- 
to non all’ antica fua dignità , ina allo fla- 
to feinplice che voleva abbracciare . Furo- 
no coflruite folainente fei flanze , quattro 
delle quali aveano la forma di celle di 
frati , colle muraglie tutte nude : le altr« 
due , eh’ erano larghe zo piedi , erano pa- 
rate di panno bruno , e guarnite coll* 
maggior femplicità pofiibile . Quefta pic- 
ciola fabbrica ^ pian terreno avea di fian- 
co una porta , che corrifpondeva nel giar- 
dino , di cui Carlo medefimo avea dato il 
dileguo , Egli vi avea fatte porre diverfe 
piante, che volea coltivare colle fue mani. 
Dall’ altra parte eravi una comunicazio- 
ne colla cappella del convento , nella qua- 
le erafi prefiffo di fare i fuoi efercizj di 
pietà . In quell’ umile ritiro , che appena 
ballava per alloggiare comodamente un fem- 
plice privato , Carlo entrò accompagnato 
ioltanto da dodici domeftìci . Egli vi fepel- 
li fra la folitudine ed il fìlenzio la fua gran- 
dezza , la fua ambizione e tutti que’ va,- 
fli progetti , che per mezzo fecolo aveano 
riempiuta 1' Eluropa di fofpetti e di fpa- 
vento , con infpirare a tutti li popoli, l’uno 
dopo, r altro , il timore di eflere ingojato 
dalla fua potenza (n) . 

Il contrappofto ,• che allora trovavafi fra 
la condotta del papa , e quella di Carlo , 
era cosi fenlibile , che diede fu gli occhi 
anche agli olTervatori meno fpeculativi e 
meno penetranti. Il confronto non’ era fa- 
vorevole a Paolo . Da una parte vedevali un 
-• . con- 

(a) Sandov ii. tfo 7 . Zuniga lìo. Thuan. 17 . 60 . 
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^557 cooquiftatore , nato per regnare j avveiro 
da lungo tempo allo fplendore del trono ,, 
e ai grandi affari , ne’ quali avealo impe- 
gnato un’ attiva ambizione , lafciar tutto 
ad un tratto il mondo , in età ancor vege- 
ta , mentre poteva paffar tranquillamento 
il redo della vita , riferbandofi qualche in- 
tervallo per dar ripofo allo fpirito , e rac- 
cogliere i fuoi peniìeri . Dall’ altra fi vede- 
' va in Paolo , un facerdote che dopo aver 
confumato i primi anni della vita nell’ om- 
bra delle fcuole , e negli ffudj fpeculativi , 
e dopo efferfi moftrato difiaccato dal mon- 
do al punto di rinchiuderli volontariamente 
per molti anni nella lolitudine di un chiofiroj 
e che non era fiato inalzato al Trono 
che in un' età quafi decrepita : quell* 
uomo medelìmo avea tutto ad un trarrò la- 
fciato libero il corfo alla più sfrenata am- 
bizione , che folo è propria della gioventù , 

, e fi era impegnato in vafte intraprefe , per 

r efecuzione delle quali avea feminata la 
difeordia , ed accefa la guerra in ogni an- 
golo di Europa . Ma Paolo , nulla badan- 
do alla cenfura ed all’ opinione degli uo- 
' mini f profeguiva i fuoi difegni colla na- 
turale arroganza del Aio carattere; e quan- 
tunque fembralTe che la Aia arroganza avef- 
fe molto oltrepalTato i confini della ragio- 
ne , arrivò anche ad un eccello di violenza 
maggiore , all’ arrivo del duca di Guifa in 

Il Decadi *. , . , • . . j. 

Guiia con- Era accaduto quanto i due principi di 

dote I’ ar- Lorena aveano preveduto e defiderato . Il 
^ebfita- Guifa ebbe il comando dell’ arma- 
ta . . - ta 
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ta desinata a marciare in foccorfo del pa- 1557 
pa , e compofta di 20 mila uomini delle 
migliori truppe che avelie la Francia . 11 
concetto che fì aveva de’ Tuoi talenti milU 


tari, non poteva elTer maggiore ; e tutti e- 
rano licuri ,) eh’ egli avrebbe fatti prodi* 
gj di valore in una guerra ^ in cui rovi- 
nava la Francia , coll’ unico oggetto di 
aprirli una llrada alla gloria . Quell’opi- 
nione era sì generale , che molti gentiluo- 
mini franceli » i quali non aveano coman- 
do nell’armata , vollero fervire in qualità di 
volontarj . Quell’ armata pafsò le Alpi in u> 
na ftagione afpra , e marciò alla volta di 
Roma , lenza trovare oftacolo per parte 
de’ Spagnuoli , li quali non avendo forze 
ballanti per agire nel tempo Hello in due 
paeli diverli , le avevano riunite fulle fron- 


tiere di Napoli, per difendere quello Regno. 

Paolo , divenuto orgogliofo per 1' avvici- • 
namento de’ Franceli , lafciò feoppiare con- 
tro Filippo tutto il fuo {degno , che lin’al- le oftìlità 


dora per prudenza aveva in parte raffrena- contro Fi- 
to , malgrado la violenza del fuo carattere .. • 

Egli deputò commiffar) , autorizzandoli a 
procedere contro Filippo , a norma dell’ i- 
llanza fatta dall’ avvocato conciHoriale , il 


quale lo pretendeva decaduto dal r^gno di 
Napoli , per aver prefe le armi contro la 
S. Sede , di cui era egli vallallo . Richia- ^ Aprile . 
mò tutti i nunzj , che riliedevano alle corti 
di Carlo V , di Filippo » e de’ loro alleati ; 
e ciò fece principalmente per mortificare il ‘ 
Cardinal Polo , fuo legato in Inghilterra . 

Nè il merito diUinto di quello prelato, che 
'tom.Vl.. • I ». con 
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^SS7 con tanto fucceffo fì era adoprato a riconi* 
ciliare quello Regno colla Chiefa Romana, 
oè la fperanza degli utili fcryigj *, 'Ch’ egli 
avrebbe potuto predare in avvenire , bada* 
rooo a falvarlo dai rifeotimento , in cui era 
incorfo per il Aio zelo , e per gli sforzi 
da lui fatti per ridabilire la pace fra la 
Cafa di Audria e la Francia . Paolo fece 
aggiungere alla feomuntea , folita a fulmi- 
narfì ogni anno in Roma contro i nemici 
delia Chiefa , nel giovedì Santo , una par- 
ticolare fcommuoica contro gli autori dell’ 
ultima invasone fatta nello Stato Eccleda- 
dico , di qualunque rango o dignità 'fof* 
fero ; ^al che nel giorno feguentc furono 
fopprelTe le folite preci, foibe a fard nella 
. cappella papale per l’ Imperatore (a) . 

Nell'atto che però il papa d abbandonava 
agli sfoghi dravaganti e puerili del Tuo 
furore j egli trafeurava , o forfè non d tro- 
vava in idato di prendere mifure , atte a 
rendere il Aio fdegno veramente formida- 
bile e fupedo ai nemici . Il Duca di Guifa 
entrando in Roma vi fu ricevuto con una 
pompa , che farebbe data pm conveniente 
al ritorno da una campagna gloriola , che 
all’ incominciamento di una guerra d’ in- 
certidimo edto ; ma quello generale non 
trovò i preparativi così inoltrati come 
A era creduto , e come il Caraffa gli 
avea promeflo . Le truppe del papa erano 
molto inferiori di numero a quelle che A 
erano dipelate : non fi trovavano pronti nè 
i magazzini neceffarj per la loro fudìdenzà» 

nè 

i») PalIaVt !)• ile. Ribicr. ii. 
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oè il denaro per pagarle . 1 Veneziani , co* r$J 7 
ftanti nella prudente maflìina, adottata in 
confeguenza delle difgrazie fpfFcrte dalla 
loro repubblica , e eh’ era divenuto un 
principio fondamentale della loro politica , 
dichiararono la loro rifoluzione di olTerva- • 
re un’ efatta neutralità , nelle differenze di 
si gran Principi . Gli altri Stati d’ Italia o 
formarono una lega pubblica in favor di 
Filippo , o fegretamente s’ intereflarono per 
il felice efito delie fue imprefe contro di 
un pontefice j che per la Tua pazza ambi- 
rione avea di nuovo portato la fede della 
guerra in Italia . 

11 Duca di Guifa , vedendo che tutto il 9 
pefo della guerra era per cadere fopra di 
lui 4 conobbe , ma troppo tardi / quanto „ di^ui- 
fofle imprudente il contare fulli foccorfi di fi. 
alleati deboli , nel tentare imprefe grandi . 

Eccitato però dall’ impaziente attività di 
Paolo , e dal defiderio di efeguire ciò che 
con tanta coflanza aveva intraprefo , mar« 
ciò verfo Napoli ed incominciò le fue o- 
pe razioni. Ma 1’ efito de’ fuoi primi tenta- 
tivi non corrifpofe nè alle fperanze , che 
avevano fatto concepire i fuoi talenti , nè 
a quanto egli medefìmo avea promefTo . 

Egli apri la campagna coll’ afledio di Ci- 
vitella. , città in quel tempo confidef abile 
folle frontiere del Regno di Napoli . L’o- 
Ridato coraggio , con cui il governatore 
fpagnuolo difefe la piazza - , fece andar à . 
vuoto tutti gli' sforzi impetuofi del valor 
fryucefe , «d obbligò il Duca a ritirarfì ver* 

la . fo- 
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*SS7 gognofamente , dopo tre iettimane di aHe- 
dio. Egli cercò di fcancellare quelia macchia 
coH’avvanzarfi arditamente verfo il campo del 
Duca di Alba,* a cui prefentò la battaglia; 
ma quello prudente generale conofeendo 
. quanto folle vantaggiofo lo llar fulla dife- 
{a, contro un nemico che tenta'un’ invailo- 
ne , fchivò il combattimento , e non ab- 
bandonò le trincete : egli fegui quello pia- 
no con fermezza Caftigliana ^ ed'elule con 
molta dellrezza tutti gli ftratagemmi , che 
il Guifa pofe in opera, aline d’indurlo ad un’ 
azione generale (a). Ma nell’atto che le ma- 
lattie dillruggevano 1’ armata francefe , e vi 
- fi erano accefe violenti difpute fra il gene- 
rale francefe , e 1’ altro che comandav'a le 
truppe Romane , gli Spagnuoli rinnovarono 
le incurlioni nello Stato Ecclcfiaftico' . H 
Papa vedendo che in vece delle conquille, e 
de’ trionfi che li afpettava , nemmeno po- 
teva metter i proprj Stati al coperto dalle 
depredazioni nemiche , incominciò a la-> 
guarii ed a- parlar di * pace . II Duca di 
Guifa amareggiatiflimo per la poco glorio-' 
fa figura, eh’ era ridotto a fare , Sollecitò la 
fua corte perchè o rinforzalTe l’armata o l® 
xichiamalTe . Egli follecitò. anche il papa a 
mantenere i fuoi impegni i ftrinfe il Cardi- 
nal Caraffa, ora caricandolo di rimproveri , 
ora minacciandolo , perchè metteffe ad ef- 
fetto quelle magnifiche proraelTe , fu la fe- 
de, delle quali egli avev’ avuta 1’ impruden- 
aa d' impegnare il fuc Rè a rompere la 
, • . tre- 

, f’z) Serrerà , yìJ* 4t Felippo i8i. 
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tregua di Vaucelles , ed -a colJegarfi col 
Papa (a) . .. 

Mentre gli affari di Francia in Italia pi- 
gliavano si irida piega, accadde ne’Paefì Baf* 
lì un improvifo avvenimento , che richiamò 
il Duca di Guifa da un podo , in cui non 
poteva acquidar gloria , per inalzarlo al 
più importante’ ed onorevole , di cui polla 
effere rivedilo un fuddito . Todochè i fran- 
cefì ebbero fatta conofcere la loro inten- 
zione di rompere la tregua di Vaucelles , 
non folo con far palTare un’ armata in 
Italia , ma anche con tentare di forpren- 
dere qualche città frontiera delle Fiandre , 
Filippo quantunque inclinato a fchivar u- 
na rottura, fi rifolvette a far la guerra con 
vigore , acciò i fuoi nemici conofcefTero , 
che Carlo non*^ era ingannato , giudican- 
dolo degno di prendere le redini del go- 
verno ► Egli fapeva eh' Errico . avea fatto 
grandi fpefe per metter in piedi l’ armata 
del Duca di Guifa, e che tutti i rami del- 
le di lui finanze appena farebbero ba- 
dati per fupplire alle fpefe enormi e con- 
tinue di una guerra lontana . Previde in 
confeguenza che tutte le fue operazioni ne* 
Paefi-Baffi neceffariamente dovevano eder 
deboli , e fubordinate fempre a quelle d’ I- 
talia . Quindi prefe la faggia rifoluzione dì 
rivolgere ,i principali fuoi sforzi verfo In 
i parte, dove i Francefi eran, più . deboli , per 
attaccarli con maggior vantaggio . A que- 

ft’og- 

(a) Thuaa. tS. 614. Pallav. ij. i 8 i< Burnet jt 
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^ÌÌ7 ft* oggetto raccolfe'ne* Paefì Baffi un* ama* 
ta di circa éo mila uomini; cd i Fiammin» 
ghi n predarono in qued’ occafìone a* di 
hii defìderj con quello lelo attivo ed ar* 
dente , che per 1’ ordinario modrano i po^- 
poli quando (i tratta di efeguire la volontà di 
un nuovo Signore . Ma Filippo , che anche 
in gioventù modrava molta previdenza e 
fagacità , non affidò alla fola forza di 
cosi formidabile armata il buon elìto del 
fuo piano . 

Il Egli era da qualche tempo occupato nel 
Filippo i-iQvenire mezzi opportuni , per indurre gl’ 
ia^nare loglefi ad entrare a parte delle Aie diffe- 
priogleG renze colla Francia . Quantunque quedo 
m quell» Regno averte un manifedo intererte nell’of- 
* fervare un' efatta neutralità : quantunque la 
nazione medefima conofcelTe i vantaggi che 
ne avrebbe ritratti : quantunque Filippo 
fapefse quanto il Aio nome fofse odiofo 
agl' Ingleli , e quanta ripugnanza quedi a» 
vrebbero avuto a concorrere con lui all’ 
cfecuzione di qualunque impreAi » egli 
non difperò di poter realizzare quedo pro- 
getto . Contava molto Alila tenera affezio- 
ne , che la Regina aveva perlai, punto non i 
'* ' ■ ‘ indebolita dalla freddezza e della negligenza 
con cui egli 1’ aveva trattata . Era ficuro 
della cieca deferenza che queda principefsa 
avrebbe avuto per la di lui opinione , e 
della premura che avrebbe modrata di 
fdddisfarlo in tutto . Per trar partito più 
Asci 1 mente da tutti quedi mezzi , egli fi por» 
tè in Inghilterra . 

' La Regina , che durante 1' aAenza del 
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marito avea languito Tempre nélla defola- 1557 
2Ìone , riprefe. fpirito al Tuo ritorno ; e Tea* 

28 coofultare 1 ’ interefse o l’ inclinazione 
de’ Tuoi popoli , entrò con calore in tutti i 
progetti eh’ egli le propofe . Indarno il di 
lei Configlio privato le fece riraoftranze 
Tuli’ imprudenza , ed anche fui pericolo che 
vi era, nell' impegnare la. nazione io nuove ^ 
guerre : indarno le furono rammentati i 
trattati folenni, che univano l’ Inghilterra e 
la Francia , e che non fi potevano violare, 
fotto alcun pretefio di ofiilità . Maria fe- 
dotta dalle carezze di Filippo , o' forfè in- 
timorita dalle minacele , che il Tuo afeen- 
dente fopra di lei gli permettea talvolta 
d’ impiegare , fu forda a quanto potè efser 
detto contro la Tua rifoluzione , e perfiftette 
con ofiinaziooe a i^oler immediatamente di- 
chiarar la guerra alla Francia < Benché Fi- 
lippo avef^e impiegata molta deprezza , e 
Maria tutta la Tua autorità per guadagnare 
il Configlio privato , o per metterlo in 
foggezione , quelli refiftè a lungo , e fe fi- 
nalmente cedette , non fu per perfuafióne, 
ma per mera deferenza alla volontà del- 
la Regina . La guerra fu adunque ‘ dichia- 
rata alla Francia, e quella guerra fu per zoGIagno- 
avventura la foia , in cui gl’ Ingleli fieno 
entrati con ripugnanza . Maria , ^che ben 
conofeeva quanto la nazione vi fofsc con- 
traria , non osò convocare il parlamento 
per ottenerne fullìdj . Ella vi fupplì con un 
abufo della potellà reale , ed impofe di pro- 
pria autorità gravi tafse fopra li Tuoi fuddi- 
ti. Quello . foccorfo la mife in illato dì rad u- 

14- nn- 
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nare un corico di truppe afsai conddcrabilej 
e di fpedirc S mila uomini , comandati dal 
Conte di Pembrocke , perchè fi unifsero all’ 
armata di Filippo (a) . 

. . Filippo 'che non era avido di gloria 
militare , diede il comando della fua arma- 
ta <H Fi- ta ad Emmanuele Filiberto , duca di Savo- 
ja-, e filabili la fua refidenta a Cambra!, 
FaeU-Bai- ^ portata di prontamente fapere 

tutte le mofse del fuo generale , ed aju- 
tarlo co’ fuoi configli . Il Duca aprì la cam- 
pagna con un tratto di abilità , che giufii- 
ficò la fcélta di Filippo , e dimofiiò una 
tal fuperiorità di talenti fopra i generali 
francefi , che non rimafe più dubbio dell’ 
efito fortunato delle Aie fpedizioni ulte-, 
riori . Egli fifsò 1 ’ unione generale delle 
truppe. in un luogo lontatiifiìmo dal paefe, 
in cui fi era ’propofio di fiabilire il teatro 
della guerra ; e dopo aver tenuto per qua- 
che tempo i nemici incerti nel giudicare 
delle fue intenzioni , gl’ ingannò alia fine 
cosi bene colla varietà delie fuc marci* 
e dontromarcie , eh’ eglino filmarono 


che il fuo 


progetto lolle d’ inveftire 
la provincia di Sciampagna , e di a- 
prirfi una firada nell’ interno del Regno 
da quella parte . In confeguenz^ rivol- 
fèro tutte le loro forze verfo quefta pro- 
vincia; ne accrebbero,! prefidj , e fpoglla- 
rono le piazze dell’ altre frontiere per 
do , che non vi rimafero truppe ballanti a 
difenderle . 

Emmanuele vedendo ben riefeìre lo ^ra- 
<•) C«rte, voi. 3. 337, 
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ttgemma , fece all’ improvvifo un giro a ^557 
dritta i e con una marcia sferrata fi avan- jj 
2Ò nella Piccardia , fpedì innanzi la fua II fuoGc- 
cavalleria eh’ era forte e numerofa , ed in- *§* 

veftl San Quintino . Quella piazza , ftima- Quintino I 
ta fortifliìma , era di grande importanza , 
perchè pochiflìme città fortificate trovavanfi 
fra ella e Parigi. Per altro le fue fortifica- 
zioni erano fiate trafeurate : il prefidio , u- 
na parte del quale era fiata difiaccata per 
pafTare in Sciampagna , non avea il, quin- 
to delle truppe nece^arie per fofienere 
un afiedlo ; ed il governatore , quantunque 
valorofo e pratico, non avea nè il rango , 
nè r autorità richiefia per il comando di 
una città cosi importante, afialita da un’ ar- 
mata formidabile . Pochi giorni avrebbero 
ballato al Duca di Savoja per farli padrone 
di San Quintino , fe 1’ ammiraglio di (’oli- 

? ;ny , che credeva il proprio onore interef- 
àto nel confervare alla patria una piazza 
si ragguardevole , fituata nella provincia , 
di cui egli aveva il governo , non avelTe 
prefa la generofa risoluzione di portarvifi 
perfonalmente, con tutte le truppe che po- 
tè radunare . Di fatti quantunque una parte 
del fuo difiaccamento rimanelfe prigioniero, 
egli attraversò 1’ armata nemica ed entrò 
nella città . L' arrivo inafpettato di un 
ulHziale si difiinto non meno per la Aia 
dignità che per la fama , e che fiera efpo- 
fio ad un cosi grave pericolo per u- 
nirfi alla guarnigione , non poteva far a 
meno di riaccendere il coraggio nelle trup- 
pe. Tutti li mezzi, che i talenti e la pe- 
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rizia deir Ammiraglio feppero inventare , tf 
mifcro in opera , parte per travagliare gli 
adedianti , e parte per ridurre la piazza in 
uno flato di vigorofa refiftenza . I cittadini 
congiunti ai foldati , fecondando con pari 
zelo i sforzi del Coligny, fi moftravano de- 
terminati a difenderfì fino all’ ultimo fan- 
gue , ed a fagrificare fe medefimi ali' ono- 
re ed alla falvezza del regno (n) . 

Il Duca di Savoja , cui eranfi uniti gl* 
Inglefi, comandati dal Conte diPembrocke, 
continuava i'afTedio con gran vigore. Un* 
armata sì numerofa e si ben provveduta 
di tutto , agiva con fommo vantaggio con- 
tro di un prefidio indebolito , che nè pure 
poteva azzardarli a ritardare o ad in- 
quietare colie fortìte le operazioni degli 
afledianti . L’ Ammiraglio , che intendeva 
pienamente il predante pericolo , da cut 
era minacciata la città , e 1’ impofiibilità 
in cui trovarafi di difenderla , ne avverti 
il Contellabile di Montmorency fuo Zio , 
che comandava l'armata Francefe , e ne! 
tempo medefimo* gli additò un modo di 
foccorrere gli adediati . Il Conteflabile co- 
nofcendo l’importanza di una piazza, dalla 
cui perdita dipendeva il pado aperto a 
nemici nel cuor del’ Regno , e che defidera- 
va di trarre il nipote dalla pericolofa fitua- 
aione , in cui do zelo dei pubblico bene 
avealo pollo , rifolvette di tentare il parti- 
to propoflo da Coligny ,■ quantunque lo 
conofeede pericolofo .. Con qiieft’ oggetto 
lì avanzò dalla Fere a S. Quintino, alla te- 

.... ’ . ■ • * , 

i («3 Thazn. /<>, 19, f. <47. 
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fa della Aia armata , eh’ era la metà me- 
no della Spagnuola : diede il comando di 
un corpo dì truppe fcelte a Andelot , 
fratello di Gòligny , e colonnello generale 
della fanteria francefe , ordinandogli di 
penetrare nella città per una via , che 1* 
Ammiraglio avea rapprefentato efTere agevo- 
liflìma , mentr’ egli medelimo alla teAa del 
reAo deir armata avrebbe attaccato i ne- 
mici da un altro lato > per obbligarli . ad 
impiegar quivi tutte le loro forze . An- . 
delot efegui la Aia commiflìone con piti: 
coraggio , che prudenza ; i fuoì foldati 
precipitaronfi con impeto cieco fopra l’ini- 
mico ; e ^bench’ eflì avellerò rovefeiato il 
primo corpo di truppe che A oppofe al lo- 
ro palTaggio , la confufìone entrò fra loro, 
e nuove truppe nemiche elfendo venute a 
caricarli e circondarli da ogni parte , fu- 
rono quafi tutti tagliati a pezzi ; ma An- 
delot , con 500 de’ più arditi e fortuna- 
ti , giunfe a penetrare nella Città . 

Intanto il Conteftabile , per efegulre il 
Aio piano , fu obbligato ad avvicinarli tal» 
mente al campo degli afTedianti , che gli 

riuA:! imponìbile il ritirarli con ficurezza 
da un nemico cosi fuperiore di nume- 
ro . Il Duca di Savoja lì avvide fubito dell’ 

errore del Montmorency , e da pronto ed 
intcllmente capitano fi dif^pofe a profittar- 
ne . Egli pofe la Aia armata in ordine di 
battaglia , e fpiando il momento , in cut 
i Francefi incominciavano a sfilare verfo 
la Fere, ,diftaccò tutta la Aia cavalleria co- 
mandata dal Conta d’Egmont , par carica- 

■ - • xa 
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re la loro retroguardia , ed egli medefimo , . 
avanzò alla tetta della fanteria per fottene- 
rc r attacco . 1 Franedì lì ritirarono da . 
principio in buon ordine , c con bravu- 
ra ; ma allorché videro' il Conte d’ Eg- 
mont muoverfi con un formidabile cor- 
po di cavalleria , al di cui urto era impof* 
libile 51 reliftere , perdettero affatto il co- 
raggio. La vitta del pericolo imminente, la 
poca fiducia che rimaneva loro pel Gene- 
rale , di cui ogni picciolo Soldato conofee- 
va in quefto momento l’errore, fparfe la co- 
ttcrnazione in tutta la truppa . I FrancefI 
incominciarono ad accelerare il pattò a po- 
co a poco , e la retroguardia fpinfe si for- 
temente ‘i corpi che la precedevano , cha 
la ritirata ben pretto fembrò una fuga . 

D’ F.gmont vedendoli in difordinc , li 
caricò impetuofamente , e in un batter d* 
occhio 'tutta la gendarmeria , che in quel 
tempo formava il nervo delle armate fran- 
cefi , piegò e fi pofe precipitofamente a fug- 
gire. La fanteria intanto trattenuta folto le 
fue bandiere d*alla prefenza ed autorità del 
Contettabile , continuava a ritirarli in buon 
ordine: ma d'Egmont avendo fatto avan- 
zare alcuni pezzi di cannone , e voltatili 
fui centro della fanteria ttetta , la pofe ia 
difordinc e confufione : allora la cavalle- 
ria rinnovò 1’ attacco , e la feonfitta diven- 
ne generale . Circa a 4 mila Francefi ri- 
inafero fui campo di battaglia , e fra que- 
lli il Duca d' Enguien , principe del fan- 
gue , c 600 gentiluomini . Il Contettabile, 
vedendo che non vi era più fperanza dì 
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TÌcondur la fortuna , rifolvette di non fo- *557 
pravvivere ad un difaftro si funefto , pro- 
dotto dalla Tua imprudenza . Egli fi lan- 
ciò nel più folto de’ battaglioni nemici 
per morire colla 'fpada alla mano : ivi ri- 
cevette una pericolofa ferita , ed indebolito 
per la perdita del fanguc , fu circondato da 
vari ufHziali Fiamminghi che avendolo co* 
nolciuto , lo difefero dal furore de’ fol- 
dati e r obbligarono ad arrenderli . I 
Duchi di Montpenlier , e di Longueville , 
il Marefciallo di S. Andrea , parecchj UIH- 
ziali ragguardevoli , 300 gentiluomini , e 
quali 4 mila foldati furono fatti prigioni . 

Tutte le infegne della fanteria , tutte le 
munizioni da guerra , tutta l’artiglieria, .trat- 
tine due pezzi di cannone, caddero in ma- 
no de’ vincitori , che non perdettero più 
di 80 uomini {a). 

Quella battaglia , non meno fatale alla x? 
Francia , che le antiche vittorie di Crecy , Primi ef- 
e d’ Azincourt , riportate dagl’ Inglelì fui- 

10 fteflb terreno , riuniva le circoftanze taglia . 
inedelìme eh’ erano concorfe in quelle due 
vittorie degl’ Inglefi , cioè la prontezza 
della ’feon fitta , l’imprudenza del generale, 

11 gran numero degli uflìziaii ucciti o fat- 
ti prigionieri., la lieve perdita de’ vincito- 
ri , e la collernazione fparfa per tutta la 
Francia . Molti abitanti di Parigi fpaventa- 
ti come fé avellerò avuto il nemico alle 
porte , fi ritirarono precipitolamente nell’ 
interno del Regno . 11 Re cercq colla fua 

* - « , ... .. . .ipre- 

(a) Thuan. 6jo . Harrael Annal. Brab. p. » tfpz. 
ferrerà , zyt. 
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preien»* , e cali* «fortazioai di confolaro , 
e riacoraggiarc que’- che reftavano ; ed oc- 
cupandoli colla maggior attività a far ri- 
farcire le fortilìcazioai della città , eh’ era- 
no in cattivo flato , fi preparò a difender- 
la dall* afiedio ch’egli prevedeva . Fortuna- 
tamente per la Francia la timidezza di Fi- 
lippo , e la funefla intraprefa del Colignl 
coocorfero non folo a metter la capitale 
al Scuro dal pericolo da cui era minaccia- 
ta f ma eziandio a dare a’ Francefi un bre- 
ve intervallo , durante il quale ebbero tem<r 
po di rimetterli dal terrore e dalla cofler* 
aazioae , in cui gli aveva podi il fuaefl* 
td inafpettato colpo . Errico ne profittò 
per vegliare alia Scurezza del Tuo regno , 
prendendo mifure vigorofe , e degne del 
fovrano di una nazione guerriera e pof- 
fente . 

• Immediatamente dopo la battaglia Fi- 
lippo fi portò al campo fotto S. Quintino , 
ove fu accolto cen tutta la magnificenza 
dì un trionfo . I trafporti di gioja , che 
furono deflati nel fuo cuore da quelle fe- 
lice evento , che rendeva si gioriofo il 
principio del fuo regno , moderarono per 
qualche tempo il fuo carattere orgogliofo , 
c fevero , e dierono alle fue maniere una 
gentilezza» che non eragli naturale. Efien- 
doglifi accoflato il Duca di Savoja » e vo- 
lendo inginocchiarli per baciargli la mano , 
Filippo lo abbracciò , e flringendolo eoa 
tencrceza , a mt , di ITe , tonviene 
hui»rt It yofirt aiMÌf fht hanno riportato 

mno 
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una vittoria sì gloriofa , e che ci cojla sì poco 
/angue . 

Toftochè furono terminate le allegrezze, 
eie pubbliche fede per l’arrivo di Filippo, fi 
tenne un confìglio di guerra per trattare di 
ciò che dovea fard , per trarre il maggior 
pofiìbile vantaggio dalla vittoria . Il Duca 
di Savoja ^ fecondato da’ più valorofi uiH> 
2 Ìali che fi erano formati Tetto Carlo V , 
fu di parere che fi doveffe immediatamente 
abbandonare l’alTedio di S. Quintino , perchè 
la conquida di queda piazza non era un 
oggetto degno di occupare l'armata, ma 
doveafi Teuza ritardo marciare all’ adedio 
di Parigi . Egli diceva , che i Francefinoa 
avevano truppe capaci ad opporli in queda 
marcia , nè per idrada trovavanfi città for- 
tificate , che potelTero ritardarla : che fi 
doveva profittare della codernazione , ia 
cui erano dati gittati i Franceli della rotta 
ricevuta a S. Quintino , per arrivare Tenza 
oppolizione alla capitale , e prenderla Ten- 
aa relidenza . Filippo , men coraggiofo o 
più prudente de' Tuoi generali , preferì un 
vantaggio mediocre ma (icuro, a queda fpe- 
dizione luminofa , ma di elite incerto . E- 
gli rapprefentò al C nfiglio le riforfe im- 
menfe di un regno cosi polente, come 
la Francia ; il coraggio e lo fpirito guer- 
riero della nobiltà francefe , ed il Tuo at- 
taècamento per li Tuoi re , il prodigioTo 
vantaggio che vi era a far la guerra nel 
paeTe proprio , e 1* inevitabile rovina , a 
cui fi efporrebbeixo , penetrando temeraria- 
meote nel paefe nemico, prima dì clTcrfi af- 
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>557 ficurati di una comunicazione col proprio , 
la quale poteOe facilitare e coprire la ri- 
tirata , fé un evento liniero li obbligalTe a 
retrocedere . Per quefte ragioni Filippo fu 
di parere che li profeguille 1' adedio di S. 
Quintino : rifoluzione a cui tautoppiù di 
buona voglia deferirono i generali , quanto 
che tenevano per certo di elTer fra pochi 
giorni padroni della città , e che /limavano 
che il breve ritardo avrebbe poco pregiu- 
dicato all’ efecuzione del loro piano , e che 
folTe facile a ripararli con uno sforzo di 
attività (a) . ' 

II cattivo flato delle fortificazioni , ed il 
difenile” S. picciolo numero delle truppe che formavano 
Quimmo. la guarnigione , la quale non potea piu fpe- 
rare foccorfo o rinforzo, fembrava giullifi- 
care il calcolo de’ generali di Filippo ; ma 
clTi non aveano dato il giullp pefo al ca- 
rattere dell’ Ammiraglio di Coligny che co- 
mandava nella piazza . Un coraggio indo- 
mito e tranquillo nel mezzo de’ maggiori 
pericoli , un’ immaginazione fisconda di ri- 
pieghi , un genio , che fembrava fviluppar- 
ù ed acquiflar nuove forze ad ogni colpo 
di avverfa fortuna , il talento di guadagna- 
re gli animi, e di confervare 1’ afeendente 
fu di elTì anche nelle più delicate e fea- 
brofe circoflanze , erano le qualità dillinti- 
ve del Coligny , e che lo rendevano fupe- 
riore a tutti i generali dei fuo fecolo . 
Nè ci voleva di meno nella fituazione, in 
cui egli fi ritrovava ; e comprendendo l’in- 
finita importanza di guadagnar tempo in 

con- 
ca) Balcar. comm, dt reb, Gallie. fox- 
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coagìunture così critiche , egli fi occupò eoa 
tutta r anività , di cui era capace nel 
cercare i mezzi di prolungare 1’ alTc- 
dio , e d' impedir ai nemico di formar* 
qualche altra imprefa più pericolofa alla 
Francia . Di fatti egli difafe la piazza eoa 
tanta ofiinazione ed abilità , Teppe infpirare 
al prefidio tanta pazienza e coraggio , che 
1’ afiedio , quantunque ilretto col maggior 
vigore dagli Spagnuoli , Fiamminghi ed 
Inglefi uniti , e vie più eccitati dalla emu- 
lazione nazionale , durò 17 giorni. Lb cit> 
tà fu prefa finalmente di ailalto , ed il Co’* 
ligny oppreffo dal numero fu fatto prigio- 
niero fu la breccia . 

Errico feppe profittare del tempo^ datogli 
dall’ ollinata difefa dell’ Ammiraglio.. Egli 
elelTe uffiziali che. raccoglielTero -i refidut 
fparfi dell’ armata del Conteftabile r fpedi 
ordini per reclutare in tutte le parti del 
regno : pubblicò il bando e retrobando per 
armare tutta la nobiltà delle frontiere ^ e 
riunirla al Duca di Nevers in Piccardia: 
richiamò la maggior parte de’ veterani, che 
fervivano in Piemonte fotto il marefciallo 
di Brifiac ; fpedi replicati corrieri al Duca 
di Guifa , perchè ritornalTe tofio con tutta 
r armata alla difefa del reguo : mandò un 
deputato al gran Signore per ottenere il 
foccorfo dell? flotta Ottomana , e un im- 
preftito di denart^ : nc luviò un altro in 
Ifcozia per indurre queda nazione ad ia- 
vadere il Nord dell’ Inghilterra , acciò- Ma- 
ria , cofiretta di rivolgere la fua atteurione 
' da quella parte , non potefTe rinforzare 1’ 
Tom.VL - K ar- 
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f S57 armata di Filippo . Egli trovò anche nello 
zelo de’ proprj fudditi un foccorfo per fe- 
condare quefti sforzi . La città di Parigi 
gli accordò un dono gratuito di 300 mila 
lire : tutte le città grandi imitarono la ge- 
nerofità della capitale , e contribuirono a 
proporzione delle loro forze : molti genti* 
luomini dipinti s' impegnarono di difendere 
• a fpefe loro, le piazze pii! efpofle agrinful- 
ti de’ nemici . Quello zelo per il pubblico 
bene non fu folamente de’ corpi , ma 
fi difTufe in tutti gli ordini , ed ogni indi- 
viduo' parve difpollo a fpiegar tanto vigo- 
re , quanto ne farebbe Hato nccelTario fc 
da’ fuoi sforzi perfonali avelie dipenduto 1* 
onore del Re , e la licurezza dello Stato (c), 
2^ Filippo rifeppe i faggi provvedimenti del 
Filippo ri- Re di Francia per la licurezza de' Tuoi Sta- 
rava poco (j ^ g p ardore che mollravano i Francelì 
1«*^ vittoria difenderli . Egli s’ avvide , ma 

di S.Quln- troppo tardi , che avea perduta un’ occalìo* 
tino . ijg ^ gjjg non farebbe più ritornata , e che 
non era più tempo di penlare a penetrare 
nel centro della Francia . Quindi penò po- 
co ad abbandonare un piano troppo ar- 
dito e pericolofo , e eh’ era contrario 
alla Tua naturale circofpezione : impiegò 1* 
armata per il rello della campagna negli 
alledj di.Ham e di Cbatelet , de’ quali pre- 
flo s’ impadronì . La prefa di quefie due 
picciole città, e di San Quintino fu il folo 
vantaggio da lui ricavato da una delle più 
decilive vittorie di quello fecole . Filippo 
fembsò però contento della fortuna delle 

fue 

( aj Mtm. di Ribier , T. 2. p. 79. 701. 
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fue armi ; e ficcotne in ogni Aio fentimen- jcen 
to aveva ^arte la Aiperftiaione , fece voto, 
in memoria della battaglia di San Quintino, 
guadagnata nel di di San Lorenzo, di' fab- 
bricare una chiefa , un monaAero ed un 
reale ofpizio , dedicati a quefto Santo . Non 
pafsò un anno , eh’ egli fece gittarc all’ E- ‘ 
Icuriale , prelTo Madrid , i fondamenti di 
un edificio che riuniva i tre oggetti del vo- 
to :,il medelìmo principio , che avealo det* 
tato , preliedette all’ efecuzione , e la fab- 
brica fu coftruita in forma di graticola, 
che fecondo le antiche leggende , è fiato 
Io ftrumento del martirio di S. Lorenzo . 

Ad onta de* tanti progetti valli e difpcn- 
diofi , ne’ quali lo firafeinò 1' inquieta Aia 
ambizione , Filippo travagliò per ventidutf 
anni di feguito a finir quefto gran monu- 
mento della fua divozione , con tanta 
perfeveranza e con tanta fpefa , che la- 
feiò finalmente ai fovrani di Spagna un pa- 
lazzo regale , che fe non è il più elegante, 
è certamente il piu fontuofo e magnifico , 
che abbia 1' Europa (a ) . 

La prima nuova della Ainefta rotta de’ 24 

Francefi a S. Quintino fu portata a Roma armata 

dal corriero fpedito per richiamare il Duca 
di Vjuila . Il rapa , che anche appoggiato daU’Italia. 
dalle truppe francefi appena aveva potuto 
arreftare i progreftì dell’ armi fp^nuole , 
previde agevolmente , che i fuoi Stati fa- 
rebbero , invali Aibito eh’ eglj folle rima- 
fto privo della protezione de’ Aioi allea- 
ti ; 

(a) Colmeaai brinai, d' Efpagne , T. i. p. itti. 
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^557 ** • quindi fece le più forti rimoftran* 
2 C per impedire la partenza dell’ arma- 
ta francefe , rimproverò al Duca di Gui- 
fa gli errori che lo aveano ridotto a una 
sì infelice (ituazione ; e fi dolfe ama- 
ramente di Errico , che con sì poca gene- 
' rofità lo abbandonava in mezzo ad un tan* 
^ to pericolo . Ma gli ordini ricevuti dal Du- 

\ ca erano politivi ..Paolo , '.quantunque in- 

flcllibile , fu cofiretto di uniformarli alle 
circollanze degli affari e d’impiegare la 
mediazione de’ Veneziani e di Colìmo de' 
Medici, per ottenere la pace . Filippo , che 
aveva molTa la guerra al Papa con fomma 
ripugnanza , e che dubitando della giufiizia 
della Aia caufa , anche in tempo de’ felici 
fuccclTì delle Aie armi , .aveva molte volte 
propofia la pace , aA:oltò volentieri le pri- 
me propolizioni di quella natura , che Pao- 
lo gli fece fare , e mollrò nelle dimande 
una moderazione, che non fi farebbe afpet- 
tata da. un principe si gonfio delle' Aie vit« 
torie . 

' jj II Duca di Alba , plenipotenziarro di Fi- 
Trvtato lippo , ed il Cardinal Caraffa , miniftro del 
il* *Papa*e P^pa fuo zio , fi abboccarono a Cavi . Di- 
Filìppo . fpoAi entrambi alla pace., dopo una breve 
conferenza , terminarono la . guerra col fe- 
guente trattato . Paolo rihuuziava alla lega 
colla' Francia , e s’ impegnava a conferva- 
re la neutralità che conveniva al padre co- 
mune de’ Crilliani . Filippo prometteva di 
rendere immediatamente tutti i luoghi dello 
Stato Ecclelìaftico , de’ quali erafi. impadro- 
nito: le pretenfìoni de' Caraffa al ducato 

di 
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di Paliano , ed agli altri dominj de’ Co- ^5ÌJ 
lonnefì , doveano effere fottopofte alla de* 
cifìone della Repubblica di Venezia : e fi- 
nalmente il duca di Alba dovea pcrfonal* 
niente portarli a Roma , e dopo di avere 
chiedo perdono a Paolo , in nome del Tuo 
fovrano ed anche in nóme proprio , dell’ 
invafìone fatta nel patrimonio della Chiefa, 
ricevere da elio l’ alToluzione di quello de- 
litto . In quella guifa Paolo , per un effet- 
to de’ fcrupóli di Filippo , finì una guerra 
poco fortunata *, fenza verun pregiudizio 
della S. Sede Il 'conquillatore fi umiliò «■ 
e riconobbe la propria colpa , ' mentre il 
vinto confervando la lolita alterigia , fu 
trattato con tutti li riguardi , che appena 
avrebbe potuti pretendere il vincitore {a) . 

Il Duca di Alba , fecondo le condizioni 
del trattato andò a Roma in atto di fup- 
plichevole , baciò i piedi , ed implorò pietà 
da colui , che colle Aie armi aveva ridotto 
all' ultime ellremità . Tale era in que’ tem- 
pi la venerazione 'degli Spagnuoli per il ca- 
rattere pontificio , che 1 ’ uomo il pili orgo- 
gliofo di quello fecolo , ed avvezzo fin dall’ ; 
infanzia a vivere familiarmente co'principi> 
confefsò che nell’ avvicinarli al Papa fi fen* 
tì si fattamente fmarrito , che gli mancò la 
voce , e perdette P ordinaria fua prefenza 
di fpinto {b) .. 

Quantunque quella guerra , che nella fua 

eri- 
ca) Pallavie. 1. ij. p. i8}. F. Paolo^^So. Herrera 

w/. 1 . p. iio. 

(bj Pallavie. 1. i]. p. iSj. Summonte JJl- di^Nag. 

t. A. p. ii6. 
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^5$7 origine fembrava annunziare gran rivoluzlo* 
ni , fi trovafie finita fenza verun cangia- 
Fiiipn#rt. mento negli Stati , che n’ erano 1 ’ oggetto 
iìituifee immediato , ebbe però confeguenze impor- 
Piacinia tantiflìme in altre parti d’Italia. Filip- 
fo . P® » impaziente di finire colla prefiezza 
pofiibile le file differenze con Paolo , era 
difpofio a fare ogni fagrifizio oecelTario per 
guadagnare i principi, che con unire le loro 
truppe a quelle del Papa e de’ Francefi 
avrebbero potuto tirar in lungo la guerra . 
Con quefia mira intavolò un negoziato con 
Ottavio Farnefè , duca di Parma , ed a fine 
di fiaccarlo dalla fiia alleanza co’ Francefi, 
gli reftitui la città di Piacenza , ed il territo- 
rio dipendente da effa , di cui Carlo V fi 
era impadronito fin dal 1547 , e che avea 
eonfervato e trafinelTo al figlio cogli altri 
■ fuoi domin) . 

17 Con quello palTo Filippo fece conofeere 
Mifee di fuo carattere e le file intenzioni a Cofimo 
Med^?per Medici , il più abile ed afiuto principe 
aver Siena, ebe folle allora in Italia. Quelli profittan- 
do della feoperta , concepì la fperanza di 
^ finalmente venir a capo del fuo progetto 
favorito , vale a dire , di unir Siena ed il 
fuo territorio agli Stati eh* egli polTedeva in 
Tofeana . L’efito di quello affare dipendeva 
principalmente dalla defirezza nel condurlo; 
quindi adoprò tutti gli artifizj della po- 
litica nel negoziato che intavolò a quell* 
oggetto . Incominciò dal chiedere a Filip-. 
po , di cui fapea bene che 1’ erario era 
efaufio per le fpefe della guerra , il rim- 
borfo delle tante fomme', prefiate all’ Im- 

pe- 
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peratore , durante 1 ’ afTedio di Siena . Filip* I$57 
po cercò di eludere una dimanda che noa 
era in iftato di foddisfare ; e Cofìmo mo- 
(Irandofì molto amareggiato , e non facen> 
do alcun miftero del fuo difgufto , fpedl 
al fuo ambafciatore in Roma le irruzioni 
per alTumere un negoziato col Papa, come 
un effetto del rifiuto ricevuto da Filippo . 

L’ ambafciatore efegui la fua commiflione 
con tanta deprezza , che il Papa perfua- 
fo f che Cofìmo fofTe veramente laccato 
dall’ amicizia colla Spagna , gli propofe una 
lega colla Francia , che farebbe fiata ren- 
duta più ftabile»col matrimonio del di lui 
primogenito con utia figlia di’>Errico. Co- 
fimo ricevette qucfia propofizione con di- v 
moflrazioni di un piacere cosi (incero , e 
con tante protefie di gratitudine per il di- 
llinto onore che gli era offerto , che non 
folo i miniftri del Papa , ma ancora 1 ’ In- 
viato di Francia a Roma , parlavano fenza 
riferva dell’ acquifto di* un alleato cosi rag- 
guardevole , come di una cofa già tonchiu- 
fa . Quella nuova giunfe beo predo a Fi- 
lippo . Cofìmo che ne’avca preveduto l’ef- 
fetto , avea fpedito il fuo nipote Luigi di 
Toledo ne*' Paefi-Baffi , perchè fofTe a por- 
tata di offervare la coflernaziooe di.Filippo« 
e per trarne vantaggio prima, che fe .ne lof- 
fe indebolita la cagione. Cofìmo fu fortunato 
anche nella fcelta del minidro . Luigi .a- 
fpettò pazientemente di avere una pruova 
ficura , di effer arrivate le nuove de’ ma- 
neggi di CoGmo a Roma ; e perfuafo che 
doveano riempiere di timore e di gelofia 

K 4 l'ani- 
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1557 r anima fofpettora di Filippo, dimandò u> 
dienia , e richiede ne’ modi più predanti 
e rifoluti il ‘ rimborfo del denaro eh’ er^r 
dato predato all’ Imperatore . Nell’ inlìdere 
fu quedo articolo , d lafciò sfuggire de> 
dramente qualche propodzione oìcura , e 
qualche equivoca dichiarazione dell' edre- 
mità , a cui Codmo poteva appigliard , fc 
agli altri motivi del fuo malcontentamento, 
' fi univa il ridato di una così giuda do- 

manda . 

*9 ^ Filippo forprefo del linguaggio che te* 

Succeffodi yjj principe di sì poco conto, 

goziato. come il duca di iolcana , e paragonando- 
lo colle nuove ricevute d'Italia , ccnchiiife 
immediatamente, che Cofìmo non avrebbe 
ofato di arrifebiare una si drana ed ardita 
dichiarazione , fe non folle dato animato 
dall’ idea della Aia unione colla Francia . 
Per impedire al Papa e ad Errico 1 * acqui- 
lo di un alleato , che per i Tuoi talenti e 
per la dtua^ione de' fuoi Stati, avrebbe da- 
to alla lega un maggior grado di credito e 
di forza , offerì di dar a Colimo I’ invedi- 
tura di Siena , purché volede riceverla co* 
I me un equivalente delle fomme dovutegli , 
cd impegnarli a fomminidrare iin corpo di 
^ truppe , per la difefa de’ dominj del re di 
Spagna in Italia, contro qualunque aggref- 
fore . Subito che Colimo ebbe tirato Filip- 
po a quedo palio , eh’ era lo feopo de’Aiot 
artifizj e de* fuoi maneggi , non volle ti- 
rare a lungo il negoziato con dilazioni inu- 
tili , o per un ra^nameuto di politica; ma 
accettò prontamente la propoda di Filippo, 

3 que- 
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e Quelli , ad onta delle rimoflrauzs deTuoi 
pili efperu confìglieri , volle fubito fof- 
fcrivere il trattato (aj . 

Siccome non 'vi è flato principe più g«- 
lofo de’ proprj diritti che Filippo, nè men 
difpoflo a rinunziare ad un paefe, dì cui era 
in pofleflo , per qualunque titolo lì foffe , 
ciafcuno rimafe forprefo in vederlo cedere 
cosi gratuitamente ai duchi di Parma e, di 
Tofcana due territorj , per confervare i' 
quali Carlo aveva confumato tanto tempo , 
aveva fparfo tanto fangue , e profufo tanto 
denaro ; nè fl potè fpiegarc qtiefla facilità, 
fe non colla Aia fuperfliziofa impazienza' di 
terminare la guerra ,'ch’ egli cdn fommo Aio 
ribrezzo fofleneva contro il Papa . Intanto 
però con quefla ceiFone fi trovò flabilito 
r equilibrio fra le Potenze italiane con pili 
eguaglianza e folidità di quella che vi fof- 
fe fiata dopo l’ invafione di Carlo Vili * 
Quefla fu 1* epoca , in cui P Italia cefsò 
di eflere il teatro , fu del quale i fovrani 
di Spagna , di Francia e di Alemagna fi 
difputavano a gara la Aiperiorità della po- 
tenza . Le loro diflenzioni ed oflilità furo- 
no frequenti, e violente al pari di prima : 
ma effendo eccitate da oggetti nuovi , fece* 
ro fpargere fangue in altre contrade di Eu- 
ropa , che fcàfrirono anch’ effe tutte lo 
flragi ed i difaflri della guerra . 

Il Duca di Gulfa parti da Roma nel gior- 
no medefhno , in cui il Duca di Alba fece 
al Papa la fua vile fommìffipote < Egli fu 

ty 

(a) Thuau. I. i 8 . p. 614. Hcrrera f,t, p, jdj. jCf.- 
Pallavicin. ij. p. i8o> 
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*557 ricevuto in Francia come 1’ angelo tutelare 
del regno . Le recenti difgrazie da lui fof- 
Rtcìvimen. ferie in Italia fembrarono del tutto obblia- 
*0 te , e folo li rammentavano i fuoi fervigj 

fa in I?a^n- antichi , c particolarmente la difefa di Metz, 
eia . Egli fu accolto da tutte le città , per le 
19 Settem- quali pafsò , come il riftoratore della pub- 
* blica Scurezza , che dopo di avere colla 

fua prudenza e valore arredate 1’ armi di 
Carlo V, ritornava alla voce della patria , 
per arredare la formidabile potenza ' di 
Filippo « Anche Errico gli fece un ac- 
coglienza la più lulìnghiera : furono in- 
ventati nuovi titoli , e create nuove dignità 
per didinguerlo : fu fatto luogotenente ge- 
nerale in capite dentro e fuori del regno , 
con autorità quali illimitata , e poco infe* 
riore a quella del re medelìmo . In tal mo- 
do , per effetto di una lìngolare fortuna 
della cafa di Lorena , anche le imprese 
sfortunate fervivano ad ingrandirla . Il Du- 
ca di Guifa fi trovò, per le calamità della 
Francia e per la cattiva condotta del con- 
tedabile fuo emolo , inalzato ad un grado 
di gloria c di potenza , a cui non avrebbe 
potuto afpirare , dopo la più felice riufeita 
di tutti i fuoi ambiziofi progetti . 

£gli pren> H Duca di Guifa , bramofo di corrifpon- 
de il co- dere con qualche azione luminofa alle gran- 
fperanze concepute da' fuoi concittadini, 
ed alla firaordinaria fiducia , che il Re mo- 
ilrava di aver in lui fece marciare a Com- 
siegne tutte le .truppe che potè radunare. 
Benché 1’ inverno folle molto inoltra- 
to , ed avelie incominciato con eccefiìvo ri- 

go- 
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gore , egli lì pofe alla tdla dell’ armata , x$$7 

ed entrò in campagna . Errico colla fua 
attività , fecondata dallo zelo de' fudditi • 
avea fatto nei regno una gran quantità di 
reclute , e tratti dalla Germania e dagli 
Svizzeri rinforzi baftevoli, per formate un* 
armata rifpettabile, anche dinanzi ad un ne- 
mico vittoriofo . Filippo forprcfo di veder- 
la muovere in sì afpra ftagione , incomin- 
ciò a temere per le fue nuove conquide, e' 
fopratutto per S. Quintino , le cui fortifi- 
cazioni non erano date riparate che imper- 
fettamente . 

Ma il Duca di Guifa meditava un* impre- , 

fa più importante . Dopo dì aver tenuto 
bada il nemico con moffe fucceilivamen- j^Qcanaje- 
te dirette contro varie città delle frontiere 
di Fiandra , tutto ad un tratto voltò a a- 
nidra , ed invefli Calais con tutta 1 armata. 

Calais era dato prefo dagl’ Inglefì , fotta 
Odoardo 111 , dopo la gloriofa vittoria dì 
Crecy ; era 1’ unica piazza che avelle- 
rò confcrvata de’ valli territorj da loro 
polTeduti per lo palTato in Francia , ed a- 
priva loro in ogni tempo un varco lìcuro 
e facile nel cuore di quello regno. Il pof- 
fedo adunque di quella città era tanto caro 
all’ orgoglio Inglefe , quanto umiliante per 
li Franceli . La fua lituazione era natural- 
mente sì forte , e le fue fortificazioni era- 
no credute così inefpugnabili , che niun re 
dì Francia aveva avuto coraggio di attac- 
carla . Anche in quel tempo , in cui le 
lunghe e fanguinofe guerre fra la famiglia di 
York e quella di Lancaflro , fembravano 
i aver 
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aver efaurite tutte forze interne del regno,* 
e diftolta T attenzione degl’ Inglefì dagli 
, afferri del Continente , edi erano rimafti pa< 
cifìci poiTenbri di Calais . Maria ed il Aio 
Configlio , per la maggior parte compofto 
di ecciefiafiici , che ignoravano del tut- 
to i principi della guerra , ed erano u- 
nicamente occupati ad efiirpare 1’ erefia 
dal regno , aveano trafcurato di prendere 
* qualunque- precauzione per la ficurezza di 
quella piazza importante , perruafi che la 
foia fama della fua inefpugnabilità bada- 
rebbe ' a difenderla . Con quella fiducia 
(ì arrifchiaronq ^ anche dopo la dichia* 
razione della guerra , a perfidere in 
un' ufanza , che lo (lato infelice delle .fi- 
nanze della regina avea introdotta in tem- 
po di pace . Siccome nell’ inverno tutto il 
territorio di Calais rimaneva- allagato , eie 
paludi che rellavano intorno alla città , la 
rendevano inaccellìbile , gl’- Inglefi erano 
fbliti di ritirarne quali tutto il prefidio fol- 
la fine dell’ autunno , e rimettervelo nella 
primavera ; rimanendo prefidiata quella fo- 
la porzione della città eh’ era dominata dai 
Forti di S. Agata e di Newnhanbridge. Indar- 
no il Lord Wentvorth, governatore di Calais, 
fi doife di una economia così fuor di tempo, 
e rapprefentò la polfibilità di un attacco. im- 
provifo, nell’ atto che non eravi quantità di 
uomini badeyole alla difefa . Il Configlio 
privato rigettò con difprezzo la fua rimo- 
ffranza , come dettata dal timore o dall' 
avidità ; alcuni membri del configlio mede- 
fimo, pieni di quella prefunzione , che va 

unjw 
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unita aìr ignoranta , fì vantarono di difen- ISS^ 
dcre Calala colle loro verghe bianche con- 
tro un nemico , che ardiffe aflalirla in tem- 
po d’inverno (a) . Indarno Filippo, ch« 
nel ritornarfcne dall’ Inghilterra ne’ PaehV 
Balli era paHato per Calais , avverti la re- 
gina del pericolo , che minacciava quella 
piazza; ed indicandole ciò ch’era aecdTario 
per metterla al fìcuro , gli offerì v.di rinfor- 
zare nel tempo del verno la guarnigione , 
con un diUaccamento delle proprie truppe . 

J confìglieri di Maria , quantunque dipen- 
denti dalla Tua volontà in tutto ciò che in<t 
tereffava la religione , diffidavano corno 
qualunque altro Inglefe di ogni propoli- 
zionc che veniva 'da Filippo : e foipet- 
tando che quell’ offerta potefs’ edere un 
fuo artifizio per impadronirli della città , 
{degnarono 1 ’ avvifo , ricufarono 1 ’ elibizio- 
ne , e lafciarono Calaii colla fola quarta 
parte delle truppe necelTarie alla Tua difcfa. 

Il Duca di Guifa informato di tutto que- 
Ilo , lì determinò a tentare un’ impreTa che 
forprefe i Francelì niente meno che gl’ In- Rigore • 
gleli . Egli non ignorava , che per allicu- 
rarlì un elito felice, dovea profcguire le Tue 
operazioni con una' celerità > che non la- 
fciaffe tempo agl’ Ingleli di {occorrere la 
piazza per mare , nè a Filippo di {occor- 
rerla per terra > e perciò flrinfe 1 ’ alTedio 
con un impeto, che allora era poco conni-- 
ne in sì fatte fpedizioni . 

Sin dal primo allalto, egli sloggiò gl’ In- 3; 
glefi dal Forte S. Ag 

i*) Carte voi. 3. p> 341* 
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1558 dopo tre giorni di difcfa ad 'abbando- 
nare quello di Ncvvchambridge : prefe a 
fona il caftello , che dominava il porto ; 
c finalmente T ottavo giorno del Tuo arrivo 
' a Calais , la guarnigione , che non era di 
più di 500 uomini , fi trovò talmente in- 
debolita e fianca per le fatiche fofierte nel 
fofienere tanti attacchi , e nel difendere 
t tante fortificazioni ad un tratto , che il go- 

vernatore fu obbligato a capitolare . 

U 11 Duca di Guifa non lafciò agl’ Inglefi 
Gi^nes ed tempo di rimetterli dalla cofternazione , 
Ham . a cui gli avva ridotti un colpo coM ìnafpet- 
tato . Egli pafsò immediatamente ad invefiire 
Guines , là di cui guarnigione , quantun- 
que più numerofa ebe quella di Calais , lì 
difefe con meno valore , e li arrefe dopo 
di aver foftenuto un folo alTalto . Le trup- 
pe che ftavano nel callello di Ham li riti- 
varcno fenz’ afpettare i Franceli . 

In quella guifa nello fpazio di pochi 
Ihmo^di* Sjotni p nel colmo dell’ inverno , in un 
quefta con- momento , nel quale il coraggio de’ Fran- 
quilta. celi era talmente abbattuto per la funefia 
battaglia di S. Quintino , che lungi dal 
penfare a far conquifle fui nemico , non 
aveano a cuore che la difefa del proprio 
paefe > il vajore ardito di un uomo folo 
venne a capo di difcacciare gl’ Ingleli da Ca- 
lais , dopo aie anni di polTelTo , e di to- 
glier loro il folo palmo di terra , che ad 
elli refiava in un regno , nel quale per lo 
palTato aveano polleduti così valH fiabili- 
inenti . Quella luminofa fpedizione , dando 
a tutta r Europa la più alta idea del po- 

te- 
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tere e delie riforfe della Francia , inalzò X55« 
n Duca di Guifa nell’ opinione de' Tuoi 
compatriotti al difopra di tutti i generali 
del fecolo. Eglino efaltarono i fuoi trionfi 
con eccefiìvi trafporti di allegrezza , nell* 
atto gl’ Ingleli lafciavano un lìbero sfogo 
a tutti que’ fentimenti , che animano un 
popolo libero ed altero , quando una 
gran calamità nazionale gli fembra l’efFetto 
della cattiva condotta del governo . Maria 
ed i Cuoi miniUri , che per lo innanzi cra- 
ao foltanto odiofi ^ divennero difpregevoli 
agli occhi di ogni Inglefe. Tutti i terrori 
della di lei amminiftrazione arbitraria e ri- 
gorofa , non poterono impedirli di prorom* 
pere in efecrazioni e minacce contro colo- 
ro , che dopo di aver impegnato la nazio- 
ne in una guerra ^ in cui non aveva al- 
cun interelTe j l’avevano colla loro im- 
perizia o negligenza ricoperta di una 
macchia idelebilc , ed avevano cagionata la 
I perdita del poflelfo più preziofo della co- 
rona Inglefe . * 

1 11 Re di Francia fegul , rapporto a Ca- ' 

' Jais, l’efempio del primo vincitore di e(Ta> 
Odoardo 111. Egli comandò a tutti gl’In- 
gl eli , i quali v’ abitavano, che fi ritiraffe- 
ro , e diede le loro cafe a Fraucefi , invi- 
tati a ilabilirvifì con varj privilegi . Nel 
tempo medefimo lafciò alla difela dellt^ 

I città un forte prefìdio , comandato da un 
efperto governatore . Dopo quelle dif- 
pofizioni r arniata vittoriofa (i ridulTc a 
quartieri d’inverno, fofpeBdendo > qualun- 
que operazione militare. 

I* 
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In quefto intervallo Ferdinando radunò 
a Francfort il Collegio degli Elettori , per 
Jerdinan- communicar loro l’atto, col quale Carlo gli 
do fi fi ri- avca rinunziato la corona Imperiale. Que- 
imperatore dichiaraiioHB era ftata differita fino .ad- 
dagli Elee- lora per cagione di alcune difficoltà inforte 
tori , circa le formalità ricbielle per rimpiazzare 
MFebbra* vacanza , prodotta da un avvenimentOy 
di cui non trovavafi efempio negli annali 
dell’ Impero . Finalmente eifeudo fiata dif> 
polla ogni cofa , il Principe d’ Grange efe- 
puì la commiffione , di cui Carlo avevaio 
incaricato . Gli Elettori accettarono la ri. 
nunzia , dichiararono Ferdinando legittimo 
fuccelTore di Carlo , e lo riveflirono di 
tutte le infegne della dignità Imperiale • 

^7 11 nuovo Imperatore fpedì il Tuo cancel* 

II Papa ri- Here Guzman per informare il Papa' di que> 
conofcerlo avvenimento , per dargli una prova del 
come im- fuo rifpetto verfo la S. Sede , e per preve^ 
peratore. nirlo eh’ egli avrebbe quanto prima in- 
viato, fecondo 1’ ufo, un ambafeiadore fira> 
ordinario, incaricato di trattare col S. Padre 
della fua coronazione . Ma Paolo , a cui nè 
l’efperienza degli anni , nè le pallate dif- 
grazie aveva potuto infpirare idee più mo« 
derate e proporzionate alle circollanze , 
intorno alle prerogative papali , non volle 
ammettere alla fua prefenza l’inviato di Per» 
dinando , e dichiarò nullo ed irregolare 
tutto ciò eh’ era flato fatto a Francfort. 
Egli pretendeva, che il Papa come vicaria 
di G. C. avelie in depoiito le chiavi del 
regno celefle e terreflre : che la giurif. 
dizienc imperiale e;a emanata dalla S. Se- 
de ; 
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de : che quantunque i fuoi predecelTori 
ave(Tero autorizzati gli Elettori a fcegliere 
r Imperatore , che veniva poi confermato 
dal Papa , quefto privilegio si eftendeva 
al folo cafo , iu cui la vacanza folle nata 
per la morte del principe regnante : 
che r atto di rinunzia di Carlo era flato 
prefentato ad un tribunale imcompetente , 
avendo il folo Papa il diritto di accettare 
o ricufare la rinunzia , e di eleggere 
perfona , che occupaffe il trono vacante ; 
che lafciando anche da parte quelli obbiet* 
ti , vi erano nell’ elezione di Fcrdihandb 
due vizj ballevoli a renderla nulla ; 1’ uno 
perchè erano flati ammedì a votare gli 
Elettori Protellanti , quantunque rinunzian- 
do alla Fede Cattolica avellerò perdu- 
to il diritto a tutti i privilegj della di- 
, gnità Elettorale ; l’altro , perchè Ferdi- 
nando col ratificare le conccllìoni di varie 
diete ^ favore degli Eretici , fi era renduto 
indegno delia dignità imperiale , illitulta per 
proteggere e non per diftruggere la Chiefa. 
Ma dopo di aver efpollo colla maggior en- 
fall quelle Urane malTìme , foggiunfe con 
aria di condilcendenza , che Te Ferdinando 
avelie voluto rinunziare ad ogni diritto alla 
Corona Imperiale , fondato, full’ elezione di 
Francfort , dare pubbliche teftimonianze del 
fuo pentimento per la condotta pallata , c 
fupplicarlo colla dovuta umiltà di voler 
confermare la rinunzia di Carlo , e la Aia 
elevazione all’ Impero , egli avrebbe, otte- 
nuta dalla paterna Aia bontà ogni grazie 
poHìbile . Guzman non fi afpettava dì ve- 
T-/n VU L der 
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tss* der rirlrere quefte bizzarre e rancide pre* 
teafìoni j, il cui dettaglio lo colmò di tanto 
ilupore, che non feppe cofa rifpoodere . Egli 
fchivò prudentemente di entrare in alcun 
efame iu la natura ed ellenlione della giu-> 
rifdizionc papale » e riftringendofi alle vide 
polìtiche , dalle quali do?eva efliere deter- 
minato il Papa a ricooofcere un Imperato- 
re , eh' era già in pofTelTo dei trono , (ì 
iludiò dì efporle nell' afpetto più atto a far 
ìmprellìone al Pontefice | purch* egli non 
folle del tutto cieco fui proprio interelle « 
Filippo fece appoggiare vìgorofamente le 
ragioni di Guzman, da un ambafeiadore fps- 
dito efpreflamente a Roma » e Scongiurò il 
' Papa a defìftere dalle fue pretenOoni fuori 

dì tempo * che non folo irritcrebbono Fer- 
dinando e tutti i Principi dell’ Impe- 
ro , ma darebbono a’ nemici della S. 
Sede un nuovo motivo di attaccare la giu- 
rifdizione papale, come iocompatibile co’ 
diritti de* principi , e diftruttiva dì qualun- 
que autorità civile . Ma Paolo , che avreb- 
be Aimato un delitto qualunque riguardo di 
prudenza o dì politica umana , allorché 
fi trattava di difendere le prerogative del 
triregno , rimafe ineforabile ; c durante il 
fuo pontificato , Ferdinando non fu rico- 
nofeiuto Imperadore dalla Corte di Ro- 

IM (a). 

Errico Meotr’ Errico faceva i fuoi preparativi 
proccura di per la vicina campagna , fu avvifato del- 
Sco'Ja con- ** stufetta de’ fuoi maneggi in Ifcozia . 
tro l' In- 

ghiltcrra. (a^ Godioaeui dt aèdicat, Car. V ap- Goldajl. po~ 
dit. Imper. jpz. Pallavic. lib. i). Ribier t. a p. 746 
749 » 
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{ìH lunga Tperienia avendo fiaalmefite fat- ÌT55^ 
to capire agli Scozzefì T errore^ ch’eflì com> 
mettevano nel mifchiarfì in tutte le diifereta» 
ze delia Francia coll’ Inghilterra ^ -non po- 
terono clfcr vinti nè dalle infìnuazioni dell' 
ambafciadore francefe nè dalla deftrezza^ 
e dall' autorità della Regina reggente , per 
determinarli a prender 1’ armi contro di una 
Potenza , colla quale erano io pace . L’ar- 
denza di una nobiltà guerriera e di un 
popolo torbido, fu in quell' oocaflone repref* 
hi dalla confìderazione dell’ iotereJe , e 
della tranquillità pubblica : oggetti » che 
fin allora avevano avuto poco pefo preilo 
un popolo , eh’ era Tempre pronto ad im- 
pegnarli in una nuova guerra . Ma comecché 
gli Scozzefi perOftelTero fermamente nel lo- ^ 

ro (Hlema pacifico , efil moftraronfi difpo- 
Rifiìmi a foddisfare il re di Francia fu di 
un altro articolo , per trattare del quale 1’ 
ambafeiatore aveva ricevute le iftruzioni . 

La giovane regina di Scozia era Rata 
promefia al Delfino fin * 54^ » njo 

ed eflendo Rata fin d’ allora allevata alla fino colla 
corte di Francia , erari divenuta la più a- Regina di 
mabile e compiuta priocipcITa del fecolo . Scoila , 
Errico chiefe il confenfo degli Scozzefi per 
la celebrazione delle nozze >. Fu convocato 
per queR' effetto un parlamento , eh’ elefifè 
otto commKTarj , incaricati di vaj^refentare 
la nazione a queRa cerimonia, colla potè. 

Rà di firmare tutti gli am neccRen, prima 
della cooclufione degli fponfali . ^1 con- 
cepire gii articoli gli Scozzefi prefero 
tutte le prccaiuloaì ^ che la prudenza potè 

L z Jo- . 
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loro iofpirare' par la coDlervazIofle della !}•' 
berrà c dell’ indipendenza del loro paef« , 
mentre i Fraocelì dal canto loro ebbero 
ricorfo ad Ogni mezzo, per adìcurare al Del* 
fino r amminiftrazione degli affari durante 
la vita della regina , e la fuccedjone alla 
corona « s’ ella (effe morta prima di lui , 
Z4 Ap“ 1** Il matrimonio fn celebrato con tutta la 
pompa , che conveniva al raago degli fpo- 
(i , ed alla magnificenza di una corte , eh* 
era in que’ tempi la più brillante dell* Eu- 
ropa ('e) ^ In tal maniera nello fpazio di 
pochi meli , Errico ebbe la gloria di ricu- 
perare un poffeffo importante , che al> 
tre volte avev’ appartenuto alla Aia coro- 
na , c di unirvi r acqiùfio di un gran re- 
gno. Queffavvenimento coocorfe a dare più 
credito ed autorità ai duca di Guìfa . Il 
matrimonio della fua nipote coll’erede pre- 
iuntivo della corona ^ innalzandolo molto 
al di fopra del rango di femplice Aiddito , 
lembjava rendere *il Aio credito tauto foli- 
do , quanto era edefò, per la grandezza de* 
fervigj renduti allo Stato . 

Apertura La campagna $’ apri poco dopo le nozze 
dellà Cam- del Delfino , ed il duca di Guifa fu podo 
, jjja igfta jelp armata , munito delia Ailita 
plenipotenza . Errico, avea ricevuto da' Tuoi 
ludditi Aiflld) coafidcrabili , ed aveva 
al Aio comando un’ armata numerofa e 
beo fornita , intantocchè Filippo ^ fpoffato 
dagli ftràordinarj sforzi fatti nella prece- 
, dente campagna , era dato obbligato a li- 

cen,- 

(z) Keith, hifi. •/. Scotlani. p. 73. Append. 

Corp. Diplom. t. $. p. »f. 
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^fiziare durante il vernò una porzione del- i55« 
le fue truppe , e non poteva aver in pie- 
di un eferdto capace di ilare a fronte . 
di qaeilo de’ Francelì ; Il t)uca di Gui- 
fa non lì lafciò fuggire 1 ’ occalìone favo- 
revole ^efentatagli dalla fuperiorità ; F.gli 
invefli Thionville nel ducato di Lucembur- t* ApriUi 
go , piazza fortilTìma Alile frontiere de'Pae- 
li Balli > ed importantiUìnia per la Francia, 
perchè vicina a Metz . Ad onta dell' oAina* 
to valore degli alTediati ^ fu obbligata a ca^ 
pitolare dopo tre fettimane . 

Ma quefto colpo di fortuna > che fem*' l^^^arntàti 
brava dover condurre ad altre conquifte , francefe é 
fn ben predo ofcurato da un avvenimento battuta a 
l'niftro , accaduto in altra parte de’ Pacfi- Gravriinp** 
Baffi . Il marefciallo di Termes , 'governa- 
tore di Calais , avendo penetrato in Fian- 
dra, fenza trovare oppofizione, inveAì Oun- 
kerque con un’armata di 15 tbila uomini, 
e la prefe per alTalto dopo cinque giorni di 
alTedio ; Di là fi avanzò a Nieuport , e fé 
he farebbe impadronito in poco tempo , fé 
il Conte d’ Egmotit, alla tefià di un armata 
più forte, non l’ avelie obbligato a ritirarli i 
Le truppe Francefi trattenute dal bottino 
fatto a DUnkerque , o nel facchcggiare il 
paefe , non potevano muoverli che •lenta- 
mente ; D’ Egmortt , che aveva lafcktó adì- 
dietro i bagagli groffi e 1 ’ artiglieria , mar- 
ciava con tanta rapidità , che raggiunfe 
i Francefi predo Gravelirtes , e gli adall 
con grand’ impeto . De Tertncs , cbe avev’ 

tvù- 
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avuto il comodo di fcegliere il terreno > 
avea (Ituate vantaggiofameote le fue truppe 
Deir angolo formato dal mare e dalle fo- 
ci deir Aa j, tal che potè ricevere il nemi- 
co con molto vigore . La vittoria reftò per 
qualche tempo indecifa . 1 Franedì che fi 
vedevano perduti irreparabilmente , fé ve- 
nivano battuti in un paefe nemico , fi difende- 
vano con il coraggio della difperazione, at- 
to a bilanciare la fuperiorità del numero ; 
ma uno di quegli accidenti , che non pof- 
fono prevederli dalia umana prudenza , de- 
cife finalmente 1’ efìto della battaglia a fa- 
vore de’ Fiamminghi . Una fquadra di va-' 
fcelli tnglefi da guerra , che incrociava lun- 
go la cofia j chiamata dallo firepito della 
XBofchstteria verfo il luogo dell’ azione , 
eotrèi fino nel fiume Aa , e voltando il can- 
none fuU’ ala dritta de’ Prancefì , la rup- 
pe ben prefio , e portò il terrore e la con- 
fufione in tutta 1’ armata . I Fiamminghi 
animati da un foccorfo si potente ed inaf- 
pcttato ; raddoppiarono gli sforzi, per non 
perdere il vantf^gio offerto loro dalla for- 
tuna , e non lardarono al nemico tempo 
di rimetterfi dalla prima cofiernazionc. Bea 

{ rrefio la rotta de’ Francefi divenne gcnera- 
e : quali dnemiia uomini rimafero fui cam- 
po di battaglia ; ne peri anche maggior 
numero per le mani de’ contadini , che per 
vendicarfi de' Taccheggi fofierti, perfeguita- 
rono i fuggitivi, e li trucidarono fenza pie- 
tà . Tutti quelli, che feapparono dalla fira- 
ge , furono fatti prigionieri col loro gene- 

rft- 
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tàle de Teniies , e molti uffiziali diftia* 1<|S 

. Qùcfta fegnalata vittoria , di cui il Coo- 4i 
te d’ Egmont fii in appreffo cosi mal ri- 
compeo^to da Filippo , obbligò il Duca di corneo 
Guifa ad abbandonare i fuoi primi ptoget- r armata 
ti , ed a marciare in fretta verfo le froo- xittorioft. 
tiere della Piccardia » per opporli ai 
progreflì dell’ inimico é II difaftro fofTert» 
dalle truppe Francefì , accrebbe la fua glo- 
ria , e fifsò nuovamente fopra di e(To gli^ 
occhi de’ fuoi compatriotti , come fopra il 
iblo generale , le cui armi erano fem* 
pre fiate vittoriofe . In fatti i fuoi talenti , 
e la fua fortuna trionfarono fempre nc* 
maggiori pericoli . Errico rinforzò 1’ arma- 
ta del Duca con difiaccamenti cavati da’ vi- 
cini prefidj , tal che fì trovò forte di qua- 
rantamila uomini . Quella del nemico , do- 
po r unione dei Conte ,d’ Egmont , c del 
Duca di Savcja , non era inferiore di nu- 
mero . Effe accamparono alcune leghe in 
difianza 1’ una dall’ altra ; e i due Re ef- 
fendo venuti alla tefia deHe loro truppe , 
fi afpcttava » che dopo • le alternative di 
buoni e (ìnifiri eventi , incontrati dall’ una» 
e dall’ altra parte in qnefie ultimo catnpa- 
gne , una battaglia decifiva avrebbe final- 
mente determinato qual de’ due rivali do- 
vefle prevalere, e dar leggi all’ Europa . Ma 
quantunqu’ entrambi follerò padroni di finir 
la guerra in quefia forma , non poterono ri- 
^ folverfi di affidare un interelTe cosi impor- 
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narchi co- 
minciano a 
defìdcrare 
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tante all* eremo di una fola battaglia . Le 
sfortunate giornate di S. Quintino e di 
Graveliues , erano troppo recenti perchè (ì 
potelfcro porre in dimenticania ; ed il peri- 
colo di combattere quelle medeiime trup- 
pe, comandate da’ medelimi Generali , che 
due volte aveano* trionfato dell' armi fran- 
ccli , iofpirava ad Eirrico una riferva , che 
non gli era naturale . Dall' altro canto Fi- 
lippo , per effetto di carattere , lontano da 
tutte le operazioni militari che richiedeva- 
no ardire^ inclinava fem.pre alle mifure le più 
prudenti , e nulla voleva arrifcbiare ccntfo 
un generale così fortunato come il Duca 
di Guifa . I due Monarchi quaficchè folle- 
rò fiati d’ accordo-, llettero lu la difefa , e 
fortificandoli diligentemente ne’ rifpettivt 
campi, fchivarono ogni, fpecie di fcaiatr.uc- 
cia e di attacco , che avefie potuto con- 
durli ad ub’ azione generalé . • 

Intanto che le armate rcftavano in que- 
fia inazione , fi parlava di pace ne’ due 
campi ; ed Errico e Filippo , fembravano 
difpofii a ricevere tutte le propofizioni , ca- 
paci a riftabilirla. 1 Regni di Francia e 
di Spagna erano da cinqtiant'anni impegna- 
ti in guerre quali continue , che aveano 
cofiato immenfe fomme , fenza procurare 
alcun vantaggio confiderabile a veruno de* 
due partiti . Dopo sforzi firaordirarj c con- 
tinui , molto fuperiori a quelli che i popo- 
li di Europa folevano fare prima delia ri- 
valità di Carlo Quinto, e di Francefeo Pri- 
mo , le due nazioni fpofiate fentivano la 
aeceflità di un momento di ripofo , per af- 
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m CARLO-QtJiffTò , Lib.XÌI. 
ibtlarÈ le loro forze, e non fomminiftrava- 155S 
no che a fatica ai loro Sovrani , i filili- 
dj necdlarj a profeguire le oftilità . Le 
particolari difpofìzioni de* due Re concor- 
revano ’ anch’ effe con quelle de’ fudditi . 

Filippo fofpirava la pace , perchè era im- 
paziente di ritornarfene in Ifpagoa . Avvez- 
zo fìn dall’ infanzia al clima ed ai coftuml 
di quel paefé , egli vi era attaccato con 
tanta predilezione , che fi trovava infelice 
in qualunque altra parte degli Stati Tuoi * 

Ma ficccome, uè la decenza, nè la ficurezza 
propria gli permetteva di lafciare 1 Pae- 
fi- Badi , e di arrifehiare un viaggio in Ifpa- 
gna durante la guerra , dovea perciò effer* 
gli gratifiìtna l’ idea di una pace , che gli 
avrebbe lafciata la libertà di foddisfare al 
fuo defiderio . Errico ^ dal canto fuo non 
aveva minor premura di vederli liberato 
dal pefo e dagl' imbarazzi della guerra , 
per poter rivolgere tutta 1’ attenzione , ed 
impiegare tutta la forza del fuo governo a 
fierminare le opinioni de’ Riformatori , che 
fi propagavano con tanta rapidità in Pa- 
rigi , e nelle altre città 'della Fran- 
eia , che i loro progrellì incominciavano 
a divenir formidabili per la Chiefa domi- 
nante « 

Indipendentemente da quelle confiderà* 
zioni pubbliche , che rifultavano dallò fla- Un Jntrìro 
to de’ due regni belligeranti , o dalle dif» 
polìzioni perfonali de’ rirptltivi Sovra- <.ja facilita 
ni , eralì formato alla corte d’ Errico Un la pace- 
raggiro fegrcto ^ che contribuì al pati di 
qualunque altro motivU f àd accelerare e 

fa-i 
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•1558 facilitare il negoziato della pace^ Il Con* 
teftabile di Montmorency , durante la fuA 
prigionia , vedeva còlla gelofa inquietudine 
di un emolo le rapide fortune , ed il fempre 
crefcente favore del Duca di Guifa . Gii 
fembrava che ogni vittoria riportata da ef* 
fo folle una nuova ferita alia Tua gloria ; 
e fapeva quanto deftratnente farebbono fta- 
ti maneggiati quelli vantaggi per indeboli- 
re il fuo credito preffo il Re , ed accre- 
fcere quello del Duca . Egli temeva che 
quelli artiSzj facelTero gradatanaente impref^ 
fione liil cuore di Errico , e caBcellalTero 
anche i refidui dell* antico alletto» che quelli 
aveva avuto per lui . Ma il Contellabile 
non vedeva alcun mezzo di preveaire que- 
llo accidente , fe non gli era permeilo di 
ritornare alla Corte , e di cercare per- 
fonalmente dì far ifvaaire tutti i proget* 
ti de’ fuoi nemici v rianimare que’ te- 
neri . fentimenti , che sì a lungo lo tenne* 
ro unito ^d Errico : fentimenti accompa- 
gnati da una sì perfetta fiducia , che raÌTo- 
tnigliavano molto più all' intimità di un* 
amicizia privata ^ che ai freddi e interef* 
iati vincoli , che qualche volta fi formano 
fra un Re ed uno de’ fuoi cortigiani . 

Intanto che Montmorency formava, pro- 
getti e deliderj , pel fuo. ritorno, in Francia 
con molta inquietudine ed attività , ma 
con poca fperanza di buon efito , un cali» 
non preveduto venne a fecondare k fue 
brame . Il Cardinal di Lorena, che avea 
divifo col Tuo fratello il favore del Re, ei 
r autorità che .n* era il frutto > non fo- 
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DI Cahlo-Quinto, Lib.XIL J71 
ftente la fua profperità con quella mo- 
derazione che ufava il Duca . Ebbro della 
propria fortuna « fì dimenticò quanto en- 
tranti dovelfero alla DucbelTa di Valen- 
tinois , che li aveva inahati, e per un trat- 
to di vaniti ridicola molirò di attribui- 
re tatto all’ importanza , ed a’ fervig] pre- 
dati dalla Tua famiglia . Egli fpinfe l’ in- 
gratitudine non folo a trafcurare la fua 
benefattrice , ma eziandio ad atttaverfar- 
la ne* progetti , ed a parlare colla più in- 
glurioia libertà della di lei perfona e ca- 
rattere . Quella donna draordinarin » che 
fe li dee credere à* contemporanei , confer- 
vò lino all’ età di felTant' anni la bellezza 
ed i vezzi della gioventù , era Tempre idola- 
trata dal Re , Ella fanti al vivo tale 
affronto , e fi difpofe a trarne pronta 
vendetta . Non vèggendo modo più atto a 
fupplantare i Principi di Lorena, ebo Puni- 
re i proprj. interefii coq quelli del Mont- 
morency > propofe per pegno di quella 
unione » di dare una delle fue figlie ner 
moglie ad uno de’ figli del. Contefiabi^ 
le , che accettò lietamente la propella. Do* 

E o di aver per tal modo dretta la lega , la 
lucheffa usò di tutto 1’ afcendetite , che 
avea fililo .fpirito d’ Errico ^ per fortifica- 
re le file difpofizioni allà pace> e per far- 
gli prendere le mifure neceffarie per otte* 
nerla . Gli fuggeti , che farebbe co^ mol- 
to opportuna, che le prime apeeture ne fof- 
fiero fatte dal Contedabile , e che que- 
fio maneggio affidato alla di hii prudenza 
avrebbe cettameate, avuto P effetto delìde- 
zato . £r- 
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i.SSS Errico avvezzo da molto tempo ad a$- 
dare al Cooteftabile gli affari di maggioi^ 
Erricocon- importanza , non avea d’ uopo che di que- 
fìJaaMont-fto impulfo per ritornare all’antica ahi- 
«egozìato** ‘ fcrilTe immediatamente coll’ 

della pace, ufato fiilc di familiarità e di amicizia , dan^ 
dogli facoltà di cogliere la prima occalione^ 
per efaminare le difpoljzioni di Filippo e 
de’ fuoi Miniftri in propofito della pace ^ 
Montmorency prefe la via più corta per 
riulcirvi: egli ne fece confidenza al Duca di 
Savoja . Quello principe > ad onta de’grand’ 
impieghi, a’ quali era flato inalzato, e del- 
[ la gloria militare che avea acquiflata nel fer- 

vizio della Spagna , era fianco di vivere in 
efìlioj ed era impaziente di ritornare ne'pro- 
prj flati; nè avendo alcuna fperanza di ricu- 
perarli per forza d' armi ^ riputava un trat- 
(tato definitivo fra la Francia e la Spagna 
come il folo avvenimento ^ che potefTe re- 
flituirgli gli flati perduti . Egli conofeeva 
• le ragioni particolari, che facevano inclinare 
Filippo alla pacete con poca fatica lodif* 
pofe ad afcoltare propofìzioni di accomoda- 
mento, ed anche a permettere che il Con* 

' teflabilc ritornalTe Alila fua parola in Frarl- 
cia , per fortificare le difpob'zionl pacifìchd . 
di quel Sovrano . Errico ricevette il Mont- 
morency colle più forti dimoArazioni di Ai* 
ma . L’ aAenza In yece di ellinguere , o d'in* 
dcbolire la Aia amicizia > fembrava aver- 
ne accrefeiuto 1’ energia ; e dal momento 
che ricomparve alla Corte il ConteAabile • 
acquiAò maggior afcendenle di quello che 
areAc mai avuto ^per. lo pafTato -All cuore 
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DI Carlo-Qvinto, Lib.XIT. 17 ^ 
del Re . 11 Cardinal di Lorena e il Duca «SS* 
dì Cui fa cedettero prudentemente a quello 
torrente di favore , a cui indarno lì fareb- 
bero oppolli . Elfi lì rUlrinfero agli ogget- 
ti de’ loro dipartimenti , c lafciarono che il 
Contellabile e la DuchelTa di Valentinois 
governalTero a piacere gli aflFarì del Regno. 

Quelli non faticarono molto ad indurre Er> 
fico a fcegliere i plenipotcnziarj per trat- 
tare la pace r e lo lleffo fece Filippo dal 
canto Tuo . La Badia di Cercamp fu delli- 
nata pel luogo del congrelTo ; e fio da prin- 
cipio il convenne di dar fine con una fo- 
fpenlìone d’ armi , a tutte le ollilità . 

Mentre quelli palli preliminari apparec- 
chiavano la conclulìone di un ttattato , che 
rendelle la calma a tutta 1' Europa , Carlo 
V , che colla fua ambizione 1* aveva per 
tanto tempo turbata . fini di vivere nel 
Monallero di S. Giudo . Entrando in quel- 
la folitudine , aveva adottato un genere di 
vita , che avrebbe convenuto ad un priva- 
to gentiluomo di mediocri fortune . La fua 
tavola era imbandita con politezza , ma 
fenza ludo ; non avea che un picciolo nu- 
mero di domedici , co’ quali vivea femi- 
liarmente : era abolita o^ni forte di etichet- 
ta e di ccremoaiale incomodo nel fer- 
vigio della fua perfona , come incompa- 
tibile coll'' agio e colla quiete « di cui vo- 
leva godere nel rimanente della vita . La 
dolcezza del clima , e 1 ’ allontanamento 
dalle cure del governo e degli affari , avea- 
no a poco a poco calmato la violenza dal- 
la fua gotta , e fofpefo gli acuti dolori ^ 
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1558 da’ qttali per tanto tempo era ftato t&t-r 
mentato ; tal che ia queÀ’ wnilc ritiro egU 
gudò forfè una foddisfazione pili pura , ‘ e 
perfetta di quella gli aveflero potuto mai 
procurare le grandezze. I peofìeri e lo 
mire ambiziofe , che 1* aveano sj a lungo 
occupato ed agitato , erano del tutto cani 
celiate dal fuo fpirìto . Lu^gi dal riprende- 
re alcuna parte nelle cofe politiche dell'Eu- 
ropa , egli nè pure fi curava d’ efTerne 
infermato ^ e fembrava che guardale la 
fceaa tumukuofa che avea abbandonata 
con tutto il difprezzo e i’ indilferenza con* 
veniente ad un uomo che ne avea ricono- 
fciuto la frivolezza , e godeva della confo- 

c , 47 fazione di eflerfene liberato .. Altre difira- 

0U6 OCCU* 1 

paiioninel l’ occuparono nel 

ritiro. fuo ritiro . Tal volta coltivava colle proprio 
mani le piante del fiio giardino : altre voi* 
te accompagnato da un foto dotneftico a pie- 
di, andava a palleggiare in un bofeo vicino, 
fu d’ un picciolo cavallo,, eh’ era l’ uni- 
co che fi era riferbato . Quando le fuq 
infermità lo trattenevano nell’ apparta* 
mento , e lo privavano di quelle ricrea- 
zioni attive, egli riceveva le vifite di alcor 
ni gentiluomini , che abitavano prefib al 
convento., e li ammetteva ^miliarmente 
alla fua ta.vola ; ovvero fi occupava di 
qualche curiofo lavoro meccanico, ed a (lu- 
diare i princip); di qucHa feienze , per cui 
area Tempre mollrato molto genio e di^ 
fpofizione . Egli avev’ anche indotto Tuiv 
riano,, uno de' più iogegnofi meccanici del 
fecqJo j ad eflergli compagno ncllA fua fo- 
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DI Garlo-Quinto, Lib.XIL 17J 
lltudine , e lavorava con effo alla coftru- ISjt 
zione de' modelli delle più utili macchi- 
ne, e a far fpericnze /u le loro rifpettive . 
proprietà , e molte volte le idee del mo- 
narca fervivano a perfezionare T invenzioni 
deir artefice . Ora fi divertiva in lavori di 
meccanica foltanto curiofi e fingolari ; fa- 
ceva figure che per via di molle occulte, 
imitavano i moti ed i getti umani , ,con 
gran ttupore de’ monaci ignoranti , che 
veggendo cofe per loro incomprenfibili , 
ora diffidavano degli occhi proprj , ora fo- 
fpettavano che Carlo e Turriano avcffero 
commercio ' co’diavoli . Egli pigliava un pia- 
cere particolare nel fabbricare orologi , ed 
avendo trovato dopo replicate fperienze che 
gli riufciva imponibile di farne andar due 
efattamcnte d’ accordo , fi racconta che non 
potè trattenerli dal riflettere con forprefa 
e difpiacere fulla propria ttoltezza , ricor- 
dandofi del tempo , e delle attenzioni fpe- 
fe indarno per inrpirare agli uomini una rr- 
gorofa unità di fentimento , fopra i dommi 
complicati e mitteriofi della religione - 

Qualunque folfe il modo , in cui impie- . 4* 
gava il rimanente del fuo tempo, egli ne pacioni pji^ 
riferbava cottantemente una gran parte per ferie . 
gli efervlzj di pietà , Mattina e fera re- 
golarmente alTìtteva al (iervizio divino', in 
' una cappella del monafieto ; avea gran pia^ 
cere nel leggere libri divoti , e particolar- 
mente le opere di S. Agottino e di S. Ber- 
nardo , e teneva frequenti converfazioni io- 
pra punti di religione col fuO confefiere « 
e col priore del convento . > : ' 
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La vita abbracciata da Carlo era degna 
di un uomo» perfettamente diGmpegnato da 
tutte le cure mondane , e difpofto al gran 
palTaggio air altra vita . Egli pafsò il pri- 
mo anno del fno ritiro in divertimenti in- 
nocenti che raddolcivano i &ioi mali» e foL 
Icvavano il Aio fpirito » affaticato da una 
lunga ed eccepiva applica tione agli affa- 
ri ; o pure in pie occupationi » eh' oi 
guardava come necefTarie per ,difporfi alla 
morte . Ma intorno a fei meli prima 
I della Aia morte, la gotta che aveagli la- 
A:iato un intervallo più lungo del folito » 
ricomparve con maggior violenza , Il Tuo 
temperamento indebolito ebbe appena forze 
baAevoli » per Aafèenere una feofla cosi violen- 
ta , che gli debilitò del pari la mente ed 
il corpo . Da quel tempo m poi appena 
trovanG tracce di quella fana e mafehia 
ragione , che avea diftinto Carlo fra li Aioi 
contemporanei . Una timida e fervile Ai- 
perAizione degradò il Aio fpirito. Egli per- 
dette il gufto a ogni divertimento » e cer- 
cò di affoggettarG a tutte le aufterità della 
vita monaftica . Noa bramava altra focietà 
che quella de’ frati , e paflava qoaG tutto 
il Aio tempo ia cantare inni in loro com^ 
|>agnia . Per cfpiare i fuoi peccati , fi dava 
in fegreto la diA:ipliaa con un rigore cosi 
eccefÀvo , che quella dopo la Aia morte fu 
trovata tutta intrifa di fangue . Nè gli ba- 
cavano quefti atti di mortificazione ,, che 
quantunque feveri , non erano però fenza 
efempio .. L’ inquietudine , la diffidenza 
fd il timorcji compagni indivifibiU della fu,- 
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Jjcrftizion , turbavano ogni giorno *piii il fuo 
ipirito , e viiminuendogu il merito di quan- 
to avéa fatto, lo portavano a cercate qual- 
che ftraordinario e nuovo atto di pietà 
che potclTe fegnalare' il Aio zelo , e meri- 
targli il favorp deir Altiflimo L’ idea , Ai 
di cui (1 fermò, è una delle più .Arane e 
bizzarre, che la' Aiperftizione abbia mai prò- 
dotto , in. una fantafia debole e Iregolata 
Egli rifolvette di celebrarli 1' efequic prima 
di morire. In confeguenza fece alzart un ca- 
tafalco nella cappella del ^convento . I Aioi 
domfcftici vi andarono in proceflìone fune- 
bre , ciafcuno con torce nere in mano , 
ed egli li feguiva ravvolto in un lenzuolo. 
Fu ftefo nella bara con molta folennità .• 
vi 1? cantò r Offìzio de’ Morti , e Carlo 
univa la fua voce alle orazioni. che furono 
recitate pel rippfo della ' fua anima, me- 
fcolando le Aie lagrime a quelle degli 
alianti , chje' piangevano come fe aveffero 
adì Aito ad un vero funerale . Là deremonia 
fini al folho coll’afperfione dell’acqua be- 
nedetta All feretro ; ed eflendotì ritirato 
ognuno , e chiufe le pòrte della cappella, 
Carlo iifci dal cataletto , e fi ritirò nel fuo 
appartamento, pieno dell’ idee lugubri , che 
la tetra funzione dovea neceffariamente infpi- 
rargli {a) . O fia che la lunghezza dello 
ceremonia,!’ avelTe defaticato, o che quella 
immagine di morte avcffc fatta una troppo 

for- 
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15 58 forte impresone fui fuo fplrito , il di do- 
po fu alfalito dalla febbre.' 11 fuo corpo efte- 
nùato non potè reliftere alla vtolenza dell* 
acceffo .'Egli fpirò il di ijr Settembre, ia 
età di cinquantotto anni , lei meli , e ven- 
ticinque giorni . ' 

jo Siccome Carlo fu pel fuo ‘rango , e per 
Suo ca« la fua dignità il primo fovrano di quel 
fature . ggcolo , la figura, eh’ egli fece nel mon- 
do fu la più luminofa , o fi confideri la 
grandezaa e la varietà , o fi guardi all' efi- 
to felice delle fue imprefe . Per formare 
una giuda' idea del fuo carattere, non bifo- 
gna confultare le lodi cfagerate degli Spa- 
guùli , nè le critiche parziali de’ Francefi ; 
tna fi deve odervare attentamente la fua 
condotta . Egli avea qualità particolari c 
Caratreridiche , lè quàli non folo'lo difiinr 
guevano dagli altri prìncipi contemporanei, 
ma fervono anche a fpiegare la fuperiorità 
eh’ égli confervò si lungamente fu di efii • 
In turti ì piani da lui formati , vi entfarona 
fempre la prudenza e la circofpezioue , eh’ 
egli aveva dalla natura e dall’ abito . Nata 
con , talenti che li fvilupparono lentamen- 
te , e che non giunfcro a maturità che tardi, 
si era avvezzato a pefare tutti gii oggetti 
che l’ interefiavano, con, efatta e ponderata 
attenzione t vi rivolgeva tutta 1’ attività del- 
la fua mente : vi fi fermava con feriifilfna 
applicazionci, fenza lafciarfi. diftrarre da’ 
piaceri , nè intiepidire da verun diverti- 
mento ; e macchinava in fegreto tutto . ciò 
che avea relazione coll’ oggetto, che gli oc- 
cupava io fpirito . Comunicava pofeia a* 
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joi miniftri 1’ affare , e dopo* aver afcol- 
Ite le loro opinioni , prendeva partito con 
Ita coftanza , che di raro fi trova accom- 
ignata colla lentezza nelle deliberazioni . 
uindi tutte le operazioni di Carlo , 'bea 
verfe dalle moffe fubitanee ed inconfe- 
tenti di Errico Vili , e di Francefco I , 
mbravano frutto di un fiffema ben connef- 
I , di cui 'tutte le parti erano ben combr* 
ue , gli effetti preveduti , le accidentali 
nergenze ben calcolate . La Tua celerità 
eli’ efeguire , era eguale alla pazienza nel 
::liberare . Egli conìultava a fangue freddo 
i agiva con vigore , inoffrando fagacità nel* 
fcelta delle Tue mifùrc , e fecondità di 
;nio nell’ inventare i modi, atti ad afficu- 
me il fucceffo . Non avea ricevuto dalla 
itura lo fpirito guerriero , perchè nell’ 
à che dà maggior impeto ed ardore al 
irattere , egli rimafe oziofo ; ma quando 
talmente rifolvette di metterli alla tefta ^ 
;lle fue armate , fi fcopri che il fuo 
■nio era atto ad efercitarfi con vi^- 
fopra qualunque oggetto , a cui lì 
iTe rivolto , ed io poco tempo Sequiftò 
hta cognizione nell’arte della guerra , e ta-. 
nti cosi grandi per il comando , che fi refe 
[uale a’ piff rinomati generali del Secolo; 
irlo polTedeva foprattutto in grado '^eminea- 
^la Icienza la più importante per un re , . 
iella cioè di conofcère gli uomini , e di 
lattare i talenti agl’ impieghi. Dalla mor- 
di Chievres fino agli ultimi del fuo re- 
o, non impiegò alcun generale , alcun 
luiffro , alcun ambafeiadore , alcun go- 
M z ver- 
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5S« vernatore di proviocia , i cui talenti nos 
fortero propor/ionati al fervigio eh’ egli n( 
attendeva . Quantunque privo di quella fa, 
ducente giovialità, che dillingueva Fran^ 
.cefeo I , e gli guadagnava i cuori di tup| 
ti coloro che gli davano' vicino , Carli' 
non era privo delle virtù 'che adìcuranr 
la fedeltà e T affetto de’ fudditi . Egli 
aveva una piena fiducia ne’ Tuoi generali)' 
ricompenfava con tnagnificebza i loro ferì 
vigì , non invidiava la loro gloria , nè mo 
dravafì gelofo del loro credito . Quali tutt 
i generali , che comandarono le lue arma- 
te, polTono effer annoverati fra li più illullr 
capitani : i vantaggi' da lui riportati fopi 
a’ Tuoi rivali, furono manifeftamente 1’ ef< 
fetto de’ talenti fuperiori degli uffiziali , eh 
egli loro oppofe . Quella cir'codanza po 
Irebbe in qualche modo diminuire il fuc 
merito e la Tua gloria , fé l’ arte di conofeen 
c d’ impiegare i migliori drumentr, non fof 
fe la più certa prova del talento di go< 
vernare . •> ; 

Si trovano però nel carattere politico ^ 
Carlo alcuni difetti , che deggiono moltt 
indebolire ammirazione eccitata dalle fui 
doti- draordinarie . Egli era divorato di 
. un’ infaziabile ambizione ,* e quantunque fi: 
poco fondata 1’ opinione generalmente {par 
fa a’ Tuoi tempi , eh’ egli avelTe formato j 
progetto chimerico di dabilire in Euro{^ 
la monarchia univerfale , è certo però che ’ 
deliderio di didinguerli come conquidatore 
lo precipitò in guerre continue , che sinun 
fero ed pppredero ì Tuoi fudditi , ^ 

UP: 
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Bbti gli iafciarono il tempo di perfézionare 1$$) 
ne* fuoi fiati la polizia interna e le arti , 
che fono i più degni oggetti delle cure di un 
Principe , il quale abbia per ifcopo princi- 
pale del fuo governo il bene de’ fudditi ^ 

Carlo fin dalla giovinezza polTedè la coto- 
na Imperiale , i re^ni di Spagna , i do- 
' minj ereditar) delle cafe d’ Àuftria e di 
Borgogna . Tanti fiati e tanta potenza 
gli aprirono un’ ampia carriera di pregetti 
ambiziofì , e lo involfero in imprefe cosi 
fpinofe e cosi complicate , eh’ egli ne 
conobbe più volte 1’ efecuzione come fupe- 
rioré alle fue forze . In qiiefii cafi ri- 
corfe a vili artifiij, indegni della fuperiorità 
' del fuo genio : egli li allontanò talvol-' 
ta dalle regole di probità , in una manie- 
ra difonorante per un gran principe . La 
fua politica perfida ed infìdiofa era ancor 
più odiofa , e rendevafi più fenfibile per 
il contrappofto del carattere libero _ ed 
ingenuo de’ fuoi due contemporanei Fran- 
cefeo I , ed Errico Vili. Abbcnchè quella 
, differenza foffe particolarmente I’ effetto 
. della diverfìtà del carattere de* due Principi» 

^ deeli però aache attribuirla in parte ad un* 

I Oppolìzioné ne’ prjncipj della loro condotta 
politica , che in qualche afpetto può ren- ^ 
dere fcufabile quello vizio di Carlo , fenza 
però giuflificarlo del tutto . Francefeo ed 
Errico quali fempre flrafcinati dall’ impulf* 
delle loro pallìoui , fi precipitavano con 
violenza verfo il loi'o oggetto . Le mifure 
di Carlo erano i rifultati della fua rifleffio- 
Ac fredda e tranquilla , combinati con 

^ M 3 . ‘ taat' 
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Ì5$8 tant’ arte che formavano un flftema re 
golare . Gli ftomini (ìmili a’ due prim 
• nel carattere ,• vanno naturalmente dietr( 
all’ oggetto delle loro brame, fenza cercar 
di mafcherarH e fenz’ adoprare artifizj 
(doloro che hanno il carattere di Carlo 
f( no portati , nel formare , ha nell 
efcguirc i loro progetti , a ricorrere ai raf- 
finamenti , che Tempre conducono all’ arti- 
fizio , e fpelTo degenerano in n>ala fede . 

La tradizione ci ha lafciato dettagli po- 
co circoftanziati ed interelTanti, del caratte- 
* re privato e della vita domeftica di Carlo 
V , in proporzione de’ tanti fcrittori , che 
intraprefero a fcriverne la ftoria . Ma tali 
particolarità non fono l’ oggetto di queft’ 
Opera, nella quale mi fono propofto di ri- 
ferire gli avvenimenti del Aio regno , e non 
di dipingerne ìe virtù o ì difetti . 

Frattanto i plenipotenziarj di Francia , 
j*”j**di Spagna e d' Inghilterra continuavano 
c« . le loro conferenze a Cercamp . Ciafeuno 
di eill fece fulle prime, a nome delle loro 
Corti , eforbitaoti richiefte , come ufano di 
fare tutti i mediatori : ma ficcome tutti 
egualmente, bramavano la pace , erano per- 
ciò difpoAi a cedere vicendevolmente alle 
pretenóoni , per levare tutti gli ofiacoH 
che fi fofTero potuti opporre ad un accomo- 
damento . La morte di Carlo V , era una 
■uova ragione per Filippo di conchiudere 
un trattato., poiché accrefeeva la Aia im- 
pazienza di ritornare in Ifpagna , dove più 
noa trovava chi fofie fopra di lui . Ad on- 
ta però delle brame concordi di tutte ie 

par- ' 
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partì intereìTate alla pace , fopravvenne un 
accidente che cagionò una dilazione inevi- 
tabile ne’ negoziati . Circa ad un mcfe do- jj 

po l’apertura delle conferenze aCercamp> Ma^ia^re- 
Maria d’ Inghilterra morì , avendo regnato gina d’Ia- 
poco e fenza gloria , ed Elifabetta Tua ghjlterra -• 
lorella fu proclamata reging , con gioja 
univerfale . I plenipotenziarj , che colla ij Novem- 
morte di Maria perdevano la loro facoltà , bre . 
non poterono continuare i loro maneggi » . 
fenza ricever commiflìoni , ed iftruzioni 
dalla nuova Sovrana ^ 

Errico e Filippo videro con eguale in- 
quietudine 1’ inahamento di Elifabetta al Filippo* 
trono d' Inghilterra . HiTendofi quella , in proccura- 
tc Tipo dell’ amminUlrazione fofpettofa di 
Maria , Tempre condotta nella fituazionc nuova 
fcabrofa , in cui fi trovava , con prudenza gina. 
e deftrezza molto fuperiore all’ età fua , i 
due Sovrani aveano concéputo la più alta 
,ìdea de’ di lei mlcnti , ed afpettavano da 
ella un governo ben differente da quel- 
lo della forella . Amendue conofcevano p 
quanto folle importante il renJerfela favo- 
revole , ed impiegarono a^ gara i mezzi 
più atti a guadagnarne amicizia .* Cia- , 
fcuno di elli aveva per fe una circoffanza 
capace d’ interelfare Elifabetta Errico 
avealé offerto un afilo ne’ Tuoi Stati , nel 
cafo che le violenze di Maria 1’ aveffero 
polla in neceflìtà , di cercare una ficurezza 
fuori dell’ Inghilterra : Filippo ^vea col fua 
credito trattenuta Maria dal giungere all* 
ultime eflrémità contro' la forella . Elfi ' 
cercarono entrambi di far valere quelli 
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'*55^ punti di merito . Errico fcriffe ad Elifa» 
betta facendole le più vive protese di Al- 
ma e di amicizia : le dipinfe la guerra ac- 
cefali fra' due regni , non come una difcor- 
dia . nazionale , ma come V effetto della 
> cieca compiacenza di Maria pe’ dedder] 
del Tuo marito : la fcongiurò a dilìmpc» 
gnarli da una lega , eh’ era Aata cosi fu- 
ne Aa ali’ Inghilterra , cd a far con lui una 

I pace.parùcolarO , fenza confondere i fuoi 
intereffi con^quelli della Spagna, da cui 
doveva affolutamente fcpararli . Dall’ altro 
canto Filippo , temendo di veder finita la 
fua alleanza coll’ Inghilterra , da cui di fre- 
feo avea ritratto tanti vantaggi contro la 
Francia , non foìo fece ad Eiifahètta le 
più forti dichiarazioni di amicitia , e 
della fua ferma rifoluzione di mantenerla 
inviolabile ; 'ma ad oggetto di confermare 
e perpetuare 1’ alleanza , le propofe di fpo- 
farla , impegnandoli di ottenere dal Papa 
< la difpenfa neceffaria per tal matrimonio . 

. <4 Elifabetta pesò le propofizioni de’ due 
deliberi* attenzione , e con quel di- 

fulla prò- feernimento del Aio vero intereffe , che 
pria con- fempte fi vide\dirigere tutte le Aie delibe- 
' razioni . Sulle prime ricevette affai favore- 
volmente r apertura , che le faceva ' Errico 
di un negoziato a parte , perchè queAo era 
xn mezzo d’ intavolar coll^ Francia una 
corrifpondenza , da cui poteva trar molto 
vantaggio , fe Filippo non aveffe moArato 
tutto io zelo ) e r attività neceffaria ad af- 
ficurarle le ^condizioni , eh’ ella proponc- 
vafi di efigere con un trattato comune. Ciò 


n Carlo*Qvinto , Lib. XII. 
non pertanto e(Ta non fi predò che con I5$S 
molta riferva alla propofizione di Errico , 
per timore d’ inquietare il carattere fofpet- 
lofo di Filippo , e di perdere un alleato , 
cercando di guadagnare un nemico (d)>* 

Errico medelitno , con "un tratto inefcufa- 
bile d* indifcrctczza impedì ad Elifabetta di 
flringere ccrrifpondcnza fecolui, quanto av- 
rebbe fatto d’uopo per pregiudicare agriote- 
redi di Filippo . Nel tempo , in cui egli 
lì occupava colla maggior aflìduità di gua- 
dagnarli r amicizia d’ F.lifabetta , cedette ' 
con imprudcn>e condifcendenza alle folle- 
citazioni de’ Principi di Lorena , e permife 
alia Regina di Scozia’, fua nuora , di 
afluincre le armi ed. il titolo’ di regina d' 
Inghilterra . Quella pretenlìone inopportu- 
na , che^ fu 1' origine delle difgrazie di 
Maria Stuarda , fpenfe ad un tratto tutta 
la fiducia che incominciava a fiabilirfi fra 
Errico ed Elifabetta , e fece naféere in fuo 
luogo la diffidenza, lo fdegno , l’odio. La 
Regina d’ Inghilterra credette fin da quel 
punto, di dover unire ftrettamente i prcprj 
intereifi con quei di Filippo , ed afpettare 
la pace dai foli negoziati , che da lei fielTa 
farebbono trattati unitamente ad elfo (f>) . 

Ella fubito dopo il fuo inalzamento al 
trono , aveva autorizzati gli ftélfi amba- 
Iciadon , nominati dalla fua forella : quia* punipo- 
di ordinò loro di ^ire di concerto co* tenziarj a 
plenipotenziarj di ^agna , e di nulla continuare 
rifolvere fenza- prima conferiróe con ef- * * . 

lì . 

(a) Forbes, t. i p.’ 4. 

(b) Strupe , ann. ef. ref. lom.t P3g. Jl } Cane hifi. 

•/. Eng» t. 3 375. 
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155^ fi • Ma bench’ ella giudicale prudenza 1 * 

, aifettar quefia fiducia nel Re di Spagna 

fapeva però bene fin dove conveniva là* 
fciarla avanzare , e non mofilò veruna in- ' 
clinazione ad accettare la firana propofi- 
zione del matrimonio fattale da Filippo . 
Gl’ Inglefi aveano si ’palefemente moftrato 
quanto deteftavano la fcelta, fatta di quello 
principe da Maria , che farebbe fiata im- 
prudenza r irritarli col rinnovare quella 
odiofa unione . In óltre ella conofeeva 
troppo bene il carattere duro ed imperiofo 
di Filippo , nè avrebbe mai penfato a vo- 
lerlo per ifpofo . Non credeva poi di po- 
ter efiere autorizzata a fpofarlo da una di- 
fpenfa del Papa, che con quefio pafTo 
avrebbe condannato il divorzio di fuo pa- 
dre con Catterina d’ Aragona, e 'ricono- 
feiuto che il matrimonio con Anna Bolena 
fua madre era fiato nullo , e per confe- 
guenza 1 ’ avrebbe dichiarata bafiarda . Ma 
quantunque fofle ben determinata a non 
accenfentire alla propofizione di Filippo , 
la (ituvione de' fuoi> alFari non le per- 
metteva di apertamente ricufarla . Ella ri- 
fpofe in modo vago , ma con tante efpref- 
fioni di fiima per Filippo , che fenza dar- 
gli motivo di "concluder qualche cofa favo- 
revole ai fuoi dfefiderj, non gli toglieva pe- 
rò la fperanza . 

Quefiò artifizio e la prudenza , con cui 
a C-ifteU Elifabetta Teppe per qualche tempo nafeon- 
Cainbrefi. ^Jcre i fuoi lentimentì In punto di religio- 
®bbrajo. ne , feduffero per tal modo Filippo , eh’ 
^559 egli fposò col maggior calore i di lei in- 

tc- 
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.tereflì nelle conferenze, che fi rinnovarono 1559 
a Cercainp , c fi profcgulrono pofcia a 
Caftel-Cambrefi . Per '-concludere un tratta- 
to definitivo , che dovca conciliare i dirit- 
ti e le prctcnfioni di tanti principi , fi 
doveano mettere in chiaro tanti punti ofcu- 
ri e complicati , e vi erano tanti detta- 
gli minuti da elaminarfi , che fembrava il 
maneggio dovefie andar ip lungo : ma il 
Conteftabile di Montmorency palfando al- 
ternativamente alle Corti di Parigi e di 
BrulTelles, per prevenire o per appianare tut- 
te le difficoltà , operò con tanta attività 
e deftrezza, che ogni oggetto di contefla- 
zione fu finalmente conciliato in maniera 
foddisfacentifiìma per F.rrico e per Filip- 
po , ed ogni cofa fu difpofta per dar 1 ’ ul- 
tima, mano al trattato, che doveafi conclu- 
dere fra di loro . 11 folo oftacolo , che ne 
ritardava T efecuzione , veniva dalle pre- 
tenfioni dell’ Inghilterra . Elifabetta chiede- je preren- 
va in termini afToluti la reflituzione di Ca- lìoni dtU’ 
lais , comé lina condizione effcnziale pel 
fuo confenfo alla pace . Errico ricufava 
di cedere quell’ importante conquida ; ed 
amendue modravaniì : fermi invincibil- 
mente fu quedo propofito . Filippo ap- 
poggiava con calore la dimanda di] Elifa- 
betta , non per un motivo d’ equità verfo 
gl’ Inglefi, nè per concorrere a far loro ri- 
cuperare ciò , eh’ elfi avevano perduto per 
favorire la 'fua caufa, e nè pure coll’ogget- 
^ to di piacere ad Elifabetta mediante queda • 
prova di zelo-pe’ di lei interefii ; ma per 
rendere meno formidabile la Francia , refii- 

tuen- 
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1559 tuendo ai Tuoi antichi nemici una pialla i 
che dava loro TaccelTo facile nel cuore del 
Regno. L’ardore però J col quale egli ap- 
poggiava le iftaùze de’ plenipotenziarj In- 
gleli, incominciò a rafFreddarfi,. Elifabetta , 
trovandoli bene Ifabilita fui Tuo trono , avea 
principiato durante il corfo de’ negoziati a 
prendere apertamente mifure vigorofe , non 
folo per didruggerc quanto la forella avea 
fatto in favore del papifmo , ma eziandio 
per iftabilire folidamente la religione pro- 
teftante. Allora Filippo rimafe convinto^ che 
il Tuo progetto di fpofare Elifabetta era 
, Tempre (lato un delirio , e che non dovea 
più penfarvi . Sin da quel punto le Tue 
iflanze a favore di quella PrincipelTa furo- 
no più fredde e generiche , continuandole 
• egli foltanto per decenza , e per lontanifli- 
me confìderazioni politiche . Elifabetta do- 
. vsv’ afpettarlì quello cangiamento , e V of* 
fervò fubito : ma non effendovi cofa più 
contraria agl' interelH del .Aio popolo , e 
più incompatibile co’ fuoi piani di ammini- 
Arazione interna , che la durata della guer- 
ra colla Francia , Tenti la neceAità dt 
Tottoporfi alle condizioni , che 1 ’ erano im- 
poAe dalla lltuazione de’ Tuoi alFari, e di di* 
fjporlì ad elTere abbandonata da un alleato, 
che non 1’ era più unito che con deboliAì- 
mo vincolo , quando ella non riducefle le 
Tue pretenlìoni a dimande mpderate e ra- 
pionevòli . In coufeguenza diede nuove 
lAruzioni a’ Tuoi ambafciatori ; ed i pleni- 
petcnziarj di Filippo nel trattare come 
mediatori fra la Francia e l’ Inghilter- 


Bi Carlo-Quinto, Cap-XIL iSp 
ra '{a) , trovarono uno fpedlente , che fem- 1559 
brava determinare ragionevolmente Elifa- 
betta, a cedere delle fue prime propofizioni 
in propofito di Calais . Tutti gli articoli 
meno importanti furono compolti fenza dif- 
bcoltà e fenza ritardo . Filippo temendo 
di far trilla figura con aver abbandonati 
gl’ Inglelì , volle che il trattato di pace fra 
Errico ed Elifabetta folTe conchiufo nelle for- 
me , prima di quello^ch’ egli medelimo do- 
vea fare collo ftelTo Monarca . .H primo fu 
fottoferitto a’ i di Aprile , 1 ’ altro il gior- 
no dopo - . 

Il trattato fra la Francia e 1 ’ Inghilter- 
ra non conteneva alcun articolo impor- 
tante , fuori di quello che concerneva Ca- tato fra 1 
Jais . Fu llipulato , eh’ Errico rcftalTe in ^ 

polTeffo di quella piazza con tutte le fue ^ 

dipendenze per lo fpazio.,d' otto anni , e 
che allo fpirare di quello termine 1’ avreb- 
be reHituita all’ Inghilterra: che in cafo di 
rifiuto di avrebbe pagato 500 mi- 

la Corone , pel pagamento delle quali fet- 
te o otto ricchi negozianti , che non folle- 
rò fuoi fudditi , avrebbero' dati cauzioni 
fufficienti : che cinque nobili Francefi fa- 
rebbono Hati dati per ollaggi, lino a che fi 
fodero trovati quelli fedejulfori : che anche 
dopo il pagamento delle 500 mila corone, 
il diritto degl’ Inglefi ibpra Calais farebbe 
rollato illefo : che il Re e la Regina di 
Scozia farebbono flati 'comprefi nel tratta-, 
to : che fe Errico o i fuoi alleati avelTe-w' 
ro violata là pace con qualche atto di olli- 
' ' li» 

(a) Forbes 1 . i 59. 
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1559 farebbe flato 'obbligato a reftitui- 

re immediatameute Calais ; e che dall’ al- 
tra parte , fe I' infrazione della pace, folle 
provenuta da Elifabctta , tanto Errico , 
che ’I Re e la Regina di Scoila farebbo- 
no flati liberi da qualunque impegno con* 

' tratto . 

19 ^ Ad onta della più ftudiata attenzione , 

iw'p^rdtì fembr’ aver dettate tutte quefte pre- 
n Viefto cauzioni , è chiaro eh’ Errico non avea in- 
rattato . tenzione di. reftituire Calais , nè è verifi- 
mile che Elifabetta lo fpcràire . Era bea 
difficile che nel corfo di otto anni , quefta 
regina vivelTe in sì perfetta unione colla 
Francia e la Scozia , che non. potdTe Er- 
rico allegare qualche preteflo di violazione 
del trattato; e fupponendo ancora che que- 
fto periodo di tempo paflalTe , fenza che' 
vi folte dall’- una o dall’altra parte ve- 
run motivo di doglianza , Errico era libe- 
ro di fcegliere il pagamento della forama 
' fiipulata , ed Elifabetta non avrebbe avuto 
altro mezzo per foflenere* i proprj diritti- 
che la forza deU'armi . Intanto regolando 
in quefla guifa gli articoli del trattato che 
rifguardavano Calais , Elifabetta contenta- 
va rutti i fuoi fudditi ; dava ai politici av- 
veduti una prova della fua deflrezza , co- 
lorando ciò che non poteva impedire ; e 
teneva a bada il popolo colla fperanza di ri- 
cuperar qu rato prima una piazzagli di cui 
totale abbondono avrebbe potuto fembrare 
una vilfi vergognofa . ’ 

Lo fpediente , che ’l Montmorency ado- 
però per agevolare la conclulìone della pa- 
ce 


* 


DI Carlo-QuintOj'Lib.XIL ipi 
ce fra la Spagna e la Francia, fu il I5S9 
trattare^ due iratrimonj ; 1’ uno fra Elifa- 
betta , figlia primogenita di Errico, e Fi- 
lippo , che fupplantò lo sfortunato D. Car- 
lo fuo figlio , a cui era fiata promeffa nel- 
le prime conferenze di Cercamp ; 1’ altro 
fra Margherita, forella di Errico, col Duca 
di Savo}a . Per quanto deboli fieno i vin- 
coli del {angue fra’ principi , e per quanto 
poco riguardo poflano avervi , allorché fo- 
no animati da mire ambiziofe , efii vogliono 
alcuna volta fembrare di eflere determinati 
da quefie affezioni domefiiche , e le alle- 
gano per giurtificare le direzioni , che credo- 
no neceffarie anche .nell’atto di riputarle 
oppofie alla politica e all’ onore . Tal 
fu r ufe che fece’ Errico delle due propo- 
fizioni di matrimonio , alle quali acconfen- 
ti . Egli affìcurò uno fiabilimento onorevo- 
le alla forella ed alla figlia; ed in rifleffo di 
quefio fottofcriffe a favore di Filippo e 
del Duca di Savoja , condizioni , che non 
avrebbe mai penfato ad approvare fenza 
quefio pretefio , ^ 

I principali articoli del trattato franta 
Francia e la Spagna portavano , che vi “JJg. 

farebbe una fincera e perpetua amicizia to di pace, 
fra le due Corone , ed i rifpcttivi loro al- 
leati : che i due monarchi fi ftudierebbono 
concordemente di far convocare un Conci- 
lio generale per arrefiare .b-progrelTi dell’ 
erefia , e rifiabilire 1’ unità e la concordia 
nella Chiefa Criftiana ; che tutte le con- 
quifle fatte di là dall’ Alpi dall’" una d dall’ 

Bltra parte, fui principio della guerra nel 

155 * • ^ 
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I5S9 ISSI » fatcbbono reciprocamente reftitulte ? 
che ’l ducato di Savoja , il principato di 
Piemonte , il paefe di Breffe , , e tutti gli 
altri territori per lo innanri fottopofti al 
Duca di Savoja , farebbono reftitaiti ad Ern- 
tnanuelé Filiberto , immediatamente dopo 
la celebrazione delle fue nozze con Mar- 
gherita di Francia , eccettuandone però le 
città di Torino , Quiers , Pignerolo , Chi- 
vas e Villanova , delle ^quali JErrico . re- 
fterebbe in poffelTo , (ino a tanto che i di- 
ritti provenuti in e(To per parte della fua 
■ avola lu di quelle piazze , non fodero Ila- ‘ 
ti difcufll e decili legalmente : che fino 
a tanto eh’ Errico riteneva quelli luoghi , 
Filippo avrebbe avuto la libertà di metter 
prefidj in Vercelli e in Afti : che il Re - 
di Francia avrebbe dlloggiato immediata- 
mente da tutte le piazze , eh* egli occupa* 
va nella Tofeana , e nel Sanefe, rinunziando 
ad ogni futura pretenfione fu di effe : che 
avrebbe reftituito il Marebefato di Mon- 
ferrato al Dùca di Mantova : che avrebbe 
perdonato a* Genoveli , e cedute ad ellt le 
città conquillate nella Corfica ; che i Prin- 
cipi e gli Stati, a’quali farebbono Hate fat- 
te quefte celfioni i non^avrebbero inquie- 
tato i fudditi per la condotta tenuta lotto 
il dominio llraniero , e che tutto il palTato 
farebbe (lato pòfto in oblio. Il Papa , Tini- 
peratore , r Re' di Danimarca , di Svezia , 
di Polonia , di Portogallo , il . Re e la 

' Regina di Scozia , c quali tutti gli altri 
f’rincipi Grllliani furono comprelì nel trat. 

ta» 

t ■ 
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DI CARLO-QufNTO, LlB.XIL Ip^ 
tato , come alleati di Errico , o di Filip- 
po (aj. 

In tal modo fi vide rinafcere la pace in 
Europa . Tutti i motivi di difcordia , che'^^ 
aveano per tanto tempo divifi i due Mo- 
, narcbi di Spagna e di Francia j e trafmef- 
^ fo ri (Te ereditarie da Carlo a Filippo , e 
da Francefco ad Errico^ fembrarono affat- 
to effinti . I foli Francefi fi dolfero delle 
condizioni ineguali di un trattato, accettato 
dal loro Sovrano troppo condifcendente , 
fedotto da un miniflro ambiziofo che vo- 
lea' ricuperare la libertà , e da un’ attuta 
favorita, che anelava a foddisfare il proprio 
fdegno. La nazione gridò altamente contro 
la follia, di cedere ai nemici della Francia 
199 città fortificate ne’ Paefì Batti e in Ita- 
lia , in cambio^ delle tre picciole città di 
S. Quintino , di Ham e di Catelct , e ri- 
guardò cerne una macchia indelebilé alla 
, propria gloria il rinunziare a .vafti territorj 
cosi agevoli a difenderli, che l’ inimico, an- 
che dopo molti anni di vittorie, non avreb- 
be potuto ragionevolmente fperare di ttrap« 
parli dalle mani della Francia . 

Ma Errico fenza badare a’ fentimenti del 
fuo popolo, fenza commoverfi alle rimoftran' 
ze del fuo cpnfìglio , ratificò il trattato , e 
adempì fcrupolofamente tutti gl’ impegni 
prefi,. 11 Duca di Savoja fi portd a Parigi 
con un corteggio numerofo , per celebrarvi 
le nozze colla forella di < Errico . 11 Duca 
d’Alba venne alla ttefla Corte , alla tetta 

di una 

(a) Recunl Je Traitèt t.'x. p. 117.. > r > 1 .>• 
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tp4 . S T O R t A 
I$S9 di una magnifica ambafciata , per irpofare 
Elifabetta a nome del Aio re / Furo* 
no ricevuti amendue colla pofTibile magni- 
ficenra ; quando nel meglio delle ^e- 
grctze , e delle fefte. che (ì facevano ii| 
queft’ occafione , Errico perdette la vita 
P*’’ ““ accidente ftraordinario ed afiai no- 
lo^Lujlio to i Francefco II Aio figlio , principe 'an- 
SSS9 cora fanciullo , di coftttuzione debole , e 
di fpìrito più debole ancora.» afcefe al tro- 
zx Afofto. jjg ^ Poco dopo Paolo fini il fuo regno 
' imperiofo e violento , in guerra con tutto 
il mondo, e malcontento deVAioi ftefiì 
nipoti . Quelli perféguitati da Filippo , ed 
abbandonati dal fuccelTore di Paolo , inai* 
sato da loro ftefll al pontificato , Aironq 
condannati al fupplicio meritata dalla loro 
ambitione e da' loro delitti*, e la lo/o mor- 
te Al infame come la vita era fiata rea » 
Cosi** difparvero quali tutti in un tempo 
Inedelìmo i perfonaggi , che aveaoo fatta 
' le principali %ure fui gran teatro dell' Eu- 
ropa . Da quell’ epoca incomincia un nuo<? 
▼o periodo di Storia: nuovi attori copipa<* 
rifcono in ifcena , animati da altre mire e 
da oltre pallìoni . h^ove rilTe ioforgono 
fra' principi , e nuovi progetti di ambizio- 
ne fi preparano ad occupare c turbare 4 
mondo . * 


Rllkttendo full' epoche della Storia lo 
Rivinliee* feconde di rivoluzioni , fi trova' cbo 
«mlt del vi è una grandilfimà fproporzione fra, i cati- 
Regno di giamenti operati , e i tentativi che fono 
Carlo V conquifte non fono rapide 

«4 >oa fta nazioni > pref- 

. * 



DI Carlo-Quinto , Lib:XIL 
fo le quali fono iaegualinimi i progrew 15S9 
nell’ arte del governo . Allorché AlcHaa- 
dro Magno , all;^ teda di no popolo yal»> 
rofo f di femplici coftumi , agguerito eoa 
meravigliofe iuruzioni , foggiogò uno Stato 
fnervato dagli eccelli del luifo e della inol« 
lezza : allorché Gengis Kau , e Tatnerlano 
conducendo amiate di barbari roUifti^piom* 
barono fu nazioni indebolite dal clima, daJ 
commercio , dalle arti : quefti conquifiatort 
fitnili a rapidi torrenti , dU^rulTero ogni cor 
ià-ebe trovarono nel loro ‘cammino , fo» 
gipgando regni e provincie , in" quel foio 
Spazio di tempo , eh* era necelTario per at« 
traverfarle. Ma i popoli , che a un di pref> 
io fono in egual grado inciviliti' e 90IÌÌ ^ ^ 
pon fi trovano efpofti alle calamità di una , 
ioiprovifa conquifla. Le loro cognizioni , i 
loro progrefli nell' arte militare , la lorq 
feienza politica fono quali nello ilelìb gra- 
do . In limili cafì il deliino degli Stati n'oa 
dipende da una fola battaglia . ElH hanno 
infinite riforfè nella /interna coftituzione « 

In oltre uno Stato non è il folo interefiato» 
alla propria difefa e conferva^ione . Altre 
potenze intervengono nella fuacaufa, e co*, 
loro foccorfi bilanciano i vantaggi momeq» 
tanei , che uno de’ due partiti può aver 
ottenuti . Dopo guerre lunghe e fangui- 
nofe, tutte le nazioni rivali u trovano Ìpof« 
fate ; niuna é vinta . Finalmente fa d’ uopo 
concludere una pace , che lafcia predo a 
poco a ciafeuno la medelima potenza ed 
al medefimo territorio ^ . 

> Tale iu lo ^ato d’ Europa , darance' < il 

' N a Re* 
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Rtgno di Carlo V. Niun PrÌDcIpe aveafaV 
pra gli altri una ballante fuperiprità di for-, 
le, per non trovare refiltenza a’fuoi tenta-r 
tivi , nè oftacolo ^lle lue conquifte . Ninna 
«azione vinceva le altre nella fcienia del 
governo a fegno , di aver aqqiiillato fu di 
effe una decila fuppriori^à . Ciafeupo Sta- 
to, in confeguenza della fua fìtuaziooe e del 
clima, avea i fqoi vantaggi ed ì fuoi incon- 
Tenianti ;- ed era pure dilUntqi da qualche 
particolar caratte;re, lia pelle ,fpirito .nazip^ 
«ale ..fia-iper .1^ forma della qpftiiuzione 
Ma i vantaggi degli uni. eranp bilanciati 
dalle ci rcoftanze favorevoli degli altri , e .U 
rifultato di quella combinazione li era , che 
prono avea una (uperiorità che poteffe di- 
venire funella a tutti .,ln qu^o fecola , 
come a dì noffri , l.c nazioni di Europi 
erano come una gran famiglia : elle aveana 
tratti - comuni - fra loro , cKe formavano, 
una raffomiglianza , e vi erano pure in cia- 
feuna delle differenze effenziali • Ma non 
fi vedeva fra effe quella gran diverfità di 
carattere e di genio,,, che in quafi tutti l 
periodi della Storia ba rendutì gli Europei 
/uperiofi a tutti gli altri abitanti del glo-, 
bo, e fembra aver deili nato gli uni al ca* 
mando, gli altri alla, ferviti. 

- benché quella raffomigllanza , o per 
dir< meglio » egnagUènzn quafì totale nella 
llato delle, diyerfe naZ:ioni deirEuropa , avef-) 
fe impedito il. Regno. di Carlo V dì effer.» 
dìffinto 'per così volle e rapide .conquide , 
come fono quelle, delie quali rari .efemp^ 
à trofuttm'n^lhi- Storia ; nondimeno, tutti' i. 


.. Dig:!:.:od by Googlc 



DI Carlo-Quikto j^Lib.XIL •' 15^7 
gxat) regni di quefta parte del mondo hanno 
fubito nel corfo delia fua anuniniiir^zioae 


un notabililTìmo Cangiamento di fiato poli- \ 

tjco , e fono fiati foggetti all’ influenza di 
certi avvenimenti; e nè pure a’ dì uofiri han« 
no perduto tutta V attività , e continuano 
ad efercitare la loro azione dove più dove 
meno . Durante il regno di Carlo ^ e ia 
confeguenza degli sforzi continui / che la 
Aia ambizione fece fare ai diverfì regni d’ 

Europa , eiìì acquiftarono più Vigore nell’ 
interna cofiituzione > ' impararono a cqnot 
/cere i loro mezzi , a fentire- le proprie 
forze a renderli formidabili agli altri . 

Nel' periodo di quefio repno , gli Stati d* 

Europa , difuoiti per lo innanzi ed ifolati , 
li unirono gii uni cogli altri si intimamea< 
te , che non formarono più fé non un ù>~ 
io gran fìfiema politico : e ejafeuno di eflì 
vi prefe un' rango, in cui s' è mantenuto 
dipoi con una cofianza , che non li fareb> 


fce afpettata dopo i tanti avvenimenti di 
due fecoli agitatifiìmi« 

^ I progeftì però -e gli acquifii della Cafa 
d’ Aulirla furono più conliderabili . e^nel 
tempo fiefiò più fenfibili e luminofi ' che d’Auftm k 
quelli, dell’ altre potenze . lo ho fatto ,al- ^ 

trove r enumerazione de’ valli dominj , che , . 
Carlo V ereditò da’ fUoi antenati Auftria* 


ci, Borgognoni e SpagnuoH . Egli. .vi ag-< 
giunfe la Corona Imperiale ; e come ‘ fé 
folTe. ancora fiato poco , i > confini della 
’Terfa lì dilatarono ed un nuovo, mondo fu 
fottopofio alla lua autorità . Filippo per 
ia tinunzia paterna ereditò tunc;. le : provin> 

N } eia 
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I5S9 eie delle Borgogna» e tutti i regni della Spe^ 
gna, con tutte le loro dipendenze nel vecchio 
I e nel nuovo mondo i. ma Carlo trafmife 
cedeili domini ai £gUo in uno fiato ben 
divergo da quello, in cui gli avea ricevuti • 
£fii erano accrefciuti peli’ acquifio.di nuo- 
ve provincie : i popoli aveano prefo l’abito 
- di obbedire ad un’ amminiftrazione ferma c 
vigorofa : erano avvezzati a sforzi difpcn* 
dioii e continui, poco conofciuti in Euro- 
pa prima del XVI fecolo , benché necelTa* 
V) per foftenere la guerra fra le nazioni 
culte . Le provincie di Frlfìa » d’ Utrecht , 
e d* OverylTel , eh’ egli avea comprato da* 
loro antichi Signori» e il Ducato di Guel- 
dres » di cui s’ era impadronito parte coll* 
armi », parte cogli . artifizj della politica, 
formavano aumenti importantifiìmi a’domw 
nj della Cala .di Borgogna . Ferdinando , c 
l/abella gli aveano lafciato tutte le provin- 
cie di Spagna > dal fondo de’ Pirenei fmp 
alle frontiere del Portogallo ; ma elTendo 
flato Tempre in pace con quefio regno » 
egli' non fece alcun acquifio da quella 


, parte . ^ 

. , Carlo però non aveva mancato di eden- 

dere la Aia potenza in ' Ifpagna , L’ elite 
. della guerra eh’ egli ebbe da lo&nere coi 
^Communi dì Xafiiglia, inalzò la Aia te. 


S ia prerogativa. Tulle rovine dai privilegi 
el popolo . Egli'lafciò Tufiifiere il nome 
delle Corti , e la formalità delle loro aC. 


femblee : ma ne annullò quali tutta 1’ au- 
torità e giuriTdizione » e dié loro una 
nuova forma» che lè.iraaformò in configli 
i at. 



DI Carlo-Quinto , Lib.XII. 
attaccati alla Corona anzi che rapprcfeo* tS$9 
tanti il popolo . Uno de’ membri della co> ^ 
ftituzione efsendo (lato per tal modo mutila- 
to , era imponibile che l’ altro con ri- 
fentilTe gli effetti del colpo medeHmo . 

La diftruzione della podeftà popolare 
refe men formidabile là' potenza arifto- 
cratica . 1 Grandi^ fpinti dallo fpirito guer- 
riero del fecolo , o fedoni dagli onori ot- 
tenuti alla Corte , fpefero i loro beni nel 
fervigio militare ^ o in corteggiare la per- 
fona del Sovrano . E(Ii<non temerono > e 
forfè non badarono ai progrefli dell’ auto- 
rità reale , che lafciando loro la vana di- 
fiinzione di coprirli alla prefenza del Re , 
li fpogitava a poco a pot^o della potenza 
effettiva » di cui godevano , allorché for- 
mavano un corpo- ed agivano di concer- 
to col popolo . La felicità di Carlo nell* 
abolire i privilegi de Communi , e nel 
reprimere il potere de’ nobili di Caftji^Ua , 
incoraggi Filippo ad anaccare i' diritti an- 
cora piu eflefì dei regno d’ Aragona . I 
Cafligiiani , già accoftumati alla dipenden- 
za , ptedarongli ajuto , perché fofTero po- ' 
fli fotto Io fieffo giogo i loro vicini , pili 
felici ed indipendenti . La volontà del So- 
vrano divenne legge fuprema io tutti i re- 
gni di Spagna : e fin d’ allora- i Principi 
liberi' dalla gelofia del popolo nella conn* 
binazione decloro progetti, e npn trovan-. 
do alcun oftacolo nell’ efeguirti ' nella po- 
tenza de’ nobili , furono in iAatb- di tende- 
re a gracidi oggetti , e di riiioire > tutte lo^ 

N 4 for- 
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E nelle al- 
tre provin- 
cie dell* 
Europa . 


a«o Storta 

forte dè' loro Stati per arrivare ai loro 

difeqni . . 

Nel mtdefihio tempo , in cui Carlo peli* 
edenlione deHa Tua autorità , lì iiudiava di 
rendere i Re di Spagna padroni nell’ inter. 
no del Regno , accrefceva la dignità c la 
potenza della fua Corona cogli acquifti al di 
fuori , ed alTicurava alla Spagna il pacifico 
polTelTo del Regno di Napoli , ufurpato 
con artifizio e confervato con fatica da 
Ferdinando . Egli riuni alla Corona di Spa- 
gna il Ducato di Milano , una delle più 
fertili e più popolate provincie d’ Italia ; e 
lafcfò i fuoi fuccelTori , indipendentemente 
dagli altri loro dominj<, |n iilato di elTere 
r principi più potenti di quella cóntrada , 
eh’ era Hata per tanto tempo il teatro -, 
fu di cui le maggiori potenze d’ Europa 
difputavanfì a gara la fup'eriorità . Allorché 
i’Francefi , in confeguenza del trattato di 
Cartel Cambrerts , ebbero ritirato dall’ Ita- 
lia le loro truppe , e totalmente rinunziato 
a’ loro progetti di conquifta di là ‘'dall’Al- 
,pi', gli Spagnuoli vi divennero più‘ poten- 
ti ; ed i loro Sovrani , finché la monar- 
chia confervò' qualche* ’ grado’ di vigo- 
re , furono in irtato di avere la princi- 
pale influenza fu tutti gli avvenimenti, che ' 
accaddero in quella parte dell' Europa. Ma 
tutti quelli aumenti di autorità interna , e 
• di dominj al di fuori , che da Carlo V 
riconorcono i'Re di Spagna, furono poca 
cofa, in confronto ' de’ Tuoi acquirti nel Mon- 
do nuovo. Egli uni alla Corona non pro- 
- j A '*• ’ via- 
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£>i Carlo-Quinto , Lib'.XII. ^ ioi 
vìflcie , ma imperj . Le contrade immenfe 
eh’ egli vi conquiftò , le fonti perenni di 
ricchezze che vi fcoprl , e le (terminate 
profpettive , che cosi grande febperta offe* 
riva in ogni genere , doveano neceffaria- 
tnente' eccitare l’ attività del fuo Aiccef- 
fore , ancorché folTe (fato meno ambiziof* 
di Filippo , e aiAderlo non folo intrapren- 
dente , ma formidabile . 

Intanto che il ramo primogenito della ^9 
cafa d’ Auftria s’ inalzava a quello grado di , , 
lupertontà in lipagna , anche il ramo ca- della cafa 
detto , di cui era capo Ferdinando dive- Auftria 
niva potentiflimo in Germania . I dominj *** Alema- 
ereditarj , che da lurigo tempo pofTedeva * 
qnefta Cafa in Germania , uniti ai regni d’ 

Ungheria e di Boemia, acquilìati da Ferdi- 
nando col Aio. ' matrimonio , formavano una 
potenza rifpettabile . E quefto t'rincipe aven- 
dovi aggiunto la corona imperiale , A trovò 
padrone di Stati più valli di quelli, che ne a-^ 
vefsero polTeduto da molti fecoli i fuoi prede- 
celTori .-toltone Carlo V. Fortunatamente 
peli’ Europa , il difgnfto di Filippo pel ri- 
fiuto 'fatto dal -Zio di' cedergli la corona 
Imperiale , impedì per qualche tempo che 
non operalfero di concerto • i principi della . 
Cafa d’ Auftria , e produlTe anche una feti- V . . 
(ibi le gelòfìa ed animolità fra di loro . Ma 
r interelTe reciproco eftinfe a poco à po- 
co una rivalità cosi contraria alla politica.* v 
la fiducia fi riftabill fra’ loro, e l'j’ngran- 
dimento della Cafa divenne 1’ oggetto co- 
mune di' tutta la loro' condotta . Efiì die-i^^ 
ronfi , e ricevettero a vicenda i foccorfi 
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MfS9 neceffarj peli’ efecuziòne de* nTpeuivi ^0- 
getti , e la profipcrità di ciarcuno di eOi 
accrebbe il credito e la potenza dì amen- 
due. Uua famiglia cosi potente ed atnbizro> 
fa divenne 1’ oggetto della gelofia e del 
timore uoiverfale . Tutte le forze e tutta 
la politica d’ Europa pel corlo di un feco* 
lo , ebbero per ifcopo principale 1* attra<fc 
verfarla. Non vi è cola cbè'dia una più giu* 
r. fia idea dell’ afcendente « che la Cafa d’ 

' Auilria aveva ^refo in Europa , e del ter^ 

' tote eh* eifa incuteva , come il confiderare 
quanto fo (Te ancora forinidabilei anche dopo^ 
i «he avendo efaurite le fue. forze per ec-_ 
* cedivi e draordinarj tentativi » la Spagna non 
aveva più che 1 ’ ombra di un gran nome tt 
dopo che i Tuoi Re già erano caduti in uno 
dato di debolezza , e d’ imbecillità k Le 
nazioni Europee aveano si fpeiTo fatto pror 
va della fuperiorità delle fue fòrze, e si CO'^ 

\ fiantemeote erano Hate occupate a guadarti 
da elle ^ che, il timore, di codeda Eotenza 
era divenuto una fpezie df fentimento ahi* 
tuale i la cui influenza fi manteneva in vi- 
gore , quantunque, fodero cediate le edUfe 
che Taveano prodotto . - 

76 ^ ^ Mentre la Cafa d', Audria d occupava 

delh^Frin* ta'n^o fuccedo a .dilatare i fuoi dorailij# 
da duran- Francia faceva pochi acquidi di :Stati : 
te il Re- tutti i Tuoi progetti, di .conquida in Italia 
«no diCar- erano andati male ; eda non avea petancha 
* ’ fatto veruno dabiljmento' confi derabile nel 
mondo nuovo, e. dopo ì vigorofl. e ..con- 
tinui sforzi di quattro Re fuccelTivi ^ i con», 
fiiù. del regno etano a un di ^predo 
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Lodovico XI gli avea lafciati . Ma fe ì 1^$$^ 
progreffi della Fraocia nell’ aumentare lo 
flato non erano si rapidi «ome quelli della 
Cafa d‘ Auftrià , erano però forfè più lico- 
ri , perché meno tumuDuarj e fenfibili . La 
conquifla di Calala tolfc agl’ loglefi la fir»> 
da di far iavafìotii in Francia, fenza efporfi- 
ad evidenti pericoli ; e liberò i FranceS 
dal timore di uti antico nemico , che fino 
a quel tempo avéa potuto penetrare a Aio 
piacere nel regno « e ritardare o &r man- 
cate r efecuzione delle loro meglio concer« 
tate fpedizioni contro le altre potenze . L’im- 
portante acquifto di Metz copriva da quel- 
la parte le loro frontiere, ch’erano ftateiper 
lo innanzi deboliflime , ed efpojde . ad un at« 
tacco infoiti . Quindi la Francia dal mo- 
'mento > in cui acquiftò quelli nuovi twz* 
ri contro gli attacchi efterni , dovett’ elierc 
filmata il più poOente regno d’ Europa 
£lTa è in fatti Aa tutti gli Stali del conti* 
sente il più felicemente fìtuato, tanto pel 
conquiftare , quanto per difenderli . DalP 
eftremità dell* Artefia lino al fondo de' Pi- 
renei , e 1 dal Canale Britannico (ino allo • 
frontiere di Savoja ed alle cofte del Medi- 
terraneo , i^ fuoi dominj formano ' un folo 
territorio , c non fono interrotti da quelli 
di altra poteOia*. Molte provincie delle più 
confìderabìli , anticamente fottopofte a’gran 
vaiTalli della Corona , che fpelTo moveano 
guerra al loro Sovrano,’ li erano- già av- 
vezzate a ri'conofcere 1’ autorità del Re t 
ad obbedirlo § t divenendo membri della 
fteljfa iBonarcbia',-i ioro' abitanti aveanò 
• > •* adotr 
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<*559 adottato i featimemi della nazioae , colÌ9 
quale li erano incorporati , e .concorrevano 
con zelo a tuttociò che poteva intereilarne 
r onore e. la • profperità . 11 potere e 1’ 
' ^autorità , di cut furono fp'ogliati i nobili ) 
DafTarodu totalmente alla Corona : il popo- 
ip non fu chiamato a parte delle loro {pa- 
glie , nè .ottenne aleno nuovo privilegio « 
nè una più effefa ingerenza . nella legis- 
lazione.. 1 Re di Friincla , penlando ad 
abballare i loro gran ^Valfalli , non aveaoo 
confultato T ioterefie'de’ popoji , unicamen- 
te occupandoli ad eftendere la loro pre- 
rogativa . Contenti di • averli interamente 
fottopoffi all’ -autorità delia corona , poco 
li curarono di liberar i comuni dall' antica 
dipendenza y in cui tenevanll.i Nobili , , a' 
quali fin dal principio erano foggetti . 

. Un Monarca che li trovava alia teda di 
un .popolo.>così unito al didentro, e difefo 
dagli attacchi al di fuori , avea ragione di 
tentare -gran cofe, e poteva venirne a ca-* 

' po . Le guerre Ifraniere , che aveano du-« 
rato qtiafì -fenza interruzione dopo 1' inal- 
. aamento di Carlo* Vili , non folo aveano 
mantenuto • e fortificato Jo .fpirito bellico- 
Jo della nazione , accofiumando le truppe 
alle fatiche del fervìgio .militare ed alla 
fubordinazioae, ma aveano anche aggiunto 
alla loro naturale ardenza il vigore della 
jdifciplina . La nobiltà valorofa ed. attiva^ 
che (i fiimava ozipfa/'cd inutile, quando non 
era in campagna,- che non.;COnofceva altri 
divertimenti che gli.eferpizj giuochi mi» 

- gitati ,, né^ VfdevavAltraiilfa^ che la gucr/a 
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per' arrivare alla fama , alla polfanza -, ^15^9 
•alla ricchezza , non poteva foffrire , che il 
fuo fovrano rellalfe lungamente inoperofo’. 

Il po.olo non conoicendo le arti fì<^]ié 
della pace', era fempi'e difpofto ad armar'- 
(ì al primo cenno : e le fpefe delle lun- 
ghe guerre in.paeli lontani T aveano abi- 
tuato a fopportare aggravj , che pofTono 
parer leggieri io confronto del pefo '^enor- 
me delle'iafTe moderne, ma che'deggiòno . 
fembrare eforbitanti' paragonandoli a quelli r 

eh* erano flati impofti in Francia, e in '• 

qualunque altro Stato d* F.uropa, p-rima del 
regno di Luigi XI. ‘ Per tal modo^tutti i ^ 
membri del regno , elTeiido io pari > grado 
impazienti di efercitare la loro attività , e 
in iflato di fare gran' sforzi', le intrapre- 
fe e le operazioni della Francia dovettero 
edere formidabili all’ Europa , non meno 
che quelle di Spagna I vantaggi notabi- 
liflimi della fua' fitua'zione , 1/ unione del 
fuo territorio , e lo (lato particolare della 
fua coftituzione ’ politica ; concorrevano a 
rendere le Tue imprefe ancora pili atto 
ad imporre gli ‘altri principi , é via 
più decitive . il Re efercitava . un’ autorità 
adoluta fopra.i tuoi (udditi : il popolo non 
co'nofceva nè le* ulanze nè le occupa- 
zioni , che infpirano >^aVverfione -ó Tcndo- 
MO gli uomini inetti^ alla guerra. 1 ', nobili , 
quantunque fottopodi al grado di fubordi- 
nazióne , 'ch' ’è necedario in 'un governo 
regolare , confervavaao ancora ' 1’ orgoglio 
od ,il coraggio- antica loro indipenden- 
^ . Il Hp'gore de’ teiujpl feudali fuOideva 
- ' . an- 
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«SS9 aacora . ma fcnxa 1* anarchia V che n* era 
la confeguenaa ;>e i Re di Francia pote- 
vano impiegare con vantaggio l’ ardore bel- 
licofo , che qtieft’ antica e (ingoiare ifti- 
tuzione avev’ eccitato e ■ manteneva tutto- 
ra vivo ,, fenz’ efporsi ad alcuno de’ pe- 
ricoli , e degl’ inconvenienti infeparàhili da 
quello fìflema politico, ailorcbè travavaii ia 
tutta la Aia forza . " - ' 

CirrortM- * che fi trovi \n quella fitua* 

n,''^earr «ione , i forie pid Atto a' tentare imprefe 
redano gii luminofe , di quello farebbe , dopo ■ d’ avef 
effetti ilei- fatte le maggiori conquifte . Ma per quau- 
deiulprào- formidabile ed anche funella alle alcré 
«il . nazioni potefie edere una tal potenza , le 
guerre civili che allora' s’ accefe^o io que- 
lla monarchia prefervarono T Europa 
dalle confeguenze , che avrebbe potuto te- 
merne . Per mezzo fecolo , la Francia fa 

• occupata e divifa da quelle diflenfioni in- 
terne , alle quali fervi di pretefto la reli- 
gione , quantunque 1’ ambizione ne folTe la 
vera caufa • I capi delle varie fazioni fpie- 
garono a gara , in quefia occafiooe gran- 
dilfimi talenti ; ma il governo pofto 
allora in mano, di' Sovrani^ deboli, noo 
moftrò nè vigore, nè deiliezza . Quefte tur- 
bolenze, efauriroqo le fbfze interne del 
Regno; Io fpirito d’ anarchia' fi fparfe tal- 
mente fra- nobili ,;^a^ quali era divenuta fa- ^ 
miliare la ribellione , che fu pofcla qecef. 
fario un lungo intervallo, non foto per ri- 
llabilire il vigore della- nazione , ma anche 
per. aflodare l’autorità del Principato'! 

• ' cosi pafs^ ancora molto tempo , io* 

naa- 
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naoti che la Francia poteflìe rivolgere tutta 
la fua attenaione verfo gli affari efteri .« 
fpftenere con tutte le fue forze una guerra 
firaniera . Effa pra ben lungi dal ripiglia^ 
re in Europa rafcendenre che acqiiiffò 
dopo r amminiffratione del Cardinale di 
l^ichelieu, e che può tuttora confervan , .si 
pella (ìtuaziope, che peli’ ampiezza de’ fuoi ' 
domioj , pella natura del Tuo governo , e 
pei carattere de* fooi popoli . 

Mentre gli Stati del Continente dilata* 7 t 
-vano il loro potere e la Joro u.fluen,a , j 
1- Inghilterra dal canto fuo fi ftudiava di ghiUerra 
accrefopre la Aia forza interna > e df^per- ueTuoiaf. 
'fezionare il governo. Errico Vili, forfè %*'*“*"• 
fonz’averae avuta rintentiope-, e ficurameu* 
te lena* aver fatto preventivamente pn pip< 
po iìffo e conieguente , profeguì il proget* 
tp di abbacare la nobiltà , incominciato dal. 
la politica di Errico Vii iuo, Padre . L* 
prgoglio ed il capriccio , che domiparonp 
nel fuo carattere , fecero ch’egli prefe»- 
riffe nel dare gl'impieghi pubblici ad uomi« 
pi nuovi , perchè li trovava docili p ' 
tneno delicati. Egli irffiilò.a' cofforo . Ip 
pili efiefa autorità, e gl' inalcò anche a po^ 
ili li più ragguardevoli pella dignità th^ 

V* era anneffa , xofa che doveva avvilire 
c pungere al< vivo -la nobiltà . Coll’ alìe^ 

«are e col far vendere i beni ecclefiaftici 
il prodotto de’ quair ùi diffidato con prò-* 
fofione^eguaie alla rapacità che aveagli oc* 
cupati -, e coll! accordare \)gli antichi pro> 
prietarj delle terre il privilegio di venderp 
i loro beni c. difp.ome te^adOf pofe iir 
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.J(^S9 (:ircoIazìont ua fondo, di ricchezze immen- 
* fe , eh' erano prima bagnanti ; e cesi fu 
' eccitato y ed ebbe moto ed energia io fpi- 
rito d* induftria e ,di commercio . La ilra* 
dà ali’ autorità , e ali' opulenza fu aperta 
alle perfonc di ogni ordine . L’ aumento 
Aibitaneo ed eccedente della malta del 
denaro, prodotto in Kpagna dalla (coperta 
deir America , fu funefto. all’ induftria di 
quel regno , nell' atto che >1 moderato accre- 
feimento dell’ oro che circolava in Inghil- 
Zerra , vi animò il commercio , deftò l' in- 
dudria nazionale ed incoraggilla ad uti- 
li imp refe . In Francia la Corona guada- 
gnò > fu le perdite della nobiltà : in Inghil- 
terra i Comuni divifero col Re le fpoglie 
de’ nobili . Eflì con divenir ricchi acquiila- 
rono ancora credito e potenza : incomin- 
ciarono a conofeere la propria importanza: 
eflefero a gradi la loro influenza nei cor- 
po legislativo ; e lenza che' fl prevedefle j 
e forfè eh’ effi medefimi prevedeltero 1’ 
effetto delle loro pretenfioni , otféneto, fi- 
nalmente quella folida autorità , a cui la 
cpflituziobe Britannica debbe la propria 
efìflenza dovrà la confervazione della 
fua libertà . 

Nel tempo medeflmo > in cui gl* Inglefì 
£pin|^evano il loro governo verfo la perfe- 
zione ,, molte circoflanze concorfero a 
cambiare 1’ antico (iflema politico^ , relati- 
vamente alle Fetenze ftraniere ; e ad' intro- 
durne. un altro più vantaggiofo allo flato . 
Col rigettare la fiinremazia e la giurìfdizio- 
SC deilg Sede di Roma, la naziàne rifpart 


! 
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inlò confìd^rabili fomme di danaro » che I5f9 
colà d’ anno in anno pacavano, iia per 
ottenere difpenfe ed indulgenze , (ia per 
fupplìre alle fpefe de’ pellegrinaggi ne' pae- 
£ Aranieri (aj , fìa per pagare le annate , 

2 primi frutti e mille altre talTe , che 
queAa Corte avida ed artifìziofa avca im* 
poAe fu la credulità de’ popoli . L’ idea di . - 

una giurifdiziooe diflGerente , dalla poteAà 
civile , e che non folo pretendeva diveder- 
ne indipendente , ma di ederle anche fupe-> 
riore , era un vero adurdo in materia di 
governo, atto ad inquietare gli {piriti debo- 
li , c tendente direttamente a turbare la fo- 
cietà : anche queda fu totalmente abolita . 

11 governo divenne più femplice e per- 
ciò più rifpettabile , quando non vi fu 
più né ordine , nè condizione , che po- 
tede elìmere alcuni cittadini dall’ edere 
citati a’ medefimi tribunali , e giudicati 
colle me delime leggi , alle quali erq 
/oggetto il redo della nazione . 

Gl’ Inglefi col perdere Calais furono ' 71 ^ 
efcluii dal Continente. Tutti i progetti d’ 
invalione in Francia divennero allora tanto jgi 
chimerici , quanto per lo innanzi erano da^ coniiaente« 
ti perniciofi . Le mire degl' Inglefi fi ri- 
drìofero ^ prima per necefiìtà e pofcia per 

ele- 

(a> La perdita evì<iente , cagionata da codcùe fpefe 
alla nazione, dev’ cflere Aata confiderabiliffima.. 1 fo- 
li pellegrinaggi erano un oggetto imijoriante . Nel 
1418 v’ ebbero pid perfone , che cbiefero il pernief- 1 

fo di andar a viiitare S, Jacopo di Compoltella ì« 

Ifp »g. .Kymer. voi. X. Nel 1454 il numero de’ < ^ 

pellegrini pello ftelTo luogo afcefe a 1460 : Nel 144^ '] 

£u di jioo . Rynier. voi. XI, j 

■ Tom.VI. Q 
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ilo ^ Storia 
elezione , alla propria ifola : II furo- 
re di conquida , che pel corfo di molti fe« 
coli avev’ agitata la nazione , ed elaurite 
le Tue forze in guerre continue ed in- 
fruttuofe , finalmente fi diflipò . Quegli fpi- 
riti attivi , che fino allora non aveano co- 
nofciu'to altra profefiìone che la guerra , 
impararono a cercare occupazioni- nelle ar- 
ti della pace^ e lo Stato molto ne profit- 
tò . La nazione indebolita dalle' frequenti 
fue fpedizioni nel Continente , ripreie nuo- 
ve forze ; e quando ilraordinarie circofian- 
ze la forzarono ne’ tempi pofteriori a pren- 
der partito in guerre ftrauicre , il vigore 
de’ fiioi sforzi fu tanto più intenfo , quan- 
to meno gli sforzi mcdefimi aveano di du- 
rata , elTendo puramente accidentali . 

• Lo (te fio principio y- che aveva indotto 
gl’ Ingidfi ad abbracciare ' quello nuovo li- 
ìleina relativamente alle potenze del Con- 
tinente , fece ancora che cangialTero il lo- < 
ro piano relativamente alla Scozia , il folo 
Stato llraniero , che per la fua fituazione 
locale avelie cogl’ Ingleli un’ aliai llretto 
rapporto , per efigere la loro continua 
attenzione . Elfi rinunziarono al loro anti- 
co lilluma% vale a dire alla conquilla di 
queflo regno , perchè la natura del pae- 
ie , unita al valore de’ Tuoi robulli abitan- 
ti , rendevano il progetto , fe non impra- 
ticabile, almeno aÒ^ai pericolofo : ma pre- 
ferirono la cura di alTìcurafli nella Scozia in- 
fluenza ballevole per mettere l’ Inghilterra al 
coperto da ogni rifehio , e da ogni inquie- 
tudine , da quella parte. La povertà nazio- 
nale 
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■ale degli Scozzefì , c la violenza delle Io«' 15$^ 
ro fazioni rendevano facile V efecuzìone di 
quello piano ; ad un popolo infinitamente 
più ricco di eflì . I loro capi più popolari 
furono fedoni : i miniftri td i favoriti del- 
la Corona , comprati : e 1 ’ Inghilterra acqui, 
llò un cosi adoluto afeendente jne’ loro, 
configli , che ben predo quali tutte le 
operazioni della Scozia- le furono fubor- 
dinate . -Una si perfetta ficurezza ‘relativa- 
mente ailé potenze draoiere , agg'unta-ai 
vantaggi edemi , de' quali già l’ Inghilterra 
godeva, accrebbe di molto il Tuo cred-to.- 
11 lungo regno d' Elifabetta che fi didinfe 
egualmente per' la faviezza', per la fermet- 
za e per il vigore , accelerò i progredì di 
queda Potenza e la portò a quel' grado di 
fuperiorità , che ha di poi cenfervato fra ' 
gli Stati 'd' Europa . ' ' ‘ 

- Nel periodo , in cui la fituazione polirica 
delle gran Monarchie fubl quede'rivoluzio- Cambia- 
ni , fi fecero anche negli Stati inferiori can- 
giamenti importantidìmi . Quelli che acca- pclitito. 
aèro alla Corte di R^rna^fono i più nota ntHe pic- 
,bili , ed ebbero confeguenzé inolio ferie ed 
edefe.-^ , Eurora* 

• Nel mio Profpetto o fia introduzione a 76 
qued’ idoria , ho efpodo l’origine di quella 
giurisdizione fpirituale , che i papi fi fono i'°corte di 
arrogata come Vicarj di Gesù Grido , ed Roma 

ho feguito i progredì dell’ autorità • da edt 
polTeduta come principi tempórali Prima 
del Regno di Cai Io V, non vi fu cofa che 
tendelTe a circolcrivere , o a; moderare la 
loro potenza , fé 1 non le lettere e la d- 

• • O » lofo- 


Digitized by Google 



ZIZ S T-O R f’A • : 

IJ59 ìofoBa , che allora incominciavano a rintr 
fcere c ad e/Tere coltivate . I progredì dcl« 
le fcienze non erano peranche a^ai cond- 
derabili . E/Te vanno fempre a paflì lenti, 
e fa d’ uopo lafciar paffare molto tempo 
perchè la loro influenza li fpargu fui po- 
’ polo, e produca in edb effetti, fenlibili , 

Forlì non è imppdìbiie , qhe i lumi delle, 
feienze arrivino a poco a poco, e dopo una. 
lunga 'ferie di tempi , a far crolIa?e . un lì- 
ftema di falfa religione ; ma non vi è efem- 
pio che elle ne abbiano interamente di- 
urutto nè pur uno . Le feienze fono uno, 
mezzo troppo debole per demolire que’ 

' grandi edifìzj , che la fuperftizione inalza, 
fu profondi fondamenti , p che fa fortifica- 
re colla maggior arte polfibile • 
r Linero aiiali la fppremaiia del Papa 
Rivolta con altre armi , e con jm impeto, forinida- 
generale^^ bile . I| tempo, e la forma del fuo attac- 
dpttrma CO , e molte circofianze , che fono già fla- 
gella chic- te efpollq da noi , concorferQ a far ripfei- 
tentativo . La benda , che aveva pel 
toritàpon- corfo di tanti fecóli acqiecati gli uomini, fi 
tiHciat djllipò tutt’ ad yn tratto . Lo fpjritp urna-; 

■ _ ' no , che per si lungo ten»po era rellato co-, 
ai ciecamente fommelTo ,, come fe folfe da- 
: to unicamente formato per credere ciò che 

-• gli veniva infegnato, e per fare quanto glt - 

era prcfcr}tto , for;i ali’ improvifo dal fuo 
letargo . Egli volle conofeere primardi ere-: 
dcre : fonti il pefo de' fuoi ferri , e fpez-. 
7 Ò fubito ìL giogo fino allora fofferto . 
Quella fermentazione , quell’ inquietudine 
ftraordinaria degli fpiriti , qhe veduta di lon- 
tano 
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tano fembra inefplicabilc cd afFUrda , era 155^ 
si generale ^ che dev’ «{Tere fiata prodot- 
ta da catife naturali e di molta attività . I 
regni di Danimarca , di Svezia , d’ Inghil- 
terra j e di Scozia , e quali la metà della ' 

Germania , fcofTcro il giogo del dominio 
papale , abolirono la giurisdizione Romana 
ne’ loro Stati , e dierono forza di legge a 
nuove forme di culto , non fole indipen*’ 
denti dàlia Cbiefa di Roma , ma diametral- 
mente oppofte a fuoi dogmi. 

Nè quefio fpirito di novità fi riftfinfe 
ai popoli apertamente follevati contro ^el 
Papa elTa fi fparfe per tutta l’ Europa , e 
feoppiò io ogni paefe con differenti gtidi 
di violenza . lii Francia penetrò per tem- 
po , e vi fece rapidi pfogreffi . Il numero 
di coloro , che abbracciarono le opinioni 
de’ Riformati , fu si grande , il loro zelo 
si ardente, e si diffimi i talenti de’ loro 
capi , che ben prefto ofarono difpiitare ln 
fuperiorità alla Chiefa fiabilita , c talvolta 
furono fui punto di rimaner vincitori la 
tutte le provincie della Germania , che conti- \ 

nuano a riconofeete la fupremazia papale , 
come anche ne’ Paefi- Baffi , il proteftantis- 
mo era fparfo fegretamente , ed avea fatto 
tanti profelitì che fiavano già per follevar- 
fi , e non furono trattenuti dall’ imitare 
J’ efempio de’ lor vicini , con renderli indi- 
pendenti , fe non dal timore della feverità . 
del governo . La difpofizione medefìma a 
fcuotere il giogo , fi manifefiò in Ifpagna , 
e in Italia . Molte perfone rirpettabili per 
-la dottrina e per li talenti , afialirono con 

O } tanta 
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■ 559 tanta fona, e trattarono con tanto difprei» 
20 le pretenfìoni del Papa all’ infallibilità ed 
al potere fupremo , che fu necelTaria tutta 
la vigilanza de’ magiftrati civili , tutta 1’ ef- 
tcnfione dell’ autorità Pontificia ,, e tutto il 
rigore del tribunale dell’ Inquilizione , per 
reprimere ed eftinguere quefte' difpofizioni . 

7* . La difcrzione di tanti Stati ricchi e po- 

tenti , diede un colpo funefio alla grandezza, 
teiua d'e’ pd alla forza della Sede di Roma . I papi, 
papi. perdendo una parte de’ loro dominj e del- 
le. loro rendite, rimafero con minor quan- 
tità di ricompenfe da diftribuire agli eccle- 
iiaftici de’ varj ordini , che loro erano ligj 
pcjr.,il voto 'di obbedienza, e pe’ vincoli 
dell’ intereffe , e che venivano da efli ado- 
perati come ifiruinenti atti a ftabilire o fo- 
(tenere le ufurpazioni di Roma, in tutte le 
parti d’ Europa . Le medefime contrade , 
che calpcfiavano allora la giurisdizione de’ 
Papi , erano quelle , che anticamente avea- 
no avuto, per elli la maggior fommifiìone . 
L’ impero della fuperfiizione differifee da 
tutti gli altri imperi . La fua forza ordina- 
riamente è maggiore , e ritrova una più cie- 
ca -obbedienza ne’ paeli lontani dalla fede 
del governo; mentre quelli, che vi. fono 
più vicini , trovanfi più a portata di co- 
' nofeere 1’ impofiure , fu le quali e(To i 
fondato , e gli artifizj co' quali è follenuto. 
I vizj o i difetti perfonali de’ Papi , gli 
errori e la corruzione delia loro ammini- 
flrazion^ , la venalità e la doppiezza che 
regnav'p nelle, Iqro corti ,‘non potevano ri- 
iftuner nafcglti agl’italiani , ed indebolivano 

ji' ' ae- 
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aecefrariamente quel grado di rifpetto, da cui 
oafce la fommidìone {*) . Ma in Germa'nia, 

10 Inghilterra , e nelle contrade più diùan- 
ti da Roma ; tutte queùe cofe erano affolu- 
tameote ignorate , o non eflendo conofciu- 
te che per tradizione , facevano impredìont 
leggiere . Quindi la venerazione pella di- 
gnità papale crefceva in ragione della di- 
Ranza ; e quello fentimento. rifpetto fo , for- 
tificato da upa grolTolana ignoranza , ren- 
deva gli uomini creduli del pari e fommef- 
fi , Efaminando i progredì del dominio de’ 
papi , fi trova che in Germania e negli 
.altri paelì più. lontani dall’ Italia, edì tenta- 
rono con miglior efìto le ìmprcfe le più 
ardite , impofero le più gravi talle , e fi 
permifero le più odiofe vellazioni ; tal che 
per valutare la quantità del potere , che 
Roma perdette in feguito della riforma , fa 
d’ uopo non folo contare il numero , ma 
anche il carattere de’ popofi , che fcolTero 

11 giogo : deefi conliderare non folamente 
la vada efienfìone di territorio , di cuielfa è 
Rata fpogliata , ma eziandio la Rraordin^ 
ria fommidione de' fudditi che ha perduta. 

La Riforma però concorfe a diminuire 
la. potenza papale, non folo con fottrargli 
tanti regni , che prima gli erano foggetti; 
ma obbligò i Romani Pontefici ad adotta- 
re un nuovo piano di condotta , anche ri- 
fpettivamente alle nazioni che continuava- 
no a riconofcere la loro giurisdizione , e 

che 
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$59 che govern»te furono da eflii con pii\ dol- 
cefra , e con’mafTìine nuove . La riforma 
infcgnò loro con un efempio funefto , ciò 
che fembrava aveflero fino allora ignorato, 
vale a dire , che fi può finalmente efaurire 
e ridurre alle ultime eftremità la pazienza 
e la credulità degli uomini . Efli temettero 
di far un nuovo abufo della loro autorità , 
che poteffe intimorire o irritare coloro , 
che rimanevano ancora foggetti , ed ecci- 
‘tarii alla ribellione. Videro ilabilirfi in mol- 
te contrade d’ Europa una chiefa rivale , 
attenta ad ifpiare tutti gli errori della loro 
amminiflrazione , e follecita a rilevarli . 
Sapevano òhe le opinioni oppofie alla loro 
potenza ed alle loro ufurpazioni, non erano 
unicamente quelle de’ lor nemici , ma eh’ 
erano* fparfe fra’ popoli , che ' rimaneva- 
no, ancora foggetti . Dopo tutte quelle 
riflellioni , non era più polfibile che i pon- 
tefici Romani conducelTero e governalTe- 
ro t loro feguaci come aveano ■ fatto nel 
tempo di tenebre e di pace , in cui la fe- 
de era cieca , la fommifiionc illimitata , e 
quando i popoli , come docili pecore , ob- 
bedivano fenza refillenza alia voce del pa- 
llore . Dopo 1’ epoca della riforma , i papi 
hanno governato colla dellrezza , e col ma- 
» pid che coll' autorità ; lo flile de’ 
loro decreti è rimallo lo fiefib , ma l’ef- 
fetto n’ è divenuto alTai diverfo . Le bol- 
le e gl’ interdetti , che prima della rivo- 
luzione facevano tremare i più gran mo- 
narchi , furono dopo quello tempo difprez- 
zati anche da’ più piccioli principi. Le de- 
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cifìoni ardite, gli titti di giurisdizione , ch« 
per molti fecoli furono non folo ticevute 
fenza òppofizione ^ ma anche venerate* co« 
me fentenze di un tribunale facro ^ fareb« 
bero fiate , dopo la rivoluzione di Lutero , 
difpregiate da una parte dell’ Europa comd 
produzioni di fcioccheZza e di arroganza ^ 
c deteftate dall!, altra come eccefiì di empie- 
tà e d' ingiufiizia . I papi furono obbligati 
nella loro atuininifirazione ad uniformarli 
a’ principi de’ loro aderenti , ed anche a 
rifpettare i pregiudizi de’ loro avverfatj . 
Eglino oggidi di rado s’ arrifchianq di ar- 
rogarli nuovi diritti , o di difendere con fo« 
vcrchia ofiinazione le antiche prerogative , 
per timore d’irritare i lofo amici ; e lì guar- 
dano diligentemente da ogni palTo capac# 
a follevare l’ indignazione , o ad eccitar# 
la derilione de’ nemici . La politica Roma- 
na è divenuta cauta , circofpetta , timofo* 
fa , quanto per lo palTato era fiata temera- 
ria e violenta . E quantunque la pretenlìo- 
ne all’ infallibilità , fulla quale tuttora li 
fonda r autorità papale , non permetta il. 
delifiere dagli articoli di giurisdizione che 
hanno altre volte poiTeduta , e reclamata , 
i papi ufano adelTo della prudenza , e la- 
rdano ozioli molti loro privilegi , temendo 
che il cercar di farli valere fuor di tempo, 
pofia far loro perdere il refio di potenza 
che godono , Prima del XVI fecolo non 
lì faceva imprefa conliderabile , di cui i 
Papi non foficro promotori e capi : elli re- 
golavano tutte le grandi alleanze : erano 
guardati come gli arbitri degli affari delia 
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Criftlanità ; e la corte di Roma era il cen-, 
irò de’ raggiri e de’ negoziati politici . Ma 
dopo quell’ epoca, le più importanti ope- 
rationi furono condotte fenza 1’ intervento 
de’ papi , che fono Itati polli quali al livel- 
lò degli altri piccioli principi d’ Italia . E- 
glino continuano ad arrogarli la medeCma 
ellenfioiie di giur sdizione fpirituale , ma 
non ardifeono di efercirarla , e confervano 
appena l’ombra deli’ antica potenza tempo- 
rale . , , ' _ 

Ma per quanto fatale fia (lata la rifor- 
ma alla Chiela Romana ^ elTa fervi almeno 
a introdurvi lo lludio delle lettere e la 
morale . Gli eccleliallìci cattol'ci * animati 
dalla brama di uguagliare i riformati in 
que’ talenti , che avtano meritato ad edì la 
llima degli uomini , HaPa neceintà di ac- 
quillare le cognizioni necelTarìe, per difende- 
re le opinioni proprie e confutar quelle degli 
avverfarj , e dalla naturale emulazione fra 
due Chiefe rivali , lì applicarono allo llu- 
dio delle feienze utili , e le coltivarono 
con tanta alTìduità , che divennero tanto ce- 
lebri pe' loro progredì nella letteratura , 
quanto liberano per lungo tempo fegnalati 
colla loro ignoranza . II principio medelì- 
mo condulTe una rivoluzione non meno ri- 
marchevole , nella difciplina del clero Ro- 
mano. Varie caufe , delle quali più fopra ab- 
biam latta 1’ enumerazione , aveano concorfo 
ad introdurre fra quelli ecclelìadici un’ ir- 
regolarità , o per dir meglio , una dilTolu- 
tezza fcandalola . Lutero ed i Tuoi ade- 
renti incominciarono il loro attacco contro 

la 


DI CaRLO-QuiNTìO", Lib.XII. 
li’ Chièfia Romana coll’ inveire violente- 
mente fui propolìto di quello fcandalo ; 
tal ,che il clero fu coftretto a vivere più 
regolarmente per fax celiare le declamazio- 
ni . 1 riformati di1 canto loro G dillia- 
guevano non folo pella purità , ma anche 
peir aullerità del coftume , e fu queGò 
particolare aveano una • riputazione si bene 
Gabilita » che gli eccleliaGici Romani avreb- 
bono ;ben prello perduto affatto il credito , 
fe non avellerò cercato di uniformarfi , al- 
meno in parte , al loro efempio i Sapeva- 
no che tutte le loro azioni avrebbono tro- 
vato ne’ protellaoti , animati dall’ inimicizia 
e dalla rivalità , altrettanti ollervatori at- 
tenti e Teveri , a’ quali niuna loro man- 
canza farebbe sfuggita , e che farebbe giu- 
dicata fenza indulgenza , e pubblicata fenza 
riguardi . Quella conliderazione refe gli 
Ecclelìallici attentilTìmi non folo nello fchi- 
vare tutti gli ecccilì degni di bialimo ; ma 
eziandio nell’ acquillare virtù degne di lii- 
ma e di elogio . In Ifpagna e nel Porto- 
gallo , dove la tirannica giurifdizione dell* 
Inquilizione affogò Gn dalla fua nafcita il 
protellantifmo , lo fpirito del papifmo ri- 
mafe: qual era a principio : la letteratura 
vi fece pochi progrelfi , ed il carattere de- 
gli EccleGallici rellò quaG il medeGmo . 
Ma ne’ paeG , dove i fautori ideile due op- 
polle dottrine vilTero mefcolati , e manten- 
nero fra doro una communicazione libera 
• non .interrotta, *per oggetti di commercio 
o di lettere, G vede chiaramente che G è 
fatto un gran cangiamento nella condotta 

de- 
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degli Ecclefìaftici papifti . I coftumi dell* 
alto clero e degli ecclefìaftici fecolari di 
Francia fono: divenuti efemplariflìmi , m 
molti di edì fi fono difiinri per virtù » c 
talenti che fanno onore al loro flato . 

L’ influenza ■ della riforma non fi fece fo- 
lamente fentire a’ membri inferiori della 
Chiefa Romana , ma s’ eflefè fino alla S. 
Sede , c a' fommi Pontefici medefirni . Ne* 
tempi che la loto potenza ùon avea confi* 
ni , come noti aveali la venerazione d«’ 
popoli pel loro carattere , o che non vi 
erano avverfarj attenti nell' oflervare i loro 
cofiumi , ed intereifati nel pubblicarli '^ fe li 
fcoprivano '"malvagi . erano fiati veduti al-*' 
cuùi papi oltraggiare la decenza e la mo- 
rale medefirna , lenza che la voce pubblica 
ardifie d’ alzarli contro di efil . Ma tali 
cccefiì farebbono a’ di nofiri cenfurati col. 
la mafiìma feverità , ed ecciterebbono l' or* 
rore e 1’ indignazione univerfale . In vece 
di fiudiarfi d’ imitare 1’ eleganza « e 1* alle* 
gria delle corti de' principi fecolari , e di 
forpafiarle in libertinaggio , i papi fi deter- 
minarono ad afiumere un cofiume aufiero , 
qual fi conviene al loro carattere facerdo- 
tale . La cattedra di S. Pietro non fu da 
due fecoli in poi macchiata da venia pon- 
tefice , che abbia rafiomigliato all’ infame 
Alefiandro Vi , o a molti fuoi predeceffori, 
chft co’ loro vizj ' difonorarono la religio- 
ne e la natura umana . In quefta lunga 
ferie di Papi , fi è veduto regnare nella 
corte di Roma una decenza ed una gra- 
vità di cofiumi, che n90 era fiata cono- . 

fciy- 
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fciutà ne’ fecoli precedenti . Molti pon> 
téfici fono ftati commendabili pelle virtiì 
convenienti al loro ftato , ed alcuni di ellì 
Colla loro beneficenza e moderazione, e col 
buon igufto pelle lettere hanno- in qualche 
modo rifarcita 1' umanità dei -delitti de’ lo- 
70 predecelTori . Per tal modo i vantaggi 
prodotti dalla riforma fono ftati più impor* 
tanti di quello fi crederebbe , guardandola 
fuperficialmente . Quefta rivoluzione nella 
chiefa criftiana fervi in mafiima parte a 
depurare i coftumi , a fpargere il gufio 
delle -lettere , ad infpirace 1' amor della 
itmanità'. La Storia ha confervato un si 
gran numero. di avvenimenti orribili, pro- 
dotti daJ)e difienfioni religiofe , che non (f 
può a meno. di 'provare un fentimento di 
gioja, nel vedere nafeere effetti, utili e falu* 
tari , da un fonte / onde ufeirono tante 
calamità r. . . - > : 

La Repubblica di Venezia che fui 
principio del XVI fecolo era fembrata sì 
ÌFormidabile , che quali tutti i potentati d’ 
Europa fi erano collegati per diftruggerla , 
vedeva -di giorno io giorno indebolire la 
propria potenza e fplcndore . Efia perdet- 
te- non folo una gran parte dej Aio domi- 
nio polla guerra della Lega di Cambrai , 
che .aveva efaurlto : le ^fue -rendite é i 
fuoi fondi , colle lunghe e ftraordinarie 
fpefe f richiefte dalla necefiìtà di difender- 
li : ma anche il commerefo , eh’ era flato 
per effa la fonte principale di ricchezza 
e di potenza , incominciava a feemare , 
fenza fpcraoza di riforgere . La fagacità 
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?559 del fehato di Venezia vedeva da lungi 
tutte le confeguenze , ' che doveano ri> 
fuUare :ia ->danno della Repubblica ; dalla 
{coperta del palTagglo all' Indie Oi^ientali 
pel Capo di Buona-’Speranza ; 'ma- preve- 
dendole, Don<potè evitarle. Coll’oggetto 
d' impedire a’ Porroghefi il formare ftabili- 
menti nell’ Indie ,■ non Polo mofle contro si 
pericololi venturieri i.Soldaui di “Egitto è 
gl’ Imperatori Ottomani, ('a) ; ma fommini- 
lÌrò,.in fegreto anche ajuti agl’ infedeli per 
favorire la loro iinprefa',« tutti ‘quedi^sfor* 
ai furono inutili-, L’^ attività ed. il^' valbre 
de’ iFortoghefi vinfero tutti, gli odacoli : 
eglino jG dabiltrbno folidamente nelle < fer- 
tili- contrade dell’ Indie;, . e vi act^Uiftarono 
inlieme con. valli territori i un credito anco- 
ra più vallo .* Ljsbonà~;divemie ,i in. vece 
di Venezia, Temporio delle preziofe pro^ 
duzioni dell’ Oriente . 1 Veneziani dopo 
di aver ^efercitato per tanti anni il' mo- 
nopolio -di così riccd traffico-, fé, he vi- 
' dero tutto -ad un tempo quaG interamente 
, • efclufì . Le {coperte degli Spagnuoii nell* 

Indie Occidentali VI ftine- 

Ile. ai rami inferiofàideli commercio di Ve- 
nezia .1, difetti prìmitivi della -collituzionc 
di quella /Repubblica difetti che abbia- 
mo di giù indicati più , {opra , non..erano 
Rati .corretti ;«,e gli ollacdlt. eh’ ella doveé 
fupcrare. , in qualunque grand’ imprela avef. 
fe voluto tentare , lungh dal diminuire 
crtfcevano/di giorno in giorno : Le footi , 

d’oh- ' 

(a) Ft eh.er» fcript. rer. germatM. V ol, 2 p. 5 29. ' 
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d’ onde avea tratto i Tuoi tefori e la iua 
potenza , trovandoti efaurite , lo Stato' per- 
dette una parte della forza interiore , e 
quindi pure le Tue operazioni al di fuori 
divennero men formidabili . Molto prima 
della me/à del XVI fecole , Venezia avea 
celiato d' elTere una delle principali poren- 
2e d’ Europa , ed era divenuta uno Statò 
fubalterno . Ma il Senato ebbe 1 ’ accor- 
tezza di tiafcondere Tetto d’ una fpecie di 
prudenza e di moderazione la diminuzione 
del fuo potere , nè fece alcun tentativo az« 
zardofo che potelTe far vedere la fua debo. 
lezza . E fìccome la decadenza politica di 
uno flato non li mamfella' tutta ad un trat- 
to ; e lìccome ella rare volte li rende fen- 
iibite agli flati confìnaiiti al punto da po- 
ter produrre un cambiamento notabile ne’ 
riguardi reciprochi ; perciò Venezia conti- 
nuò ai elTere filmata , e rifpettata blTà 
era trattata ancora , non come avrebbe 
portato la fìtuazione fua attuale , ma come 
eliceva il rango che aveva una volta occu- 
pato fra le Potenze d’ Italia . Carlo* Quin^ 
to e i re di Francia Tuoi rivali , cercava- 
no ardentemente e con inliflenza il toc* 
corto di quella Repubblica, in tutte le- fa* 
ro imprele ; e lino alla>h'oe dei medelimo 
iecolo , elfa fu non folo un oggetto di -.at- 
tenzione, ma anche uno de' principali cen* 
tri de* negoziati e de’ maneggi politici . > ■ 
L’ autorità , che Cofimo. i de’ Medici !, 
e Lorenzo fuo nipote li erano acquiUata 
nella Repubblica Fiorentina col mezzo del- 
la loro magnificenza e talenti , infpirò ai 
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4 5S9 loro difcendenti 1’ ambizione di ufurpare Ts 
fovranità della patria , e nel tempo ftef- 

10 ne appianò loro la ftrada . Avendo 
Carlo pollo AlelTandrq de’ Medici alla te» 
ila della Repubblica ^ gl’ interedì di quella 
famiglia li trovarono fortificati dal pefo e 
dal credito del!^ protezione imperiale . Co- 
(imo fuQ fuccelTore , detto il Grande , 
ieppe profittare di quelli vantaggi : egli 
fondò la fua autorità fuprema fu le ro- 
vine dell' antica coilituzione repubblicana , 
t- la trafmife a’ Tuoi polveri col titolo di 
graq duchi di Tofcaha . I loro Stati fu- 
rono compolli de’ territorj , che in altri 
tempi aveano appartenuto alle tre oommu- 
nità di /Firenze, Pila* e Siena, e forma- 

' rono uno d^’ principati più rifpettabili d* 
Italia . 

*4 . - 1 Duchi di Savoja al princìpio del XVI 
di* Szv?a pofledevano territorj poco confiderà- 

(xili peli’ efienfione , e meno per la loro 
importanza . 1 Francefi ne aveano prefa 
una parte , ed Obbligato il duca regnante 
a cercar un alilo nella fortezza di Nizza , 
dove rellò chiufo pel corfo di molti anni , 
mentre il principe del Piemonte , fuo figlio, 
cercava di migliorar fortuna , 'fervendo , 
come volontario , nelle truppe di Spagna . 

11 trattata di Callel Cambrefe gli rellituì i 
fuoi Stati patrimomiali . Quelli Stati fono cir- 
condati per ogni lato da poilenti vicini , i 
movimenti de’ quali devono edere da’ du- 
chi di Savoja odervati attenti (Irmamente , 
non foto per ifchivarè il pericolo di edere 
forpreli ed pppredi da alcun di loro i ma 

anche 
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finche per eflfere in iftato di fccghere con *559 
difccrninnento il parti'o , che hanno necef- 
fariamente da prendere nelle diirenlìoni ^ 
nelle quali è imponibile che non s’ impe- 
gnino . Una ('tuazione cosi lingolare fem- 
bra aver avuta grand’ influenza , nel forma- 
re il carattere de’ duchi di Savoja . La ne- 
ceflità , in citi li fono trovati di vegliarli, 
continuamente d’ intorno , di tener Tempre 
pronte le loro forze, e di ftarfene in continua . 
attività , gli ha ridotti , fra tutti i principi 
noti nelle ftorie,'i più fagaci nell’ intende- 
re i loro veri interelli , i più coftanti nelle 
rifoluziotti , ed i più deliri in proHftire di 
tutte le circoftanze . Quelli principi poi 
hanno in apprelTo faputo dilatare i loro do* 
min], ed accrefeere la loro potenza ; tal thq 
avendo finalmente afpiratp al titolo di re 

10 hanno ottenuto Tulli primi del fecola 
corrente , ed oggidì occupano un rango 
dillinto fra li fovrani dell’ Furopa . 

Sulli principj del ieeùlo XVi * il terri- 8f 
torio, che 'attualmente forma la u!i2r 

ca delle Provincie Unite, trovavafi. tonfufo tg,'’ 
fra le tante provincie foggette afla cafa 
d’ Aultria , EITo era un oggetto di così pic- 
ciola importanza , che appena mi li è pre- 
fentata una fola occalioqe di farne menzio- 
ne in tutto il' perioda attivo , che forma la '' 
materia della Storia prefente . Ma poco do* ^ 
po il trattato di Caftel Cambrefe^ avendo^ • ; t 

11 Duca d’ Alba melTe in opra con un ri- 
gore inflelfibile il Spiano dal violento e fù- 
perftiziofo governo di Filippo II , i popoli 
de’ Paeli Baffi fieri ed independenti', li fol- 

To/n.Pi. P levaf 
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1559 levarono , fcoffero il giogo degli Spagnuo* 
li , rillabilirono le loro antiche, leggi e 
1’ antica Ijbcrtà; e dopo avere per più di 
50 anni fofleauta la gnerfa contro la Spa- 
gna , dopo aver efaurite le forze ed ofcu- 
rata la gloria di quella nionarchia , alla fi- 
pe obbligarono i loro antichi padroni a ri- 
conofcerii ed a trattarli cotpe una nazione 
libera eJ indcpendentp . Qqefto flato , fon- 
dato fulla libertà , e foftenendoli coll’ in-» 
duflria e coll' economìa , acprefceva il fuo 
credito nell’ atto (fello , che doveva coin» 
battere per la fua elilfettza . Ma (juando la 
pace e la (icprezza gli permilero 4' ingran- 
dire i fpoi progetti, e di dilitare il fuo 
commercio , elio divenne una delle poten- 
ze le più rifpt ttàbili e le P‘ù jarraprenden- 
fi dell Europa • 

gtf Qli avvenimenti appartenenti ai Regni 
Iella Raf- del Settentrione , hanno occupato picciol 
* ^ Jnogo nel cor(b di queflà Iftoria . La Ruf- 
(ìa rimaneva ancora fepolta nell’ ofeurità e 
nella barbarie , dalla quale è flata cavata 
verfp il principio df quello fecolo , dal ge- 
nio creatore di Pietro il Grande , che ha 


fatto conofeere e temere il Aio paefe a tut- 
to il refto dell’ Europa . 

La Danema^ca e la Svezia foggiacquero, 
Della Da- furante ij .Regno di Carlo V, a gran rivo- 
iiematca e luzionj nell' am'miniflrazione cccleliaflica e 
della Svc' civile del' loro, governo. Nella Danimarca 
^ * un tiranno fu detronizzato , pd efpulfo dal 
y regno , con aver il popolo nominato ua 
nuovo re . Nella Svezia fi vide un popolo 
/ jbellicofo, fpiàfo dalla crudeltà e dall’ op. 


1 ^ 



DI CAR,I,Q-Q.UmTO, Lib.XII, XZJ 
|)refnone a prender le armi , fquotere il 
giogo, de’ Daneit , e follerare alla dignità 
leale il proprio liberatore Guftavo Ericfon, 
eh’ era dotata di tutte le virtù di un eroe 
e di un cittadino . Oanemarca fpolfata 
dalle guerre Itraniere ^ e divifa dalle difeor- 
die interne, fra il. re ed i nobili., é divenu- 
ta incapace dUfare [ sforzi necelTarj per ri- 
cuperare rafeendente , che ha per tanto tem- 
po goduto, nel Settentrione . La Svezia , ap- 
pena liberata da un. giogo ftraniero ,, inco- 
mincid a ricuperare le Tue forze ; ed ia 
poco tempo acquiftò, tanto vigore, nella Tua 
collituzione interna , che divenne il primo 
Stato del Settentrione , Fin dai primi del fe- 
cola palTata.efTa fi è follevata ad. uno de* 
primi ranghi fra le potenze Europee ; ed 
Ila Avuta la parte principale in quella po> 
tente lega , che Qoo folo ha protetta la re- 
ligione protefiante ma pur anche la liber- 
tà deir Alemagna, polle l'una e T altra ia 
pericolo dalla fuperfiizione e dall* ambizio^ 
ne di altre Potenze . . 

Fine del’ duodecimo, ed ultimo. Libro 

. . ' ; ■ 
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tavola 

DELLE MATERIE DE’PUE LIBRI, 
COMPRESI USI QUESTp TOMO . 


LIBRO UN DECIMO^ 

f TVyf AurI?Io nnrcia nell’ Ungheria contro i tor» 
IVX chi . ^ Il Langravio ili Adii è pollo in li- 
bertà . j Ed anche T Elatròre di Sallhnia . 4 L’ Im- 
peratore rito! ve di attaccare Ja Francia . % Suoi pre- 
parativi per la guerra . 6 I .Krancejl li accingono 
dilehdcrc M£t^. 7 II Duca di Guila è delliiiato go- 
vernatore drlla città. 8 Egli li prepara ad una vi- 
gotola. difel’a i 'p' Carlo fi avanza Verlo'. Metz . 10 In- 
yefle la Città,, ii Amemlue, i partiti fanno a 
per guadagnare Alberto di Brftnneburg . Brava di- 
fela del Duca di Guifa e della fuà’ guarnigione . ij 
Statò inftlice- dell’ armata ittipcriale . 14 Carlo' muta 
ii pi^no deir attacco . n E’ colLfetio a levar 1 ’ afler 
ciò . irt Stato lagrimcvole dell’ armata impenale , e 
gehérofirà 'de’ Fraiiccfi . 17 Cattivo fiato degli affari 
dell’Imperatore in Italia. 18 Rivolta di Siena. 9 ^ 
1 Sancii diniaiidano foccorfo al Re di Francia . 10 
Scalo de’. Turchi nel Regno dj ^apoli , ji ^arlo ri- 
mane' afflittiflimò per n cattivo ' finto' de’ fuoi affiiri . 
32 Violeiue comnelTe da Alberto di Brandedurg . xj 
Alberto è condannato dalla Camera Imperiale. 14 
Maurizio è fatto capo della confederazione de’ prin- 
cipi della Germania contro Alberto. 25 Egli attacca 
Alberto. 26 Sconfitta dell’ arenata di Alberto. 17 
Maurizio rimane uccifo nella battaglia. '28 Suo ca- 
rattere, 29 Alberto. conrtmia<l,a Ruerta • E’, 

firetto a fuggire in' Francia. Sua morte feguita in 
Gennaio 1^57 . 52 Augnilo fratello di Maurizio gli 
fuccede nell Elettorato . Ofiilità dell’ Imperatore 
pe’ Paefi- Baffi . ^4 Dolore del Re di Francia per li 
prpgteffi dell’ Iinpcratorf. ?$ Gli afiari di Carlo van- 
óo naie in Italia, jd £’ odi’ Ungheria. ìj Dife<^<U 
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£òTle»>ici Hi Solimaiiò. Tragica iftòria Hel fuo fi- 
glio Muliafì . 39 Carlo forma il progetto di dare iii 
moglie al fub fistio 1 ’ ereditiera d’ Inghilterra . 40 
FIlipiio vi arconlVaté . 4» Sentimenti di Maria e de- 
gl’ Inglefi fu tiuerto matrimonio . 4^ II matrimonio 
è difapprovàto dalla Camera de’ Còmuni . 44 II ma- 
trimonio fi conchiude . 4 f Difgufto i timore degl’ 
Inglefi . 4d Wiat fi mette alla tefia di una rivolta . 
47 Si celebra il matrimonio . 48 Maria intraprende 
la diftm^'one della Riforma in Inghilterra . 49 O- 
llacoU , ch’efla trova nel fuO progettò . jò Gl’ In- 
glefi diffidano di Filippo : 5^ H lì 

métte in agitazione per il matrinioriio di Maria, j* 
Siici gran nrepaiativi per la niiova campagna, jj 
Ptogrcffi della fua armata. 54 Carlo no.i è in iftato 
di opporvifi . {{ I Ffancefi alTediino Remi . 56 Le 
dile armate vengorio alle mani . Gl’ Imperiali de- 
vàflano la Pjccardia . i? Affari d’ItalM, 59 Difegni 
di Cofimò filila città .di Siena . 60 Suoi negoziati 
coir Imperatore . 61 Si prcpma a fir la gmiTa alla 
Francia . di Medicino è mclTo alla tefta dejl atmata . 
4SI Strozzi è porto alla tefta dell’arfnata fiancefe irt 
Italia. 64 Imprndenza di quella fcelta di Etneo. <Sjr 
Battaglia di M.arcìano . 66 Sconfitta de /rancefi . 67 
Medicino afTecfJa Siena Brava 
e di Monluc . 69 Medicino cambia I aflccfio m bloc- 
co. La fante obbliga i Sanefi a eapiiolare . jt 
Una parte de Sanèfi fi ritirano a Montalcino. 7- 
rirtabilKcono 1 ’ amica forma del governo . 7^ I Sa- 
nefi ricevono cattivi tr.aitaincnti dai vincitori .74 Co- 
fimo attacca Ì rifugiati. 7< ‘Operazioni nel Piemon- 
te . 76 Carlo nomina gcnéralifltmo il Duca d Alb,T« 
77'SuUi primi egli fa ifòclii progreffi . Congiura 
per' dare Meti in potére degl’ Imperimi.' 79 Inno 
della congiura. So Suoi progreffi. 81 La congiura fi 
feopre . 8i Sconfitta di un corpo degl 
Gli autori della còngiura fono punìfi • U «ufilità 
negoziati per la pace. 85 Affari della Germania. 80 
Dieta di Augufta. 87 Difeorfo di Ferdinando, alla 
Dieta 88 Sofpetti c timori dé’ Protcrtanti . «9 Ac- 
crefeiuti dall’ arrivò di un Nunzio del Papa . ^ 
te di Giulio III. 91 II Nunzio fe ne forrà in Ro- 
ma. 9» Motivi di Ferdirtando per favorire i Prote- 
rtanti. 97 Carlo riplglià il fuo progetto, di cambiare 
r ordine della fiicceffioiie imperiale. 94 j* 

fteparano ad WYadMf l’Ungheria. 9 f Ftfirdinantlo 
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concepifce i!et timore p«r alcuni paj 5 de* ProteHantlé 
«6 Fa il poflibile per riconciliare i due partiti . 9/ 
PretenConi de’ Riformati ^ e de’ Cablici 4 >8 ^i ita- 
biliRe la pace di Religione i 99 Riflelloni fulli prò- , 
grefli de’piincipi della Toleranza . 100 Vantaggi del- 
la pace di Religione pef li ProteftantÌ4 loi I Cat- 
tolici vi guadagnano egualmente 4 jcx ^ Elezione di 
Marcello li 4 io? Sua morte4..;ic4 Elezione di Pap- 
/ lo IV. IO? Suo carattere 4 ic6 Sua condotta dopo 

1 ? fua' ef 'Razione . 107 Suo ecceflivo attaccò ai propri 
nipoti . 108 Loro progetti ambiziofi . IC9 Motivi del 
loro odio Contro l’ Imperatore 4 ito Effi proccuran» 
di animare il loro zio contro Carlo, tir L’induco- 
no a chiedere l’amicizia' del Re di Francia .ut 
Montmoren'V fi oppone all’alleanza di Errico con 
Carlo 4 il.t II Duca di Guifa fi dichiara per l'al- 
leanza. lù II Cardinal di Lorena, è incaricato di 
negoziare col Papa . 115 Sdegno conerputo dal Papa 
per il receffo della Dieta. 117 I Nipoti del Papa 
coltivano la fua collera . 118 11 Papa Conchiude il 
trattato Colla Francia . 119 Carlo rifolve di rinun- 
aiare al figlio tutti i fuol (lati ereditari ^ tic Motivi 
di quella rinunzia ,, ni Circoftanze , Che ne ritarda), 
no 1’ efecuzione. ni Solennità » con cui fa larinun- 
xia. n^ Carlo fceglie la Spagna per fua dimora, ma 
è obbligato a reftate qualche tempo ne' Paefi*.Baffi . 
2I4 Negoziati per la pace» lif Si conchiilde una 
triegua. n6 La triegua è ratificata dai due Monar- 
chi 4 II} Imbarazzo, in cui fi vede il Papa. 118 II 
Papa tenta di riaccendere la guerra 119 Sue nego- 
ziazioni a quell’ oggetto., ijo Effetri di qiiéflo nego- 
ziato. Ili P.ifll violenli del Papa contro Filippo * 
III Scrupoli di Filippo, iti II Duca di Alba^ apra 
la campagna conti 0 il Papa . 1^4 Triegua fra il Pa« 
tia e Filippo » ^ ^ 

l / B H O DUODECIMO. 

t VjtJovO tentativo di Carlo per cambiate la fuc- 
, x\ ceffione dell’ Impero . i Ma il fuo progjetto 
non fiei'ce . j Carlo parte per la Spagna . 4 Arriva 
in Ifpagna . < Luogo del fuo ritiro. 6 Contrappofto 
fra la condotta di Catlo e del Papa . 7 H Duca di 
Guifa conduce l’ arm'ta, francèfe in Italia. 8 II Pa-, 
pa comincia le oAilità contro Fil^po. 9 Operazioni 

del 
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<lel Duca di Guiri io ÒrtlirtV ne^ Paefi-Bi !5 . ii 
Filippo procura d’ impegnare gl In^lefi in q ioil^ g.iler- 
ra , Il Operazioni dell’ armata li Filippo ne’Paelì- 
Baflì. Il fuo Generale invece, S. Quintino. 14 I 
FrancefI accorrono in focrorfn di quella piazza . if 
Battaglia di S. Quintino . 16 Sconfitta totale de* 
Francefi . 17 Primi éffetti di -qUefla battaglia . 18 Fi- 
lippo và ad unirli alla fiià armajta ; 19 Sue delibera- 
iioni fulla continuazione della guerra . Coligny 
difende S. Quintino . n La ciità^ (ì prende per allal- 
tq.-ii Mifure di Errico per la difesa de! Regno . 25 
, Filippi ricava poco Lutto dalla, vittoria di S. Quin- 
tino . 24 L’ armata francese è richiamata dall’ Italia . . 
jj Trattato dì pace fra il Papa e Filippo. Filip- 
po réftituifce Piacerìza al Farneféi.ry Mifine di Co- 
fimo Medici per aver Siena. 28 Succcflb di quello 
negoziato i 29 Ricevimentò del Duca di Guida in 
Francia w E^li prence il comando dell' armata . 
li Invelle Calai* . 52 Stringe 1 ’ alfe lio con vigore i 
Prende Calai* i ?4 Prende Guines éd Him , 
Gloria e frutto di quella conquida . 36 Ferdinando fi 
fa ricoriofcere imperatore dagli Elettori . n P^P’ 
ricùft di riconofcerlo come Impiratore . Erricd 
proccura di follevare la Scozia contro 1 ’ Iiig'-ilterra . 

39 Matrimonio del Delfino colla Regina di Scozia,. 

40 Apertura della campagna . 4i L’ afmata fiancefe 
è battuta a Gra.elines . 42 II Duca di Giiifa marcia 
contro r armata vittoriofa ; 43 I due monarchi co* 
minciano ^ defiderare la pace . 44 Un intrico della 
Corte di Francia facilita la pace. 45 Èirico confida 
a Montmorency il negoziato della pace . 46 Morte di 
Carlo V. 47 Sue occupazioni nel titiro . 48 Sue oc- 
cupazioni più ferie. 49 Cagione della fua morte ., *9 
Suo Carattere .• jt Conferenze per la.pace^ <2 ÀTor- 
ta di Maria regina d* Inghilterra t gli fuccede Elifa- 
betta * 5J Errico, e Filippo proccurano di {pladagna- 
re la nuova regina . *4 Elifabetta delibera Culla pro- 
pria condotta. 5* EliCabetti autorizza i Plenipoten.» 
ziari 0 continuare I n^oziati i <6 Negoziato a Ca* 
ftel-Cambrefe . *7 Difficoltà relative alle pretcnfiont 
dell’ Inghiltetra . *8 Articoli del trattato fra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra . 59 Vedute de’ dite partiti in que- 
llo trattato. 60 Articoli del trattato di pace . di L* 
Europa ritorna in pace .■ 6 i La pace è ratificata . di 
bf«rze d» Errico. d4 Rr^lfla generale del "Regno di 
€atlo V ^ Cambiamenti notabili negli Stati dì 
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Europa lotto -Il Regno eli Carlo V . 66 Progreffi del- 
la cala d’ Au'tria . 67 Specialmente in If’pagna . d8 
E ndle altre provincie dell’ Europa. 69 Progreffi del 
ramo della caf.» d’ Au'lria di Alemagna . 70 Acquifti 
della Francia durame il Regno di Carlo V . 71 Cir- ' 
colta ize , che arredano gli effetti della potenza della 
Francia. 7» Piogrdli Celi’ Inghilterra ne’ fuoiaffari 
interni. 7^ Relativamente agli affari del continente 
74 Relativamente alla Scozia 75 Cambiamento dello 
llato politico delle picciole potenze di Europa 76 Ri- 
voluzione nella corte di Roma 77 Rivolta generale , 
contro la dottrina della chiefa cattolica , e l autori-*, 
tà pontificia 78 Decadenza della potenza de’ papi 7j>^_ 
L.a riforma obbligò i papi ad adottare un nuovo fpi- 
rito nel loro governo 80 La>rife)rma contribuì a per- 
fezionare nel clero cattolico la morale e le fcier.ze 81 
Effetti della riforma fui carattere de’ papi 81 Stato’ 
della Repubblica di Venezia 8; Della Tofeana 84 
De’ Duchi di Savoia <5 . Delle Provincie Unite 8# 
Della Ruflìa 87 Della Danemarca e della Svezia. 








I . by Googic 


I N D I C É 

. DELLE MATERIE 

I 

. Contenute ne' Torni' III. , IV ^ V, e VL 

r ^ — — — * 

' . 

A - t 

.AlCQÙA-MORTA : abboccamento fra Cali- 
lo , e Francefco in quefta città < 'T»-* 

1 ■ mo IV 251» 

Adrianó <f Utrecht \ fatto precettóri di Car- 
*'lo V, fotto Guglielmo di Croy , III 31 
fuo carattere ib. 31. fpedito da Carlo V 
in Ifpagria per alTumere la règ^enra dii 
' Cartiglia , ib. 37. fnoi titoli ammcrti da! 

* Cardinale Ximenès , ib. 37. autorizrató 
' da Carlo a convocare le Corti di Valen- 
za, ib. 83. creato' Viceré di Cartiglia > 
ib. 86. i Cartigliani protcrtado contro 
querta eleiione , ib 87. viene eletto Pa- 
‘ pa , ib. 189. fpedifce Ronchiflo Controi 
gli abitanti di Segovia, ib. 203^ ordina 
I a Fonfeca 1 ’ affedio della óittà •, ii. '205. 

' slCcheta il pòpolo , col bialimare la* con- 

dotta di Fonieea , ib. 206. lo richiama , 
c congeda le tròppe , ivi .' la fua* auto- 
rità è riprovata dalla'* Sarita Lega , ib» 
108. fpogliato del fuo'òffizio* da ’querta 
Lega, 16. 2 ir. cattiva accoglienza eh’ 
ebbe al rtio arrivo in Roma, dopo 'che da 
detto Papa , ib, z^o. rertituifee i teiWt- 

‘ -tòrj 
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* tor] male acquiflati dai predeceffbri , ibi 
240. procura di pacificare I’ Europa , ib. 
I4IÌ pubblica una bolla per la tregua di 
tre anni in Europa , ib. 24^. accede al« 
la lega contro il re di Francia . ib. 24). 
fua morte * ib. 151* condotta del popolo 
ili quell’ occafione ^ ivi* i$ii rifldlìcni, 
fui fuo contégno verfo gli autori della 
xiforma , ib. iói* foo breve per la die- 
ta di Norimberga j ib. 263 • riceve una 
memòria per parte della dieta ^ ib.-i 66 . 
.ciò che fu petifato in Roma delle Tue 
■mire riguardo ai riformati , ib. 268. 
'àfrica. Sconfitta dclle'truppe SpagnUoley 
< fpedite in Africa dal cardinale Ximenes, 

in» , -49. 

’Jbarfon ( Don Ferdinando di ) : cullodilce 
' Francefeo I fatto prigroniero nella bat- 
r taglia di Pavia ,j IV 20. lo èonduce iti 
. Ifpagna ^ ii>. 31^ lo libera in confeguen- 
, 2a del trattato di Madrid j ib. 51. Cle* 
niente VII fatto prigioniero dagli Impe- 
riali é confidato alla fua guardia i ib.g^, 
"Àibà ( il 'Duca di ) feconda Ferdinando 
.. d*' Aragona nella contefa contro 1’ Ar- 
ciduca Filippo i fopra la reggenza della 
.Caftiglia III 1^4 cofiriiige il Delfino a 
. levare 1 ’ alTedio di Pefpigoanoj V 13.10- 
.-printende al configllo di guerra che 
. condanna a mòtte 1’ elettor di Saifonia , 

* ib. 169. ritiene prigioniero il Langravio 
per ordine dell^ Imperatóre > ib, i8i. co* 

• manda P armata delP Imperadore controt 
. ]a>Fraocia , VI il, é nominato coman- 
^ 4 ante nel Fiemotlte j 1^* Ò5. entra neU 
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.le terre del papa j ib. ii8. conclude un* 
tregua col papa , ib. 12,9. tratta col Car- 
dinale Caraffa la. pace j ib. 148. fi por- 
ta a Roma a chiedere perdono delle fiie 
olHlità, ib. 1.49. é inviato a Parigi per di- 
mandare in iipofa a Filippo la princi- 
pelTa EHfabitta , ib. *9?*. 

Albdnia ( Gio: Stuart , Duca di ) comanda, 
r armata francefe contro Napoli , IV. 13. 

Alberto di Brandeburgó ^ gran Maftrp dell* 
Ordine Teutonico , adotta la dottrina di 
Lutero i IV , 63^ ottiene dal re di Po-' 
Ionia. r invefiitura della Prufiia ducale» 
ib. 63. meffo al bando dell’ impero 64» 
trasmette^ Prufsia nella, ptopria fami- 
glia , 64. Comanda un corpo di truppe 
in favore di Maurizio Duca di Saffonia^ 
V 300. fa prigioniero il Duca d' Aumar 
le , e s’ unifee colP Imperadoré lotto 
Metz , Vi 1^. condanrtato dalla. Camera 
Imperiale per le fue idvafioni fui Vefeo- 
•vati di Bamberga e di Vi^bufgo , ibi 24. 
lega formata cóntro di lui > ivi. è bat- 
tuto da Maurizio , ib. 25. disfatto una fe- 
conda volta da Enrico di Brunswlch, ib» 
27. è difcacCiato dall' Allemagna ^ è muo- 
re HI efilio , ib^ 28. i Tuoi Stati vengono 
reliituiti ai Tuoi, eredi collaterali , ivi. 

^Ibertó , elettore di Magon\d , incaricato di 
pubblicare le indulgenze Jn Allemagna', 

in. . ^ . Ì05. 

d’ Albret ( Giovanni ) fcàcciato dal fuo 
regno da Ferdinando d’, Aragona , HI 
fi rende padróne di Navarra , ma è di- 
•fatto dal Card. Ximenes , ibt 52 

Alef- 



Inàfce delle Matèrie, 

AÌejJàndro VI. papa : rlflefsioni fui fìjó pott- 
tificato , III. 154* 

'Algeri : come foffe prefo da Barbaroffa , 
IV 190. la Porta prende Algeri fette 
fua protezione, ib. ipii a (Tediato da Car- 
lo Quinto ib. jpS. 

'Alemagna ; ftato dell’ Alemagna j alla mor- 
te di Mafsirtiiliano III 5Z. Carlo V ; , è 
Francefeo 1 . concorrono alla corona Im- 
periale , III, 65. Mire ed intercidi degli 
altri Stati dell’ Europa riguardo alli due 
competitori , ibi 69. Errico Vili; vi pre- 
tende anch’ effo , ma poi- fi ritira 70. 

il Papa s’ intereffa nella fcielta dell’ Im- 
peradore , ib. 71. Aprefi la di^ in Fratta 
cfort , ib. 73» mire degli elettori , ivi t 
Offrono r Impero a Federigo di SalTo.;. 
nia, che lo rifiuta ib, 74. Lutero incò- 
mincia la riforma in Alemagna , ib. lor* 
come fu ricevuta' la bolla di fcomunìca 
-fulminata' Contro di lui , ib. 115. ufurpa- 
«ioni del clero in Aiemagna duranti le 
difpute per le inveftiture * ib. 139. Il 
clero dell’ Alemagna è quafi tutto com- 
pofto di ftranieri ,• ìb. 145. il Papa difpo** 
zie di tutti i bedefic] , ìb. T46. inutile 
Ipediente dalla parte degli Imperatori 
per riftringere queft’ autorità del papa > 
ìb, 147. querele della nazione Alemagna 
IV 53. fedizióne in Ifvevia , ib. §4. me- 
znoria , con cui efpongono i doro grava- 
mi , ib. 5$; la fedizicne é acchetata , ib. • 
56. altro tumulto nella ‘Turingia , i 3 . 56. 
la lega di Smalkalda unìfee un' armata 
contro r Imperatore ^-ib* too. i capi fo* 

ao 


Digitizi _ by Google 

T — - 


Indice delle Materie l * 37 - 

‘ no medi al bando deli’ Impero, ib. 104, 
disfatta deir armata protellaatc , ìb. 114. 
’jìl Rajchild , re di Tunili , fi procura la 
' protezione di BarbarolTa , IV. ipz. tra* 
' dito da Barbarolfa , ib. ipj. 

.Amburgo i abbraccia la religione riformata,, 
llL z6z. 

Amerftorf , alTegnato per compagno da Car* 

' Io-Quinto al Cardinale Ximenes nella 
‘^reggenza della Cadiglia , 111 . 47. 

r' origine di quella fetta , IV 171. 

- principali luoi dogmi ib. 174. fi (labi- 
lifoe a Munder , ib. 172,. carattere . dè* 

• iuoi capi , ivi . s’ impolfelTano di Mun- 
ger ; ib. 173. vi dabilifcono una nuov^ 
forma di governo, ib. 174. eleggono Bo* 
cold per loro re , ib. ivi . Tuoi coftumf 
■ licenziofi , ib. 1^7. confederazione dei 
principi della Germania contro di loro, ib., 

- jyg. bloccati in Munfter dallo ftelTo Ve< 
fcovo , ib. 180. gran mafiacro di quelli 
fettarj alla prefa di Munller , ih, 182.. il 
re loro , è melTo a morte , ivi . carafte- 

' re della fetta dopo quello avvenimen- 
' to , ivi , 

d* Andelot , fratello di Coligni , disfatto dal 
^Duca di Saifonia mentre tenta di foccor- 

• rer San Quintino , VI. 149. 

Anhalt ( il principe di ) abbraccia la dot- 
trina di Lutero , III.' > ^ 6 l, 

Annate della corte di Roma , IH, ' 149. 

Aragona : gli Stati d’ Aragona riconofcono 

• i titoli dell’Arciduca Filippo, ÌII.‘ 7. àn- 

• ‘tica inimicizia fra quello regnò e la Ca- 

ftiglia, ib. 13 la- Navarra aggiunta’ alF 
■ Ara-, 
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Aragona per opera di Ferdinando , ìb. 
x 6 . Arrivo di Carlo V , ib. 6i» gli Stati 
iì radunano in noipe del Jùfti\a y e non 
in nome di Carlo , ib. <>u condotta re» 
frattarin degli Aragoneli , ivi . ricnfano 
di reflituire la Navarra , ib. Pon 
Gio: Lanuza è nominato reggente , alla 
partenza di Carlo per 1 ’ Alemagna , «&* 
S6. i torbidi nell’ A'agona da chi fufci- 
tati, ib 137. moderazione di Carlo verfQ 
i (edizioii al (uo arrivo in |lpagaa » 
ib. ^ ^39. 

Agà , governatore d* A’geri j lue 
rubberie fugli Stati della Criftianttà , IV 
310. alTediato in Algeri da-_^Car}o V ib. 
314, fa una jTortita vantaggiofa , ib. 345, 
r Imperadore è cpflretto pd abbandona- 
re rimprefa, ib. 3^8. 

( il Langravio di ) fue mire parago- 
nate con qnelie dell’ elettor di Sallonia , 
V 71» r Imperatore gli fa fìnte proméf- 
{e , ib. gz. calma i tintori cauiati dall* 
Imperatore nella lega proteflante , ib. 
83 eletto, fecondo comandante della le- 
ga proteftante coll' elettor di Sallonia, 
ib^ loSt infide per attaccar 1* Imperado- 
te, ma 1* elettore vi (ì oppone, ib. iiz. 
fua lettera a Maurizio, duca di Salfonia , 
ib. -fzi. difperlione dell’ aripata delia le- 
ga , '^ib. iZ4- ridotto ad accettare dalla 
partedi Carlo afpre condizioni , ib. ij 6 . 

§ li è tolta la libertà, ib. 181 lue prote- 
e di fommilTìoiie non curate dall' Im- 
. peradore , ib. ziz. Carlo fe lo conduce 
..dietro nei Paelì-BaQì , • < 3 . ii 6 raddoppia 

ifuoi 
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] fuoi sforzi per ottent^rè la libertà, ib. 
X^i. Carlo difpenfa I’ elettor di Brande- 
borgo , e Maurizio di S^ifonia da’ Ipro 
impegni verfo il Langravio , iv\ tra- 
sferito^ qella cittadella di Malines , ib, 
24; ottiene Ja libertà per il trattato di 
Patfavia , VI arredato dalla regina 
d’ Ungheria, ma 1 ’ Imperatore gli rcnd^ 
la libertà , 7. 

’^^'olu\ione ; formula d’ aflfoluzione ufata dai 
P, Tetzel in Allemagna , III ^ 105, 

^fiurie : Carlo, ricoqofciuto principe dello 
Adurie dalle corti di Cadiglia, ìli izi. 
adugufia ; dieta convocata da Caflo V io 
queda Città , ly 144* ingrelTo pubblicò 
dell’ Imperadore , ivi . La profcflìone di 
fede , nominata > confeOlone d’ Auguda ^ 
compoda da Melaqtone , ib. I45< Qoq* 
.dottq rifolura dallq parte de' Principi pro- 
tedanti in Auguda, ib. 146. feconda qf** 
femblea della 4ieta , Y 190- s’ intimorifce 
per le truppe Spagniiole dell’ Imperato- ^ 
re, ih. 191. r Imperatore rimette nelle 
Chiefe di' Auguda il culto Romano , ivi. 
La dieta , chiede al Papa , che di nuo- 
vo fia trasferito in Trento il Concilio , 
ib. 199. r Imperatore propone alla dieta 
un fidema di Teologia , ib. 203. forma 
di governo di queda Città alterata a for- 
za’, e fubordinata alT^lmperatore , ib, 
214. la dieta li raduna di nqovo , ih. 230, 
effa fi dichiara coll’ Imperatore contro 
la Città di Maddeburgo , ib. 238, la Cit- 
tà è prefa da Maurizio di Sdlfonia , ib. 
28c;< altra dieta tenuta in Auguda da Fer* 

dina^ 
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n<mdo , Vi 71, il Cardinal Morene afll« 
ile alia dieta cpine nunrio del Papa , ib. 

' 74. Morene ritorna a Roma , ib. 75, 
decreto pubblicato dàlia dieta Tulle dif- 
ferente in materia di religione, 16. 79.' 
rifleQloni Tu quell* atto dell’ AlTemblea , i 
ib. 80. 

'àiyiia : Trattato concIuTo in quella Città 
tra i malcontenti della Spagna , HI 
fi forma una- confederazione (otto il no- 
* me di Santa Lega , iVi . la Lega rigetta 
l’autorità d' Adriano, tb. zo8. fi trasfe- . 
rifee a Tordelilla , ib. ZH. 

]^ujiria : beni llraordinarj acquiftati dalla 
caTa d’ Audria nella perTona di Carlo- ‘ 

Quinto , VI 197. 

B 

jF^AHBARiA : efpofizione delle rivoluzioni 
di quello paeTe , IV 188, divifa in reami , 

indipendenti, ib. 189. 

fiarbarojfa come s’ inalzò al trono dei re* . 

■ gnì d’Algeri, e di Funi fi , Ili 49. vin- 
ce le truppe Spaglinole Ipedite contro di 

lui dal Card. Ximenes , ivi . Tuoi nata* , 

■ li , IV 189. incomincia dal mèftiere di 
pirata , unito al Tuo fratello, Chayra* 

’ (lino , ivi . come ha coiu^uifla Algeri , 
ib.‘ if)o. infella le colle dt Spagna 
191. vinto , e ammazzato da Cornarci 
governatore d’ Orano , ib. 191. 

^arbarojja ( Hivradin , o Chayradino ) 
prende polTeHó d’ Algeri , IV i^i. fi 
mette fotto la protezione del Gran-Si- 
gnore , ib. 192.’ otdene il comando della 1 

Flol- 
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Flotta Turca, ii'f.Suà perfidia ritardo 
ad Alrafchid , fratello del re di Tunifi , 
ib. 193 s’ impadrooifce di Tunifi , ìb, 
194 dilata All, mare le Aie depredazioni, 
ìb. 195 fi apparecch a a refiftere all* 
Imperatore , ib. 197 prefa della Golet- , 
ta , e della flotta di Carbarolfa, ib. 198 
è disfatto da Carl > V ib. U99 prefa di 
Tunifi, ib. 101 BirbarolTa cala In Ita- 
lia, V 23 incendia Reggio, ivi. alTedia’ 
Nizza , ma è forzato a li irarA , i^. 24 

licenziato da Francefeo Primo ih. 37 
Barcellona: pubblica entrata in quefla Cit- 
tà di Carlo IV '134 

Bayard ( il Cavaliere di ) Aio carattere ^ ' 
In 258 difende valorofamente la città di 
Mezieres adediata dagli Imperiali , ivi . 
li coAringe a levare i’ afiiidio, ivi. fuo| 
fentimenti nell’ atto di morire , ib. 159 
fu oi funerali , ib. ~ itiQ 

Bibblia : traduzione di queflo libro intrapre- 
fa da Lutero , IH z6i 

Bicocca luogo di una battaglia fra il Co* 
ionna . e il Mareiciallo di Lautrec , 
IH . ; 29^’ 

BoccolJ , ( Giovanni ) diviene capo deqli 
AnabattiAi a Manfter , iV 17X fuccede 
a Mattia nella direzione degli affari -del- 
la Aia fetta, ib. 175 fuo entudaTmo , ib» 
276 eletto, rCyib,. 177. ha quattordici mo- 
gli , ib. 178 , ib. 306 mefloa morte alla 
prefa di Munffer , ib. iHt 

Boemia i Ferdinando eletto re di Boemia 

IV 9s viola i privilegj dei. Boerni', 

V iHX Giovanni Hns , e Girolamo 

. Tem.Fi. . Q da 
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da Praga introdii:ono la riforma in Boe- 
mia ,, ivi'- i Boemi levano un’ arma- 
ta, ma perdono il tempo in trattati , 
ìb, ' ... 

Bologna : trattati di Carlo V cogli Stati d’ 
Italia pubblicati ìn quella Città , IV 15^ 
fecondo abboccami?hto dei due Sovrani 
nello Hello luogo , Ifè. 157 

Bonnìvet , eletto al comando dell’ armata 
francefe , clic andava contro Milano, Li 
249 Tuo carattere , ivi . dà tempo al Co- 
lonna di difendere la città , H>. 150 co- 
Hretio ad abbandonare il Milanefe , ib. 
251 è ferito , e la Ina armata <lis fatta da- 
gli Imperlali, ib. 258 eccita Francefeo I 
air invalìone del Milanefe , IV 7 lo 
Conlìglla* ad .alTcdiare Pavia , ib. io e di 
dar battaglia al 'conteftabile di Borbone , 
ib. 16 uccifo alla battaglia di Pavia , 
ib. ' 18 

Borbone ( Carlo Duca di ) ; fuo carattere 
IH 244 cagioni de’ fuoi difgufti , ivi . 
morte della DuchelTa di Borbone , ib. 

• 145 rifiuta Luifa madre del re , ib. 246 
le Tue rendite fono feqiieftrate pe‘ raggi- 
ri di quella principclfa , ivi . fuoi maneg- 
gi fegreti coll’ Imperatore , ib. 24Ó com- 
prefo nel trattato tra 1 ' Imperadore ed 
Errico Vili ib. 247 accufato dal re di 
fellonia, ma egli li difende , ib. 248 li 
falva in Italia , ib. 249 dirige le opera- 
zioni dell’ armata Imperiale comandata 
da Lanno's lA. 258 batte i franceli alle ri- 
ve della Sedia , ivi . eccita Carlo ad in- 
T^dere la Francia , IV 2 va in foccor- 
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fo di Pavia , ìb. 14 batte l^rancefco , e 
lo fa prigioniero , ib. 31 parte ali’ im- 
provvifo per Madrid , durante 1' abbocca- 
mento di Carlo e di Frangefeo , ib. 41 
nobile accoglienza che gli fa Carlo , ib, 
42 ottiene in dono il ducato di Mila- 
no, e il comando dell’armata Imperia* 
le 4 43 ib. obbliga Sforza ad abbandona- 
re Milano , ib. 73 accorda a Moròne la 
libertà , e lo fa Aio con Sdente , ib. 79 
'penfa d' invadere gli Stati* della Chiefa 
per acchetare le Aie truppe •, ib. So de- 
Aina Antonio df Leva governatore di Mi- 
lano , e A avanza verfp il territorio del 
Papa , ib. 8i follevazione de’ Aioi A)l- 
dati, perchè avea loro mancato di paro- 
la , ib. 82. fi determina al Tacco di . Ro- 
ma, ìb. %6 arriva in queAa capitale e la 
pVende per adalto , ib. 88 è ammazzato, 

«•6. ■ - , . 89 

Brandeburgo ( P elettore di ) : abbraccia» la 
dottrina di Lutero, III z6i 

Bruges : lega conchifa in queAa Città fra 
r Imperadore e il re d’ highilterra , 
III 478 

Brunfwich ( Enrico , Duca di ) fcacciato'da’ 

• Tuoi Stati dai principi proteiianti ; V 30 
leva truppe per FranceTco I , ma le ado- 
pera per Te , ìb, C$ fatto, prigioniero , 
ib. ■ '66. 

Buda ', affediata da Fer,dinando , iV 317 So- 
limano In prende per tradimento , ivi . 
Buglione ( Roberto Signore di ) dichiara la 
guerra a Carlo, idigato da -FranceTco 
primo 4 III 174 licenzia le Tute 'triipfft 

* Q i PCT 
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per Comando di IuÌj.jT’. 175 ’i fuoi ter- 
i^itorj ritornano all’ obbedienza dell’ Im- 
peratore , ivi , 

■ ,C 

congr^lTo in quefta Città tra 
- 1 ’ Impéradore e Francefco I colla media- 
zione di Arrigo Vili. , IH 177 poca cu- 
ra che, avsafi di qnefta Città lotto il re- 
.gno della regna Maria, VI. ib. 157 il 
Duca di Guifa la prende j ib. 158 gli 
abitanti inglelì fono mandati alla loro pa- 
tria , ib. 1(9 ftipulazioni riguardo a que- 
lla città Ovl trattato di Lallel-Cambre- 
fe ; ib, *. 189 

^Cambrai : articoli della pace conclufa in 
quefta città IV 127 fifellioui fu quefto 
trattato . ib. Ix.8 

Cflmpeg^io , Cardinale , legato di Clemente 
yii alla feconda dieta di Norimberga , 
HI 270. pubblica alcuni articoli per la 
riforma del clero ^ ib. ' ■ 271 

^Cupiiola'^ione del corpo Germanico firmata 
da Carlo«'Quioto e prefcritta' a tutti lì 
fuccelfori . Ili 78 

Caraffa , Cardinale ; fua elezione precipito- 
fa al cardinalato j VI 90 legato a Bo- < 
Jogna, ragione del luo rifentimento 
contro ’l’ Imperadore , ib. 91 perfUade 
al Papa di follecitare un' alleanza con la 
Francia contro -1’ Imperatore , ib. 92 
commilTìone inlìdiofa che ailurne per la 
Corte di Francia , ivi eforta Errico ^ 
II a rompere la tregua coll’ Imperato- 
ailglve Errico dal fuo giu- , 
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rafmmto , , ib, .125 maneggia >CdI Duca 
' d' Alba la pace fra il Papa e Filip* 
po, ib. 148 deftino di quello Cardinale, 
e di fuo fratello alla motte del Papa , 

• ib. * 1^4 

Corignaho affediato dal Co: d‘ Fnghien , • 
difefo dal Vado , V 37 del Vado è di- 
sfatto in battaglia , ib. 39 prefa- della 
Città , ib. t 4 m 

Carlo IV. Imperadore d’ Allemagna , III I56 
Carlo V. Imperadore ; fua nafcita^, IH', $> 
jiconofciuto Prineipe.-delle Audrie dalle 
Corte di Cadiglia, ib. n morte' di Fi- 
lippo fuo padre , ivi . odio e geloda con<* 
tro di lui , di Ferdinando fuo Avo , ib, 
26 è dichiarato erede de’ Tuoi dominj , 
ib. 29 morte di Ferdinando, ib. 29 è da- 
to in educazione a Guglielmo di Croy , 
ib. 30 Adriano d’-Utret^ht eletto fuo pre- 
cettore', ib. 3 1 a/Tume il gavemo della 
Fiandra, e fi applica agli affari, ib. 32 
piiihi faggi del fuo carattere, ib. -^i tjnan- 
da il Cardinale Adriano a reggere la Ca- 
lliglia unitamente col Xiinenes , ib. 37 
prende il titolo di re , ib. 39 quefto ti-4 
tolo è riconofciuto Con gran fatica dalia 
nobiltà di Caviglia, ib. 39 è coniìgliato 
di aggìugner a Ximenes altri compagni 
nella reggenza , ib. 47 Ximenes lo per- 
fuade di vilìtare la Spagna ,< ma ne dif- 
ferifce la partenza C' perchè , ib. $1 ftsr 
to de’ fuoi affari , ivi , conclude in^ -No* 
yon la pace cón‘ Francefco l. ìb. 52 ap- 
rivo di Carlo iti Ifpagoa, ib. 54 fua io- 
^atitttdine vcrfo XinfetieS , ■ 0 
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Carlo fa la Tua pubblica^ entrata la tTt» 
gliadolid, III 58 ricohofduto re dalle 
Corti ivi . impreflìoni’ fvantaggiefe che 
lafcia fu i Casigliani > 59 li dilgufia 
colla fua propenfione pe* Fiainfninghi , 
ib.60 parte per 1 ’ Aragona, ib. 61 manda 
Ferdinando a vifitare il loro Avo Alalfi- 
miliano, ivi. nlega di reftituire a Fran- 
cefco-I la Navarra , /k 6^ trafqura le 
jimpftranze dei Casigliani , ib. 63 muo> 
te r I'.n^?radore JViaHìmiliano , ivi . ofIer> 
vazione fullo Sato dell' Europa , ib. 64 
imbarazzò di MaSìmiliano nel voler a(Tu 
curare a Carlo l’ impero , ib. 6$ Fran< 
cefco I afpii’a alla corona Imperiale , ib. 
66 citcoSanze favorevoli alle pretenSoni 
di Carlo , ivi. i Cantoni Svizzeri lo 
fpalleggiairo , ib., 70* inquietudine di Leo- 
ne , e fua direzione in queS' incontro ^ 
ib. 71 Adunanza della dieta in -Franc- 
fort, 1^ 93 Federigo, Duca di SaSonia, 
riSuta r. Impero , dà il fuo^ voto a Car« 
lo, 0' non accetta- i regali che volevano 
fargli i di lui ambafeiadori , ib. 75 cir- 
CoSanze che concorrono in favore della 
fua elezione , ib. 77 eletto Imperatore , 
ivi. gli - è notificata la fua elezione , 
ib.,j() fi dà 11 titolo di, maeSà , ib. 79' 
il clero di 'CaSiglia non vuole pagargli 
la decima fulli beneficj ecclefiaSici accor* 
dataci dal Papa , 8r* dà facoltà al 

Cardinale Adriano di. convocare gii Sta- 
ti di Valenza, ib. 83' i nobili ricufano 
(di radunarli finché non v’.intervieneCar- 
ks IVI . autorizza i fediziofi a Sarfeno 
fuir armi ibi Car- 
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Carlo V sforza gli Stati di Cartiglia a ra- 
dunarli in Galizia, ìli. 84 s’ invola feli- 
cernente coi fuo'i minirtri^ Fiamminghi al- 
la furia di .una follevaiicoe ihforta per 
tal motivo , ib. 85 L alTemWea degli Sta- 
ti gli accorda un dono gratuito , ib, 86 fi 
apparecchia' ad abl^andonare la Spagna 9 
nomina reggenti , hi . Origine della fua 
inimicizia con Francéfco 1 ih. 88 cérca 
il favore di Errico Vili ,*e del Card. - 
Volley fuo miniftro , ìb. 91 vifita Erric» 
a Douvres, iè. 97 promette a Volfey la 
fua opera , per farlo-. Papa , ib. 98 fecon^ 
^ do congrelTo con Errico a ^ Gravelines ^ 
ih. 99 propone, di fottómettere' all’, arbi- 
trio di Errico le fue differenze con Fran»- 
cefco I ib. ioo incoronazione folcane di 
Carlo in Aqulfgraoa, , ivi. chiama un^ 
dieta a WormS per tener in dovere i 
Riformati, ib. loi cagioni che . lo. 'trat- 
tengono dall’ abbracciare il partito di lu- 
terò ib. 158 accorda a Lliterd ùn'falvo- 
condolto per la*dieta di Woritis, ib. 159 
editto deir Imperadore contro Lutero , 
»6. ^6i conclude una iega col Papa 
jó^motte del fuo Miniftro,, e vantag- 
.gi che glie ne rifultano , • .170 in» 

vafione della Navarra fetta da Francéfco 
ib. 171 i Francefi difcacciati , e . 1 ’ E-' 
fparre loro generale fetto prigioniero ^ 
ib. ijì. guerra dichiarata contro di lui 
da Roberto , Duca di Buglione ^ che 
faccheggia Luffetriburgo , ih. 174 fotto- 
mette Buglione e fa una invafione io 
Erancia , ib. . ’ \ 
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(^firlo V\ fue iftanze ai congreffo di Caìàii j^ 
ili 177 ha una conferenza in Bruges col 
. Cardinale Wolf* y , e conclude una fega 
• con Errico Vili contro là’ Francia , ib. 
178 Leone X li dichiara in favore dt 
lui contro la Francia , ib.jyt i FranceG 
fcacciati 'dal Milànefe *, ib. \%6 vifìta V 
Inghilterra nel ritorno io Ifjìagna , ib, 
104 fì coltiva la benevolenza del Card. 
Wolfey , ed elegge il Conte di Surrey 
fuo grand’ ammiraglio , ' 19^ accorda 

I’ ifola di Malt^ ai Cavalieri di S. Gio- 
vanni', fcacciati di Rodi da >'Solimano il 
Magnifico li. 199 arriva' in Ifj agna , 
ib. 200" rifldflloni iulla' fua condotia nel- 
lè fedizioni di Spagna , ib. zor' manda 
'lettere circolari per obbligare i fediziofi 
a depor 1’ armi coo 'promeiTa di perdo- 
no , ivi . fua prudcmc'^ moderazione in- 
verib i‘ fedizibfì in altro fuo viaggio nel- 
la Spagna , 1^ 139 acqu-ìda I’ amore dei 
Caftigliani , ivi . perchè non abbia ufatd 
ógni mezzo per'far elegger papa Vol- 
feylib. J151 fa un’ invalìone'nella Guit n- 
na',- e nella Borgogna , ma fenza vantag-' 
gio , 156 le file Viip'pe fi ammiitina- 

110 'in Milano per .mancanza delle pa- 
ghe I ma fono calmare ria Morene , ibi 
2^7 il difegno di fare un’ irruzione in 
Provenza, IV 1 crrnanria-’al Mafchefe 
di P'ef.ara’ di affediare' Marfiglia , ib. J 
Pefeara è sforzato a ritirarfi , ib. 4 feon- 
certato da un’ irruzione de’ Francefì fui 
Milanefe , 'ib. 8 rèndite di Napoli ipote- 
cate per trovar danaro , ib, ■ • 9 

Carm 
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Carlo V : refta Aio prìeioniéro Francefco I , ' 
e le tru ppe francefì fono disfatte fotto 
Pavia , IV r8 affettata indifferenza di Car- 
lo ad una notizia di tanta importanza , ibm 
IO le Aie truppe fi ammutinano in Pavia « 
e fa d* uopo licenziarle , ib. 27 tenta di 
tr r gran profitto dalla Ahiavitù di Fran- 
cefco , ib. 28 a condizioni rigorofe ó 
dopo lunghi Àemi iaccorda allo Sforza 
r inveftitura del Milane fé 32 Pefea- 
ra gli difeuopre le iniidic di Morene i 
ib. J7 Ordina a Pefeara di continuare i 
fuoi tr^t ari con Morene, ib. 38 tratta- 
mento rigofofp che ufa a Francefco, ib. 
39 lo vifita' ammalato I ib. 41 accoglie 
graziofamente il Duca di Borbone , ifr. 
41 gli ^dona ti Ducato di Milano, c 
lo nomina ' generahdimo ■ dell* armaui 
Imperiale in quefto Ducato, -ffr. 43 inu- 
tili -trattati per la liberazione di Frao- 
eefeo , ib. liberazione di Francefco ^ 
ib^ 50 fpofa Ifabella di Portogallo , ib. 
51 alleanza formata contro di lui a Co- 
gnac , ib. 67 manda ambafeiadori iti 
Francia per far efeguire il trattato di 
Madrid , ib. 69 fi apparecchia alld guer- 
ra contro Francefco , ib. 71 indeboli- 
mento delle 'Are finanze, ib. 78 le Afe 
truppe corfiandate da Borbone fono ridotto 
agli effremi : Borbone fi difpone a pten- 
der Roma d* afialto ; egli è uccifo , ma 
la^ Città è prefa , ib. >8 il Principe d’ 
Orangos, divenoto generale dopo la mor- 
te, di; Borbone , prende il Caftel S- An- 
gelo , e fa prigioaiero il Papa \ ib'’. 92 

Car* 


Indice delle ‘Materie i ~ 

Carlo V Aia condotta in occafione del Tacco 
di Roma . IV 93 Aio manifefto contro il 
Papa , e lettera ai Cardinali , ib. 97 la 
' Francia t c l’Inghilterra gli A unifcono 
contro ib. loo le Corti^ di CaAiglia ri- 
cufano d* accordargli Aididli , ib. 106 li« 
bera il Papa > ib. 107 Aie propoArioni ad 
Erriéo e a Francefco , ib. io8 quefti gli 
dichiarano la guerra > ib. no Francefco 
I sAda Carlo a duello'/ i^. 1 1 1 Andrea - 
Doria abbandona Francefco , e va al 
fervigio di Carlo V > ib. i\6 la Aia ar> 
tnata batte i FranceA In Itajia , ib. 123 
inctivi che gli fanno bramare un acco- 
modamento > ib. 124 conclude un tratta- , 
to , ib. ii6 condizioni della pace di Catn- 
brai > tra Carlo e Francefco » ib. 127 ri» 
£eAioni fu i Vantaggi derivati all’ Impc- 
Madore da tale trattalo » e Alila di lui 
cpndotta durante la guerra » ib, 12S Ai 
un viaggio per l’Italia , ib. 133 Aia po- 
litica nel fuo pubblico ingrcAo fatto in 
Barcellona j ib. 134 Aia conferenza col 
Papa- in Bologna ^ ivi. motivi della Aia 
moderazione in Italia , ib. 135 fuoi trat-.. 
tati cogli Stati d’. Italia , ib. 137 corona- 
m ré di Lombardia , e imperatore de’ 
Kómani , ib' 138 convoca una. dieta .a 
Spira , ìb. 140 penfa unitamente col Par 
pa alla neceAltà di unire un .Cóncilio 
Generale ib. 142 fa intimare una dieta 
in Aiigufta ib. 144' Aia entrata pubblica 
in quella Città , “ivi. Audia di mante- 
•nerfi neutrale preffo i ProteAanti , . ivi . 
fuo decreto rigorofo contro i FroteAanti, 
ib. 146 Car- 
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Carlo V propone in re de Romani fuo fra- 
tello Ferdinando , IV • 148 i Protefianti fi 
oppongono^ ìb, 150 ottiene'.cbe il fra*' 
fello (la eletto , ib. 151 procura di accor- 
darli coi protefianti > ii>. i$j fiabilifce 
con loro il trattato, di Norinberga ilu 
154 lera un'armata per opporli a Soli* 
m^no cui obbliga ritirarfi ^ ib, 156 fe-* 
conda conferenza -col Papa per. indurla 
a radunare un Conciliò generale ^ ib. 15S 
fa concluder’ una lega tra yarj Stati per 
afllcurare la.pace d’ Italia^ ìb. 161 arri- 
va in Barcellona, , »:i - fuoi sforzi per 
impedire ogni conferenza tra il Papà e 
Francefeo ib. 'ì 6 ^ determina di fcac— 
ciare da'Tunili il -Bar baro Ifa^, é di ri-- 
mettere Muley AfTan fu! trono , ib/ i'qì 
approda in Africa > e alledia il forte del- 
la Goletta , ib, Uj(j prende fi forte , e S* 
impàdronifee della flotta di Barbatofia f. 
ivi. butte il BarbafolTa < c fottomette 
TudIIì , ib. 201 rillabilifce fui Jrono Mu- 
ley- AiTan , ìb. 205 gloria riportata da 
tale imprefa < e liberazione de’ (chiavi 
crifiianL , ib. 204 lì rende padrone del 
Ducato, di Milano alla morte di Franco-, 
feo Sforza , ib. fua politica verfo di 
lui , ivi . fi difpone alla guerra contro 
Francefeo. ib. ut fua pubblica invet- 
tiva in Roma contro Francefeo ! alla 
prefenza del Papa , 0 del fagro Colle- 
gio , ib. 22} sfida Francefeo a duello 
ivi,, oltervazioni fu -queft’ atto di Va- 
nità , ib. 220 fa ita’ invalìone nella ^raa-, 
eia, ib. 228 
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Carlo V entra nejla Provenia , e la trov» 
devaftata^ IV t33'afledia Arles e Mar« 
figlia , ìb. Z35 Aia vergognerà rUirat» 
dalla Provenza , ib. 137 (iniftro efìto del- 
la Aia iovafìone in , Picardia , ib. 239 è 
aecùfato di aver fatto avvèlrnare il Del- 
fino , ib. 240 congettura di Carlo ' rap- 
porto a queAa morte, ib. 241 Francefeo 
invade la Fiandra , ib'. 243- tregua in Pie- 
monte , ìb. 244 manéggi per la pace con 
Francefeo , ib. 24S conclude, in Nizza 
una tregua di dieci anni ìb, 250 confi- 
derazionì fu quella guerra , ivi . Aio ab- 
boccamento, con Francefeo, ib. 2$i cer- 
ca di guadagnare P amicizia di Errico 
Vili ib. 259 protege i principi* PrOte-' 
danti, ib. 160 dillipa 'il loro timore ca- 
gionato dalla Lega' Cattolica » ib., 265 
ammutinamento nelle Aie truppe, ib. i6f 
convoca gli Stati di Caviglia, ib. 26S 
dillrugge P antied coftituzione ib. 270 
efempio dello fpirito di alterigia dei Gran- 
di Spagna , ib. 271 chiede permillio'oe à 
Francefeo I di attraverfare la Francia ib. 

280 accoglimento fattogli in Francia , ib. . 

281 tratta la città di Gand con rigore , ib, 

284 ricufa di adempire i fuor impegni con- 
Francefeo ib. 'xZ^ ordina una conferenza 
amichevole fra i dottori cattolici e i prò- 
tedanti , 30& rifultato della “conferen- 

za, Hb, 309 accorda ai protedanti alcune, 
condizioni, ib. ^10 intraprende di.fotto-.. 
metter Algeri , ib. 3 20 prende terra pref- ■ 
fo Algeri^ ih. 323 i luoi foldati elpofli- 
ad una violenta tempeda , ib, 324 

- . i - * Car» 
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Carlo V •. la fua fl etta è affai maltrattata , 
ib. 3i5 fuo coragc«io a fronte di tanti di- 
iaffri , ib. 3z 6 abbandona 1' imprefa e (ì 
rimbarca 318 coglie 1’ opportunità 
dall’ invafione dei Francelì in, Ifpagna 
per ottenere fuffldj , V 14 fuo trattato 
col Portogallo j ivi. ftriuge lega con Erri-" 
co ottavo: ib. 16 condizioni del trattato , 
ivi . invade Clcves , e tratta barbarameo* 
te la Città di Duran , ib. zi fua con» 
dotta col Duca di Cleves , ivi . affé» 
dia Landrccy , ib. zz riceve un rinfor- 
20 di truppe Ingleli , - iVt . obbligato a 
TÌtirarfi , ib. Z3 procura il favore de’ prò» 
teffanti , ib. Z9 tratta con loro alla die- 
ta di Spira , ib, 31 fa concorrer la die- 
ta nella, ' guerra contro Francelco , ib, 34 
conclude la pace col re di Danimarca , 
ib. 35 fa un’ invafione nella. Sciampa» 
gna-, e inveffe San Dizier , 43 non 

vanno à‘ accordo le fue operazioni con 
quelle di Errico Vili che fa una difce- 
fa in Francia , ib. 44 fottomette San Qi- 
^ xier con inganno,, ivi, profperità, e di- 
ijgrazia delle fue operazioni , iB. 47 con* 
elude la pace eoa Francefeo , ib. 48 mq« 
tivi di queffa pace , ib. 49 vantaggi che 
riporta da quello trattato , ib. $i con- 
tinuamente travagliato dalla gotta, ib. $4 
dieta di Worms , ib. 56, fuo arrivo a 
Worms , óve cambia direzione riguardo 
ai proteilanti , ib, ,59 fua condotta , al- 
lorché mori, il duca d- Orleans , ib. 6^ 
conclude una tregua con Solimano , ib. 
tiene una dieta in Ratisboii», ib, S;8 

Car^ 
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jCfirlo V : fua dichiarazione ai deputati dei < 
Proteftantì , ib. 91 trattato col Papa 
conclufo dal Cardinale di' Trento , U>, 
9Z Tue lettere circolari ai membri del 
corpo Germanico, ib. 93 i Proteftanti 
levano un’ armata contro di lui t ib. 100 
noti (ì trova apparecchiato ad, incontrar- 
la ,/é. loz mette.! Protednnti al bando 
dellMmpcro , ib. 104 quelli gli dichiara- 
no la guerra , ib. ió6 li pone in marcia 
per raggiugner le truppe , che gli ven- 
gono ijpedite dal papa ^ ib, J09 fi elirae 
èon prudenza da mi incontro coi'Prote- 
llanti , ib. 113 le lue truppé Fiamminghe 
vengono a raggiungerlo , ib. 114 propo- 
lìzioni di pace olfc^rte dai protelianti , ib. 
XZ2 diyilìone della lono armata , ib. 144 
tratta afpràmente i Principi protelianti , 
ib. 427. congeda' una parte delia lua ar- 
mata, ib. izQ il Papa richiama le Tue 
truppe , ib. 130 s’ ingelolifce delle pre- 
parazioni di guerra di Trancefeo, ib. 151 
•mòrte di Francefeo , /i. 153 paValello tra 
Carlo è Francefeo’, ib. 154 confeguenze 
della morte di Francefeo , ib. 157 mar- 
cia contro l’elettore di SalTonia , 15S 

palla rElba^ ib. 160 disfatta dell’ arma- 
ta SalTonè a* Mu|haufen , ib. 165 fa T 
Elettor prigioniero , ivi . come egli • lo 
riceve con poca gbnerofità , ib. 166 
invelle Virtemberga , ,b. 167 fa condan- 
nare a morte 1 ’ Elettore in un coqliglio 
di guerra , ib. i6f P Elettore rinunzia il 
■fuo ‘elettorato , ib. 172 condizioni rigo- 
'Tofe che. impone al* Langravio di Afiìa , 

' 176 
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Carlo V ritiene prigioniero il Langravio, i&, 
l8 s’ impaiiroqifce delle muniiioni da guer- 
ra della Lega , ib. 186 fue eflorfioni cru- 
deli j ivi . convoca una diéia in /\ugufta , 
ib. 190 intimorifce la dieta colle Tue trupc 
pe Spagntrole ^ ib. ipr reftituifce il cult® 
Rorpano alle chiefe d’ Augnila , (Vi ^ 
prende Piacenza,,!^. 196 ordina alla die- 
ta di chieder.’ al papa il trafporto in Tren- 
to del Concilio , ib. 199 protesa contro 
il Coócilio di Bologna , ib. loi .fa ap- 
parecchiare un (ilFema di dottrina per 1* 
Allemagna , ib, 2.03 lo «fpone avanti la 
dieta , ib. Z05 . L’ interim è d>fapprovat® 
egualmente dai Cattolici / e. dai Protei 
ilanti , {h. Z08 dalle città imperiali ^ ri* 
gettato il ib- ZZI obbliga Augnila a gon- 
formarfi a\\' interim , ib. Z14 efercita-.in 
LJlma llelTa violenza , ib. Z15 li fu 
Condur dietro il Langravio e 1 ' Elettore ^ 
ìb^ zió fa riconolgere Filippo dagli Sta- 
ti di Fiaudra , ib. zi8 vi la Vcccttare i* 
interim , ib. zip riunifce la dieta in Au- 
gulla {otto l’.occhio delle Tue truppe Spa- 
gnuole , ib. Z30' Magdeburgo li e lime di 
accettare 1 - Interim ^ e li apparecchia alla 
relilleaza, ib. 238 Carlo comanda a Mau- 
tì/ìq/ dì' SalTonia di' iotcomettere Magde- 
burgo, ib. Z39 promette ai protellanti Ifl 
fda protezione nel Concilio di Trento 
ib. Z41 alfolve aibitrariamente Maurizio, 
e r Elettore di Braiìdeburgo dai loro im- 
pegni verfo il Langravio pel farlo met- 
tere in libertà , ib. 141 fa ogni sforzo 
.per allìcurare P Impero a Filippo Xuo fi- 
'glio , ib^ 244 


%%6 Indice dèlie Materie *' 

Carlo V: Ferdinando fuo fratello ricufa di 
cedere le Tue pretenfioni , ib. z.^6 a(Te< 
dia Parma , ma é refpinto , ib. 
procede con rigore contro i Proteftmti , 
ib. (ì adopera per folfenere il Con* 
cilio di Trento , ih. 257. mette Magde- 
burgo al bando dell’ -Impero, iò. 159 fa 
grazia alla città , ib. z6o incominua -a 
diffidare di Maurizio di SafTonia , i/>. lìio 
circoflanze che concorrono ad iiiganna'rio 
fulta condotta di Maurizio , z8z Mau- 
lizio incomincia la campagna marciando 
Contro di lui, ib. i)*} M <urizio è fpal- 
leggiato dal re di Francia, 183 forpiefa 
e confufìoiie di Carlo , ib. z8^> tratta con 
Maurizio , ma fenza effetto , ib. 289 Car* 
• lo abbandona Inrpruch^per falvaru , ib, 
' api lafcia in libertà l' Eiettcr di SafTo- 
aiia^ Jb. 294 sforzato a contentare le bra- 
me di Maurizio , ib. 309 'difcende ad ac- 
cordare ciò che gli è domandato , in 
grazia de’ moviménti di Maurizio , iti. 
fa la pace io Paffavia con Maurii- 
aio, ib. 312 rìfleflìoui fu quello trattato, 
ib. 313 Carlo rivolge le Aie armi contro 
la Francia , Vi 8 affedia Metz , ib, 
ao gli fi unifce Alberto di , Braudebur- 
go , ib. 13 la Aia armata patifce molto 

T ier la valorofa difufa del Duca di Gui- 
à t ibf 1$ leva r alTedio , e fi ritira in 
uno flato deplorabile , ib. 16 è avvilito 
della Aia iufelioe Gtuazione, ib. 18 pren- 
de Hefdin , ib. 30 propone il fuo figlio 
Filippo in ifpbfo a Maria d’ InghiJter- 
fa , ib. 4} 

Car- 
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Carlo V : marcia per opporli alle opera- 
zioni della Francia « ib. 54 dislatta del- 
le fue truppe ivi . fa un’ invafione nella 
Picardia , ib. 55 dona Siena a Filippo 
fuo figlio , dopo elTerne fiato padrone 
Colìtno Medici , 16 64. Ferdinando apre 
la dieta in Augnila , ib. yz. Carlo la- 
feia a Ferdinando tutta V interna ammi- 
niftrazione dell’ Alemagna , ib. 76. De- 
creto della dieta d’ Augnila in .materia di 
religione , ih. 79. lega contro di lui tr^ 
Paolo IV e il re di Francia ib. cyj. Carla 
riniintia i Tuoi beni ereditar] a Filippo 
fuo figlio t ib. 98. motivi della fua ab- 
dicazione , ib. 99. cerimonia dì quella 
abdicazione, ib. 103. fuo difeorfo in que- 
lla occalioae, ib. 105. lì fpoglia ancora 
de’ fuoi dominj di Spagna , ib. 107. pro- 
lunga ^ la fua parténza , ib., jo^. tregua 
di cinque anni colla Francia, ib. ito. 
fa vani sforzi per alTìcurare la corona 
imperiale a fuo figlio, ib. 131. rinunzia 
a Ferdinando il governo dell' Impero ^ \ 

ib. 133. delfina il -fuo ritiro nel . mo- , 
nallero di San Giulio , ib. 13Ó. fitua-' 
alone di quello monaftero , e deferi- 
zione de’ fuoi .appartamenti , ib. 137. 
confronto fra la condotta di Carlo 
quella del Papa, ib. 138. fuo metodo di' 
vita in quello ritiro, ib. 173. li accelera 
la morte a forza* di monadiche auderità,^ 
ib. 176. fa egli flelTo il fuo funerale ib., 

177. morte di Carlo, ivi-, fuo' ca-, 
ratiere, ib. 178. oflervazionl fuUq ftaltó,' 
Tom.VJ. ...... R - - ■ d 4 i\ 
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dell* Europa durante il fuo regno , ìB, 
194. Aie cpnqulAe , ih. 219 

Carloftadio adotta le opinioni di Lutero in 
Virtembergg, III 117. Aio zelo fmodera* 
to , trattenuto dalle riprenfìoni di Lute- 
ro , ih, 

i^aftel' Cambre fe : le conferenze per la pace 
tra Filippo II e Enrico II -fi trafportaoo 
a Caftel Cambrefe. , VI 187. è- differita 
la pace p«r la dimanda che fa Elilabetta 
della reffituzione di Calais , ivi , ar- 
ficolLdel trattato fra 1 ' Inghilterra e la 
Francia , ih, 189. condizioni della pace 
tra Filippo ed Errico II ih. 191 

faJligUa: Ifabella' ottiene* Il poffeffo di que- 
llo regno * III 6 . titolo dell’ arciduca 
Filippo riconoArjuto dagli Stati p Cortat 
del regno , ih. 8* muore Ifabella < e la- 
fcia" reggente Ferdinando fuo marito , ib» 
TI. Ferdinando rinunzia la corona di 
Caffìglia j ih. rz. ragioni particolari che 
haimo li Calligiiani di effere fcontenti di 
Ferdinando , ivi . la'CaUiglia fi dichiara 
contro Ferdinando , ih. ig. Ferdinando 
rinunzia la reggenza in favore di Filip- 
po , ibi 19. Filippo e Giovanna ricono* 
fciuti re e regina dalle Corti , ib. 29 . 
morte di Filippo , ih. 21 . perpleflìià dei 
Casigliani fulla incapacità di Giovanna 
al governo , ib. ii. Ferdinando ottiene 
la reggenza e fi acquiffa 1’ amore dei 
Casigliani colla fpa prudente amminiSra- 
zione , ' ih. 25 . Orano ed altre ^piazze , am 
neffe alla' corona per opera di Xime- 
pea , ib, z(S« Carlo prende il titolo di 
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re', ih. 38. Carlo ricoriofdiito re, dalle 
Corti con una claufola in favore di Gio* 
vanna fua madre , i&. 58. i CaftigUant 
ricevono impreffìoni poco favorevoli a 
Carlo f ih. 59. (i difguffano di lui per 
la Tua grande parzialità verfo i miniftri 
Fiamminghi , ivi . le città principali for- 
mano una lega , ed efpongono le loro 
doglianze , ih. 80. il clero ricufa di le- 
vare la decima fopra i beneficj , accor- 
data a Carlo V dal Papa , ih. %i. In- 
terdetto fopra il regno , eh’ è levato per 
la richieda di Carlo , ivi . fedizione 
follevatafi in Cadiglia, ih. 200^ la diifen- 
fione diviniene generale, ih, loi. 11 Car- 
dinal Adriano è nominato reggente , alla 
partenza, di Carlo per 1 ’ Aleinagna,, Hk 
203. difegni delle comunità colle loro 
fedizioni , ih, 206. confederazione forma* 
ta fotto la denominazione di Lega Santa^ 
ih. 207. opera in nome della regina , ih^ 
2iOv i nobili vogliono reprimere i fedi- 
2 lofi , ih. Z17. unifeono un', armata con- 
tro di loro comandata dal. Conte Haro y, 
ih. Ito. Haro conduce via la reginaGio- 
vanna ih, 221. fpedienti de’ confederati 
per raccoglier danaro zzi. ripugnan- 
za de’ nobili nel venire agli ultimi padl 
con la^Lega,. ih. 223. armata della Le- 
ga poda. in difordine , ih. zlS* rovina 
della Lega , ih. lyx 

Catterina d' Aragona ripudiata da Errico Ot- 
tavo , IV ió6. morte di queda princt- 
pelTa , ih. . ' 259 

Canarina Boria , monaca , fugge di conven* 

Ri to 
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ta , C' fi marita con Lutero , IV 6t 

Cavi: pace conclufa a Cavi tra Paolo IV 
e FilippO'Secondo ^ VI I48 

Chier'cato Nuniio del Papa alla dieta di 
Norimberga : fue iftruzioni , III z6j. fi 
oppone alla convocazione di un concilio 
generale , ìb. > , 265. 

Chievrcs ( Guglielmo di ) eletto da Mafii- 
miliano per l’ educazione di Carlo HE 
30. Chievres dirige le applicazioni dr 
Carlo •, ib, 3.2. la lua avarizia corrompe 
la corte F.amminga dell’ Imperadore , i&. 
50. trotta la pace colla Francia, ib. ^2. 
fa ogni sforzo per impedire , che Carlo 
e XiiUenes non li abbocchino allieme , 
ib.r 53. accompagna Carlo in Ifpagna , 
ib. 54..fuo afccndente fopra. Carlo, ib. 
59. fue cfiorfioni , ib. 60. fua morte , 
ib. , . 170. 

Clemente VII eletto Papa , III 252. fuo ca- 
TUttvrr , ivi . confcrifee' al Card. Wolfey 
il minifiero di legato d' Inghilterra ia 
vita, ib. 25 J. ricufa di accedere , alla le* 
ga tornio Francefeo , ib...xs6. s’ affat 
tica di comporre le differenze Fra le par* 
ti belligeranti , ivi . fue direzioni verfo i 
riformatori , ib. 269. conclude con Fran, 
cefeo un trattato di neutralità , IV xz, 
fa \in trattato a parte> con Carlo dopo 
la battaglia di Pavia , ed effetti, che ne 
. 'tiultano;, ib. 26. entra in alleanza con 
Francèfeo Sforza , e coi Veneziani con- 
tro rjmperadore , ib. C6. allolve Fran- 
cefto 1 dal giuramento fatto di offervare 
il trattato di Madrid, ih. il Cardinal 

Co- 
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(Colonna impadronifce di Roma, e in- 
veite il Caft.ìl S. Angelo , in cui il Pa- 
pa fi era falvato , ib. 76. è sforzato ad 
accomodarli cogl’ Imperiali , ivi . li ven- 
dica dei Colonna , ib. 80. fa un’ invalio- 
.uè nel regno di Napoli , ivi . il Duca 
di Borbone 9’ impadronifce de’ fuoi ter- 
.ritorj, ib. 81. perplellìtà del Papa in que- 
lla circollanza , ib. 83 conclude un trat- 
‘ tato col viceré di Napoli ^ ib. 84. fua 
confulioiie alla notizia che Borbone mar- 
ciava verfo Roma , ib. 87. prefa di Ro- 
.ma , ib. 90. è alfediato in‘ Cader Sant’ 
, Angelo , ib. 91. fi dà prigioniero lui ftef- 
fo , ib. 93. i Fiorentini lì rivolgono con- 
tro di lui , ih. lor. paga a Carlo una 
fomma pel fuo rifcatto , ib. 107. altre 
ilipulazioni , iViv fugge travedito dal luo- 
.go deffp in cui era cudodite , ib. 108, 
ìcrive lettera di ringraziamento a Laii- 
.trec, ivi . ambiziofo di redituire alla fua 
famiglia l’autorità, che godeva in Fioren- 
2a , tiene a bada Francefco , e fa trat- 
tati con Carlo , ih. iz6. Tuoi motivi , e 
fuoi palli per un accordo, ib. 131. ab- 
boccamento coir Imperadore in Bologna , 
ib. 137. incorona Carlo ré di Lombar- 
dia, e Imperadore de’ Romani , ib. 138. 
fue rimodranze all’ Imperadore contro la 
convocaiione del Concilio Generale , ib» 
,158. fuo* abboccamento e trattato eoa 
prancefeo ib. 16.4. dà in matrimonio 
Catterina de’ Medici al Duca d’ Orleans, 
ib. 165. prolunga I’ affare del divorzio 
domandato da Érrigo iC6- abo- 
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lifce la fentenza di divorzio proniinziaft 
da Craomero , ih. 167. morte di Clemen- 
te , ih. j 6S. rifleflìooi fui di lui pontifi- 
cato , ivi . 

Clero della Chiefa Romana : offervazioni 
• fulla vita licenziofa de’ preti , e quanto 
contribuire ai progrefli della riforma , 
III 135 facilità colla quale erano per- 
donati i loro delitti , ih. 137. loro ufur- 
pazioni in Alemagna duranti le difpute 
fu le inveftiture , ib. 140. altre favore- 
voli occafioni , di cui profittano per in* 
grandirli , ivi . loro immunità .pcrfonali , 
'I4T. loro ufurpazioni fopra ì, laici , 
ih. 14Z. effetti terribili delle cenfure fpi- 
rituali , ih. 143. fcaltrerza degli ecclefia- 
ftici nell’ affi.urarfi delle loro ufurpazio- 
ni , ih. 144. ‘ effetti che rifultano dall* 
unione di tutte quelle circollanze , ih. 
149. gli ecclefiaftici s’ oppongono ai pro- 
greflì delle lettere in Allcmagna, ih. 152. 
Clevèt inveftito , e prefo da Carlo Quinto 
V, ZI. barbaro trattamento di Durali , 
iV/ • forUmiffione umiliante del Duca di 
Cleves , ih. 22 

Cognac ; alleanza formata in quella Città 
contro Carlo Quinto , fra il Papa, i Ve- 
neziani , il Duca di Milano , e France- 
feo , IV , .... ^7 

Colìgny , difende San-Quintino contro il 
> duca di Savoja ,V1, 147. d’Andelotfuo 
fratello è battuto y ma,' entra nella cit- 
tà , ivi . fuo carattere , ih. 154. la città 
•è prelà d’^alTalto .ih. ' ^ 5 S 

Colonia i Armaono Conte di Wied, Arcive- 

feovo 
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I {covo di Colonia , inclina alla riforma , 
ma i fuoi Canonici fi oppongono V 
6l. gli è tolto 1 ‘ Arcivefcovato , ed è 
fcomunicato , 85. fi fpoglia volon- 

tariamente della fud dignità , ih. iz8 
Colonna ( il cardinale Pompeo ) Tuo carat- 
tere, e perchè folle rivale di Clemente 
Settimo . iV 75. S’ iiiipadronifce di Ro- 
ma , e inveite il Caftel Sant’ Angelo , ib. 

' ^6. degradato dal papa , e fcomunicato 
il refto di fùa famiglia , ib. 80. il papa 
divenuto prigioniero degli Imperiali gua- 
dagna il Cardinale , e lo impegna ad af- 
frettare la fua liberazione , ib. 106 
Colonna ( Profpero ) Generale italiano, fuo 
carattere , III 183Ì. fcelto per comanda- 
re le truppe nell’ invafione di Milano ^ 
ivi . ne difcaccia 1 Fraricelì , ib. 186. quan. 
to folle indebolita la fua armata allorché 
mori Papa Leone Decimo. /&. t 88. batto 
il Marefcial di Lautrec a Bicocco , ib, 
191. muore , ed è rimpiazzato da Lannay, 
ib. ^ 257 

Conchillot d’ Aragona' , impiegato da Ferdi- 
nando , per ottenere il confenfo di Gio'» 
Vanna alla reggenza di Cafiiglia . Ili 
14. cacciato in una prigione dall’ arci- 
duca Filippo \ ivi . 

Confefflane d’ Augufta , eompofta da Melan-' 
torfe , IV 144 . 

Corjari : origine di’ corfari di Barbaria , 
IV , 189 

Cortes / ovvero i Sfati d' Aragona , ricono- 
feono i titoli dell’ Arciduca Filippo alla * 
corona, IlL 8. P alTemblea degli Stati 
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non è altrimenti intimata in nome di 
Carlo ; ma in nome del Jufti\a , ih. 6l. 
oppolìzionirdegli Stati ai voleri di Car* 

• lo , ivi . guadagnati dall’ Imperadore 
" perchè riconofcano Filippo per fuccello- 
re al regno d’ Aragona , V 14 

Corti , o lieno Stati di Caftiglia j riconofco- 
no il titolo deli’ Arciduca Filippo alla 
corona , 111 8. guadagnati perchè rico- 

fcano Ferdinando reggente del regno , 
'ih. II. ricortofcono Filippo, e Giovan* 
Ila per re e regina di Caftiglia , e Car- 
lo loro figlio per principe delle Afturie , 
ih. ZI. dichiarano Carlo Re di Spagna , 
e gli decretano un dono gratuito , ih. 
58. obbligati da Carlo a radunar^ a 
Compoftelia in Gaiizia , ih.' 84. inovi- 
' menti fediziofi in queft’ occalione , ih. 
85. è fiabilito di fargli un donativo ^ 
ih. 86. perdono tutta la loro influenza 
collo fcioglimento della Santa Lega , ih, 

' Z34- loro lentezza ad ' accordare fuflìdj 
. per le guerre dell’ Imperatore in Italia , 
.,lV 78.’ fi unifcono in Toledo per ac- 
cordar. fuflìdj all’ Imperadore , ih. 268. 
- fanno rimoftranze a Carlo , ih. 299. 
, r antica loro coftituzione è diftrutta , 
ih. 270 

Corti , ovvero Stati di Valenza , perfua* 
fi da Carlo V a riconofcere Filip- 
po per- fucceflore al regno di Valen- 
za , V * 14 

Cortona ( il Cardinale di ) governatore di 
Firenze a nome del papa ; difcacciato 
dai Fiorentini , allorché il Papa fu fatto 

pfi- 
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prigioniero , ÌV , iii , 

Co^an-{a : i privilegi di. quefta città fono 
aboliti da Carlo V per aver difubbidito 
all’ interim , V • 220 

Cranmero , Arcivefcovo di Cantorbery, an- 
nulla il matrimoniò di‘Erri:o Ottavo con 
Catterina d' Aragona , IV i66. la fua 
fentenia è abolita dal papa , ib. 167 
Crejpy,: pace di Crefpy tra Francefco 1 e 
Carlo quinto Tom. V . 55 

Criftiani : perchè i primi crilliani arcano iti 
orrore i principi di tolleranza, VI 8l 
Croye ( Guglielmo di ) nipote di Chievres, 
eletto da _ Carlo arcivefcovo di Tole- 
do , III 6o 

D 

D Anemarca ; rivoluzioni di quello regno 
nel fecolo xvi/VI. 226 

Vanemarca i il re di Danemarca accede alla 
lega proreftante di Smalkalda, iV 31 j 
Delfino di Francia , il 6glio di Francefco 
I , dato in ortaggio a Carlo V' , aflieme 
col Duca d’ Orleans , fecondo le condi- 
zioni del trattato di Madrid , IV 51. la 
fua morte è creduta effetto di veleno , 
ib, 240. altra caufa più vcrifimile di que- 
fta morte , ib. 241 

Delfino : Duca d’ Orleans , fecondogenito 
di Francefco 1 comanda 1 ’ armata , e fa 
un’ invartone^ ne/la Spagna , V 12. sfor- 
^ laro ad abbandoparè 1 ’ artedio di Perpl- 
gnano , ib. 1 3. .-malcontenta della pace di 
.Crefpy , ib. 53. protefta fegretameute - 
contro quello trattato, ivi. 

Dei 
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Delfinó , figlio d’ Enrico II , deilinato pet 
accordo a divenire fpofo della ' giovano ‘ 
regina di Scozia, 

Viana 'di Poitiers , favorita d Enrico 11 fi 
unifce con i Guifa per; perfuadere ad ' 
Errico di fare alleanza con Paolo IV ' 
contro Carlo-Quinto , VI 94. impegna 
Errico a mancare trattato di Vancel- 
les , ib. 126. marita Tua figlia ad uno 
dei figli di' Mont-morency , ib. 171. fi 
collega coi Mont-morency contro i Gul- 
fa ib. - • 17} 

Doria ( Andrea ) feconda Lautrec nell’ ef- 
pugnazione di Genova , IV 104. upcide 
Moncada in una pugna navale in faccia 
al porto di Napoli , ib. 114. fuo carat- 
tere , ib. 116. dilguftato della condotta 
dei Francefi , ib. 1 17. li, volge al partito 
deir Imperadore , ib. 118. apre in Na- 
poli una comunicazione per mare ^ ibé 
I19. leva Genova dalle mani de’ Fran- 
cefi, ib. no. lafcia’agli abitanti il go- 
verno della Città, ib. izt> onori refi al- 
la fua memoria, ib. iz^ feguita Carlo V 
nella /ua fiinefia ‘fpedizione di Algeri , 
ib./^it. fila particolare inclinazione per 
Giannettino fuo parente * V 133. perico- 
lo che incorre nella ribellione di Fie« 
fchi , ib. 143^ filo ritorno nella città do- 
po la morte di Fiefchi , ib. 145 

Dorìa ( Giannettino / fuo carattere , V 

133. afiafiìnato nellà'Confpirazione di Fii^ 
fchi , ib. , * 14» 

Vouvres i abboccamento di Arrigo Vili con 
Gar. 
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Carlo Quinto in quefta Città , III 97 
Dragai , corfaro comanda la flotta Turca » 
VI tt 

Duello : come è divenuta generale queliti 
ufanza , IV iii.> influenza del duello fo* 
vra i collumi , ih. 

Duprat , Cancelliere *di Francia , Aio carat* 
tere , III 246. chiama in giudizio il Con- 
tellabile di Borbone per ifpogliarlo de* 
Tuoi poderi , a luggeflione di Luifa Ma- 
dre del Re , ih. ivi 

Durati , Città de! territorio di Cleves , pre- 
fa da Carlo Quinto . V ' zt 

E 

J|£cV/o avverfario di Luterò » tiene pub- 
blica dtrputa contro, di lui fui valore 
deir autorità papale HI iiz. altra fua 
conferenza con Melantone IV 30^ 
Ecclefiaftica ( ri ferva ) : rifleflìone del de- 
creto della dieta d’Augufta Vi 29 

Ecdefìafiiche ( cenfure ): terribili effetti che 
producono le cenfure -della Chicfa Ro- 
mana , III tio 

Sdinburgo : città della Scozia , incendiata 
dal Co. di Herfort^’V * 

Egitto: come, è divenuto porzione dell’ 
Impero Oitomano , HI 66 

Egmont ( il Conte di ) comanda la caval- 
leria nella battaglia di ' San Quinto , e 
mette in rotta le troppe del Mont mo- 
rene!, VI 150. attacca il Marefciallo di 
Termos , e lo vince per I’ arrivo ins- 
fpettato di una fquadra Inglcfe , ih. iCÓ 
Eignoti : ragguaglio di una fazione di Ginc- 
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vra , cosi denominata , iV 
EUfabetta , forclla cH Maria ; Aia efaltazio- 
ne alia corona d’ Inghilterra , Vi 185. 
Aio carattere ^ ivi . chieda in matrimo- 
nio. da Filippo li re di .Spagna , e da 
Enrico II re di Francia , ib. 184. Aia 
faggia condotta verA>' ambidué , ib. i8<;. 
perchè riArlve di rifiutare Enrico , ib. 
186 Tuoi motivi per rigettare le offerte 
di Filippo , ivi . dà a Filippo una 
rifpoda ambigua , ivi . infide per la 
reditutione di Calais , ivi . dabilifce 
in Inghilterra la religione Protellante , 
ib. 188. 

En^uien ( il Conte di ) affedia Carignano , 
V. 157. chiede a FranceAro 1 . la permif- 
fione di attaccare il Marchefe del Vado, 
ib. 38 vìnce quedo Generale , ih. 49 
ErarJo de la Ma^ck , ambalciatore di Car- 
lo V. alla dieta, di Francfort ; fuoi mo- 
tivi particolari per opporli alle pretenfìo- 
ni di F-rancefco 1 . alla corona imperiale, 
111 77. Aittofciive la capitolazione del 
corpo Germanico in favore di Carlo « 
ib. , 78 

Urasmo : Aio carattere III 1^4. ha precedu- 
to Lutero nel combatter le, opinioni del- 
la Chiefa di Roma, ib. 155. s' accorda 
con lui in un piano dì TÌiormaAbid. 156 
motivi che li oppofero.. ai Aioi . difegni , 
ivi . 

Erenbergh : cadello prefo da «Maurizio , V. 

ib. ^ • > 291 

Errico II, re di Francia; Aioi motivi per 
ricufare uu’ alleanza eoa Paolo. III. 

„ . . . * con- ' 
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contro 1’ Imperadóre , V. 198. procura 
alla Scozia la pace coll' Inghilterra , ib, 
251. fa alleanza con Ottavio Farnefe , 
Paca di Parma , ivi . protetta contro 
il concilio di Trento, ib. 2^4. fa alleati*, 
za con Maurizio elettore di SjlTonia , ib^ 
27*; feconda le operazioni di Maurizio , 
ib. 285. la Aia armata s’ impadrontfee di 
Metz, ib. z88. tenta di foprcndere Stras- 
burgo , ib. 298. fe ne ritorna per la Sciam- 
pagna , ib. 300. r Imperdore li difpone a 
dichiarargli la guerra , VI. 8. folleci* 
ta i Turchi a prender Napoli , ib. zr» 
entra coll’ armata nei Paeli Batti , ib 29, 
procura d’ impedire il matrimonio di Ma* 
ria d* Inghilterra con Filippo , ib. 52 
vantaggi delle Tue armi contro l’ Impera- 
dore, ib. ^3. viene a bitraglia con Cir- 
io , ib. 54. ritirata di Errico , ib. 55. 
Colimo Medici , gli «dichiara la guerra , 
ib. 57. elegge Pietro Strozzi per comanr 
dar la Tua armata in Italia , ib. 58^ 
Strgzzì metto in difordine , ib. 60. pre- 
fa di Sena , ib. 61. Paolo iV gli *4 
propolizioni per formar feco un’ allean- 
za contro r Impèradore , ih. 93. ragio- 
ni prodotte dal Mont-morency contrq 
quell’ alleanza , ivi . i Ginfa lo con- 
figliano ad accettarla , ib. 94. manda il 
cardinale di Lorena con faco.ltà di cob- 
cluderla , ib. 9^. il papa fottoferive nil 
trattato , • ib. 97. tregua di ^cinque anni 
conchiutti coir Imperadofe , ib. no. i 
perfuafo dal cardinale Caraffa a rompe* 
re la tregua, ib. iz3< è fciolto dal giq* 

ra- 
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«amento , e conclude un nuovo trattato 
col Papa , ih. 125. manda il duca di 
Guifa in Italia, ih. 138. fi prepara a di- 
fender Parigi , ih. 145. raduna truppe , 
e> (i adopera per foccorfi , ivi . acco- 
^ienza graziofa che fa al Duca di Guifa, 
IS4 Calais prefo dal Duca di Guifa , 
ih. 1^7. dà a Mont-morency la facol- 
tà di maneggiare la pace con Filippo > 
ih. 172. onori che gli rendè al fyo Ri- 
torno in Francia , ivi . fa alla regi- 
na Flifabetta propolìzioni di matrimonio, 
ih. 184. marita la Tua figlia a Filippo li 
c la fordla al Duca di Savoja , ih. 193, 
condizioni del trattato Cafiel- Cambrele , 
h'i . morte d’ Errico tb- 194 

Enrico Vìi re d’ Inghilterra , ritiene ne’ 
fuoi Stati , ad iftigazione di Ferdinando , 
r Arciduca Filippo , ed 1 Tabella tratti 
dalla tempera Tulle code d’ Inghilterra , 
III 

Enrico Vili re d’ Inghilterra , Tpedifee un 
ambafeiadora in Àiemagna per concor- 
rere all' Impero , III 70. fi ritira , nà 
fi prende cura nell’ interelle dei due com- 
petitori , i&. 71. Tuo carmtere , e influen- 
sa della Tua politica in Europa , ib.gi, 
lì lafcia interamente condurre dal Car- 
dinal WoìTey , ih. 94. riceve una vifita 
da Carlo , ih. gj. va in Francia per 
vedere Francefeo . ih. 98- rompe una 
lancia combattendo eoo Francefeo , ih. 
99. altro abboccamento con Carlo a 
Gravellines , ivi . Carlo vuol Tottoporrc 
alla decifione di Errico tutte le Tue dif- 

ferea- 
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ierttue con Francefco', ih. loo. pubbli- 
ca un trattato fopra i fagramenti contro 
Lutero , ih. 163. ottiene dal Papa il ti- 
tolo di difenfore della Fede , ih. 164 
prende il partito di Carlo contro Fran- 
cefco f ih 166. fpedifce Wolfey per trau 
tare uq accomodamento tra Carlo e Fran- 
cefco , ih. 177. fa lega con Carlo con- 
tro Francefco , ivi . ragioni da Jlui 
pubblicamente addotte di quefto tratta- 
to , ih. 178. Tuoi motivi particolari « ti/i\ 
dichiara la guerra a Francefco , ih. 193, 
Carlo và a ritrovarlo , ih. 194. fa una 
difcefa fulle code di Francia , ih, 195. (I 
avanza con un’ armata in Picardia , ih» 
1964 il Duca di Vandome lo sforza a 
ritirarli , ivi . entra in trattato coll’ lm<v; 
peratore e con Carlo Duca di Borbone , 
ih. 147. fpedifce il Duca di SufTolk pet' 
Impadronirli della Picardia , e penetra 
quali lino a Parigi, ma\ è rifpinto , ih, 
254. s’ impegna di alTiller Carlo nella 
fua invafìone in Provenza , IV 5. per- 
chè non follenne gl’ Imperiali , ivi ^ 
elfetti che produlTero in lui la battaglia 
di Pavia , e la prigionia di Francefco ^ 
ih 14. motivi dell* ambafciata fpedita a 
Carlo , ih. 25. conchiude un’ alleanza di* 
fenliva colla Francia , ih. 31. dichiarato 
protettore della lega di Coignac contro 
P Iinperadore, , ih 67. fuoi motivi di 
allilier il Papa contro 1 ’ Imperqdore , ift. 
100 fa una lega con Francefco , ivi ^ 
dichiara la guerra alF Imperadore, ih. 
IIP. coochiudq una tregua colla GovernaT 

uif 


~ . Indice delle Materie 

trice de’ Paefi- Raffi ,/ib. ii6. penfa a far 
divorzio con Catterina d’ Aragona , ih 
13 t. motivi che trattengono il Papa dall’ 

. aderirvi , 132. (1 uniforma alla pace 

di Cambrai , 133- manda foccorfì .alla 
lega proteftante in Aiemagna , ìb 153. 
h annullare il Tuo matrimnnìo dall' Ar- 
civefcovo di Cantorbery , ib. 166 nega 
la fuprema autorità del Papa , ib. i6y,- 
ricufa di riconofcere verun Concilio con- 
vocato dal Papa , ib. 186 (i oppone al 
matriinoóio di Giacomo V con Maria dì. 
Giiifa , ib- 258- è difguftato di FVanCefco 
r e li accomoda ‘coir linperadore, ib. 259 
conclude feco ima. lega, V 17 fa la 
guerra alla Scozia ivi. articoli del 
trattato con Carlo , ib. fa un’ inva- 
sone in Francia , e invcfte Bologna , ib. 
43. rigetta il piano di 'operaziot^i offer- 
togli dall’ Imperadore , ib 49. prende 
Bologna , ivi ■ con quale alterigia fa pro- 
pofìzioni a Francefco , ib. 53,’ pace di 
Campe , ib. 99, fuo figlio Odoardo VI 
gli fuccede, ib* 150. efanie della Aia po- 
litica , VI ‘ ' . 207 

Efcuriale ( palazzo dell’ } coftruito da Fi- 
lippo 11 in memoria della battaglia di 
Sin Quinto VI • * 15^ 

V Ejparre ( Andrea' Foix de ) comanda 
le truppe^ francefi nella Navarra per. En- 
rico d’ AIbref J 111 172* fottomette fuc- 
ilo .regno , ivi s’ inoltra imprudente- 
mente fino nella Caftiglia , ib 175 è fat- 
' to prigioniero dagli Spagouoli , ib 174 

£ur«pa : dcfciizione dello ilato^di Europa 

alla 
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alla morte di Madìmiliano , III 64. tut> 
ti i monarchi dell’ .Europa contempora- 
nei di Carlo V furono famoli , ib. »oi. 
quanto (iafi migliorato il metodo di far . 
la guerra in confronto della pratica an- 
tica , ih. Z54. indignazione dell’ Europa 
pel contegno di Carlo V col Papa, IV 
98. profpetto dello Stato di Europa fot- 
•to il regno di Carlo- Quinto , VI 195. 
cangiamento conGderabile in Europa,, ih, 
196Ì quanto abbia guadagnato 1 ’ Europa 
■per la riforma di Lutero , ib- zìi 

Eutemi , re d’ Algeri , impegna BarbarolTa 
al fuo fervigio, iV 190. è alTailinato da 
•BarbarolTa , ivi . . • 

F ■ - . . 

jP* ARNESE ( AlelTandro ) * eletto Papa a . 

pieni voti , IV < ^ 168. 

Farnéfe ( il Cardinale ) accompagna le 
truppe fpedite dal Papa all’ Imperadore , 
V ilo. fc ne parte dirguftato, , e ri- 
conduce le . truppe a Roma , ivi . con- 
tribuifce a far eleggere Papa il Cardina? 
le del Monte , ib. zzj 

Farnefe ( Ottavio ) nipote.. di Paolo III fi 
adopera per forprender Parma, V zzj» 
Giulio III gli afllcura il polklTo di Par- 
ma , ib. Z50. fi procura 1 ’ amicizia del- 
la Francia , ivi . attaccato^ dagfi^ Impe- 
riali è protetto con buon efito dai Fran- 
cefi , ih. zsj. Filippo II gli re ftituifcq 
Piacenza-, Vi. , , i .'S® 

Farnefe ( Pietro Luigi > figlio naturale di 
papa Paolo lU ottiene i Ducati di Par- 
Tom,VL S ma , 
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ma j! c dì Piacenza , V 64. 'Carattere' di 
queiio principe , ib. 195, é alfaflinato , 
■ib. . , 196 

Federigo ^ Duca di SafTonlu , fi reca cogli 
altri Elettori a Francfort per eleggere 1 ’ 
'Imperadore , ^ III 73. gli è offerto l’ im» 
pero', che rifiuta , e dà il fuo voto 'a 
Carlo ib. 74. rifiuta i regali degli atn- 
bafciatori di Carlo , ib. 76. elegge 
Lutero profefTore di Filofofia nella uni» 
verfità di Virtemberga , ib. 109^ iocorag» 
gifce Lutero ad opporli alle indulgen- 
ze, ib. III. lo protegge contro il Card.' 
Gaetano, ib. ri8. fa mettere in fai- 
vo Lutero nel ritorno dalla dieta di 
Wornis , ib, 161. morte di Federigo , 
IV 

ferditiande re d’ Aragona , come fi ritrovò 
fignore di più regni , HI 7 invita Gio- 
vanna 'fuà figlia col marito Filippo a por* 
tarli in Ifpagna , ivi . s’ ingelolifce di 
Filippo , ib. S poliegue la guerra con- 
‘ tro la Francia , non ofiante il trattato 
fatto fra Filippo Aio genero e Luigi XII 
ib. IO morte della regina Ifabella fua 
moglie , che lo lafcia reggente del regno, 
ib. ì I rinunzia, la Cafiiglia a Filippo , 
ib. 19 carattere di quello Principe, ib, 

17 le Aie maflime di governo divenute 
odiofe ai Calliglianì , ivi . richiello da 
Filippo, perchè gli rinunzj la reggenza, 
ib. I4 impegna Giovanna a dar 1’ alTen- 
fo per farlo efier reggente t Filippo 
ritfchiuder' Giovanna , ib, 14 la nobil- 
tà di Cafiiglia abbandona il partito di 

Fer- 
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Ferdinando , ib. 14 (i determina ad efclu- 
der la 6gHa dalia Tua Aiw'ceirioae , eoa 
.un nuovo matrimonio , ib. 15 fpofa Ger- 
mana di Foix , nipote di Luigi XII , 
ib. 16 Trattato fra lui , e Filippo con- 
clufo a Sdlamanca , ib. 17 ottiene dal 
re d’’ Inghilterra , che fìa quivi tratte- 
nuto per tre meli Filippo , dopo il 
fuo sbarco alle colle di quel regno. , 
ib. 18 i Calligliani lì dichiarano contro 
di lui j ivi . rinunzia alla reggenza 
di Calliglia , ib.-^ 19 fuo abboccamen- 

to con Filippo j ivi . fe ne ritorna 
in Ifpagna , e lì cattiva l’ amore degli 
abitanti, z$ acquilla per vie difono- 
revoli il regno di Navarra , ib. 26 in 
qual maniera ne abbia diUrutta la coHU 
turione > ivi . lì adopera per privar Car- 
lo fuo tupote della fuccellìone di Spa- 
gna , ib. z8 cambia il fuo tellamento a 
favore di Carlo , ib. 29 morte di Fer- 
dinando , ivi . efame della fua ammini- 
llrazione , ib. 34 

Ferdinando , fecondogenito di Filippo , na- 
to Arciduca d' Aullria , III 9 nominato 
reggente d’ Aragona dal fuo avo Ferdi- 
nando , ìJb. 28 quella elézione è rivocata 
da .un atto polleriore., ih. 28 difgullato 
di elTere privato della reggenza , é affi- 
dato in Madrid alla cullodia del Card. 
Ximenes , ib. 29 fpedito da Carlo a vi- 
etare MaUìmi.'iano loro avo , ib. 6i 
eletto Re d’ Ungheria e di Boemia, IV 
95 r Imperadore fa ogni sforzo per far- 
lo eleggere re de’ Romani ^ ib. 148. 1 

S 2 prò- 
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proteftanti fi oppongono, 150 cord.' 
nato re de’ Romani, ib. 151 forma una 
lega contro gli Anabattifti di Munfter y 
ib. 179 fi oppone alio fiabilim'ento del 
Duca di Virtemberga , ib. 184 ricònofce 
il titolo di quefio principe , e feco con- 
cbiude un trattato , ib.. 185 fpogliato del 
•fuo -regno d’ Ungheria da Gio; Zapo! j 
ib. 313 tiene adediato in Buda il giova- 
ne re Stefano colla regina Aia' madre , 
ib. 314 è 'porto in rotta dai l’urchi , iri. 
Aie vili offerte di fommirtìoDe, proponen- 
do di renderli tributario alla Porta , 316 
fono rigettate , ivi . fi concilia i Prote- 
ffanti, Y, 19 apre la dieta di Worins, ib.^6 
fi accorda di pagare a Solimano un tri- 
buto per r. Ungheria , ib.. 87 cerca di 
diAninuirc le libertà della Boemia, ib. 187 
tratta Praga con rigore, ib. i8p difarma 
i Boemi , ib. 190 ottiene la fovranità 
della -città di Cofianza , ib. 210 s' irn- 
pofffffa^ della Tranlilvania , ib. 269 ottie- 
ne dalla regina Ifabella la rinunzia del- 
la Tranfilvanla , ib. 270 fa afifartinare 
Martinuzzi, ih. 272 Ifabella , e Stefano 
fuo figlio- ricuperano il pbffeffo della 
Tranfilvania , Vi 32 apre la dieta d' 
Auguftà , -‘ib. 72 r imperatore gli lafcia 
l' interna amminirtrazione degli affari di 
Alemagna , ib. 76 Carlo Quinto gli ri- 
nunzia la corona Imperiale , ib. 133 ra- 
duna in Franefort il Collegio degli elet- 
tori , ed è riconofeiuto Impèradore , ib, 
160 il papa ricufa di riconofcerlo , ivi , 
feudale ; etaiae del governa feudale qua- 
le 
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le^fulTKlera in Ifpagna , III zóS 

Fiefchi ( Girolamo. J ,s’ iovolve nella cofpir 
razione di fuo fratello , e trafcura di arer 
lieUe > mani, Andrea < Doria^ ^ V. 142 Aia 
imprudente ambizione, 143 fi rinehiu* 
de in un .Forte , Jò, Z45. è forzato ad ar» ^ 
renderli;; e condannato a morte ^ ìb. 

f[ nipote r d’. Andrea Doria , vince 
Moocada ja un combauimento navale, 
IV' ■ I '.•?.> ^ > -114 

Filippo f Arciduca d’ AuAria , e . padre ,dt 
Carlo V, fi porta io Ifpagna ..eon.Ia regi- 
|ia' Giovanna , HI 7 ptefta omaggio nel 
fuo;rviaggio a Luigi Xll pel contado di 
Fiandra', ivi,' fuo «itodo alla corona .ri- 
cpnofcinta dai Cortz y ib^ 8 difguftatp dell'- ' 
etichetta . della corte di 'Spagna y ih, 8 
Ferdinando; è rgolofp del .di, lui potere * 
tt(i ..j dimoftra. pPcfo attacpamento per fua 
moglie V 9 patto d'fimprovvifo per I4 
Spagna.,- ./vi, -attraverfa la . Francia e 
fegaa un, trattato con Luigi, ib. |o fuoi 
fentimenti , alla notizia che .Ferdinando 
avea .ottenuta , la., reggenza , di Cafb'giia. 

13 ^«fig0.da;.Fprdin3ndo. che .fi ritiri 
seir Aragona , e rkiunzj la reggenia di 
Caftiglia y Ì4- invertito della reggenza 
MnitameRfe , con jF.erdrnando . e Via regina 
Giovanna-, in forza, del trattato di. Sala- 
iziadca^ ib. I7 parte- per la Spagna , e da 
^a .burafca è gettato -falle j;ofte d’, In- 
ghilterra , -i^. iS-arriva alla Corogna , 
la, nobiltà di Cartiglia -fi dichiara 
pubblicamente a favor fuo , ib. i8 Fer- 
diaaado gU-riaunaia.la reggenza, di,Ca- 
. 4 . Sj ftU 
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fliglia t ib. zo fuo abboccamento con f^er« 
diaatido ib. 19 ricoìiofciuto re di Cadi- 
glia , ib. 20 muore, iò. zi condotta ftra* 

^ Tagante di Giovanna alla morte di > iuo 
^ marito , ib. - ' ' ir 

Filippo IL: ré di Spagna , . fuo 'diritto di 
fuccedione riconofeiuto dalle Corti d-Ati* _ 
gona , e di Valenza V ’ 14 riconofeiuto • 
dagli Stati di Fiandra » ib. zl8 auileri* 
tà del Aio carattere , e la fua parzialità ^ 
per gli Spagauolì difgùftanO^ i Fiammin- ^ 
ghi ib. Z19 fuo carattere', ib. Z47 fuo 
matrimonio con Mària d’ Inghilterra , VI 
43 il Parlamento ' d’ -Inghilterra, non' li 
fida di lui ib. 50 fuo padre” gli rinun- 
zia ì’ fuoi ’beni ereditar} , ib. 98 è "ri* 
chiàmato~dair Inghilterra da Ca>lo Un 
lo^j cerimonia della Aia ioveftitùra » 
ib. loj! dìfeorfo che -Carlo gli fa pub- 
biicameóte i - ib.106 ordina al Cardinal 
di Granvelle' di parlar^’ all’ alTemblea in 
nome- Aio , ib. 106 Tua indiferetezza ver* 
fo Coligny , ambafeiadòré di< Francia 
ib. Ili direzioni vioknte del Papa ver- 
fo dt hii ib. I zd' fua -noncuranza nel 
pagare* raffegnarneWto' a Carlo Aio paS 
dre ib. .135 oAilità del' Papa rìnovatd 
contro «fucilo principe", ibr 139 'raccoglie 
un' armata ne' Paefi-^BaHl per agire coiw 
tro la Francia , ibi' T44 palla in Inghil- 
terra , ib. 144 vilìta il campo' dopo ' là 
vittoria di San'Quintino^-i&. i^z À'^op- 
pone al progetto di penetrare fino a Pa- 
rigi'-, ìB. 153 erige 1 * Efceiriale in , me- 
moria-delia battaglia^ di 'Stfa-Quintiao' , 
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147 conclude la pace col Papa, /&. 148 
te ‘e Piacenza ad Ottavio Faroefe.ii. 14$ 
a ' rda I’ inveftitufa di Siena a Cofìma 
Medici, iJ». isz apre i trattati per la pa* 
ce con Montmoreocy, fuo prigioniero , ih* 
170 morte della regina Maria fua mo- 
glie,, ibi 185 propone a Elifabetta crede 
della corona di fpofarla , ib. 180 motivi 
di Elifabetta per' rifiutare quefta offer- 
ta , ib. 183 tifpbfta. ambigua d' Elifabet- 
ta , ivi . inganna- “il proprio figlio Dodi 
Carlo , e 'domanda per lui in 'ifpofa Eli- 
iabetta di Francia , figliuola d’ Errico * 
ib. 191 articoli del trattato di Caftel- 
Cambrefe , ib. - 191 

Firenie , i fuoi abitanti U follet^ano contro 
il papa alla notizia della fuà fchiatntù , fi 
ricuperano la libertà , IV lól l’ Impera- 
dore li coftringe a fottometterfi ad Alef- 
fiandro Medici ^ - 13^ 

Fonfeea { Antonio ) cottiafldante delle trup- 
pe fpedite dal Cardinal ' Adriano per af- 
fediare ■■ Segovia ni 264 gli abitanti di 

Medina 'del Campò noti lo lafclano > di- 
fporre delle munizioni da^ gUéVra , ii'i • 
attacca la città , e quali' intieramente la 
incenerifce , ib.\io^ In fua càfa ' in'Va-, 
gliadolid è demolita, ivi. ‘ 

Frìancejco /, re di Francia ., conOlude'Ia 
pace con Carlo V e condizioni t^l trat- 
tato III 52 manda ambafciadori a Carlo 
affinchè reftituifca la N&varra ad Errico 
òI’ Albret , ib 6 t àfpira alla corona Im- 
periale dopò la rrioTfe di MaflìmiliaoO , 
ik. Cs olTervazioni fugU equipaggi de’ 
.. S 4' fuoi 
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iuoi ambafciadori agli Stati . di AIema« 
^na , {À. 69 i> Vetreziani adottano, le Tue 
pretenfioni , ib. 70 1’ elezione non cade 
ibpra di- lui 4 ib. 77 origine della rivali- 
li tra edo e Carlo , ib. .88 ,fa, la corte 
al .Cardinale Wolfey , i^>. -95- Aio abboc- 
camento con Errico Vili, ib. 98 fuoi 
vantaggi {opra Carlo nel principio del- 
le ofti.lltà ih. 171 . fa lega- col Papa , 
ibi 169 fa un' iuvalìone Bèlla Navarra a 
nome d' Enrico d’ Aibret,e.rfottptpette il 
paefe alla ‘lua obbedienza, Fran- 

cefco' ricupera Moufon dagli'^Imperiali ^ 
ib. 176 fa un’ invafìone. nei Paeli- Baili , 
ivi . rigetta le richiede di Carlo al con- 
greila. di Calais, ib. 178 nomina de Foix 
al governo di Milano t, ib. 18 1 4 i Foix 
Attacca. Reggio , ma è refpinto , ib. i8z il 
Papa ii- dichiara contro lui ,.i^. i8z Aia 
madre fì appropria il danarp^ deftinato 4 
-pagare le truppe dei- Milancfe , ib.. i 
Milano e prefo , e‘ 1 Franceiì /cacciati , 
ib. i8ó leva un corpo; di truppe Svizze- 
re , ib. le nuove truppe., iniìdono perchè 
Aa datai prontamente^ battaglia agli Im- 
periali, e la. perdono , ibi 191 Errico . 
>VIII.gli dichiara la guerra , 19J fuoi 

fpedienti.per fupplire alle (carfe Aie A^ 
nanze', ib. 194,10 qual . maniera faccia'*. 
Tendenza agli .loglefì , che' invadono la 
Picardja , ù>. 196. / yeneziani A unifco- 
no all’ Imperadore contro Fran cefco , ib, 
241 il Papa Adriano fì unifcc a ^ loro , 
ivi,, movimenti di Francefco per entrare 
■nel Milanefe,, ib* 244 

^ ' . Frani, 
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Trancefco 1 : deftina Bonnivet per comanda*/ 
re r armata nel Milanefe , ib. 244 io« 
vnfiooe del Duca di Suffolch in,Ficar<<i 
dia , ib, X55. Carlo è rifplnto nella AiS' 
invalione della ,Guienoa , e della Borgo-* 
gna,, ib. 256 felicità completa di Fran«( 
cefeo 1 io quella campagna « .Z55^efì-; 

to- delle .fue attenzioni per render vana- 
la inyafìone in Provenza , IV 5 ifa leva^ 
re. agli Imperiali 1’ alTedio dit Mar figlia 
ih. vrifolve d' invader il Milanefe , ib»'', 
6 deftina I^uigia ' fua madre ad eilere: 
reggente, ib. 7 entra in Milano e<prea* 
de pofTeifo <di quella città , , ib., 8 Bdn-? 
nivet lo conliglia d’ alTediare Pavia , il^\ 
lo'afTalto Y’gorqfo di Pavia , ib.^ it con*?; 
elude con Cienaente Papa un trattato di 
neutralità, ib. ,11 intraprende d’ attaccare, 
r armata di Borbone , ib„ 16 melTp ia 
rotta in quella battaglia;, ib, iB'v fatto 
prigioniero-,. jV/. cbiufo-.oel^ callellp di. 
Pizzighetone , 19 non accetta le prò* 

polìzioni fattegli da, Carlo Quinto ,< ib^. 
19 Condotto io Ifpagna , è trattato ia 
I/pagna con afprezza , i&. 31 cade ant-, 
malato pericolofamente , * éd è vifit^p, 
^ C^lo’, it-, 40 fi determina» a rinua- 
?ia»e la-coropa 44;; liberato, per via 
del trattato di Madrid , ìb.'^^ó fue , pro> 
tede fegrete contro la validità.» di ,-queflo- 
tra'ttato,, i3. 48.',fi marita colla, regina di 
Portogallo, ih. 49, ricupera la . libertà col 
dare io Rodaggio il Delfino e. il <Dpca d*. 
Orleans ,' ib. 50 fedve ad Érrico..Vllf 
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una letteta di ringraziamento » ' ib'. 64 
fua replica agli ambafciadori dell’ Impe-^ 
yatore , ib. 6 $ fórma Jega col Papa , 
coi Veneziani, e con Sforza contro Car- 
lo , ib'. 66 aUoIuto del giuramento fat- 
to di oflervare il trattato di Madrid , ib, 
67 fua condotta, alla feconda ambaicia- 
ta mandatagli dall’ Imperatore , ib. 79 
difanimato alla memoria delle Tue fvett- 
ture , ib.- yv fa con Errico Vili un trat- 
tato contro r Imperatore , ib. 99 fortu- 
na in Italia di Lautrec Tuo generale , ib^ 
103- fua rifpoHa alle offerte dell’ Impe- 
ratore , ib. 108 gli dichiara la guerra e 
lo ' sHda à duello , ib. iii tratta con 
afprezza Andrea Doria , ib. itó la 'Aia 
armata ‘'comandata da Saluzzo^è cacciata 
d’ Italia , zVi txo le fue truppe fui Mi- 
lanefe fono póAe in rotta, ib. ji^ fa 
Ogni sforzo per là pace , i^. 124 fua Ma- 
dre Luigia e Margherita < d’ Auflria me- 
diatrici per’ la' pace , ' ib, iz^ - cónA- 
derazioui fu quello trattato «‘e fua con- 
dotta durante la guerra, ib. \i 6 fa le- 

f a fegreta Coi ProteAanti , ' ib. 151 fue 
irezioni per eludere il trattato di >Cam- 
brai , ibi i6z fuoi trattati cól Papa , 
tÓ3 marita il Duca d' Orleans a’' Catte- 
rina de Medici , - ib. \64 • maneggia un 
trattato ctfn Francefcó Sforza V ib. xpj 
Maraviglia Aio' intriato- , è decapi- 
tato -in Mi'anò per un'omicidio , tó. zóSf 
non riefce • in formar "alleanze contro 
r Imperatore , • tb. invita Metantone 
É portarA a Parigi , ib. zio dimoAra il 
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fuo attaccamento per la religione Ro- 
mana , ib. 21 1 motivo di un Aio dirgufto 
col Duca di Savoia» ib. 213 occupa f 
territori del Duca, ib. 214 invettiva dell* 
Imperatore contro di lui, in prefenza al 
Papa, ib 223 Carlo fa un’ invafìone fo^ 
vra i luoi ftati , ’ib. 228 il Aio piano df 
difefa ottimamente concertato , ib. 2jt 
va ad unirii all’ armata comandata dal 
Montmorency , ib. 236 morte del DelE» 
no , ib. 240 ottiene dal parlamento dt 
Parigi un decreto contro 1’ Imperatore / 
ib." 241 fa un’ invaAone nei Paefi- Baffi 
ib^ 243 fofpenfìone d’ armi in Fiandra 
m tregua nel Pier*onte , ib. 244 fa 
alleanza ' con Solimano , ib. 246 trai- - 
ta la pace coll’ Imperatore , ib. 248 Aa* 
bilifce in Nizza- una' tregua^ per ‘dieci an- 
ni, il»/ 250 rifleifioni Alila guerra , iPt » 
fuo abboccamento con Carlo , ib. 251 
fa' fpofare Maria di Guifa al re dì 
Scozia , ib. 257 rigetta le propofitionf 
dei deputati di Grand, ib. iy 6 fa con- 
fapevole Carlo dei loro difegni , ib'. 27? 
permette all’ Imperatore il paffaggio per 
là Francia , ìb. 281 fuo accoglimento»’ 
all’ Imperatore / ivi c è'- delufo’ dall’ Im-^ 
pefatore riguardo, à Milano, ii>. 283 Rin- 
con'fuo ambàfciadbre alla Pòrta ', afTaf- ‘ 
■fnato dal comandante 'di Milano ; ‘V y 
A' apparecchia a vendicar queft' affronto/ 
ii. '9 i Aioì primi attacchi divénàtPrnùr 
tili per r imprudenza del' Duca 'd* Or- 
leans ,’ iA. 13 rinnuova i'trattati col Sul- 
tano , ib. 18 fa un’ invafione nei'Paefìv 

Baffi , 
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Baflì r - 2.0 obbliga l’ Imperatore a te*' 

var r affedio di Landrecy , ib. 2Z licen- 
sia BarbaroITa , ib. 37 permette al Co: 
d\Enghien di attaccare . il Marche/e del 
Vafto , ib. 38 foccorre Parigi in peri- 
colo di elTere forprefo dall' imperatore », 
ib. 47 morte del Duca d' Orleans , ibé 
IS3 pace di Campi, ib. 48 comprende, 
là necedltà di reprimere i difegni dell’> 
Imperatore , ib. 147 forma contro di ef-; 
fo una lega generale , ivi . morte di 
FrancefcO;., ib. fua vita e carattere/ 
ivi . e feg. confeguenze della morte di-, 
Francefco ,.i&. . ' 137^ 

Fràncefpo JI Aio carattere , ■ VI . . 194, 
Francfort : 'dieta tenuta in queAa Città dopo.^ 
Ja morte di MalAmiliatio , , per- eleggere 
il Imperatore IH 75. , -Nomi degli. Elett,^ 
tori , e - loro ^ vifte , ivr,. è offerto PItn*; 
^ro a Federigo _ di. SaA^onia , che ìo 
rlcufa , ;ib., 74 ' 1* eiezione cade fopra 
Carlo ,ib, 7.7 A efige da lui , che 
Aaao tponfefmati i privilegi Germanici,,, 
e lo prpmette per -jvia de’ fuoi ambafcia-, 
tori, ib. *78 queftà Città abbraccia Ja, 
religione rifòrmata*|, ib. i6i Ferdinando» 
vi raduna,, il , collegio .j degli Elettori ,r 
VI * « * ,■ ^ ■*,>T lAo, 

Francia ‘f conqw'Ae ' de,y^q;,„Ff?dcia fotto -il. 
regno dj .Carlo Quinto.,;- -VI zoz caratte*» 
re -del, popolo-delia Francia , ib. 204 Je^ 
guerre. civili di Francia ebbero felici Con- 
h^guetize pel reÀo dell!. Europa , ib. 206 
Freeofo , a.m.bafciadore , .di-, Francia , tradito 
JaE Marchefe. del yaAq k <!'• . . ìo8 

' ,■? i Fond» 


/ Digltized by 


.4 


indice delie Materie l 
Trondfpere ( Giorgio ) raggiiigae 
ta dì Carlq-Quinto, IV 


285 
r arma- 
I2J 


G 

Cjaetano, Cardinale, fegato del Papa 
in Alemagna , eletto per efaminare la 
dottrina di Lutero , III 116 gli coman- 
da di ritrattare le Tue opinioni , ib.'iij 
dimanda all’ Elettor di SalTonia , che gli 
confegni Lutero, il?. 118 è giuilificata fa 
fua condotta, ib. no 

Cand : follevazione di quella Città , IV, 
27Z pretenfioni dei Gandefi , ivi . con- 
federazione contro la regina vedova >go- 
vernatrice dei Paefi-Baffi , ib. 274 moi 
deputati , come trattati dall’ Imperatore , 
ib. 284 offrono di fottortietterfi alla Frani 
eia , ib. 27 < fono fottomefll da Carlo 
ib. 284 

Genova ! è prefa da Lautrec , IV IQ4 i 
Francefi procurano di danneggiare il fuo 
commercio, ìb. 117 rapprefaglia fopra i 
Francefi di Andrea Doria, ib. no la fu% 
libertà è il frutto del difintereflie, del Do- 
ria , ib. 121 1 ’ Imperatore va a vedere 
Genova , ib. 134 Fiefclii Conte di Lava- 
gna forma un piano per rovefeiare la cd- 
Àituzione di quella Città , V 152 

Cermanada ; in quale occafìone la confrater- 
nita di quello nome fiali formata in Va- 
lenza , 111 234 ricufa di deporre le ar- 
mi , ivi . il fuo rifentimento fi efercita 
contro la nobiltà , e quella fi arma con- 
tro di efla , if». 235 è melTa io rotta dai no- 
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bili , c dirperfa . 236 

: loro fondatore IV i88 fpirito di 
queft’ ordine , ivi . 1’ ordine è conferma- 
to da) Papa , ivi, efame delle loro 
coftituzioni , ib. 290 uffizio e potere del 
.Generale , ib. 292 rapidi avanzamenti ^ 
deir ordine , ib. 296 introducono il com- 
mercio , e dabilifcono una monarchia 
nell’ America , ib. 298 oggetti di quell’ 
Ordine , ib. 291 fono refponfabili di tut* 
ti i perniciofì effitti del papifmo dopo 
la illituzione della Compagnia , ib. 300 
incivilifcono gli abitanti del Paraguai « ^ 
^ ib. 201 cautele che prendono per afficu- 
rarli iu quelle parti la indipendenza del 
loro dominio , ib. 303 come lì fcuopri- 
rono le particolarità del loro coHituzio- 
ui, ib. 303 loro carattere , ìb, 307 
Giacomo y y re di Scozia , . leva, truppe in 
foccorfo di Francefeo I nella Provenza , 
lY z$7 tratta per aver in matrimonio la 
figlia di prancefeo , ivi . lì marita colla 
DuchelTa di Guifa « ib. 258 muore « e la- 
feia folo Maria Tua figlia , V ij 

Cibellini : cofa folTe quella fazione ia Ita* 
lia , IV ' 74 

Cinevra : narrazione della Tua rivolta con- 
no il Duca di Savoja , IV 215 

Giovanna , madre di Carlo- Quinto , vilìta 
. la Spagna con Filippo fuo marito , HE 
7 Filippo non ha per elTa alcuna tene- 
rezza , ib. 9 fuo carattere , ivi . è da luì 
abbandonata improvvifamente in Ifpagaa, 
ivi . cade in malinconia per quello roo- 
jlivQ , e' pattOTÌfee Fardinaudo fuo fio* 

coado- 


Diqi L ■ ; 1 , (H)Ogle 


Indice delie Materie . ’ 28^ 

condogenito , hi . unita nella reggenzsi , 
di Calliglia a Ferdinando , e a Filippo , 
ib. 17 parte per la Spagna con Filippo , 
e la nave è gettata Tulle cofte d* Inghil- 
terra ib. 18 riconoTciuta regina , ib. 19 
fua defolazione per la morte di Filippo^ > 
ib. ZI inabile al governo, ivi . comm 
accoglìelTe Padilla , capo dei follevati dì 
Spagna , ib. zoq Giovanna ricade nellii 
fua prima malinconia , ib. zio la Santa- 
Lega prodegue ad agire in nome di lei,, < 
ivi . è condotta via dal Conte di Haro , 

ib. ZZI 

Giovanni Zapol , fì fa re d’ Ungheria , IV. 
313 muore e lafcia la corona ai Tuo fi<- 
gliuolo Stefano , ib. 314 

Ciron ( Don Fedro di ) eletto comandaa-' 
te deir armata della Santa- Lega, 111 zi9 
è rimpiazzato da Padilla , ib. zzi 

Giulio li. Papa : odervazioni fui fuo Poa- 
tificato , IH 134 

Giulio III : carattere di quello Papa , V zz($. 
dimollra la fua avverlione per 1’ adunan- 
sa del Concilio , ib. zzS dellina la cit- 
tà di T recto per 1' aifemblèa , ib. zzo 
£a valere la pienezza della fua podefta 
nella bolla per la convocazione , ib. 140 
fi pente di aver confermato QttayioFaf- 
nefe nel polTelTo di Parma , ib. 250 in- 
tima ad Ottavio , che abbandoni 1 ’ allean-* 
za colla Francia , ib. Z53 fua morte., 
VI ' .74 

Goletta: prefa di quello- Forte ' efeguita da 
Carlo Quinto , IV 199 

Con\aga y governatore di Milano, è com- - 

pUcq 
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,pllce deir alTafllìnio di Pier Luigi Farne- 
e prende .polTeffo di Piacenza in no- 
me dell’ Imperatore , V 196 li apparec- 
chia ad impadronirli di Parma « ib. 150 
rifpinto dai Francefi , ib, 255 

Guerra : quanto era diverfo il metodo di 
guerreggiare .ai i.tempi di Carlo V in coti- 
.fronto della maniera antica j 111 254 ri- 
ficdìoni generali fulle^ vicende della guer* 
ra , VI . 195 

Gyicciardini Tua relazione fulla pubblica- 

.zione delle indulgenze, 111 112 difende 

Reggio contro i Francefi, zi. 182 rifpin- 
ge i Francefi nell’ attacco di Parma , ib, 
188 Tuoi fentimcnti intorno al trattato 
del Papa con Lannoy, IV 84 

Gujfa ( Fraocefco Duca di ) eletto gover- 
.natore di Metz , VI 9 fuo caratte- 
re , ib. IO fi difpone a difender Metz 
contro r Imperatore, ib. ii tratta eoa 
umanità i feriti , abbandonati dall’ Im- 
peratore I ivi . configlia ad Errico di 
fare una lega col papa , ib. 44 mar* 
eia colle Tue truppe in Italia , ib. 138 è 
richiamato d’ Italia dopo la battaglia di 
San- Quintino ^ ib. 143 come fu accolto 
al fuo ritorno, ib. 154 inveite, « preti* 
de Calais agli Inglefi , ivi . s’ impadroni- 
fee di Guine», e di Hatn , ib. 158 prea* 
de Thionville , ib. 165 

Cuifa ( Maria di ) fpofata a Giacomo V 
re di Scozia , IV 2$8 fi oppone trat- 
tato di nozze tra Maria Tua figlia , e il 
principe d’ Inghilterra , V 36 

Granvelle ( il Cardinale di ) Tuoi artifizj 
- . . per 
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per obbligare il Conte di Sancerre a con- 
iegnare San Dizier all’ Imperadore , V 
iò. 44 eletto da Filippo II per oratoro’ 
all’ affemblea , allorché fegul I’ abdicazio- 
ne di Carlo- Quinto , ib. io6 

Gravelines : abboccamento di Carlo , e d’ 
Arrigo Vili in quella città , III 99 1 ’ 
armata Francefe è battuta a Gravelines , 

Vi . . 165 

Grapperò , ’dellinato a dirigere le conferen- 
ze nella dieta di Ratisbona , IV 309 fcri- 
ve un trattato , ivi . fentimenti dei due 
• partiti fu quello trattato „ lé. ’ ' 310 

Gurch ( il Cardinale di Ji : per quale ragio- 
ne folle propenfo all’ elezione all’ Impero 
di Carlo-Quinto , III 77 fofcrive la- 
capitolazione del Corpo Germanico in 
favore di Carlo , ib. 78 

Gufmano , inviato a , Paolo IV* per notificar- 
gli 1 * elezione di Ferdinando , ma' il 
pa non vuole riceverlo , VI ’’ 


J Jaro ( conte di } eletto comandan** 
te dell’ armata di Calliglia contro la'Sam 
ta-Lega , III zzo attacca Tòrdelìllas , e' 
arrefta ^la regina- Giovanna , ib. zzi 

inette in fuga l' armata della Lega' ^ è 
prigioniero Padilla , ib. zz8 

Heldo , Vìce Canceliere di Carlo V, accom- 
pagna il Nunzio del •'Papa a, Smalkalda , 
IV z6i forma la lega cattolica per op-, 
^ porla ai Protellanti , »é.' Z64 

^Henfon ( il Come di ) faccheggia ^ c in- 
Tom.VJ. T cene- 
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cenerifce Edinburgo \ V 45 fi unifce ad 
Errico nella fua invafione in Francia, ivi, 
Horuc , fa il pirata con fuo fratello IV 1 89 

ì 

Jnoulgenze ; dottrina delle indulgenze 
della Chiefa romana , 111 104 chi ne fii 
il primo inventore , ivi . Lutero predi- 
ca contro le indulgenze , ivi . egli feri* 
ve -contro quella dottrina ad Alberto , 
elettor di Magonza , ib. i io Bolla ema- 
nata in favore delle indulgenze ib. iii 
Zuinglio fi oppone alla vendita delle In- 
,,dulgenze , ib, ' ' ' - 125 

Infantadp ( il duCa di ) fi vendica d’ un ur- 
to dato al fuo cavallo, IV 271 protetto 
dal Conteftabile di Caftiglia , ivi. 

Inghilterra : >per quali vie quello regno fi 
liberò dalla fovranitd dei papi , iV 167 
la regina Maria fi fpofa al principe Fi- 
lippo , contro 11 fentimento della nazio- 
ne , Vi 53 .'11 matrimonio è ratificato 
dal Parlamento < ivi . T Inghilterra è in- 
volta fuo malgrado , nella guerra con- 
tro la Franda ib. ’ 14$ 

Jnnocen^io , domellico del Cardinal del Mon- 
' te , ottiene il cappello ca'rdinalizio , 

, V . ' . 

Interim t fillema di dottrina compollo per 
, ordine di Cariò V da eflere offervato in 
Allemagna , V 205 egualmente difappro- 
vato dai due partiti , ib. 208 

Jfabella , figliuola di Giovanifi II re di 
Cailiglia : ilio carattere e fua mor- 
te 
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te , III IO elegge Ferdinando reggente 
di CaftigJia , ib. I 1 ^ 

Jfabella , figlia di Sigifmondo , re di Polo- 
nia , maritata a Giovanni re ci’ Unghe- 
ria , IV 314 fuo carattere,' ib. 3 15- con- 
dotta per tradimento col Tuo figlio iti 
Tranfilvania per opera di Solimano , ib, 
3»7 gli viene affidato, inlietrie col Mar- 
tinuzzi , il governo di quefta provincia e 
r educazione di Tuo figlio, V divie- 
ne gelofa di Martinuzzi , e implora la 
protezione dei Turchi , 267 s’ induce 

a cedere la Tranfilvania a Ferdinando , 
ib. 269 fi ritira in Islefia,i^. 270 ricupe- 
ra il polTeffQ della Tranfilvania, Vi 35 
Jfabella di Portogallo , maritata alP lmpe-- 
ratore Carlo- Quinto , XV '51 

Italia : differenza nel carattere degli Ita- 
liani , de’ Francefi e ^ degli 5 pagnuo- 
}i , ih. iSo Stato deli’ Italia quando 
Clemente Vii fu’ affunto al papato ib. 
256 . Mire degli Stati d’ Italia riguar- 
do a Carlo , ed a Francefco I , quan- 
do le truppe , del fecondo vennero difcac- 
ciate da Genova , e dal Mllanefe , IV. I ' 
loro timori dopo, la battaglia di Pavia , 
ib. 26 i principali Stati d’ Italia concor- 
rono nella lega fanta . contro T’ Impera- 
tore , ib, 66 la Tente?za di Francefco I 
li fcoraggifce , ib. 71 fentimenti degli 
Stati d’ Italia dopo la pace di Cci'mbrai; 
ib. 150 Carlo viaggia per 1 ’ Italia , ib. 

134 motivi della fua moderazione nel 
prefentarfi a’ diverfi Stati dell’ Italia , ib. 

135 Carlo £a una lega colle potenze Ita- 
liane, ib, T 2 13Ó 
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JCjAtChau , nobile Fiammingo , eletto 
aggiunto al Cardinale Ximenes nella reg- 
genza di Caftiglia , III v 47 

Lattdrecy : afledio di quella città fatto da 

Carlo-Quinto , V zo T alTedio è levato , 
ib. ‘ ' > ; ' ^ zj 

Lavagna ( Gio: Luigi FieCchi conte di ) Tuo 

carattere, V 133 pcnfa a rovefciare il 
governo di Genova , ib. 1^4 come vi fi 
prepara , ivi . artifizj che pone in opera 

} >er fard de' partigiani , ib. 135 con qual 
orza li eforta', ib. 13S Tuo dilcorfo all^ 
moglie, ib. 141 i congiurati fanno una 
fortitq , ivi . cade in mare , e. s’ an> 
nega, ib. / I45 

liflufrec, ( marefciallo di y governatore di 
Milano : fuò carattere , III i8( allonta- 
na i Milanefi dal loro genio per la Fran- 
cia , ivi, invefie Reggio, ma n' è rifpin- 
to , ib, i8z fcomiinicato dal papa , ib. 
183 abbandonato dai Svizzeri , ib. i8$ 
fcacciato dal Milanefe , ib. 184 è battu- 
to , / 3 . .187 cònfegna a Lannoy il Del> 
fino, e il Duca d' Orleans in omag- 
gio , - IV 51. eletto generalifiìmo della 
leg4 contro l' Imperatore , ih. 103 Tue 
vittorie in Italia , ivi . motivi che gl* 
impedìTconò di Tottomettere il Milanefe > 
ib. 104 obbliga iì principe d* Oranges a 
ritiràrfi a Napoli, ib. 114 mette il bloc- 
co a Napoli , ib. ij 6 liia morte , ib. izo 
Lega!' Santa formata a' Góigoac contro 1 ’ 

Im 
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Imperator. C^rloi V fono la protezione 
del ré d’ Inghilterra , IV ^ 6y 
Leonardo ( il r. ) fortta il difegtiÒ di da- 
re Metz agli Imperiali , VI 67 introdu- 
ce, nella cjttà foldati vediti da frati , ib. 
CS fcoperto , ib. 69 meflb a morte 
dalli defli fuoi frati , ib: 7Ò 

Leone X, papa: Aio carattere ^ IÌI 71'fuoi 
timori per elezione del]' Imperatore, do- 
po la morte di Madìmiliano , ib. yz 
iuói confìgli ai principi , di • Germania , 
ivi. . accorda a Carlo V la decima feprà 
i beneAcj ecclefìadici di Càdigliav> ib., 
Si fulmina l'interdetto centra la Cadi- 
glia^ poi io leva ad idanza di Carlo , 
,ivi. Aia condotta^ in tempo della guerra 
fra Carla e I*'rancefco , ih. 90 dato degli 
affari della chiefa in tempo che' fu fatta 
papa , e fue mire politiche , ib. 103 Aia 
indiderenra rifpetto alla difputa fra Lil- 
tero e i Domenicani , ib. 114 Lutero A 
folleva contro di lui , ed egli lo cita à 
Roma, ib. 11$ piega 1’ Elettor di Saffo* 
aia che nieghi a Lutero la fua' protezio* 
ae , ivi . accorda "die la dottrina' di 
Lutero ila efammàta in Allemagna f W* 
J16 dedina il Cardinal Gaetano à pre- 
federe all’ efame , ivi., emana una nuo- 
va bolla in favore delle Indulgenze , ih* 
111 dirferifee di procedete contro Lute- 
xò , e a qual ' Ahe., 1^. tza pubblica con- 
tro lui la fcppiunica , ib, 12$ mite po-' 
litiche della Aia condotta rifpetto a Car- 
lo' e Francefeo , ib.i66 conchiude un trat- 
tato con Francefeo ib. iCit un altro ne 
T j ^oit- 
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conchiude con Ciarlo , ib.iói) confegued- 
2è che ne rifultajio all' Italia , ib.- 170 
fcomunica iPlVlarefcial di Foix per aver 
attaccato Reggio , e fi dichiara contro la 
Francia > ib. 185 prende al fuo foldo^un 
corpo di Sviizeri , ivi . I Francefi fono 
cacciati dal Milanefe > ib. 186 morte' di 
Leone X ib.- 187 

Letteratura quanto fia debitrice ai Gefuiti ^ 
IV . ' ^01 

Lettere : il riforgimento delle lettere contri- 
buì alla riforma della religione,^ 111 151 
Leva ( Antonio di ) d fende Pavia contro 
Francefco Primo .* IV ii fa und for- 
tita nella battaglia di Pavia , ìb. 17 il 
Duca di Borbone ‘lo lafcia Governatore 
di Milano , ib. 81 batte i nimici ia 
Milano , ib.. 123 fatto Gcneraliflìmo del- 
la lega in Italia , ib. 161 difpone le ope- 
razioni nell’ invafione della Francia ^ 
ib. 228'fua morte > ' 237 

Lipjfìa : pubblica conferenza in quella città 
ove Lutero dilputa contro Eccio , III in 
Lojola ( Ignazio di ) comandante di Pam- 
plona nella Navarra riporta ima ferita ^ 
III 172 era di fpirito naturalmfnte por- 
tato all' entUfiafiTio , ivi . fondatore del- 
la Compagnia di Gesù , IV 288 ottie- 
ne dal Papa la conferma del fuo ordi- 
ne , ih. • 289 

Lorena f il Card, di ) perfuade ad Errico 
11 di accettare 1 ’ alleanza . di Paolo IV 
e parte per Roma affine di trattarla 0 
VI 94 fua condotta imprudente colla Du- 
chella di Valentinois , ib. ijt 

Lui» 
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Luigia di. Savoja , madre di Francefco 1 , 
fuo carattere j III 184 perchè nodriffe av- 
verfìone per la cafa di Borbone , ib. 14^ 
Carlo di Borbone rifiuta i di lei fpon* 
fall , ivi', effa rifolve di rovinarlo , jV/. 
' intenta contro efTo ima lite per fargli 
perdere i fuoi beni , ib. 145 eletta reg- 
gente durante 1 ' afferiza di Tuo figlio , 
IV 7 fua favia condotta allolrchè feppe 
^ la rotta di Pavia ,• e U prigionia \^i Aio 
figlio , zi conclude con Errico Vili 
una lega difenAva, ib, 3I' ratiAca il trat- 
tato di Madrid , 50 allume d’ accor- 

do con Margherita d’ Auftria, “di compor- 
re le differenze tra Francefco e 1 ’ Imper 
ratore , ib. IZ7 articoli della pace di 
Cambrai , ib. 

Luigi II , re d' Ungheria fuo carattere , 
IV 94 prefo e ammazzato da.Solimano* 
ivi . ^ ^ 

Luigi XII ré di Francia,- riceve •omaggio 
dall’arciduca Filippo per la contea di 
Fiandra, HE 7 ftringe feco un trattato < 
ivi . dà Germana di Foix > iti moglie 
a Ferdinando ,‘ e fa la pace con lui , ib. 
16 perde 1 ’ amicizia di Filippo ,'ib. 17 

Luneburgó ( il, duca di ) riceve la dottrina 
di Lutero. HE., téz 

LuJJemburgo : Roberto di Buglione ,• vi fa 

un’ invafione . HI 174 invafìone e firagé 
che vi fia il Duca d’ Orfeans , Vii 
altra invafione nello itefTo Ducato , ib.zo 
Lutero ( Martino ) fua nafcita e fua edu- 
cazione ib. io8. creato profcffore di Fi- 
lofofia in Virtemberga , -ib. 100 'fi Dp- 
T 4 ^0^ 
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pone alla publicazione delle Indulgeti* 

2é , ivi . feri ve all* Elettore di Magon> 

2a dctcflando quelle novità , ib, no 
é follenuto dagli AgoUiuiani , e in- 
coraggito da Federico di SaÀ^onia , ib* 
III. Papa Leone X 'lo cita.^a .por- 
tarli a Roma, ib. 115. ottihe permil^pne 
di far elaminare la fua dottrina, in 'Ale- 
magna , ib. 1 16. comparifee in Augulla 
avanti al Cardinal Gaetano , ibi i 17. non 
vuole ritrattare le <fue dottrine , ivi * 
abbandona Augulla , ib. 118. appella al 
Concilio Generale , iVi\ . quanto gli fii 
utile la morte di MaHìmiliano , ib. izi 
difende la fua opinione intorno all’ auto- 
rità del papa , ib. 123 la fua dottrina è 
condannata dalle* Uni verlìtà di Colonia e 
di Lovanib i^. 124' Bolla.., di fcomunica 
fulminata contro di lui , ib. 125 riflellìoni 
fulla condotta della ‘ corte di Roma rU 
guardo a lui, ib. iz$ riflellìooi fulla con<*> * 
dotta di elio con- Roma ib.iig cagioni, che 
contribuirono a fomentare la fua avver* 
iìone contro la'Chiéfa di Roma 130 
citato a comparire alla dieta di \X^orms , 
ib. 159 faivocondotto accordatigli ivi « 
fuo ricevimento in quella città, ib. 169 
ricufa di ritrattarli , ib.161 parte da Wor* 
ms , ivi . hanno pubblicato contro di 
lui , ivi . r elettore di SalTonia^lo fa na- 
feonder in 'Warburgo , ib.iCz progrefli 
della fua dottrin a ivi . 1’ univerlìtà di 
Parigi pubblica' un decreto contro di lui, 
ib.iè^ Errico Vili ‘fcrive contro Lutero 
ivi . replica di Lutero ad Errico Vili 

ib. 


Indice delle Materie t 
ib. 1C4. abbandona il fuo ritiro per frena- 
re io zelo di CarloHadlo , ib. 260 intra- 
prende una traduzione della Bibblia , i6i 
molti principi d’ Alemagna abbracciano' 
la Aia dottrina. lè. 262 fuo contegno favio 
e moderato , IV 61 fi marita con Catte- 
fina Boria , ib. 6z valli progreflì della 
Aia dottrina nell’ Alemagna , Ì6.139 rav- 
viva ii coraggio dei Protellanti abbattuti 
dal decreto dell’ Imperatore > contro di lo- 
ro , 16.147 Aio rammarico per le ftravà- 
ganze degli Anabattilli di Munfler , ib» 
179 è invitato da Errico di Saffo nia à 
portarli' in Liplìa , ib.266 fua opinione 
intorno 1 ’ alTunto di Groppero , che. vo- 
leva riunire i Protefianti «ci Cattolici « 
1*6.310 morte di Eutero', V 77 fuo ca- 
^ zattere , ib. 78 ellratto del fuo teftamen-' 
to , ib. 81 efame degli effetti che prò- 
dufle la Riforma , fopra la corte di Ro- 
ma e fopra. r Europa in generale VI. zij 

M 

]^^ADRID : /trattato conclufo in, ^efta 
Città fra Carlo V. è Francefco i IV. 
46 fenti menti del 'pubblico fn tale trat- 
lato f iPé 4® 

Magdeburgó : ricufa di àiiitnettere l’ Interim 
ordinato da Carlo-Quintò . V 238 Mau- 
rizio di SalTonia mandato a' fottometter- 
. la , 1*6.239 oicffa^al batvdo dell’ Impero > 
. 26.257 ’Giorgio' di Mechlenburgo s’ im- 
polfelfa . del fuo territorio , 16.258 gli 
abitanti rimangono fcoofitti| ivi . Matiri«* 

zia 
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2iò di Sa(Tonia prende il comando dell* 
armata che faceva raffedio , '^'•^57 la 
città fi arrende , ib. 160 il Senato elegge 
MaurizicI ini fuo Burgravioi, ib. x 6 i 
Magon^a ( l'Arcivefcovo di ) dichiara in- 
nanzi all* Impéràdore > che' la dieta .d'Au- 
gufta accettava V interini , V io 6 

J^iorca ; fedizione fufcitata in qu^a città 
III 137 moderazione di Carlo verfo’i fe- 
diziofi , ib. ' ' 139 

Malines : cofa fofie il .configlio di Malines 
.IV • • . ' 274 

Malta ifola , accordata da Carlo V ai ca- 
valieri di S. Giovanni fcacciati da Rodi^ 


ili . . ' , ^ 199^ 

Mamqlucchi : Selim II li difirugge, III 66 
Mamelucchi ; fazione di. quello nome, folle- 
vatàfi in Ginevra ,• IV , i \6 

Manueló ( Doti Giovanni ) ambafeiadore 
di Ferdinando ^jrefiò ,r Imjjeratore, col- 
tiva r arciduca Filippo dopo la morte 
delta regina Ifabella y III 13 maneggia 
un trattato* tra Ferdinando , e Filippo , 
ib. 17 fi dichiara in favore di Mafiimi- 
liano per farlo reggente di Cafiiglia , 
ib. 23 deditiato ambafeiadore a Roma 
ih. 169 conchiude un’alleanza tra Leo- 
ne X e Carlo Quinto , ivi . Condizioni di 
quefto trattato iVr. fa eleggere Papa 
Adriano d' Utrecht j 4 b^, * ^ 189 

Marca ( Roberto della ) figUoté di Buglio- 
ne , intima la* guèfra all’ Imperatore 
IH 174 faccheggia il LuITemburgefe » 

- ivi . riceve ordine da Francefeo I di 
licenziare le. truppe, ib. 172 ì fuoi ter- 

rito- 
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ritorj occupati ‘dall’ Imperatore , iVi . 

: Marcello II , papa , fuo carattere , VI 

fua morte ^ ib. 86 

Marciano ( battaglia di ) tra Pietro Strozzi» 

, e il rrarchefe di Marigoano , VI 59 . 

I Margherita d’ Aùitria » zia di Carlo V fi unì- 
fee a Luifà di Savoja per accomodare le 
difierenle tra i due Monarchi , IV, 117 
articoli della pape di Cambra! , ib. 

Maria d’ Inghilterra ,• fUo ' inalzamento al 
trono , Vr43 accetta la propòfizione di 
Carlo V di maritarla a Filippo fuò . fi- 
glio , ib. 44 avverfione degli Inglefi per 
queft’ unione , ib. 45 la . camera , de’ co- 
muni ;fa rimoftranze contro quello ma- 
trimonio , ivi . articoli del contratto , 
ib. 46 il Parlamento lo ratifica , ed è ce- 
lebrato -, i^. 48 rillabilifce la religione 
Romana, ifr. 49 perleguita i Rifortnati , 
ivi. invita Carlo di sbarcare in -Inghil- 
' terra , 134 impegnata da Filippo a Toc- 
«orrerlo nella guerra contro' la Francia, 
ib. 145 trova danaro per la continuazione 
della guerra , ivi . fua rnorte , i^. 183 

Maria dì Borgogna promefia a Luigi XII 
poi maritata a Malfimiliaho 111 ' 6 

Maria Stuarda , fuccéde alla ^cotona , anco- 
ra fanciùlla , V 17. promefia al .Delfino 
j di'Francia, ib. i98„edùcata in Francia. 

ib. Z5Z celebrazione del matrimonio , VI 
1 ' 163 prende il titolo- di regina d’Inghil- 
terra , ib. ; 185 

Marignano ( Gio; Giacomi Medicind mar- 
dhefe di ) comandante dell’ armata Fio- 
rentina Vi 57 difperde P armata 'di 

Frau- 
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Francia , ib. 6 o alTedia Siena j ivi . caoÀ 
già r adedio in blocco , ib. 6 i 

Mùrfiglia , adediata -dagli Im^riali IV z 
falvata dai. FranceH , ib. 3 trattato del 
• Papa con Francefco, in qùeda città , ibi 
i6q nn' altra volta adediata da Carlo • 
ib. ' X3S 

Martinuiii t vefcovo di Varadino , eletto tu- 
tore di Stefano, re d’Ungheria IV 31$ 
fuo carattere , ' ivi . procura 1’ aflìden- 
za di Solitnano , ibi 316 Solimano s’im> 
padronifce dei regno , ib. 3 17 incaricato 
del governò della Tranfìlvania $ V 167 
tratta con Ferdinando, ib. i68 induce la 
regina a cedere la Trarflìlvania a Fer- 
dinando ; ib. Z69. eletto governatore del-, 
la Traniilvania e creato cardinale , ib, 
270 uceifofper ordine di Ferdinando , 
ib. ' , . . 27Ì 

h^àjjìmiliaru) , imperatore , piretcnde la reg- 
genza di Cadiglìa dopo la morte di Fi- 
lippo, III 24 appoggiato nelle file pre^ 
tenfìoni da D. Giovanni Manuelo » 
ivi . perde la reggenza di Cadiglia , 
ivi. ottiene il governo de’ Paefì Badi , ib, 
29 fa la pace^ colla Frància ^ e Venetia^ 
ib. 52 muore , ib. 

Mattia ( Giovanni d’ Harlém' ) ; capo d* 
Anabattidi a Munder , IV 170 s’ impa- 
dronifee della città , ib. 172 rifpinge il 
vefcovo di Munder, ib. 175 è ammazza- 
to,* . ‘ ' ivi è 

Maurizio , di Sà (fonia ; fùoi motivi per nod 
acceder alla lega di' Smallcalda, V z 6 
màrcia in foccorfo di Ferdinando ^ ivi, 

di- 
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difpàrere tra effo è T Elettore Aio cu- 
gino , ivi. Aia condotta alla dieta di 
Worms , ib. 6o fi unifce all’ Imperatore 
contro i Proteftanti ^ ih. 102 motivi del- 
le Aie direzioni j ib. 117 Aia condotta 
piena di artifizio verfo l’elettore, ii. iip 
e’ impadronifce dell’ elettorato di SafiTo- 
tiia , ib. Ili l’elettore ricupera il Aio 
paefe , ib. ji8 Aioi sforzi per Aittomet- 
ter Vittemberga , ib. 168 ottiene il pof- 
feflTo dell' elettorato , ib. 173 ne viene 
invefiito nelle forme dalla dieta d’ Augu- 
ila , ib. 'loj fi dìrgufia dell’ imperatore , 
\b. 231 artifizio della Aia condotta, ib^ 
23 j fa ricever 1 ’ Interim «ne’ Aioi 'flati , 
ma profefia il Aio attaccamento alla ri- 
forma , ib. 23 S intraprende di fottomet- 
tere la città di Magdeburgo , ib. 2^6 
protefla contro il concilio di Trento , ib,f 
237 A;elto dall’ Imperatore per far 1’ af- 
fedio di Magdeburgo , ib. 239 fi unifce 
con Giorgio di Mechlenburgo contro 
Magdeburgo , ib. 258 la città viene à 
capitolazione , ib. 260 Aie conferenze col 
Conte di Mansfielt , ib. 261 eletto Bur- 
gravio di Magdeburgo 4 ivi . licenzia le 
Aie truppe, ib. 263 faa accortezza nell’ 
ingannare 1 ' Imperatore , ib. 264 fa al- 
leanza con Errico 11 re di Francia, con- 
tro 1 ’ Imperatore , ib. 275 fi procura foc* 
corfi dall’ Inghilterra , ib. 277 raggiunge 
le Aie truppe , e pulsblica un manifeflo , 
ib. 284 prende Augufta „ ed altre città ,, 
ib. 28Ó tratta inutilmente con Cprlo , ib, 
tSo dà la rotta a un corpo di truppe 

dell’ 
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' dell’ Imperatore , ib. z<)0 prende il ca- 
ftello di Erembergh , ib. 291 trattenu> 
to per r ammutinamento delle fue trup- 
pe , ib. 292 entra in Infpruch , ib. 293 
fuoi trattati eoa Ferdinando , ib. 302 al- 
/edia Franefort , ib. 309 fiioi motivi per 
un, accomodamento , ib. 310 fottoferive 
un trattato coll’ Imperatore a Pailavia , 
ib. 312 rifloilìuni fopra la Aia condotta 
in quefta guerra , ib. 315 rqarcia in Un- 
gheria 'per opporli ai Turchi, VI 5 elet- 
to capo della Lega contro Alberto di 
Brandeburgo, ib. 24 dà la rotta ad Al- 
berto / ma é uccifo in battaglia , ib. 25 
Aio carattere , ivi . Augutto Aio fratello 
gli fuccede , /A. • . ^ . ig 

Mechlenburgo ^ Giorgio di ) s’ impadroniAre 
dei territofj .di Magdeburgo , V 257 ro- 
vina i Magdeburgelì in’ una loro Airtita , 
ib'. 258 raggiunto da ‘Maurizio di Saffo- 
nia , (Vi . 

Medici ( AleiTandro de ) riftabilito ne’ Aioi 
dominj di Firenze da Carlo-Quinto , IV 
137 è affaflinato , ib. 254 

Medici ( Catterina de ) maritata al Duca 
d'Orlean?, IV 164 imputata da Carlo 
V di aver avvelenJito il Delfino , ib. 241 
, Medici (Colimo de) creato duca di Firen- 
ze , IV 256 foftenuto’ dall’ Imperatore , 
ivi . diftrugge' i partigiani di Loren- 
zo , ivi. Aabilifce la Aia indipendenza , 
'VI 18 olFre all’ Imperatore di conqui- 
ftargli Siena , ib. 56 entra in guerra col- 
la Francia y ib. 57 fua induUria in pro- 
curarli L inveAitur^'di Siena *, ib. 151 

Ja 
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la ottiene, ib. 15* 

Medici ( Lorenzo de ) afTafììna AlefFandro 
fuo parente , IV 154 prende la fuga , ib. 
1^6 tenta di opporli a Cofimo , ma è 
pollo in rotta , ivi. 

Medina del Campo : gli abitanti di quella 
contrada negano a Fonfeca le provigioni 
militari , IH Z04 è quali ridotta in cene^ 
re da Fonfeca , ivi. gli abitanti rifpin» 
gono Fonfeca , ib. 205 è fottomefla do- 
po* la battaglia di Villalar , ib. 230 

Meemet re di Tunili ; ilioria dei fuoi figli, 

.... 193 

Melantone adotta le opinioni di Lutero, ili 
J27 eletto^ a llendere la cónfelTìone di fede 
dei Principi protellanti, IV 144 fcoraggi- 
to dal decreto dell’ Imperadore , ma ria- 
nimato da Lutero , ib. 147 invitato da 
Francefco a Parigi, ib. 210 Tuo abboccar 
mento con Ecchio , ib.soS perfuafo a fa- 
vorire r interim , V ' 236 

Melito ( il Conte di ) creato viceré di Va- 
lenza, IlL 142 dellioato ' comandante delle 
truppe dei nobili , contro la Germanada t 
ib-x^C disfatto dai confederati ivi . . 
Met\: Mont-morency , s’ impadronifce di • 
quella Città , V 288 il Duca di Guifa è 
fatto governatore , VI 9 è alTediata dal- 
1’- Imperadore , ib. io gli imperiali leva- 
no r alTedio , e li ritirano alTai maltratta- 
ti , ib. 16 trama ordita da Fr. Leonardo 
per confegnare la, Città ai nimici , ib. 

67 il governatore fcuoprela cofpirazioncj 
ib. * 69 

Meiieres : aHediata dagli Imperiali, III 175 
• . va- 
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valorofa difefa del Cav. Bajardo , /&.' 
176 è levato l’ aflfedio . ivi . 

Milano , il Marefciallo di Folx eletto go- 
vernatore di Milano per la Francia , III 
183 i Francefì fcacciati dal Milanefe , ib. 
192 Milano cpprefTo^ dagli Imperiali^ 
ivi . occupato > dai Francefi che ne ven- 
gono fcacciati dal. Colonna , ib. 250 la 
Città è abbandonata dai Francefi , ib. 
251 riconquiftata da Francefco , IV 8 
abbandonata dai Francefi , dopo la bat- 
taglia di Pavia « ib. 19 Sforza ottiene l’in- 
veilitura del Ducato , ib. 33 pofcia tolto 
allo Sforza , e eoncefio al Duca di Bor- 
bone , ib. 43 difordini ' commefii dagli 
Imperiali in quella Città , ib. 78 ripie- 
ghi del Borboné per provvedere alla fuf- 
lillenza delle fue truppe , ib. 79 {confit- 
ta delle truppe di Francia fui Milanefe 
per opera d’ Antonio di 'Leva, ib. 123 
Milano è dato allo Sforza per la fecon- 
da volta , ib. 136 morte dello Sforza , 
ib. 219 pretenfioni di Francefco I fpl 
Milanefe, ib. 220 in vallone dell' Impella* 
tore fu quel Ducato .. ivi , 

Monluc , mandato a Francefco I per chie- 
dergli licenza di dar battaglia al Mar- 
chele del Vallo, >V 37. la ottiene a for- 
za di ragioni , > ih. 38 comanda in Sie- 
na , alTediata dal Marcbcfe di Ma- 
rignano , Vl.ét vigorofa difefa della 
piazza , ivi . la fame 1' obbliga a capi- 
tolare , ib. j 62 

Monteccucoli ( il Conte di ) accufato di aver 
dato il veleno al Delfino , e pollo alla 

tor- 
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\ tortura confeffa averlo fatto a4 iftigazio- 
ne deir Imperàtore , IV .■ 240 

Mont-morency ( il Marefciallo di ) : fuo 

carattere, IV 2^ 1 Francefco I adotta il 
fuo piano di difefa contro 1 * Imperatore, 
ivi . fue precauzioni , ivi . i foldati 
{prezzano la fua condotta , 235 efame 

delle fue operazioni , ib. 236 cade in di- 
fgrazia , V ii marcia alla tefta dell' ar- 
mata di Errico li , e prende Metz , ib. 
28S diiTuade Errico dall' accettare la le- 
ga propofta da Paolo Quarto , VI 93 
comanda l’armata di Francia contro 11 
Duca di Savoja , ib. 148 fi d‘ (lacca d’ 
Andeiot per andar in foccorfo di San- 
Quintino , ib. 149 fi efpone imprudente- 
mente ad un’ azione , ed è battuto , ib. 
150 fatto prigioniero, ib. i«;i tratta la, 
pace tra Errico e Filippo , ib. iji ritor- 
na in Francia , ib. 172 fua attività nel 
condurre il trattato, ib. 187 fuoi ripieghi 
per prevenire la pace di Caftel- Cambre- 
fe , ib. ' 190 

Montpellier : conferenza tenuta in quella 
• Città per la reflituzione .della Navarra , 
III ÙA 

Morene ( Girolamo ) cancelliere di- Mila- 
no , fuo carattere, III i8j fi ritira pref- 
fo Francefco Sforza , ivi '. riufeita dei 
fuoi maneggi , ivi . accheta la follevazio- 
ne in ' Milano degli Imperiali , ib. ^7 
difgullato della condotta di Carlo , IV 
35 confpira con Pefeara contro 1 ’ Im- 
peratore ; ib. 36 è melTo in libertà dal 
Duca di Borbone , e diviene fuo confi- 
Tom.Vl. V dente, 


# 
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dente , ìb. 79 

Mou\on : Città di Francia prefa dagli Im- 
periali , 111 170 ricuperata da Francefco 
I ib,. - ' ■■ 175 

Mulhaufen : luogo di una battaglia tra Ca^ 
lo e r Elettor di Saffonia , V ' ' 164 
Muley-Ajjen, re di Tonili ; alTalTina il pa- 
dre e i fratelli , IV 19^ tradito dal Bar- 
barofla , ìb. 194 impegna Carlo V a ri- 
ftabilirlo . fui trono, ìb. 19Ó rientra iti 
Tunili per ‘la ref^ di ’ queda Città , ib, 
205 fuo trattato con Carlo Quinto, ib.io^ 
Muncero ( Tommafo ) difcepolo di Lute- 
ro, Ta, fronte al ma^ftro , e fi abbando- 
na a idee fanatiche, IV ^ va alla teda 
della fQllevazione dei contadini della Tu- 
ringi^ , ib. 58 ' fuoi progetti ftravaganti'," 
ib. ^ disfatto , e' m?fib a rporte , ìb. 61 
Munfler : primo ftabilimento degli Anabat- 
tifti in quella Città ,' IV s' impadro- 
nifcono di ’elTa, ib. vi ftabilifcono 
una nuova forma di governo , ib. 174 ri- 
fpiugono il Vefcovo , ivi . il Vefcovo 
blocca la Città, ib, prefa di Mun- 
ller , ‘ -, . . - 

Mujìafà ,' è invertito dell’ amminillrazione 
del Diarbechir, VI 3O .‘I padre s’ iuge< 
lolifce ' delle fue/ maniere popolari , ^ 
fuggeftione di RolTelaua , ib. J9 è ftroz- 
zato per ordine di Aio padre, ib. 40 an* 
che il Aio figlio è mello a morte , ib. 44 


Na- 
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]^Japoli: rendite di Napoli ipotecate da 
Lannoy per li bifogni dell’ Imperatore y 
IV 9 alTediato dai FranceQ , /è. ^ pre- 
fo dalle truppe del papa , i&. trat- 
tato fra il papa e il viceré , ib. il 
principe di Grange; fuggendo da Lautrec 
fi ricovra in quella città , Ib. 1 13 blocco 
di Napoli per opera di Lautrec , ih. I 14 
pugna navale predo il porto di Napoli 
fra Andrea Doria e Moncada, ìb. 116 
operazioni della Francia contro quella 
città , ivi . Doria lì ribella , ed apre - 
a Napoli una comunicazione dalla parte 
del mare , ib. 1 19 Napoli ^ opprelTo dal 
Viceré Pietro. dTXoledo , non è più af*‘ 
fezionato per l’ Imperatore , VI 20 è ro- 
vinato dalla flotta Turca y ib. 21 

Najfau ( il Conte di ) : prende Buglione 
alla iella degli Imperiali , III ^5 fa un’ 
invalione in Francia , prende M^zon ed 
alTedia Mezieres : è relpinto , ivi. 

J^avarra ( il regno di, ) : ingiuftamente ac» 
.quiilato da Ferdinando d’ Aragona j, HI 
ló Gio; d’ Albre^ fa ud’ invalione fu que- 
llo regno , ma è battuto, dal Cardinale 
Xlmenes , ib, 48 le fue piazze fono tutte 
. demolite , ^ Francefco I fene impa- 

dronifce a nome di Errico d’ Albret , iK 
lyi la Navarra fottomelTa da T Efparre 
generale della Francia , ib. 172 i Spa- 
gnuoli ne f cacciano i France'li , *e fanno 
l’ Efparre prigioniero, ib. ' 174 

V 2 ' Nix- 
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J^iwa : tregua di diecianni conchiufa in qu4<^ 
fta città fra 1 ’ Imperatore e la Francia . 
IV 250 alTediata dai Francelì , e dal 
' Turchi, V \ 

Norimberga , abbraccia la religione riforma- 
ta , Ili 262 dieta di Norimberga , e bre- 
ve di Adriano in' propoiiro de’ Riforma- 
ti 'p ih. i6i rifpofta al breve del papà , 
ih. 264 domanda un concifio Generale , 
ih. 2^ prefenta ai Papa la Uffa de’fuoi 
gravami , ih. 266 decreto della dietà , 
il\ 167 quanto fu yantaggiofa quella 
dieta pe’ Riformati , ivi ^ feconda dieta 
tenuta in 'quella’ città', ih. 2^ decréto 
della Dieta , ivi . accomodamento tra’ 1 ’ 
Imperatore e i Proteftanti,, IV 154 
i^oyon : trattato fatto in' quella città ^ra 
Carlo V e Francefeó IH ^ Carlo tra- 
feura di adempierne i patti , ih. ^9 


Q 

s 

G DO ARDO VI re d’ Inghilterra ; fu» 
' carattere , VI ' . ’ '42’ 

Qranges ( principe di )* generale dell’ arma- 
ta deli’ Imperatore per la morte del Du- 
ca di Borbonè prende 'il Caftel S. An- 
gelo , è' fa pri^ioùièro il papa IV ’ fi 
ritira in Napoli, ih. iij fa prigioniero 
il Mafchefe di Saluizo^if». ' 220. 

Orano\ ed ^tre piaize di Barbaria , ag- 
giunte da 'Xìmeoes alla Cailiglia , HI 26. 

Orleans ( il Duca di )' comanda i’ armata 
^ de- 
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! deftinata ad invadere “il Luffemburgo , V 
Il viene coniigliato di abbandonare le 
fuc conquide , e di unirli al Delfino nel 
Rofflglionc , ib. ^ muore , iS, ^ 


P 


ACEcO ( Donna Maria ) imagina im 
. mezzo ingegnofo di ritrovar danaro per 
l’armata della Santa Lega , 111 2.Z2 ino 
marito fatto prigione , e giiidiziato , ib, 
218 raduna foldati per vendicare la mdr- 
, te del marito , ib. 2^ lì ritira in Porto- 
gallo , /&. 2^ 

P adilla ( Don Giovanni di ) : fua famiglia; 
e fuo carattere , III loi fi fa capo del- 
. la follevazione di Toledo ivi. mette in 
rotta le truppe comandate da Ronchillo^ 
ib. Z04 raduna in Avila un’ affemblea di 
malcontenti , ib. zo8 forma una confe- 
derazione fono nome di Lega Santa 
ivi . declama contro 1 ’ autorità di Adria- 
no , ivi . fi afiicura della regina Giovan- 
na, ib. Z09 trafporta la Lega a Torde- 
lilla, ib. zìi fpedito con truppe a Va- 
gliadolid , dove fpoglia Adriano di tutt^ 
l’autorità, ivi. gli è preferito nel pollo 
di comandante della Lega Don Pietro 
de Giron , ib. Z19 affujne iL comando 
dopo la dimifiìone di Don Pietro , ii>. 
,irz alTedia Torre-ld- Eaton , ib. zz6 pren- 
de e faccheggia la città c conclude una 
tregua co’ nobili , ivi. ferito, e fatto 

P rigioniero in un’ azione ^ in cui refia 
incitore il Conte di Haro , ib. ni qoà~ 

y i * 
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dannato a morte, ivi . fua lettera aìU 
moglie i ib. 2^ altra lettera alla città 
di Toledo, ivi. 

Paefi.BajJl ì Carlo-Quinto aiTathe il gover- 
no de’ Fae(i- Balli , HI ^ Francefco I 
fa un’ invafione ne’ PaeirBafll , ib. 174 
tregua tra Errico Vili e i Paefi-Bafli, 
IV TTt) Francefco I vi fa una feconda 
invafione , ib. 243 altra inx^afione di Fran- 
cefco Primo , V 20 r Imperatóre rinun- 
■ 2Ìa il governo a favore di Filippo fuo 
figlio , VI 104 efame delle rivoluzioni , 
accadute in que’ Pacfi nel fecolo XVI , 

Pagani L per qual ragione gli antichi paga- 
ni ammettevano generalmente i principi 
' della tolleranza , VI Ea 

Pastinato : l’ elettore Federigo vi. fiabilifce 
la Riforma , V 66 

Pampelona ( il calvello di ) nella Navarra: 

' le fue fortificazioni fono aumentate dal 
cardinale Ximenes , IH ^ è conquifta- 
' ta da r Efpàrre , iti nome d’ Enrico d’ 

^ ' Albrct , ib. 17 1 ritolto ai Francefi dagli 
Spagnuoli, ib. ^ 174 

Paolo JH ; papa : fua elezione , IV 1 68 
fuo carattere , ivi. propone che fia te- 
nuto un Concilio generale in Mantova , 

* ib. tratta in perfona coll’ Imperatore 
e Con Francefco. I , ib. 249 emana una 
bolla per la convocazione del Concilio 
in Mantova : ib. 260 lo differifee , e lo 
trafporta in Vicenza , ib. i 6 x riforma 
folamcnte alcani abufì', ivi. convoca il 
concilio in Trento, V 28 lo proroga , 

•* ' ib. 
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' ih. ^ di nuovo lo intima , ih. ^ alFe- 
gna i ducati di Parma e di Piacenza al 
figlio fuo naturale ih ^ fcomunica P 
elettor di Colonia , e lo degrada t ih. 

follecita l’Imperatore à dichiarar- 
li contro i Proteftanti j ih. con- 
clude feco un' alleanza contrò i Pro- 
telanti, ih. ^ divulga lenza > hi fogno 
' gli articoli del trattato * ih. 96 le fue 
truppe s’ iinifcono all’ Imperatore , ih. 
I09 le_ richiama ih. ijo trasferifce a 
^ Bologna il Concilio , ; ih. 19^ nega all’ 
- Imperatore di , 'rimettere m Trento il 
Concilio, ih. 194 (limolato r dalla dieta 
di , Augufta. a rimettere il Concilio in 
Trento , ih. 199 finge , d’^ accordare la 
domanda,' ih. 201 fuoi fentitnenti riguar- 
do air interirn pubblicato da Carlo , ih. 
209 fcioglie il concilio di Bologna , ih. 
216 unifce Parma e .'Piacenza alla Santa 
Sedè,' ih. 212 muore, i&. 225 olTervazio- 
r. ni intorno. la fua fnorte,' , . ivi. 

Paolo ly t Papa : fua elezione , VI S 6 
fuo carattere è éoftume , ih. ^ iftitui- 
fce r ordine de’ Teatini 88 pro- 

move Io .(labilimettto ^ dell’ Inquifizione 
nefle città della Santa Sedè , ivi . ri-, 
nunzia a quèll’ aùfierità di cui avèa fat- 
ta profefiione fino al momento della fua 
efaltazione , ih. 8p fua^ parzialità verfo 
I nipoti i ivi . fa qualche pafid per col-\ 
legarli colla Francia, ih, 92 irritato dal 
recedo della dieta d’ Auguda , ih. 
fofcrive un trattato colla Francia , ih. 
^7 entra nella tregua di cinque an- 
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ni fra r Imperatore ed Errico , ib. no 
fiioi infidiofi artifici per rompere la tre- 
gua , ib. iiz affolve Errico dal giura- 
mento , e conclude feco un trattato , ib. 
iztj fuoi palTi violenti riguardo» al re di 
Spagna , ib. ii6 fegna una tregua col 
Duca d’ Alba , ib.ìig confronto della fua 
condotta con quella di Carlo , ib. 
ripiglia le oftilità contro Filip^jo , ib. 1^9 
manca di munizioni , ib. ridotto a 
. far la pace con Filippo , e a richiamare 
il Duca di Guifa , ib. fua morte , 
ib. ' 194 

Paraguai: i Gefuiti vi ftabilifcono una fo- 
' vranità indipendente , IV :^oz incivilifco* 
no quegli abitanti , ivi . precauzioni che 
prendono per mantenere l' indipendenza 
del loro impero , ib. , • 

Parigi : decreto dell’ Univerfità di Parigi 
contro Lutero , III decreto del Par- 
lamento di Parigi contro Carlo Quinto -, 
.. IV 241 

Parma ( il Ducato di ) , confermato ad 
Ottavio FaVnefe da Giulio Terzo < V 
225 prefo dagli Imperiali , difefo e ri- 
ricuperato dai Francefi , ib. 25^ 

Pajfavia ( trattato di ) , conclufo tra Car- 
lo V e Maurizio di SalTonia , V 312 ri- 
• fleflìoni fu quefta pace , e fulla condotta 
di Maurizio ,' /■&. . 313 

Pavia f affediata da FranqefcO Primo . IV 
IQ difefa vigorofamente da Antonio di 
>Leva,.i6. ^ battaglia di Pavia tra Fran- 
.'Ccfco e il Duca di Borbone , ib, 17 am- 
mutinamento delle truppe Imperiali in 

que- 
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quefta città , t6. 27 

Paulini , Officiale Franccfe eletto atnba- 
fciatore di Francefco I preffo, di Soli- 
mano i V dito delle fue negociazio- 
ni colla Porta . , ' ivi . 

Pembroch ( il Conte di ), mandato dalla re- 
gina Maria con un corpo di truppe per 
unirfi coli’ armata Spagnuola nei Padl- 
Baffi , VI 

Perpignanó , aHediato dal Delfino di Fran- 
cia , V 12 è levato 1’ alTedio , ib. 15 
Pefcara ( il Marcfiefe di ) prende Milano 
per affalto , ili eoftrign'e Bonnivet 
a ritirarfi in Francia , ih, 259 è coman- 
dante nell’ invafione della Provenza , IV 
3 affedia Marfiglia , i>. >4 la fua arma- 

ta fi ritira verfo l’ Italia , ivi . fi adopra 
' per la disfatta di Francefco I alla batta- 
glia di Pavia , ib. ^ difguftato ^ perchè 
era fiato condotto Francefco in Ifpagna, 
ib. 34 fomentato dal Morone nel fiio ri- 
fentimcnto , ib. 35 tradifee Morone, ib. 
32 arrefta , ib. 38 muore , ib. 43 
Piacenza ( il Ducato di ) accordato da 
Paolo III al fuo figlio naturale, V ^ 
Farnefe è alTaffinato j ib. 196 le truppe 
imperiali prendono pofieiro di Piacenza , 
_ . ivi . reftituita ad Ottario Farnefe da Fi- 
lippo Secondo , VI l^Q 

•Piadena ( Cafialdo Marchefe di ) s’ impa- 
' • dronifee della Tranfilvania , V 270 dà a 
Ferdinando una falfa idea del carattere 
del Cardinal Martinuzzi , e ottiene l’ or- 
dine di afiaffinarlo , ib. 272 è forzata ad 
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/ IV. 26 1 conferenza dei loro teologi , cott 
una deputazione di Cattolici in Ratisbo- 
na , ib. J08 ottengono da Carlo un 
decreto in loro favote ìb. 311 difcac- 
ciano il Duca di Biunfvvich dai fuoi 
dominj, V 30 tu-ti gli editti rigorofi con- 
tro di loto reftauo fofpefi in virtù di un 
decreto della dieta di Spira ib. 34 loro 
rimoftranze a Ferdinando quando fi ten- 
ne la dieta di Worms , ib. ^ lord co- 
ftante attaccamento a ciò che fu' dichia- 
rato dalla dieta di Spira , ib. ^ ricufatio 
ogni aderenza al Concilio di, Trento , i&, 
Co ingeldfiti dei pa(Ii dell’ Imperatore , 
ìb. Ci quefti fa lega col Papa contro 
di lord, ib. qi ii apparecchiano a far 
fronte all’ Imperatore , ib. ^ levano 
un’ armata , ib. ico le operazioni della 
lega vengono interrotte , ib. 103 la loro 
armata è feparata { ib. 1 14 1 ’ Imperatore 
promette di patrocinarli al Concilio di 
Trento, ib. atti di rigore che l’Im- 
peratore efercita contro di loro , ib. jij 
1 deputati ottengono un fai vo- condotto 
dall’ Imperatore , ma il Concilio non vuo- 
le accordarlo , ib. 26^ Maufizio di Saf- 
fonia mette in campo un' armata per di« 
' fendere la loro caufa , ib. 283 trattato 
di PalTavia', ib. 3 tz i Principi protpftan- 
ti fi unifeòno per follenere il loro parti- 
to , Vi 78 recefib della dieta di Augu- 
' Ha in propófito’ di religione , ib. 79 per 
qual ragione efii fi opponevano ai prin- 
cipi di tolleranza , ib. 81 

Troven\a x prima invafione in Provenza dell’ 
> • Im- 
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Imperatore , IV 3 alTcdio di MarfìglJà j 
" ivi. ritirata degli Imperiali , ih. 4 devafia- 
ta da Mont-moreocy all’ avvicinarli dell’ 
armata di Carlo V , ih. I’ Imperato- 
- re vi fa una feconda invalionè , ih. 
Pruffia : in qual tempo lìa fiata conquiflata 
dall’ Ordirle Teutonico , IV ^ eretta 
in Ducato , polTcduto dalla cafa di Bran- 
deburgo , ipi . ' 

R 

J\.ATISB0NÀ : conferenza tenuta in que- 
lla città tra i Teologi Proteftanti , ed i 
' cattolici > IV 308 perchè tale conferenza 
iion producelTe alcun frutto , ih. 3 io die- 
ta convocata dall’ Imperatore , V EE i 
tnembri del partito cattolico difendono 1’ 
autorità del concilio di Trento , ih. qo 
, i Proteftanti prefentano una memoria con- 
tro quello Concilio ; ih. 25 i deputati 
idei Proteftanti fi ritirano , ih. . 97 

Reggio di Modena , iovellito dai FranceìiV 

in ' 

Reggio di Calabria : faccheggiato , da Bar- 
barofta , V ^ , .23 

Riforma : nafcimentò della religione rifor- 
mata , IH lor dieta di Worms convoca- 
ta da Cariò V per reprimere i fuoi avan- 
zamenti , ivi . carattere di Lutero autore 
della rifortiYa / ih'. mS Zninglio la ftabi- 
lifce nei Svizzeri , ih. 123 in quale flato 
elTa fi ritrovalTe in Alemagna all’ arrivo 
di Carlo V , ih. 127 rifleflìoni fulla con- 
dotta della corte~idi Roma rifpetto a 
Lutero, i$. izS rifleUToni fulla condotti' 

dt 


Digiti/cd by 



Itici tee delle Metter te / 3 ^ 1 7" 

di Lutero, ìb. 130 efame delle ragioni^ 
che Contribuìroòo ai fuoi avanzamenti , 
ib. I4Z condotta poco efemplare del 
Clero Remano , ib. 1 35 quanto abbia 
agevolati i Tuoi progrem 1 ’ arte ideila 
(lampa, ed il riforgimento delle lettere, 
ib. 1^ felici progrefli che 'fa in Alema- 
gna , ib. 260 quanto le fu vantaggiofa 
la dieta di Norimberga, ib. 267 . quanto 
ttndeffe la riforma a loftenere la civile 
libertà , IV ^ anche le diffenfioni fra il 
Papa e T Imperatore' contribuifeono a fa- 
vorirla , ìb.' 96 'appoggio che ritrova 
predo i principi dell’ Alemagna , ■ r&. Ì 3S 
confeflìone di Augufta', ib. cagionici 
. che muovono à nabilite la riforma in 
Itighiherra , ,ib. eccedi , ai quali ef- 
^ fa 'ha dato rnotiv'o , ivi', fi fiàbilifce :in 
SafTonia , ib. 166 è cagione di notabile 
^ cambiamento nella corte di Roma , VI 
Zij coDti'ibuifce !a' purificare la morale 
' e ia dottrina della cbiefa romana^ ib. 218 
Rincori , ambafeiatore di Francia alla Por- 
' ta : motivi del Tuo ritorno ' in Francia 
V 2 adàfirnatb méntre ritornava in .Co- 
ftantirtopóli , ih.' ‘ 

Rodi ( ifola di )'afiediata da Solimano il 
’ magnifico , III 197 prefa ' dal Sultéi^o , 
ih. : * -, - 198 

Róma : rifiefiioni fulla condotta di quella 
* Corte riguardo a Lutero , III 128 quan- 
to fodero eforbitanti le ricchezze della 
Chiefa di Roma prima della riforma y ib. 
138 fua venalità , ib. 148 in qual manie- 
ra adorbide le ricchezze degli altri paeli, 
•A t 
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, iji i prefa dal Cardinal Colonna , IV 
76 Clemente VII affediato nel caftello 
' ST Angejo , ivi . gl’ Imperiali prendono 
: la città , ih. qo facco idi Roma , ibi 
grandi rivoluzioni accadute in quella cor- 
, te durante il fecolo decimo fedo , VI 
zìi 'effetti che produce in Roma la ri- 
. Tolta di Lutero , ih. zjj lo fpirito del 

• Aio governo è cambiato da un tale av- 
venimentq , ivi . 

Ronchino, fpedito con truppe dal Cardina- 
le Adriano per acchettare la fedizione di 
L Segovia , Ili póllo in rotta dai fe- 
dizioll , ih, 204 

Roffelanq | fchiava Ruffa , diviene la favo- 
:: fita di Solimano^ VI 33 1 ’ unica fua fi- 
'’glia è maritata al Gran Vilìr , ih. 34 a 
! fa. dichiarare libera dal Sultano , ih. 35 
1- fpofata con tutte le formalità da SoTi- 
: mano , ih, 36 

Rovere ( Francefco M. della ) il Papa 
' . Adriano gli lafcìa il Ducato d’ Urbino , 

• IH . _ 240 

Ruftano:,‘ gran vifìre di Solimano il magni- 

■ fico , maritato da Rolfelanq alla figlia 

■ del Sultano , VI entra nel progetto 
di RolTelana per rovinare Mullafà , ih, 

fpedito alla tella d^ un* armata per 
. rar perire il giovane principe , ih. 39 fi > 
' vale di falle relazioni per muover SoU- 

• ^no a portarli ^1* armata , ivi , 
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15 alamanca: trattato conchjufo in qu^l- 
‘ Ja città trà Ferdinando , e Filippo , 


Salerno ( il principe di ) fi mette alla te 
dei follevati in Napoli j Vi zp implora 
foccorfo da Errico II ZI 

SaluiiQ ( il lyiarchefe di ) fuccede al Ma- 
'' reìciallo di' Laptrec nel comando dell* 
armata Francefe , IV izo fi ritira iq 
Averla , dove è fatto prigioniero dal prin- 
' pe d’ Oranges, ivi. non fa il fuo dovere 
in Piemonte ,■ z^Q. 

Sancerre f‘il (Doote di ) difende San-Dizier 
‘ contro r Imperafore Carlo Quinto , V 
44 necefiitato a capitolar? i ivi % 

San-DiiUr nella Sciaqipagna , inveftito dall* 
' Imperatore , V 44 fi arrende per li rag- 
giri del Card' di Gran velie, ’ ■ 45 
SanGiufto : monaficro di #p>agna nella cit- 
‘ tà di Piacenza , prefcielto da ' Carlo V 
per il fuo ritiro , VI 136 defcrizione di 
quel fuo , ibid.iij fuoi appartamenti', ivi. 
San Quintino : invefiito dagli Spagnuoli , 
e difefo ' dall’ ammiraglio Coligni , VI 
. y2 prefo d’ afialto ih^ ' " ! \ gQ 

SaJJ'onia ( l’elettore di ), comandante dell* 

‘ armata della Lega unitamente col Lan- 
gravio di Aflla , V 107 paralello dei due 
Generali , ib. to8‘ fi oppone' al difegno, 
' del Langravio, di dar battaglia all’ Impe- 
.. ratore, ib. m 1’ armata della lega fi di- 
« vide , ih. IZ4 ricupera la SalTonia^ì^.jzo 
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tenuto a bada ^col ' prctéfto di un' ac- 
comodamento , ib leva un’ arma- 

ta per difenderli contro I’ Imperatore ^ 
ivi . irrifoluto ne’ ripieghi , ib. fat-^ 
. to prigioniero , e trattato afpramen- 
‘ te dall’ Imperatore , ib. 165 condan- 
' nato a morte dal conliglio di guerra , 
ib. fua 'Collanza in quell’ occalìone , 
ib. 170' rinuncia 1' elettorato , ih. tji ri- 

• cufà d’ approvare 1’ interim ib. 1 1 1 vie-» 
- ne trattato con maggiore feverità , ib. 

zti r Imperatore lo conduce feco ne’ 
Paefì Balli , ib. 116 ottiene la libertà do- 
po il trattato di PalTavia , Vi 7 

Sajfonia ( Giorgio duca di ) nimico della 
religione riformata , IV fua mor- 
te . • ' • <Vx . 

Sajfonia ( Errlco Duca di ) introduce ne’ 
Tuoi Stati la religione Protellante , IV 

* 266 gli fuccede Maurizio Aio figlio , V 
lù Aio! motivi per non accedere alla 
lega di Smallfelda , ivi' , marcia nell’ 

, ‘Ungheria in foccorAj di Ferdinando , ivi. 
lù li uniA:e all’ Imperatore contro i Pro- 
re llanti , ib. ir>2. 

Savona : i Francefi la fortificano , e pidn 
A:ono il Aio porto, IV 117 

Savoja : Stato di Savoja durante il fecolo 
XVI / VI 224 

Savoja ( Carlo Duca di ) fi marita con 
‘ Beatrice di Portogallo IV 213. i Aioi ter- 
ritorj devaftati dalle truppe F'’rancefi , ib. 
2IS Ginevra fcuote ogni dipendenza 'da 

lui, ib. i\6 com’ ei reftò , dopo la -tre- 
gua di Niua , ib. 2^ alTediato in Nizza 
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da’ Francefi , e da’Turxhi, V • 

Savoja ( Emanuello Filiberto Duca di ) 
prefcelto da Filippo li al comando' del- ' 

le armate Spagnuole ne’ Paefi Ba(ìl , VI . . 

146 inveite San-Quintlno^, ‘ ib. 148 bat- . ' ' 

te Andelot ih. 142 batte il Contcftabile • < 

di Mont morenty.,’ e lo fa prigioniero , ^ ì 

ib. Filippo viene a fargli vifita al i 

campo , ib. 152 ajuta Mont-morency a 
trattare la pace, bi 172 fpofa Elifabetta 
forella di Errico , ib. 19} ’ j 

Sauvage f fatto , Cancelliere di Caftiglia da i 

Carlo , III fue eftorlioni , ivi , 

Schertel ( Sebaftiano ) comandante all’ ar- 
mata della lega Proteftante, incomincia le 
ollilità , V 106 richiamato imprudente- 
mente , ib. 107 sbandito da Augufta , 
ib. . ' 1 x 6 

Scomunica : iftituilone ^ primitiva di quella 
pratica della Chiefa Romana , 111 14$ 

Scoria : Giacomo V re di Scoria , fi marita 
con Maria di Guifa , IV 257 ^morte di 
Giacomo , e coronazione di Maria Tua fi- 
glia , V comprefa nella pace di Ca- 
ftel- Cambrefe , VI 189 cangiamento della 
politica dell’. Inghilterra ^ riguardo alla 
Scozia, ib., ' ^ ‘ ' . ' , ' ■ ZIO 

Segovia: fedizione in quella. Città , HI 
20Z Tordefilla malfacrato dalla pleba- 
glia ib. 202 i follevati ' battono Ron- 
chillo , ib. 204 refa di Segovia dopo la 
battaglia di VillalarV /&. , 250 

Selim II ‘ Sultano , difirugge i Mamaluc- 
chi , e unifce l’Egitto e la Siria al -fuo 
Impero , III 66 temuto da tutte le Po- 
Tom-VI. X ' tenie 
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lenze dell’ Europa . ' ivi. 

Sette relìgiofe : rifleOloai Tulle cagioni delle 
• diverfe (ette religiofe , IV 170 

Sforma ottiene da Carlo V 1 ’ inveftitura^ 
.Milano , IV 31 perde il Ducato^ ib. ^ 
entra in lega contro Carlo , ib. ^ 
coftretto a refiituire Milano agli Impe- 
riali, ib. 73 ottiene per la feconda vol- 
ta r inveffitura di Milano , ib. ^6 entra 
in fegreti maneggi con Fr^ncefco , ib. 
207 morte di Sforza ib. 219 

Siena : i Tuoi abitanti implorano l’afnflenza di 
Carlo-Quinto, V jl 8 ricuperano il poffeflo 
della città, ib.\^ rifpingono gl’ Imperiali,' 
ib, 20 è alTediata , ib. ^ è llretta per hi 
fame , i^». di molti cittadini fi ritirano a 
Moli’ Alcino , ivi . • il refto de’ cittadini 
è fottomeffo , ib. ^ ceduta dall’ Impera- 
tore a Filippo , ibf t5» 

Sìome ^ il Cardinale di ) ; abbandona l’ 
armata per portarli al Conclave, ib. 187 
Siria: come fia fiata unita all^ Imperò Ot- 
tomano , Ili ' dd ' 

Smalkalda .ylega di Smalkalda tra i Protcr 
ftanti per loro difefa , iV- 147 è rinno- 
vata per dieci anni, ib. la lega ri- 
cufa di riconofcere il concilio , ib. i 6 ì 
i Principi della lega protefiano contro 
autorità della Camer^ Imperiale , V 30 
manifefio della lega contro fé operazioni 
del concilio , ib. 70 difiinione tra i 
membri , ib. 71 manda deputati a Ra- 
tisbona , (b. 08 i deputati protefiano 
Contro il concilio , ib.^o abbandonano la 
Dieta , ib. Qì unifcoflfo un armata , ' ii^. 
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IO* fono meiìì al bando dell* Impero , 
ìb. 1^ dichiarano la guerra all’ Impera- 
tóre , ib. io6 

Solimano , prende Belgrado , ib. 107 s’ im- 
padronifce di Rodi ivi » bàtte gli Ungberi . • 
a Mohacz , iV 94 fue vittorie , ivi. a (Tedia. 

Vienna , ib. 13^ rientra in Ungheria , ma 
Carlo-Quihto lo sforza a ritirarli, ió.t5^ 
riceve fotto la Tua proiezione BarbarofTa, 
ib. fa alleanza con F'rancefco , ib. > 

146 fi apparecchia ad invàder Napoli , 

IVI . prende 1’ Ungheria > ib. 317 fa • 
una tregua coll’ Imperatore , V ^ ce- 
de la Tranfilvania , ib. 168 entra ih Uii- 
jgheria , ib. 307 faccheggia le corte d’ 

Italia , VI 2Q rirtabilifce Ifabellain Tran- 
filvania , ib. 33 Aio attacco per Roifela- , 
ne , ivi . acconfente a dichiararla libe- 
ra , ib. 35 là fpòfa , ib. 36 diviene gè* 
iofo del proprio figlio , ib. 32 ordina , , 
che fia rtrozz/]to , ib. 40 

Spagna : fedizioni fufcitate in Ifpàgna , m. 

200 efame del fifiema feudale rtabilito in ' * 
Ifpagna , ib. relazione Alila confede- 
razione denominaià la Sània-Lega , ib. 

Ì07 efempio di alterigia nei Grandi di 
Spagna , IV il Delfino vi fa uh’ ini 
vallone , V 1 1 arrivo di Carlo in Ifpa- 
gna , VI 134 défcrizione del luogo del 
fuo ritiro , ib. IJ7 quanto Carlo abbia . 
ingrandita la potenza di Spagna , ìb. 198 
conquide accrefciute ai domitij di , Spa- 
gna , ib. 209 , 

S&oi'ii ( Pietro ); prende il comando dell’ 
armata Francefe , VI 58 è battuto 

X i il 
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ib. 60 

Svevia : foJlevazione nella Svevia , IV 54 
difperfione de' follevati , ib. 

Svezia : rivoluzioni di quefto regno , VI ii6 
Sujfolì: ( il diica^ di ) : s’ inaoltra fino a 
Parigi , ma è rifpinto', III 25$ 

Sviiieri : appoggiano le pretenfioni di Car- 
lo . alla corona imperiale III jo re- 
gole colle quali permettono alle loro 
truppe di fervire gli efteri , ib. i8s per- 
dono la battaglia di Bicocco , ib. 191 
Surrey ( il Conte di ) : creato grande am- 
miraglio ,.III 125 sforzato a ritirarli dal- 
la Picardia , ib. 196 

T ■ ; . 

SATINI ( P Ordine de’ ) : chi ne fia 
Itato il fondatore , VI 81 

Terme's ( il Marefciallo di ) prende Dun- 
kercbe VI attacca il conte d' Eg- 
inont ', cd è battuto > i6. iù6 fatto pri- 
gioniero , iVrV . , 

Terruane : prefo , e demolito da Carlo- 
. Quinto > VI , ^ ‘.y 29 

Tetid , religiofó dominicano : vende le In- 
dulgenze , III 125 fua formula di aflblu-- 
2Ìone \ ib. ÌÓ5 fuo vivere rilaffato , ib. 
107 pubblica tefi contro 'LUtero, ib'. \ i z 
Teutonico- ( 1 ’ Ordiné ) Conqiiil^a la Prudìa, 
IV 6 z ivi L Alberto ; gran-Maftro dell' 
ordine , è fatto duca* di Prliflìa , ib. 63 
Thionville ,, prefo dal Ducà di Gqifa , VI (65 
Toledo: follevazioue ;in quefta . Città , HI 
85 altra follevazione', ' ib. loì fpoglio 

della 




Digitized Dy Google 


Indice delle 'Materie . „ 32 .S 

della Cattedrale , il>. 223 la città ò fot- 
tomeda , 'A. 225 

Toledo ('Don Pietro di ) : opprime i Na- 
poletani , VI . . \ 20 

Totnori ( Paolo ) frate Francefcano', fatto 
generale dell’ armata Uughera contro dì 
Solimano ; è medo in rotta , IV .i -: 94 
Tordefilla^ deputato^ di Segovia , ammazzato 
dalla plebaglia III 202 

Tofcana : fuo dato durante il fecolo deci- 
moftdo,,Vl « . '• 225 

Tranfilvanià : la regina Ifabella è codretta 
a rinunziarla a Ferdinando , V 269 
Tremolile ( il Sig. della ) : fcaccia dalla Pi- 
cardia gli Inglefi , III ' / , ; -2,55 

Trento { il Concilio di^) è. convocato, V 
28 'poi 'differito , ib. 29 di nuovo convò-, 
cato , ih. 56 apertura; de! Concilio 
67 dabilifce P autorità i delle tradizioni 
della Chiefa^ jvt. è trasferito in Bolo- 
gna , ib. 193 Enrico re di-, Francia pro- 
teda contro il concilio , ih. 254 offerva- 
2Ìoni fu quedo concilio, ib. 294 ‘caratte- 
re degli dorici del concilio di Trento \ 
ih. 296 

Tunifi ; come cadde queda città in potere' 
di BirbarofTa , IV 194 è prefa dall' Im- 
peratore , ib. ' 201 

Vaucelles : trattato di VaucePcs tra Carlo 
ed Errico re di Francia , VI. 125 

Vandome ( il Duca di ) : fuo, piano per 
impedire l’.invafione di l' rrico ,VI II in 
Picardia , IIf.196 lo forza a ritirarfì. ivi. 
Venezia ( la Repubblica di ) \ favorifce 
•le pretenlìoui di Francefco àllà corona 

impe- 
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' imperiale , III 70 fa lega con Carlo^ ' 
Quinto contra Francefco Primo , ib. 141 
accordo tra Carlo , e la Repubblica , iV 
136 ricufa di entrar nella lega cogli Sta- 
ti d’ Italia , ib. 161 efame dello fiato di 
quefia Repubblica durante il XVI feco- 
le , VI. Ili 

Verrina : cònfidetite del conle di Lavagna: 
V. 13^ è pròtetto da Francefco Primo , 
ib. 

Vienna: alfediata da Solimano , iV 135 
Ville vieille ; goyeinatorc di Metz fcuopre 
la congiura formata per dar in mano là 
città agr 'liiiperiali ; VI 69 condanna i 
congiurati , ib. ' 70 

lilmd : il governo di qUefià città foffre un 
gran cambiamento , V 114 

Unite ( le Provincie ) ne’ Paefi Baffi ; loro 
rivolta contro là Spagna , VI zz$ 

ifrbino : refiituito dal papa a Francefco Ma- 
ria della Rovere , III 

W , W 

ALLOl» ( il CavalieR Gidvatìni ) ra^- 
giugne Cariò Quinto all’ alTedio di Laù- 
drecy , V xz 

Wentwort governatore di Calais , attaccato 
dal Duca di Guifà , e obbligato a capi- 
tolare , VI 158 

tViat ( il Cavalier Tommafo ) eccita una 
follevazioUe , VI 47 fcodfitto e punito , 
ib. 48 

ÌVirtembe^g ( Ulrico Duca di ) perchè di- 
fcacciato dai fUoi Stati , IV 184 li ricu- 
pera e V* introduce la religione Protefiao* 
te, lui. 

t^is- 
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Wittemberg , invefiita da Carlo Quinto , e 
difefa da Sibilla di Cleves , V i 6 j 
ìVpljey ( il Cardinale di ) : lùa nafcita , é 
ilio carattere , ili 94 riceve una penfione 
da Francefco Primo , ib, 95 un’ altra da 
Carlo Qufnto , ib. 96 abbandona gl’ in- 
tereflì della Francia , ib. 98 impegna 
Errico ad unirli coll* Imperatore contro 
Francefcp , ib, iC6 fpedito a Calais i^» 

177 conclude una lega con Carlo iti 
tifime di Errico contro la Francia , ib, 

178 penfa a vendicarli 'di Carlo, per 
non averlo fatto eleggere papa ib.z^z ’ot« 
tiene dal Papa il miniftero di Legato in 
Inghilterra , ib. 253 tratta con France- 
fco una legtl contro Tlmperatòre , IV lOQ 

Worms : dieta convocata in quefta città ,, 
Ili loi operazioni della dieta , ib. 158 
altra dieta in que(la città , Y 

X ; ^ 

IMENES , arcivefcovo di Toledo, ade- 
filee a FeHinando di Aragona, III 15 fa 
valere le pretenlioni di Ferdinando dopo 
la morte di Filippo , ivi. conquifta Orano, 
ib. 26 eletto reggente di Caftlglia , ifc.34 
fua nafcita , e fup carattere , ib. 35 fuoi 
difegnì per eflendere la reale preroga- 
tiva , ìb. 4P abballa la nobiltà , ib. 41 
(labiirfce un^ armata per reprimere i ba- 
roni , ib. 42 acquieta un ammutinamento^ 
ib. 46 rivoca le concelTìoni fatte ai No- 
bili da Ferdinando , ivi . difpone dell’ en- 
trate della Corona , ivi . ralToda la re^ 
gale autorità contro ji Nobili , ivi . al- 
compagni datigli nelii^ i^eggenza, ad 
' ' in*» 
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inftig37Ìone de’cortiglani Fiamminghi , i!». 

. 47 riferva a fe il maiiegtjio degli affari 
principali , ivi . rifpinge Gio: d’ Albret , 
ib. 48 fa demolire tutte le fortezze della-. 
'Navarra \ ih.''A<) disfatta delle fise ùuppe,' 
‘inviate- contro Barbaroffa , e fua 'coftanza 
in quell’ occalione , ivi. perfuade a Car- 
/ lo di vHitare la Spagna , ìb. 51 fi porta 
ad incontrare Carlo , 55 fua ' lettera a 
‘.Carlo , ih. 56 ingratitudine di Carlo ver- 
fo di lui , ivi. murre , ib. 57 fuo ca- 
attere , iVi . onori renduti alla fua me- 


.mona*, ivi. 


Fine del Tomo VI. 
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